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CUSANI L'ex segretario del Psi nega "e lancia accuse a Botteghe Oscure, Spadolini e Napolitano 
^E^^^^l La Quercia lo denuncia, dura replica dei presidenti delle Camere. L'ex leader de: «Non sapevo» 

L'imputato Craxi contro tutti 
Il Ptte è il nemico,;;ffi^à^sÒQribro;;Di Piètro^brlani 
I «non so» 
erarroganza 
QIUSKPPE CALDAROLA 

N on sappiamo quale (accia avesse Andreotti 
nelle dodici lunghe ore passate di fronte i giu
dici di Palermo venuti a Roma martedì per in
terrogarlo sui suoi rapporti con Cosa Nostra. 

_ _ . _ Era scioccato, come ha dichiarato a un giorna-
• le portoghese, o solo amareggialo, come ha 

corretto in una intervista al «Corriere della Sera»? Non è una 
piccola o futile curiosità Abbiamo conosciuto tutte le for
me dell'arroganza'del potere, ma ci sono momenti in cui i 
potenti ridiventano persone e ci incuriosiscono per questo, 
perché possono aiutare a capire che cosa ci è successo, in 
quali mani era affidato II nostro destino, ;-~v:•>.'-';:.»-i---

Ieri abbiamo visto i volti e ascoltato le parole degli altri 
due sodali di Andreotti, comparsi davanti ai giudici di Mila
no con le telecamere puntate addosso. Esterrefatto, Forla-
ni. Arrogante e sentenzioso, Craxi. In un paese libero l'im
putato ha il diritto di difendersi come vuole, ma su quella 
scomoda seggiola posta fra il presidente del Tribunale, il 
pm e gli avvocati, due fra gli uomini più potenti d'Italia, al
meno fino a pochi mesi fa, hanno scelto di dare un'imma
gine di se secondo il proprio temperamento e la propria 
cultura. L'ex capo della De, sottoposto ad un interrogatorio 
a volte brutale, ha negato di sapere qualsiasi cosa gli venis
se proposta in forma di domanda. Persino che nel suo par
tito si sia mai parlato di Enimont. Per certi aspetti era il For-
lani di sempre, quello dalle dichiarazioni indecifrabili, dal
l'aria di uno capitato 11 per caso. Solo che l'aula di tribunale 
conferiva alla sua espressione una straordinaria drammati
cità e dava la sensazione di una incredibile solitudine. 

Craxi invece ha scelto di fare, e gli è stato consentito di 
fare, della sua deposizione un evento politico. Lasciamo 
stare le chiacchiere sul Pei, tratte dalla più consolidata tra
dizione anticomunista. Ci ha messo dentro l'Urss, il Kgb , 
l'attentato al Papa, i servizi segreti bulgari, le milizie clande
stine. Sembrava Intini. Ma il •caso» che Craxi ha cercato di 
creare riguarda 1 due presidenti delle Camere, chiamati in 
causa, senza alcuna ragionevolezza, solo per inserirli disin
voltamente nel processo penale e introdurre cosi arbitraria
mente una 'notizia criminis» che li metta in mora mentre 
stanno collaborando con il presidente nella Repubblica 
nella decisione sullo scioglimento del Parlamento. • 

E -' • ccolo Craxi. Gli uomini politici si giudicano per 
" • come salgono al potere, percome governano e 

per come cadono. L'ex padrone assoluto del 
Psi - che non ha voluto dare al suo partito, nel-

^ » ^ ^ n .: l'assemblea di giovedì, una sola chance di rina
scita - vuole testardamente trasformare la sua 

caduta in- una rovina generale. Non siamo di fronte a un 
movente che nasce dentro la psiche profonda. No. Craxi 
partecipa in questo modo a quella battaglia tuttora aperta 
per fare del nuovo qualcosa che assomigli il più possibile al 
vecchio. Eppure sono i suoi stessi argomenti a dire una pa
rola conclusiva sul sistema di potere che negli anni del pen
tapartito ha conosciuto la più ampia degenerazione. La sua 
deposizione e stata a tratti surreale. Descriveva il mondo 
dei governanti come un cenacolo di statisti rivolti al bene 
comune che non amavano occuparsi di faccende pratiche, 
ma nello stesso tempo confermava l'esistenza di una vasta 
corruzione che gli appariva meno grave solo perché, a suo 
direesenza portare una sola prova, era generale. Èstata ta
le, nella furia iconoclasta della chiamata di correo, la de
scrizione devastante della società politica ed economica 
italiana che l'unica cosa che i cittadini avranno bene in 
mente, dopo averlo visto in tv, è di non permettere ad altri 
Craxi di governare 
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Volevano uccidere Caselli 
Presi killer e mandanti di Fava 

Cosa Nostra aveva deciso di uccidere il 
procuratore di Palermo Giancarlo Ca- ; 
selli, l'uomo che ha raccolto l'eredità 
di Falcone eBòrsellino. La notizlaè.ve- \ 
nuta fuori durante una riunione del
l'Antimafia. L'attentato doveva aweni- ". 
re alcuni mesi fa a Torino. I killer 
avrebbero usato sofisticati missili a gui
da elettronica. Intanto, len mattina, a 

Catania, è scattato un colossale blitz: 
158 ordinanze di custodia cautelare. In 
carcere, oltre agli uomini di Cosa No-
.stra, sono finiti anche.noti commer
cianti, professionisti e imprenditori. Lu
ce sui delitti del giornalista Giuseppe 

; Fava e del funzionario di polizia Gio
vanni Lizzio: li ordinò entrambi Nitto 
Santapaola 

ENRICO FIERRO WALTER RIZZO A PAGINA 8 

liberato il ragazzo romano 
Più di 2 miliardi il riscatto 
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Nel Cda entrano uomini del Tesoro e dell'Iri. Rimborsi gonfiati: si dimette la Maglie 

Il governo prende in mano la Rai 
Accordo fatto: il canone aumenta del 5% 
«ssx^es^ssssmgmmswsi 

Ogni lunedi 
con l'Uniti -, ' . ' 

Ss) ITALIANA 
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DICEMBRE 

MODESTIA 
A PARTE 

ETTORE . 
PETROL1NI 

SILVIA GARAMBOIS 

MI ROMA. Il canone eli abbo
namento alla Rai nel '94 coste
rà 7.400 lire in più. Non ci sarà 
dunque il crak della tv pubbli
ca: i maggiori introiti rappre
sentano una boccata d'ossige
no. Ma il governo vuole un 
controllo maggiore sulla Rai il 
ministero del Tesoro divente
rebbe azionista e avrebbe dirit
to di nomina;nel consiglio 
d'amministrazione. Sono que
sti i punti su cui governo e ver
tice Rai stanno chiudendo l'ac
cordo: aumento del 5% sugli 
abbonamenti, defiscalizzazio-
ne e diminuzione del canone-
di concessione (da 160 a 10 
miliardi). Meccanico, assicura 
che il decreto verrà approvato 
entro l'anno. Intanto, sulle po
lemiche per le spese gonfiate. 
Maria Giovanna Maglie ha ras
segnato le dimissioni dalla Rai. 
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Cemomyrdìn 
Una sconfitta 
firmata Gajdar 
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Del Turco 
Sinistra; 

mia ossessione 

PAOLÒZzT A PÀGINA « 

Touraine 
I pericoli 

per la cultura 

Al processo Cusani sfila il vecchio Caf, Forlani al 
mattino e Craxi nel pomeriggio. L'ex leader sociali
sta recita il già sperimentato copione del solo con
tro tutti, attacchi al Pci-Pds, ma quando si tratta di ri
cordare qualcosa dell'affare Enimont. dice di non 
sapere. L'ex segretario de, incalzato da Di Pietro, 
non sa nulla, non ricorda nulla. La maxitangente: 
per entrambi e una gran balla. . -

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Una giornata sto
rica al processo Cusani. Ospiti 
in un solo giorno due pezzi da 
novanta, Bettino Craxi e Arnal
do Forlani. L'ex segretario de 

. ha inanellato per oltre quattro 
ore una memorabile serie di 
«non so», «non ricordo», di 
«questioni complesse» e «pro
blemi spinosi». Ma lui dell'affa
re Enimont non sapeva nulla e 
la maxitangente è la maxibu
gia. Dei finanziamenti si occu
pava il segretario amministrati
vo Citaristi, mentre lui faceva 
politica. Nel pomeriggio, lun
gamente atteso. Bettino Craxi. 
Parte arrogante l'ex leader so
cialista solo contro tutti, con

tro quelli che definisce ipocriti 
che fingono di non conoscere 

' il sistema corruttivo. Attacca il 
;' gran nemico, il Pci-Pds, dicen- • 
!" do che le prove verranno; ac-
<! cusa Spadolini, Napolitano, un " 
>;; fiume in piena. Poi d'improvvi

so lo scenario cambia, quando , 
'. si va nel concreto. Qui Craxi '• 
assomiglia assai più a Forlani ' 

" che a se stesso: anche lui del- • 
l'affare Enimont non sa nulla, è > 
una «maxiballa», dice che lui ' 

; era impegnato a girare le capi- '. 
: tali del mondo. Il Pds ha rispo- : 

sto a Craxi con una denuncia .' 
per calunnia. Dure repliche '; 
anche dai presidenti di Came
ra e Senato. • 
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Pur detronizzato, inquisito, rovinato, il fu-Craxi continua a 
sillabare, nella penombra che prelude al trapasso politico, il 
suo solo mandato testamentario: mai col Pds. e qualunque 
cosa purché danneggi il Pds. Se è vero che in prossimità del- . 
la line gli uomini ricordano, della loro vita, solo l'essenziale, 
le ultime volontà del fu equivalgono a una vera e propria 
confessione: niente e nessuno ispirò la sua parabola politi
ca, se non l'ossessione di annientare i «rossi», al di là del mo-
tivabile, al di la. perfino, del trascorrere del tempo, che tutto 
muta, tutto mitiga, tranne l'astio implacabile di questo cor
pacciuto morituro. . - .. ..,-. •-..-.. - . .. 

Questa ostinazione furibonda, ottocentesca, da dannato 
senza requie né redenzione, è difatti utilizzata con profitto 
daipiù abili estensori di trame orrorifiche (come Sem predu
ro Feltri, il Romero delle rotative), che registrano gli eterni 
borbottìi del fu come scene-madri per ravvivare le loro pri
me pagine. Comincio a temere che l'ira del fu sia di natura 
oltretombale. Nelle notti senza luna egli, dall'aldilà, tornerà 
a spaventarci, con orribili «buuuuuh» agitando sinistramen
te le sue catene 

MICHELE SERRA 

Sostegno dei Verdi all'iniziativa pds. Match tra Segni e Berlusconi 

due per unire i progressisti 
: «Non è tempo di veti» 

ALBERTO LEISS 

mt ROMA Occhetto ha lan
ciato len, parlando alla riunio
ne del comitato federale dei 
Verdi, una proposta per sbloc
care il confronto tra tutti i prò- ; 
gressisli complicato nelle ulti- • 
me ore dell'emergere di pre
giudiziali tra le diverse compo- : 
nenti. Il Pds awierà in questi ' 
giorni una serie di incontri bi
laterali con tutti i soggetti delle ; 
alleanze che hanno sostenuto 
i sindaci progressisti vittoriosi 
nelle grandi città. Obiettivo: ve- ; 
rificare, sulla base di una pre
cisa carta di intenti, la possibi
lità di un'intesa programmati- . 
ca per il governo del paese, e ; 
quindi dell'autoconvocazione 
del «tavolo» dei progressisti. In
tanto Mario Segni dice no a 
Berlusconi, ma non chiude la 
porta alla Lega. Anzi, per tutta 
la giornata di ieri è circolata la ] 
voce di un incontro tra il leader > 
patlista e Umberto Bossi. Ma 
Segni ha negato «Ne inventa
no tante». 
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I contraccettivi 
favoriscono 
l'Aids 
dice la Chiesa 

ALCESTE SANTINI 

• i CITTÀ DEI. VATICANO. La , 
contraccezione, secondo il ' 
Vaticano, favorisce l'aborto, 
la disgregazione delle fami- ; 
glie, lo sfruttamento ; delle . 
donne, i divorzi e l'Aids. Con ' 
un durissimo documento, la 
Pontificia università lalera-
ncnse ha cosi concluso i la
vori del congresso dedicato " 
al venticinquesimo anniver
sario della Humanac vitae. 
Trovando l'origine di tutti i 
mali della nostra società: la 
contraccezione. Da qui. l'in- , 
vito alla mobilitazione dello . 
organizzazioni cattoliche per 
indurre governi e Parlamenti : 
a rendere più • restrittive le : 
leggi che regolano l'aborto, '; 
dato che l'Onu ha dichiarato 
il 1994 anno dedicato alla la-
miglia. •-• •. : ; 
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S i sprecano le racco
mandazioni a valuta
re bene la profondità 

del cambiamento che si ve
rifica con il passaggio dal si
stema -. proporzionale — a 
quello maggioritario. E tut
tavia sembra che le vecchie 
abitudini mentali, i riflessi 
condizionati costruiti -sulla 
esperienza di decenni, sia
no proprio duri a morire. 
Anche presso alcuni di co
loro che pure sono stati fra i 
promotori e gli alfieri del 
nuovo sistema. Il sistema ' 
proporzionale, funzionale al predominio 
politico del partito di centro, ha prodotto un 
concetto chiave quello di «area democrati-, 
ca», cioè l'area che poteva esprimere - essa 
non altre - le maggioranze di governo e i 
governi. Un'area che poteva estendersi di 
più da una parte o dall'altra, ma che non ' 
poteva mai essere sostituita in toto; per la 
semplice ragione che, se quella era l'area : 
democratica, le altre democratiche non lo , 
erano del tutto e allo stesso modo. •>• 

Conseguenza: i partiti compresi in quel
l'arca erano i partiti di governo. Si badi be
ne di governo, non al governo. Era un cri
sma, un a priori, non una condizione mo
mentanea e transitoria. E. specularmente, 
gli altri partiti erano di opposizione. Poteva
no diventare di governo non attraverso la 
competizione elettorale e l'eventuale vitto
ria, ma solo entrando - su sollecitazione o 
accettazione degli occupanti permanenti -
nella famosa «area democratica». La pre
miazione degli schieramenti sui contenuti 
era null'altro che una formula riassuntiva 
perdcscrivercilvecchiosistema. • i.'r 

Con il nuovo sistema tutto ciò finisce, de
ve finire. Le proposte che vengono sottopo
ste agli elettori non possono che essere pro
poste di governo. Loro, gli elettori, con il 
maggioritario, decidono a quale dare la 
prevalenza. Cosi é stato per i Comuni, così 
sarà - pur scontando i limiti e le incompiu
tezze della legge elettorale - anche per le 
imminenti elezioni politiche. Continuare a 
ragionare in termini di schieramenti, di le
gittimità o non legittimità a governare, addi
rittura di «arca democratica» con il nuovo si
stema e la nuova legge elettorale, e del tutto 
insensato. •••—'—•' ..•-••-.•• :•••• 

La competizione, nella nuova condizio
ne, e- affidata tutta alle scelte politiche, agli 
obiettivi programmatici; e alla lotta politica. 
È del tutto evidente, ad esempio, che la de
stra sta tentando di organizzarsi secondo 
un triangolo che ha ai suoi vertici Fini, Bossi 
e Berlusconi. Le incognite e i pericoli ci so
no, sia sul terreno democratico, sia per l'u- " 
nita della nazione. Bisogna far di tutto per ' 
sottrarre il paese a quelle incognite e a quei 
pericoli. Ma non varrà, a tal fine, nessuna . 
diga, nessuna «arca democratica». Si deve 
mettere in campo una proposta di governo 
che possa risultare vincente perché soste
nuta da un più alto numero di italiani, da 
una più ampia convergenza di interessi e di 
volontà. Nessuno può annidarsi su qualche 
nuova rocca di Radicofani. 

Vedo che Segni si dà un gran da (are per 

La forza 
della nuova 

alleanza/ 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

spiegare che 6 «alternativo» 
di qua e di là. ma soprattut
to rispetto al Pds. Un consi
glio caro Segni: la smetta di 
definirsi per negazione e 
per opposizione, magari fa
cendo la caricatura di quelli 
verso i quali dichiara in
compatibilità. Dica " cosa 
vuole per l'Italia, qual e- la 
sua proposta di governo. E 
si limiti, con onestà e pru
denza, a indicare le diffe
renze fra ciò che vuole lei e 
ciò che vogliono gli altri, 
quando le differenze ci so

no. Smetta, soprattutto, di sventolare «alter
natività» e «incompatibilità». Con il sistema 
maggioritario, che abbiamo voluto e co
struito insieme, gli elettori non devono e 
non possono più essere sollecitati ad acca
sarsi sulla base delle fobie o dei riflessi di 
appartenenza. Vanno, invece, messi di 
fronte alla possibilità di scelle limpide e 
motivate: e sollecitati all'esercizio della pie
na responsabilità. 

Identico ragionamento vale anche per 
l'alleanza dei progressisti, che ha fatto così 
buona prova nelle elezioni municipali, ed e 
chiamata adesso alla prova, molto più ar
dua e impegnativa, deile elezioni politiche. 
Guai ad affidare la forza, la capacità di at
trazione e di conquista che questa alleanza 
deve sprigionare, a dati di schieramento. La 
forza dell'alleanza non è affidata né alla 
presenza di tanti, né all'esclusione di qual
cuno. La forza dell'alleanza risiede nella ca
pacità di definire una proposta e un impe
gno per il governo dell'Italia oggi. Un gover
no che sia di garanzia e di sicurezza demo
cratica per completare il tratto non breve 
della transizione e della riforma istituziona
le che resta ancora da percorrere. Un gover
no di ricostruzione e di risanamento nazio
nale: sul tcn-eno istituzionale con la liquida
zione del centralismo; e. sul terreno econo
mico, con la rottura delle ipoteche della 
rendita, con la mobilitazione della grande 
risorsa del risparmio verso gli impieghi pro
duttivi. Un governo che fissi obiettivi e attui 
politiche capaci di rispondere alle richieste 
dei lavoratori (l'occupazione in primo luo
go) e alle esigenze di espansione e di com
petizione dell'impresa, in una economia 
aperta dove circolano liberamente merci e 
capitali. Un governo che offra, in tal modo, 
un riferimento di stabilità dentro e fuori i 
confini nazionali. • 

L'alleanza dei progressisti coincide con 
una siflatta carta per il governo del paese. 
Rispetto a questa, agli impegni precisi che 
deve contenere, tutti diranno altrettanti pre
cisi si e no. Saranno questi si e questi no a 
stabilire la collocazione di ciascuno rispetto 
all'alleanza e nella fase attuale della lotta 
politica. . . . 

Così sembra a noi. se si vuole davvero 
guardare avanti, mettere a frutto le nuove 
regole che abbiamo voluto; e non invece 
camminare con la testa rivolta all'indictro, 
con nostalgia - magari inconfessata - di un 
tempo nel quale le «arce democratiche» o i 
ruoli fissi consentivano di evitare la res]jori-
sobilitàeil rischio di scelta. 
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Dalle urne serbe non uscirà la pace 
N on ci sarà da sorpren

dersi se il partito so
cialista del presidente 

Slobodan Miloscvic vincerà 
!e elezioni c h e si terranno in 
Serbia domenica 19 Per al
tro la consultazione elettora
le non modificherà ne la so
cietà ne la struttura di potere 
del paese 11 popolo e stato 
ch iamato alle urne non sulla 
base di una proposta rifor-
matrice m a per imocdire la 
cadu ta del governo d o p o la 
rottura con il partito ultrana-
zionalista di Vojislav Shc-
shell fino a ieri alleato di Mi-
loscvnc Fin tanto che la 
guerra continuerà e il partito 
di Miloscvic rivendicherà il 
ruolo di unificatore delle 
«terre serbe» e difenderà il 
Kossovo considerandolo 
serbo al 100% (gli abitanti 
sono per il 90% albanesi) 
non esisteranno prospettive 
di una reale trasformazione 
democrat ica II destino della 
democrazia in Serbia non
c h é le sue relazioni con il re
sto d Europa, d ipendono 
esclusivamente dall esito 
della guerra e d a una solu
zione del problema del Kos
sovo - v. 

Per quanto conce rne la 
guerra in Bosnia e le ostilità 
con la Croazia non vedo 
profilarsi a l l o n z / o n t e solu
zioni a breve termine Le 
parti in causa non sono inte
ressate a raggiungere un ac
co rdo e in realtà nessuno le 
sta sp ingendo a farlo Da 
una pa»1c c o m e dall altra 
non esiste alcuna disponibi
lità a fare delle concessioni 
Anche se diverse sono le 
motivazioni etniche e reli
giose di serbi croati e mu
sulmani quasi identico <s il 

loro acceso nazionalismo 
nonché il desidcno di creare 
«grandi stati» I loro leader 
sono schiavi dello sciovini
smo di cui in una certa mi
sura e ostaggio lo stesso Mi-
loscvic Quand anche do
vesse proporre un accordo 
di pace per porre fine al 
coinvolgimento della Serbia 
nel massacro dei Balcani e 
alle devastanti conseguenze 
delle sanzioni intemaziona
li i suoi avversari non rinun
cerebbero agli «stati» e al po
tere c h e gliene deriva 

Pur considerando c h e è 
impossibile trasformare una 
società con un co lpo di bac
chetta magica resta il fatto 
che nessuno dei paesi del-
! est europeo ha completa
mente rotto con il passato 
comunista Romania Bulga
ria Albania e i paesi emersi 
dal disfacimento della Jugo
slavia sono i più arretrati in 
questa transizione dal co
munismo verso la democra
zia e la Serbia e senza dub
bio a1! ultimo posto Questo 
da to può essere attribuito ad 
una sene di fatton I onni
presente burocrazia serba 
c h e si fa sentire in modo 
particolare nel settore eco
nomico la debolezza delle 
tradizioni democrat iche la 
presenza di un grosso sotto
proletariato nazionalista e il 
timore - per molti versi giu
stificato - per il futuro delle 
minoranze serbe negli stati 
confinanti nei quali abbia
mo assistito ad un divampa
re del nazionalismo Tutta
via la ragione fondamentale 
va individuata nella condot
ta degli ex comunisti Men
tre nelle repubbliche dell ex 

MILOVAN CILAS 

Jugoslavia i partiti comunisti 
si sono dissolti il partito n-
m a n c in Serbia sufficiente
mente integro da assumere 
il ruolo di difensore dei serbi 
minacciati, soprattutto in 
Croazia e di promotore del-
I unificazione della Serbia e 
dei serbi nelle repubbliche 

In alto 
un immagine 

della 
campagna 

elettorale 
nelle vie 

di Belgrado 
qui accanto 

la sede 
della Cnn 

I l crollo dell impero sovietico ha 
provocalo la caduta di tutte le (or 
me di volontarismo politico dalle 

peggion alle migliori dalle dittature na
zionaliste alle socialdemocrazie euro 
pee Ormai il mercato è sulla bocca di 
tutti in altn termini per essere più con
creti sembra non vi siano più limiti al 
I egemonia del prolettore e del vendito
re più potente gli Stati Uniti Quel pae
se aseva perso terreno nel campo indu
striale ma sta dominando la società 
postindustnale e in pnmo luogo la 
produzione e la diffusione dei beni più 
simbolici le informazioni e le immagi
ni Hollywood e il centro pnncipale di 
questa egemonia di cui la Cnn è I alfie
re più spettacolare La lingua I immagi
nario i racconti le interpretazioni che 
vengono dagli Stati Uniti si impongono 
al mondo intero I paesi ostili agli Stati 
Unit- rispondono nnchiudendosi in 
una identità culturale utilizzata in mo
do aggressivo da un potere nazionali 
sta, i paesi amici si girano verso il loro 
passato e moltiplicano musei e com 
memorazioni mentre consumano pro
dotti americani Questi sono i tre eie 
menti del palcoscenico culturale inter
nazionale diffusa diffidenza nei con
fronti degl interventi dello Stato apertu
ra illimitata dei mercati egemonia 
americana Ognuno di essi porta in una 
dire/ione diversa siamo tutti contem 
poraneamente liberali e anti-liberali e 
conseguentemenle favorevoli e al con
tempo ostili ali egemonia americana 
Pa questo dipende, probabilmente la 
debole reazione dell opinione pubbli
ca e degli stessi ambienti culturali essi 
sono divisi tra argomentazioni opposte 
E vero che la protezione de'lo Stato co
me tutte le forme di protezionismo ri 
schia di nnchiuderc 11 cultura in una 
rete di clientele e nella malsana ncerca 
di una tradizione nazionale ma e al 
treltanto vero che senza quella prole 
zione la forza creativa scompare nella 
maggior parte dei paesi come ha ncor 

dato Fellini la cui morte ha accompa
gnato quella di Cinecittà Ma non ci 
possiamo accontentare di guardare il 
piatto della bilancia che oscilla tra due 
l>osi/iom contraddittorie bisogna sce 
gliere -

Non esito a dare la pnontà a un pnn 
a p i o generale la via sociale non può 
essere regolata dal mercato deve es 
serio dalla volontà liberamente espres
sa dei cittadini è questo il pnncipio 
stesso della democrazia Dobbiamo n-
fiutare I attuale tendenza ad ammirare 
il mercato come fosse il miglior pnnci-
pio di organizzazione delle società 
Questa idea superficiale non è mai sta
ta accettata dai grandi pensaton liberali 
come Tocqueville o Stuart Mill 11 mer
cato ha grandi virtù quando si pone co
me strumento di demolizione dello Sta
to dingista clientelare o totalitano Per 
eliminare la nomenclatura sovietica 
esisteva un solo mezzo il mercato Es 
so pulisce disinfetta libera ma non è 
un pnncipio di costruzione e di gestio
ne della vita sociale Tutt al più si può 
dire che il mercato deve regolare gli 
scambi ma non la produzione Essa è 
opera di imprese individuali o colletti
ve pubbliche o private che hanno bi
sogno di idee di organizzazione quin
di di volontà Una società deve essere 
guidata dalla ragione strumentale e 
dalla logica del mercato ma anche da 
una concezione di se stessa della liber
tà e della giustizia dei suoi rapporti so
ciali interni e dei suoi metodi di elabo
razione delle decisioni 

La creazione culturale ha bisogno 
pnma di tutto di libertà vale a dire di 
una certa domanda sociale che il mer
cato in gran parte fornisce e di una cer 
ta capacità produttiva che presuppone 
la presenza di protezioni contro il mer 
cato L arte pittorica ad esempio fun
ziona grazie a due istituzioni comple-
mentan il mercato e il musco le galle-
ne e i collezionisii da un Iato lo Stato i 
poteri locali e i conservaton di museo 

Non lasciamo la cultura 
nelle mani del mercato 

o ci sarà l'egemonia Usa 

mseamapiimmitm 

nate dalla secessione 
L e x partito comunista 

serbo ha nnunciato alla vec 
ehm ideologia ma continua 
a dominare I amministrazio
ne dello stato 1 economia e i 
mezzi di informazione An
che se esiste in Serbia la li 
bora impresa i suoi conno 

tali sono da vctcro-capitali-
smo \ a l c a d i r e da «capitali
smo selvaggio» che c o m e 
scriveva Marx garantisce 
u n j accumulazione prima
ria consistente per lo più in 
forme di speculazione con 
stretti legami con lo stato 
Sebbene esistano la liberta 
di opinione e di informazio
ne pesanti condizionamenti 
sono imposti dal controllo 
pubblico sui mezzi di infor
mazione televisione in par 
•icolare C e anche la libertà 
politica ma i partiti sono 
troppo poveri e male orga 
nizzati per poterla esercita
re 

In pratica la Serbia e retta 
da un regime autoritario nel 
quale il partito di governo 
ostacola ogni forma di op
posizione L attuale partito 
socialista della Serbia non e 
nò fascista ne comunista ma 
sostanzialmenti burocratico 
social nazionalista Non ha 
abbracciato 1 idelogM del 
socialismo democrat ico an
c h e se al suo interno vi s o n o 
forze e singoli esponenti c h e 
si r ichiamano a questi valori 
Scegliendo la via dei nazio
nalismo il partito Socialista 
ha aperto la s tradi ad altri 
nazionalismi e ciò c h e più 
conta ha appoggiato e a p 
poggia tuttora partiti politici 
fascisti dell area balcanica 
fino a poco t empo fa appog
giava il partito Radicale ser
bo di Sheshcll e attualmente 
sostiene il Partito per la Ser
bia Unita di Zcliko Raznuto-
vic (noto con il nome di «Ar 
kan») 

L.* catastrofe della d e m o 
crazia serba si deve soprat 
tutto al fatto che i principali 

partiti di opposizione - il 
Movimento di Rinnovameli 
to serbo il Partito di Opposi
zione Democratica e il Parti 
to Democratico - non han 
no preso le distanze fatte 
salve alcune tracce d libera 
lismo dalla concezione na 
zionalistica dei socialisti di 
Milosevic La guerra si sareb 
be poluta evitare Le grandi 
potenze in particolare I Eu 
ropa non hanno fatto al 
cunche per impedire il gè 
nocidio in Bosnia Divise in 
decise e prive di una visione 
politica dei problemi non 
hanno potuto fare nulla 
Hanno preferito ignorare il 
grande patrimonio ideale 
ereditato dalla guerra contro 
il fascismo e I impegno nei 
confronti della Dichiarazio
ne Universale dei Diritti del 
I Uomo in n o m e della loro 
convenienza e dei loro inte 
ressi Anche se i protagonisti 
di questa guerra sono i serbi 
i croati e in misura minore i 
musulmani le grandi poten 
ze non possono non portare 
il peso della loro responsu 
bilila politica e morale 

La guerra in Bosnia - un 
autentico genocidio di tutti 
contro tutti - forse non mi
nacciava seriamente gii inte
ressi di altre nazioni della re 
gione ma stante I inadegua 
la reazione delle grandi po
tenze ha determinato ima 
grave rottura dell ordine e 
del dirmo intemazionale 11 
deplorevole risultato della 
guerra in Bosnia i> I aver di 
n lustrato c h e tutto e pcrmes 
so se si e potenti e abili 
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t>rol Carlo Antonio Htscotto 

dall altro Nessuno può dire oggi che il 
mercato europeo sia chiuso ai prodotti 
culturali americani quando una media 
del 70'* dei film che vedono gli europei 
sono amencani contro I 1*A nell litro 
senso e mentre le lelevisioni soprattut 
to private sono infarcite di ttkiiovela 
americane / 

Non dobbiamo ostacolare il merca 
lo ma dobbiamo rafforzare la nostra 
capacità produttiva Ed è qui che inizia 
no le difficoltà Come far intervenire lo 
Stato senza cadere nella trappola della 
ditesa delle tradizioni nazionali trap 
pola in cui è caduta la televisione pub 
blica francese che ha crealo molte 
opere di qualità che tuffavi i troppo si 
collocano nel prolungamento del ro 
manzo naturalista del 19' e del 20" se
colo tantoché il meglio della lelevisio 
ne francese assomiglia a un imitazione 
di Maupassanl o a volte di Simenon7 

Non è facile trovare la soluzione m i e 
inutile cercarla se la produzione nazio
nale scompare o è nservata a una pie 
eolissima elite vedi I esempio della re
te franco-tedesca Arte E fra alcuni me 
si I arrivo di reti americane dilfuse via 
satellite manderà in frantumi il contro 
verso pnncipio delle quole 

La cosa più urgente da Lire oggi è 
quindi seguire I esempio dei canadesi 
che sono nusciti a eliminare i beni cui 
turali dal Trattalo bilaterale di lil«.ro 
scambio sottoscntto con gli Siali Uniti 
pnma del Nafta In secondo luogo si 
tratta di convincere i paesi europei che 
i beni culturali chiamati con un cerio 
disprezzo -cultura di massa» sono al 
centro stesso della nostra civiltà cosi 
come la produzione industnale lo e sia 
ta in una tappa anteriore o-niai giunt i 
al termine e che gli amene ini hanno 
completamente rigione nel dar loro 
tanta importanza In l-rincia in p irti 
colare la crvilla della scrittura ha mos 
so conlinui attacchi alla ciwllà dell im 
m igine proclamando la sua inferiori 
Li e si sono visti ini» lleltuah di chi ira 
liiniii denunciare la barbane dell i tele 

visione Sorprendente stupiditi simile 
i quella dei monaci copiatori che in 
nalzarono barricate contro la stampa 
in procinto di togliere loro il monopolio 
della cultura II ruolo dello Si ito in 
questo campo della produzione più 
che in iltn non e quello di dingere 
bensì da un lato di sostenere la creazio 
ne e la sopravvivenza di imprese capaci 
di lottare sul mercato e dall ^ tro di 
sviluppare una politica di mecenatismo 
e di aiuti indire"! >_he rafforzi le istilu 
zioni culturali le scuole i musei le uni 
versila le associazioni Lobicttivo e di 
lare in modo che i paesi europei n< Ila 
loro diversità cosi come nel loro e»le 
menti di somiglianza diano senso e 
lomia originali ali espenenzj vissuta di 
oggi alla memoria ali immaginano ai 
progetti oltre che al contesto tecnico e 
naturale alla vita sociale e ai rapporti 
inlemazionali La nostra principale 
proposta in gioco * vipere se potremo 
essere ara ori creaton di cultura o se 
saremo ndotti a esserne solo dei consu 
maton degli imitatori e dei commenta 
ton Niente avsolulamente mente se 
gnila la passività o I impotenza cullu 
rale degli europei m i le nostre indù 
strie e le nostre istituzioni culturali -
dalle imprese ai mezzi multimediali il 
k universilà - evidenziano uni d e b o 
lez/1 preoccupante 

Dobbiamo esigere nell immediato 
/ i erezione culu ale per impedire la di 
struzione di una indispensabile diversi 
la culturale Ma ottenerla non significa 
ave r trovalo la soluzione puma di 'utto 
perché le lorze del mercato prevarran 
no sempre sui negoziaton politici e 
|JOI soprattutto perche spetta specifi 
cai unente i noi ralforzar'* matenal 
niente e e ulturalmente la nostra capa 
cita creativa prima di lutto la nostra 
sensibilità di intellettuali o di artisti gui 
dati d ni esperienza d^i ciò che i tede 
selli chiamano «il mondo vissuto» dei 
nosln contemporanei 
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Neanche il mago Haldin salva questa Tv 
M Si sta chiudendo una se' 
Umana televisiva particolare e 
forse sintomatica Una settima
na che ha nspettato una routi
ne dichiarando delle intenzio 
ni di «normalizzazione» omo 
togata e ripetitiva che 'anno 
pensare Risultava come un 
accordo fra It reti pubbliche e 
privale una specie di sintonia 
nell apparente diversità climi 
n ire I colpi di scena Qualsiasi 
evento si prestasse a sviluppi 
spcltacolan e ad approfondi
menti onginah veniva propo
sto e riproposto su tutti i canali 
contemporaneamente in mo 
do che lo spe-ttatore con lo 
zapping ottenesse una visione 
quasi omogenea non nlcvas.se 
alternatività fra le reti non no
tasse alcuna eccezionalità 
Uno scherso del destino o un 
perverso accordo sopra le le
ste <ti tutu7 Mah Qui se la fan 
tasia non la lacciamo lavorare 
noi gli altn sembra non ci pen 
sino Certo i Ioni e gli assunti 
delle varie eminenti erano di 

versi ma non cosi tanto da pò 
ter rinunciare al controllo del 
marchielto (il logo) sovrim 
presso in basso a destra del le 
leschermo per capire di quale 
canale si trallasse Cerano e 
vero le facce dei conduttori 
che avrebbero dovuto disvela 
re la relè mi con i land pas 
saggi da un padrone ali altro 
ormai i personaggi vengono ri 
tenuti quasi lutti inlercambia 
bili Con poche eccezioni 

Quindi esaminando il pa 
Imsesto settimanale che si 
conclude oggi non e à stalo 
alcun momento tele-visivo «di 
verso» originale caratlenzzan 
te ' Possibile' Possibile nean 
che domenica scorsa nemme 
no a «Buona domenica» (Ca 
naie 51 sebbene I giornali ab 
biano riportato il patetico epi 
sodio del mago che moriva in 
diretta nel tentativo di npele-re 
un espenmenlo del suo amico 
colleg i Houdmi COITI e nella 

ENRICO VAIME 

tradizione circense il |xjst 
Houdmi (che gl'i nel nomi ri 
vela eno spinto imitativo si la 
chiamare Haldin ma ili in > 
grafe ta Aldini Gì imp io!o di 
lerni) ha fallo quello e he 
spesso fanno gli artisti de II i pi 
sia Ha esageralo Li diflunltl 
per valonzz-art il numero i o 
me gli acrobati the sb igli ino 
ippost ì la.prima prova pe r ni 
riK ntare la suspenst e pri nde 
re più applausi alla set ond i 
esecuzione Aldini Giampaolo 
incatenalo a dovere- e mlil ilo a 
bagnoman i in un comi nitore 
dopo novanta second non n 
comparivi e Gerrv Scolli (sicu 
ramente in buon ifede lui Di 
solito I cotnfxiir sono invile 
d accordo) ha pensato di in 
tervenire per umanità oltn chi 
per curiosità Ooooh> faceva la 
grande platea catodica t ome 
sodo lo chapiteau di qu ilun 
que circo 1- questo vuol 11 
tradizione Aldini t tampiniti 

di lenii ripe scilo veniva tri 
semaio in camerino dove* - di 
cono I giornali - un equipag 
gio della Croce Rossa che si 
Irovav i 11 per partecipare ad 
un gioco (e li pareva") lo ri 
l>ort iva tra di noi con pratiche-
respintone 

I qut sto e I unico epistxlio 
elle- ha movimentato la setti 
ni ina Iv o comunque e il più 
signiheativo hsempl ire anche 
nel risvolto il mago Haldin ha 
liuto I incidente come fanno 
• erti suoi colleghi' Chi ha di 
rnestit hcz.za con 1 ambiente 
pensa di si Che Aldini Gnm 
piolo non iveva altri mezzi 
|icr far pari ire disc Noncredo 
che i cronisti gli avrebbe-ro de 
dicalo lauti ìrlicoli se- non 
ìvesse rischiato più o meno 
volontariamente di annegire 
P un ex operaio I Aldini Uivo-
r iva in un 1 (ubbric i ternana 
e IH ILI probabilmente ridotto 

il personale ha nstnitlur ilo 
come si dice Ce r i da sceglie
re forse fra la mobilil i la cassa 
integrazione o le provt ili 1 
Houdmi 

F Natale La Rai lenna le tre
dicesime I- se uno vuole uno 
str iccio di p mellone ' e maga 
ri un pacco di pasta due lorro 
ni e qualcovi d il!re> come s e 
visto i «Il rosso e il nero- cile
na rivelato il p »ceo dono che 
Berlusconi manda ai -eoli ilxi 
mori" - chi ima così i di[x*n 
tir nti - e forse- anche n «colle
glli") se lo deve and ire t preti 
dere là nella tana del biseio 
ne- Nella culia dell imprendilo 
rialita illuminata dove il liben 
sino la li d i pidrone (,oh 
pirdon da collaboratore) e 
deive per un votei ti danno 11 
crivalta di -f-orza Mali i- lorv 
il e alzino in tinta e i dolci per i 
lioeu I iehiedonosolodiean 
t ire insieme al segrel ino de 1 
club Codigoni durante 1 itti r 
raggio dell elicottero di Bt rlu 
scoili - lu stendi d ili* stili»-

•C era una volta unte' 
diranno i miei pici oli lettori 

\o C era una volta un pi zzo di lesina
li i l'in «rr/;/i,<)i(i I 
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pagina 3-ru 
È arrivato a sorpresa, anticipando di 3 giorni l'hterrogatorio 
«Sapevo dei finanziamenti illeciti ai partiti fin da quando 
portavo i calzoni alla zuava; Ma pensava a tutto Balzamo» 
Poi chiama in causa Napolitano, Spadolini, Fiat e Olivetti ; 

Craxi si difende «sparando» sul Pci-Pds 
L'ex leader psi: «La maxitangente Enimont? Uria maxiballa» 
Bettino Craxi, a sorpresa, nel processo Cusani. È te
ste-indagato. Ma scansa Enimont, oggetto del dibat
timento, per accusare, senza offrire prove. Pei, Fiat, 
Olivetti. Ribadisce: i partiti si finanziavano illecita
mente, ma gli imprenditori dettavano legge. E la 
maxitangente Enimont di 75 miliardi per il Psi? «Una 
maxiballa», sbotta Craxi, e giura: «Dell'amministra
zione si occupava Vicenzo Balzamo» Che è morto 

MARCO BRANDO 

• • MILANO Sorpresa Bettino 
Craxi è arrivato ieri pomeng 
gio. Lo aspettavano, come te- , 
stc-lndagalo, martedì prossi
mo. Invece ha anticipalo di tre 
giorni la sua comparsa nel prò- . 
cesso contro Sergio Cusani. . 

J «Apparizione» anticipata da un 
gran trambusto. Prima sono ar
rivati, alla chetichella, i suoi 
lans, messi in preallarme. Poi, ; 
lui. Vengono sbarrate le porte 
e Craxi raggiunge l'aula del tri- : 
bunale 7 attraverso • l'ingresso 
posteriore. Ed eccolo davanti •. 
al Prn Antonio Di Pietro, da- ; 
vanti all'avvocato di Cusani 
Giuliano Spazzali, davanti al 
presidente della corto Giusep
pe Tarantola. .-."-- • -•.'.;:-.>;>• ...''. 

Col suo vocione consueto, : 
Craxi inizia subito a sparare 
sull'ex Pei, accusato di trame : 

. con l'Urssc la Bulgaria (prove 
non ne ha, però rinvia tutto al
l'eventuale apertura degli ar
chivi del Kgb). Tira anche su • 
Fiat e Olivetti («Erano loro a 
spaventare i partiti, mica il ; 

contrario»). Fa il gradasso. Ma, 
quando gli chiedono se sape- . 
va della megamazzetta di 75 
miliardi e rotti pagata nel 1990- . 
91 al Psi da Raul Cardini per 
l'altare Enimont, usa la tecnica 
democristiana, già sperimen
tata in mattinata da Arnaldo 
Forlani. Ovvero, in sintesi: 
•Non so niente. E una balla. « 
Faceva tutto il tesoriere del Psi ' 
Vincenzo Balzamo. Faceva tut- , 
to il governo con i suoi ministri, 
lo ero troppo impegnato e im
portante per occuparmi di 

Siici le cose» 
'I Pietro In che periodo e 

stato segretario del Psi? •.. 
Craxi: Dal 1976 all'anno scor
so. Sono stato presidente del 
Consiglio dal 1983 a l i 987. 
DI Pietro: Qui stiamo discu-

. tendo se la Montedison abbia 
versato denaro a taluni politici 
o ad alcune segreterie di parti
to. Sa se il suo partito abbia 
mai ricevuto denaro dalle im
prese in maniera dilformc dal
ia legge sul finanziamento dei 
partiti? . • •.-*:•*•., • •..-•-. 
Craxi: Ne la Montedison né il 
gruppo Ferruzzi a me hanno 
mai dato una lira. Divcrsamen-

' te tanto Montedison che Fer
ruzzi hanno versato contributi • 
all'amministrazione del parti
to, da molti anni lino alle ulti
me elezioni politiche. De) resto 
non versavano solo al Psi. -.•.• 
DI Pietro: È noto. Sa se queste 
contribuzioni al Psi fossero ille
gali? •• :: .,'.:. 
Craxi: Chiarisco. Esisteva una 
separazione tra la funzione di 
segretario politico e il suo lavo- • 
ro e le (unzioni del segretario 
amministrativo, lo ero perfetta
mente al corrente, non solo 
quando ero segretario ma d a , 
sempre, della natura non rego
lare dei finanziamenti ai partiti 
p al mio partito. L'ho comin
ciato a capire quando portavo • 
i calzoni alla zuava... • • •••< 

DI Pietro: Qualcuno ci ha det
to di averlo saputo ieri... 
Craxi: Vede. In Italia il sistema 
di finanziamento ai partiti con-, 
tiene irregolarità dall'inizio 
della stona repubblicana E 

non ne era consapevole solo • 
chi girava la testa dall'altra par- • 
te. I bilanci presentati in Parla- / 
mento dai partiti erano tutti fai-
si, ma nessuno lo ha mai fatto ';• 
notare. C'era una legge fonda- ;; 
mentalmente ipocrita che tutti .*.' 
violavano, partiti di governo e . 
di opposizione. • •' 
DI Pietro: Cosa intende per 
partiti di opposizione? - •-
Craxi: Mi riferisco al maggior . 
partito di opposizione. Aveva 
molte risorse, spesso più dèi 
partiti di governo: aveva in Ita
lia la macchina burocratica •• 
più potente del mondo occi
dentale. E si finanziava altra- . 
verso più fonti illegali, dall'in
terno e dall'estero. Anche gra- ;: 
zie al flusso di denaro dall'urss . 
e dai paesi del Comecon, che 
rappresentava la maggiore 
fonte per il Pei. ' • 
Di Pietro: Possiede prove, do- '• 
cumenti, che testimonino que
ste circostanze? 

Craxi: No. Ma il giorno in cui . 
si apriranno gli archivi del Kgb , 
molta di questa materia verrà 
alla luce. Ma molta è già venu
ta, e di questa sono venuto a 
conoscenza. .••> 

Cosa c'entra tutto ciò con il 
• processo Cusani e l'affare Eni
mont? Mistero. Comunque l'ex ; 
segretario del Psi va a ruota li- •• 
bcra. Torna anche a parlare di 
uomini del Pei addestrati «di < 
certo fino al 1981» dal Kgb e ' 
dai servizi segreti della Bulga
ria, di un sistema di radio rice
trasmittenti clandestine colle-
gate a Urss e Bulgaria. Dice di ;• 
aver dato al Pm Di Pietro una :" 
lettera in cui un responsabile .'.. 
del Pei, «dopo l'attentato al Pa
pa», chiese di poter smantella
re la rete radio. •• •>• -•• -
DI Pietro: Ho io la documen
tazione di cui patria l'onorevo- : 
le Craxi... , 

Ma il presidente Tarantola -
pretende di tornare alle quo- . 
stioni oggetto del processo. E . 
Bettino Craxi lancia messaggi. 
Craxi: Qualcuno può (orse ri
tenere che il Pei non abbia mai 
ricevuto finanziamenti dagli 
imprenditori7 Sarebbe strano 

anche se il presidente del Se
nato Spadolini, ex segretario 
del Pri. fosse stato estraneo a 
finanziamenti irregolari, attri
buiti solo al vecchio La Malfa, 

. prima di lui, e al giovane La ' 
Malia, dopo di lui. Sarebbe co
me se il presidente della Ca
mera Napolitano, per anni mi
nistro degli Esteri del Pei, non ; 
si fosse mai accorto dei traffici 
tra Urss e Partito comunista. 
Di Pietro: Tornando al suo 
partito, il tesoriere Balzamo le 
diceva se i finanziamenti era
no in parte o totalmente illega
li?.. ..... •..• .,„-,.-.. r,.. •.;.. 
Craxi: L'onorevole Balzamo 
mi dava informazioni per otte
nere il via libera politico. • ,..'•: 
DI Pietro: Ma perche gli im
prenditori pagavano? Loro di- • 
cono di essere stati costretti... . 
Craxi: Ma via... Com'è possibi- •; 
le credere che certi gruppi im- ' 
prerrditoriali si spaventassero? ' 
Erano loro a incutere timore. ; 
Avevano mezzi, giornali... Pa
gavano per convenienza, pa
gavano tutti. La cosa straordi- ? 
naria e che molli imprenditori : 
mentono. Si può davero pen- '. 
sare che la Fiat potesse essere ' 
spaventata? 
DI Pietro: Vale anche per la 
Ferruzzi? 
Craxi: Anche... Ferruzzi e 
Montedison ci pagavano tin 
dai tempi della fondazione. 

Bettino Craxi cita un appun- • 
to che attribuisce all'ex tesorie-. 
re Balzamo. Visi parla di entra- ; 
te per 186 miliardi dal 1987 al 
1990. Il Pm gli fa notare i 47 mi
liardi del 1990. Da dove veni- } 
vano? L'ex segretario dei Psi •• 
non sa nulla, scarica tutto su '• 
Balzamo e sbotta: «Sono spese -
normali (atte in 4 anni da un • 
grande partito di governo». E ' 
poi: «La grande difficoltà per 
spiegare alcuni aspetti compli
cati e oscuri sta nel fatto che '' 
alcuni protagonisti sono scom- -
parsi, sono morti: Cardini, Ca
gliari, Balzamo». . -.-.. .".,.^ "• 
DI Pietro: Ma lei cosa sapeva? < 
Craxi: Parte di cose le sapevo. • 
parte di cose le ho sapute do
po In generale devo dire la 
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Le due iacee (di bronzo) 
di Bettino l'ipnotizzatore 

GIUSEPPE CERETTI 

• i MILANO. Che giornata, .• 
una pacchia per noi cronisti! . 
Nell'arco di poche ore sfilano ;• 
davanti ai giudici i simboli del •,< 
vecchio potere. SI, mettiamoci .-
anche Andrcolti, inguaiato da 
una fotografia, quasi un da-
ghcrrotipo della politica, che 
lo ritrae in cattive compagnie.. 
A Milano va in onda il crepu- : 
scolo del Caf. sono in scena . 
Forlani e Craxi, due compo- > 
nenti de! mitico trio degli anni » 
Ottanta. Qui tutti recitano a * 
soggetto, compresi il supergi-
gione Di Pietro e la nuova law-
star Spazzali, perche la realtà 
supera la fantasia, il grottesco 
edicasa . •-,.•...-.-•.• ....-..-. -.;• 

Il preludio ò Forlani, quattro 

memorabili ore di imitazione 
di se stesso. Il palato e soddi
sfatto, ma chissà che succede
rà quando arriva lui, il capo. • 
Parla il povero Pompeo Loca-
telli, ma sono in pochi ad 
ascoltarlo: e tutto uno sbircia-

' re di porte, di ansiose doman
de. Dopo un centinaio di falsi 
annunci, finalmente re Bettino ' 
entra, accompagnato dalla so
lita rissa con spinte di fotografi. 
e operatori. Lo fanno accomo
dare nella stanza del presi
dente, perche deve attendere 
la fine dell'interrogatorio di 
Locatelli. ' '•-'.'. 

Sono le 16,22 quando entra 
in aula. Lo guardi, e 11 per lì ti 

sembra il Craxi di sempre: uni
ca variante la cravatta rossa 
sostituita da una blu a righe. ;• 
Ma l'aria e quella che conosci: -, 
piglio arrogante, sguardo alte
ro da sopra gli occhiali, con la . 
testa messii di traverso che f 
guarda dal lato opposto a 
quello dell'interlocutore. ' SI, 
pare proprio il solito leone. 
Sarà per questo che Di Pietro 
smette i panni dell'aggressore 
e pare quasi intimidito. Inter
rompe poco, non agita la ma-
nona per dire andiamo al so- •' 
do, oppure per interpretare il 
politichese: eppure, con For
lani prima e Locatelli poi. di . 
mazzolate ne aveva tirate. Per
sino ironico era stato. Ora la il : 
rispettoso: diavolo d'un Craxi, . 

vecchio ipnotizzatore 
L avvio éldi quelli travolgen

ti. Si parla di bilanci di partiti ; 
su cui r nessuno '-. obiettava. .'.-
Nemmeno l'opposizione: per- : 
clic mai?, domanda il Pm. Bct- -
lino va a nozze e inizia a tirare -
i consueti pallettoni contro il ' 
Pei, «la macchina burocratica 
più potente e organizzata del 
mondo occidentale». Troppo 
onore. Si spazia cosi dalle 
«tangcnlopoline» locali, come 
le definisce Craxi, ai flussi di v 
denari dall'Est, dai rapporti 
con il Kgb al Pc bulgaro, dalla 
rete clandestina di ricetrasmit
tenti alle tecniche d'arma
mento. Accidenti, che faccia 
di bronzo: per interminabili 
minuti parla senza che nessu

no gli chieda di tornare in ar
gomento, lo fa da se quando 
avverte che Cardini e Montedi
son, che avevano interessi in ; 
Emilia e in Urss, non potevano \ 
non dare contributi - al Pei.. 
Quindi le chiamate in correo ; 
di Spadolini prima, di Napoli-.' 
tano poi. Le prove, ripete, ver
ranno fuori. Restiamo in atte
sa. •! -*•;. ... .._• -'•".. -,...'•• 

Finalmente "•< la domanda „ 
che ci fa riatterrarc in un tribù-. 
naie italiano: Balzamo le rac
contava mai dei (lussi irregola- ' 
ri? Ed e qui che arriva il Craxi ' 
due, quello che non t'aspetti. " 
Pochi istanti prima aveva ri
vendicato con orgoglio la prò- ;. 
pria sincerità: via, lo sappiamo "< 
tutti che i partiti, tutti i partiti, 

vivevano di finanziamenti ille
citi. Vecchi sepolcri imbianca
ti, ci fa capire, solo io ho il co
raggio di dirlo e l'ho urlato da- ' 
vanti al Parlamento. Bene, noi 

. ingenui pensiamo: questo non : 

' ò mica quel pappamolla di : 

' Forlani che ha paura di tutto, ; 

che anche quando parla degli 
attivisti de dice -quelli che lei " 
definisce militanti» rivolgendo
si all'interlocutore: no. perdin
ci, Craxi non avrà più gli stivali 
che Forattini gli ha scippato, 
ma le palle si. Sentitelo: certo 
che Balzamo mi parlava, ec
come, «mi faceva dei quadri ' 
generali della situazione, mi ; 
raccontava dei soldi ricevuti 
da gruppi industriali che dan- ' 
no i soldi a tutti e ora mentono 

per la gola». E lui dice si. Solo 
una volta, spiega, dissi no: 
quando si trattava di prendere 
soldi da De Benedetti: virtuoso 
e coerente, il Bettino. Ora, ri
flettiamo, andrà avanti e (ara 
scintille sull'altare Montedi
son. Ma qui esce la sorpresa, il 
Craxi due. L'aria non e più ar
rogante, il dito indice smette 
di essere puntato verso di noi 
leggermente flesso, a perpe
tua ammonizione. Si fa più 
colloquiale, gli scappa persi
no, rivolto a Di Pietro, «vorrei 
solo osservare questo, dotto
re». SI, «dottore», detto con de-

'. fcrenza, da lui. quello degli in
tellettuali dei miei stivali, del 
codazzo di nani e ballerine., 
quello che solo un annetto (a 

Napolitano replica: 
«Che volgarità...» 
H Pcls: «C^unnie» 
1M ROMA. • 'Dopo le peregrinazioni in varie procure d'Italia. 
Craxi ha, pei • l'ennesima volta, ripetuto, al processo Cusani, i 
suoi sfoghi e alunniosi contro il Pei e il Pds. Ancorché esausti, 
dobbiamo e (enunciare il vero e proprio delirio persecutorio 
che può 'es: iere compreso solo nell'ambito di una abnorme 
condizione personale». Cosi il Pds, ieri, in un comunicatocon 
il quale si a nnuncia che i legali del partito procederanno alle 
inevitabili e lenunce per calunnia contro l'ex segretario del Psi. 
Anche il FVesidente della Camera Giorgio Napolitano, ha re
plicato alli : dichiarazioni fatte da Craxi al processo Cusani. 
Napolitani" > parla di «volgari insinuazioni, prive di ogni fonda
mento» e p >oi spiega di essersi occupato di politica estera per 
il Pei e poi per il Pds, dal 1986 al 1992, senza mai «essersi oc
cupato di ; iffari di nessun genere». Il presidente della Camera 
ha poi cor icluso: -Per Craxi questa distinzione è inconcepibi
le, ma per me ò sempre stata nettissima». Il segretario del Pds 
Occhetto, in un messaggio a Napolitano, ha espresso solida
rietà e sde •gno per «le insinuazioni, volgari e prive di fonda
mento di C :raxi». Occhetto parla poi di -olfese ad una persona 
inlegemm a». Interrogato dai giornalisti, circa le affermazioni 
di Craxi al processo Cusani, il presidente del Senato Ciovanni 
Spadolini na detto: «Non 6 il caso nemmeno di rispondere». ' 

verità, io m< : ne sono occupato 
poco pen;r ié avevo altre cose 
da fare, altri impegni. 
Presidenti; Tarantola: Non 
divaghiamo. Parliamo della vi
cenda cri<: riguarda questo 
processo, «lei fiduciari del Psi 
nella viceiwia Enimont... 
DI Pietro: SI. Onorevole, sa se 
Cusani e lìalzamo si conosce
vano? -
Craxi: Credo di si. Sta di fatto 
che Cusani. non e mai stato un 
fiduciario del Psi. Cusani si 
presentava come consulente 
molto lega lo alla famigiia Fer
ruzzi. 
DI Pietro: E lei ha avuto modo 
di frequent are Cusani? 
Craxi: Lo conoscevo quando 
era già un professionista affer
malo. Mo lo avevano presenta
to dei co.Ti uni amici. 
Di Pietro: E Raul Cardini? 
Craxi: Con lui avevo un rap
porto di amicizia. Mi chiese 
anche di dargli del tu. Ma mi 
trovai in dissenso più di una 
volta. Qu.imdo diede la scalata 
alla Monti xlison e quando av
viò la .«calata all'Enimont, 
quando violò un patto con la 

Sarte pubblica. • •• • • • 
il Pietro: Ma lei contribuì al

l'interno del governo per trova
re una soluzione che escludes
se Cardini dall'Enimont? • 
Craxi: Pevo chiarire che io 
non mi sono mai occupato 
della vicenda Enimont salvo 
per affermare la necessità che 
la parte pubblica ;ion piegasse 
la testa. Era l'opinione della 
maggioranza del governo. Per 
il resto la vicenda 0 sempre ri-

La grinta di Craxi 
al suo ingresso in aula 

masta per tutte le sue scelte 
nodali dentro le.decisionl so
cietarie e quelle governative. 

Insomma, l'ex comandante 
in capo del Psi nega di sapere 
alcunché. Nega di sapere cosa 
combinasse I allora presidente 
dell'Eni Gabriele Cagliari, 
ignora a chi faccia riferimento 
l'attuale presidente Franco 
Bemabe: nega di sapere per
che l'allora vicesegretario del 
Psi Giuliano Amato ebbe tanto 
a cuore l'iter dell'affare Eni
mont da offrire sue consulenze 
personali al governo nel 1990. 
Ammette solo che il gruppo 
Ferruzzi. attraverso l'ammini
stratore delegato Carlo Sama, 
versò «alcuni miliardi» («po
chi», 5 o 6) prima della cam
pagna elettorale del 1992. 

E i 75 miliardi attribuiti dalla 
pubblica accusa e da tanti 
«pentiti» a! Psi, provenienti dai 
(ondi neri Montedison in cam
bio dello sblocco dell'aliare 
Enimont? «Ridicolo. Non 0 una 
maxitangcntc. £ una maxibal
la. Se fossero stati versati. Bal
zamo me l'avrebbe detto sen
z'altro», sibila Bettino Craxi. Si 
lascia andare invece per quel 
che riguarda le mazzette (rutto 
degli appalti del metrò milane
se. Dice: «A Milano vigeva il rito 
ambrosiano. De e Pei incassa
vano anche quando erano al
l'opposizione». E per finire in 
bellezza, un altro avvertimen
to: «I fondijion andavano solo 
ai partiti, andavano anche in 
direzioni civili e religiose-. 
Amen. 

voleva stendere Di Pietro Ko 
con un poker di rivelazioni 
sensaziomtli. 

Dunque Craxi bis. Chissà 
che ci dirà sull'affare Enimont 
«Non mi sono mai direttamen
te occupato di Enimont. salvo 
per affermare che la parte 
pubblica non piegasse la te
sta». Spiegii che le decisioni 
venivano prese a livello socie- • 
tario e di governo, e quindi lui 
non c'entra, ci informa che la 
maxitangentc e una «maxibal-
la». Ma come? Pare un flasti-
back, sta parlando di nuovo 
Forlani. Ma no, accidenti, è 
proprio lui, superCraxi. Incre
dibile, le stesse parole dell'im
perturbabile pappamolla. Ma 
che succede? «E che io avevo 
altro di cui occuparmi, in quel 
1990 avevo incarichi all'este
ro». Ci (a sapere che intanto 
che qui si fottevano la chimica 
italiana, lui aveva toccato 22 
capitali. Dov'è (inito il grande * 
prepotcntone? Ogni tanto riaf
fiora, certo, perche l'istinto ò 
duro da reprimere, • come 
quando risponde sulle cifre di 

tangenti a nove zeri a lui ricon
dotte: «Se tosse cosi - dice il 
perfido - vuol dire che valgo 
150 Martelli e 200 La Malfa». ' 

Ma il tono, come si dice. 0 
moscio: non so nulla, era Bal
zamo che si occupava. Balza
mo che aveva i rapporti con 
Sama. io che c'entro, io facevo 
politica. Ma come, Am^lo non 
le aveva detto dei patti sull'af
fare Enimont? «Gliel'ho detlo, 
giravo per le capitali del mon
do». Ma come, se la chiamano 
in causa... -Già, quante volte si 
e fatto il mio nome a sproposi
to. Craxi l'ho visto a cena, Cra
xi mi ha detto, quanti millanta
tori». E il presidente dell'Eni. 
Bernabò? «Sento dire che era 
considerato di area socialista». 
Di nuovo si avverte il tono in 
falsetto di Forlani. E delle risse 
tra i grandi boiardi di Stato?, 
gli sussurra Spazzali. Nulla. 
Craxi à stanco, più volte si pas
sa le mani sul volto. La mara
tona del vecchio Caf si conclu
de alle sette e un quarto della 
sera. Tra re Bettino e zio Arnal
do match nullo. Zero a zero. 

La deposizione di Vizzini: «Ho preso i soldi, ma solo 200 milioni» 

Spunta il giallo del memoriale 
Locatelli: «Non l'ho scritto io » 
a * MILANO. -Giallo» nel po-

' meriggio di ieri al processo Cu
sani. Nel corso dell'interroga
torio del commercialista Pom- ' 
|X!0 Locatelli da parte del Pm 
Antonio Di Pietro ò stato pre
sentato in aula un memoriale '•' 
che lo stesso Locatelli ha nega- •' 
to essere suo: «Questo non 6 il . 
mio memoriale, il mio era mol- ; 
to più piccolo, quattro o cin- :. 
que pagine. Quella che vedo e ^ 
la.scrittura dell'ex presidente i 
dell'Eni. Cagliari». «Ma risulta a i • 
sua firma - ha replicato Di Pie- t 
tro - , lei lo ha prodotto alla :' 
procura ri! Roma che lo ha tra
smesso a noi colile provenien
te da lei». Una circostanza. ' 
questa, confermata anche dal- • 
l'avvocato di Locateli!. Giulia- T 
no Spazzali. Il commerciaiista . 
ha però insistito: «Escludo di 

aver elaborato un documento 
di questo tipo, A mio avviso l'u
nico ufficio che può iiver steso 
un documento cosi analitico e 
l'ufficio legale dell'Eni». Il pa
sticcio, si spera, verrà chiarito 
nelle prossime udienze. Per il 
momento, comunque, la corte 
ria deciso di non acquisire agli 
atti il memoriale dall'incerta 
paternità. ,••. - •• \.r : -

Sul banco dei testimoni e sfi
lato anche l'ex segretario del 
Psdi, Carlo Vizzini, che ha am
messo di aver ricevuto, in oc
casione della campagna elet
torale del 1992. un contributo 
dall'ex amministratore delega
to della Montedison. Carlo Sa
ma. e di non averlo registrato 
come previsto dalla legge sul 
finanziamento pubblico ai 

partiti. Vizzini ha solo precisa
to che, a differenza di quanto 
dichiarato da Sama, il contri
buto non era di 300 milioni, 
ma di 200. -Santa - ha aggiun
to - mi disse che si trattava di 
un contributo riservato. Mi mi
se in difficoltà perche capii che 
non potevo registrarlo, ma lo 
presi ugualmente. Non mi dis
se la provenienza del denaro, 
pensai fosse una sua disponi
bilità personale». • • 

I magistrati - sostiene intan
to il settmanale A A\spr<-vvo neri 
numero in edicola oggi - -han
no ricostniito tutto il tragitto 
compiuto dai M0 miliardi di li
re in Cct della "tangentona" 
Enimont». Secondo il settima
nale, i giudici sarebbero riusci
ti a ricostruire il percorso delle 

varie parti della tangente, -dai 
quasi 93 miliardi transitati at
traverso lo lor e di qui passati a 
persone ancora senza nome, 
fino ai singoli versamenti a po
litici e manager Citaristi 4,7 
miliardi, Cirino Pomicino 3,4 
(ma lui ne ha denunciati oltre 
cinque), Cagliari 4,3. Bisignani 
4,8, Grotti un miliardo e Piga 
900 milioni». • • 

Del caso Montedison parla 
anche Panorama, secondo il 
quale fondi neri per circa 500 
miliardi di lire sarebbero stati 
costituiti sotto la gestione di 
Mario Schimbcrni tra il 1983 e 
il 1987 con una serie di opera
zioni finanziarie che avrebbe
ro coinvolto anche la Himonl. 
l'azienda chimica leader nel 
polipropilene. . 

Miliardi finiti anche all'ex, presidente del Perù. Garda? T ^ ^ g S B S H S C ^ * ^ " ^ ^ ^r t* 

Tangenti sul Metrò di Lima 
Imprenditore accusa Craxi 
• V ROMA. L'ex segretario del 
partito socialista, Bettino Craxi 
e l'ex presidente del Perù, Alan 
Garcia. avrebbero -distrano 
somme di denaro che doveva- ,;• 
no essere destinate alla costru- : 
zione della metropolitana di , 
Lima. Sarebbe questa una del- • 
le convizioni che il pm Vittorio 
Paraggio avrebbe maturato du
rante il viaggio effettuato a me
tà novembre in Perù. Secondo 
quanto accertato dagli investi- s 
gatori il giro delle presunte tan
genti sarebbe di diversi milioni :' 
di dollari. Per questo filone del
l'inchiesta sulla cooperazione. -
la procura romana aveva invia- . 
to a Craxi un awisodi garanzia 
lo scorso 21 settembre. Le ac
cuse ipotizzate erano quelle di .-
corruzione e violazione della 

legge sul finanziamento dei 
partiti. Per lo stesso motivo la 
magistratura romana aveva 
poi chiesto il 18 ottobre l'auto
rizzazione a procedere, invian
do al parlamento una detta
gliata ricostruzione degli cle
menti che facevano ritenere 
Craxi coinvolto in un giro d i . 
cospicue tangenti pagate da : 
alcune imprese italiane c h e ' 
avevano lavorato al progetto, 
avviato nel 1987, per la costru
zione della metropolitana di 
Lima, i cui lavori furono ab
bandonati pochi mesi dopo il 
loro inizio. Il progetto del me
trò di Lima, realizzato dal con- ' 
sorzio «Tralima» di cui fa parte 
anche la società italiana «Inter-
metro», avrebbe avuto un co
sto totale di 600 milioni di dol

lari e vedeva l'Italia impegnata 
con una quota, sovvenzionata 
dal ministero degli Esteri, di 
circa 140 milioni di dollari. Du
rante la trasferta a Lima gli in
vestigatori romani hanno avu
to contatti con diverse persone 
che a vario titolo avrebbero 
avuto rapporti con «uomini pi> 
litici» italiani. Tra queste un im
prenditore italiano trasferitosi 
in Perù 30 anni la e che ha (or
nilo agli • inquirenti elementi 
•decisivi» a testimonianza di in-
contn informali avvenuti tra 
Craxi e Garcia. Gli investigatori 
italiani, coordinati dal maggio
re dei carabinieri Francesco D' 
Agostino, avrebbero quindi 
raccolto diverso materiale a 
sostegno dell'ipotesi delle tan
genti arrivate a Craxi e Garcia. 
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Guida doppia sui giocattoli 
di Natale e test clic fa scalpore 
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in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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Processo Cusani, l'ex segretario della De impietrito 
di fronte al fuoco di fila delle domande del pm 
sui finanziamenti miliardari in nero per Farfare Enimont 
«Non sapevo nulla di contributi al mio partito» 

Sabato 
™ _ _ 18 dicembre 1993 
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Michelangelo Cardellicchio 
è accusato di concussione 
Appalti per il centro tv: Agnes 
indagato per abuso d'ufficio 

Forlani,, tre ore dì «amnesie» in aula 
Tanti «non so» e «non ricordo» alle contestazioni di Di Pietro 
Non sa, non ricorda. Forlani si presenta. al processo 
Cusani e parla con la memoria di un am nesiaco. Fi
nanziamenti illeciti ai partiti? «Se ne pari la in tutto il 
mondo, ma io non so nulla». L'affare Eni mont? «Mai 
trattato, neppure come questione politic a». E chi se 
ne occupava? «Il governo, Andreotti for se». Per tre 
ore, tartassato dalle domande di Di Pietre 3 e Spazza
li, l'ex leader de nega tutto, anche l'evidei xia. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Sembra Forlani. ' 
Ha i toni pacati, il rigido self '• 
control e il mummificato " 
aplomb dell'ex segretario poli- * 
tico della Oc. Solo un fastidio- • 
so coagulo di bava all'angolo f 
sinistro della bocca tradisce la ; 
tensione. Ma potrebbe essere ' 
un attore, una controfigura '•< 
lanciata allo sbaraglio proprio ; , 
come avviene nel film, quando • 
si vuole preservare il protago
nista da un ruolo troppo ri- -
schioso. LI, nell'aula del prò- • 
cesso Cusani, davanti a Di Pie- . 
tro che lo massacra col fuoco 
di fila delle domande, davanti, 
all'avvocato Giuliano Spazzali . 
che in questo processo ha de- -
e uso di lare da spalla al Pm e 
infierisce con la stessa impie- • 
tosa irruenza, non c'ù l'ex lea
der dello Scudo crociato, atti- ' 
vo protagonista di un venten- <• 
nio-abbondantc di vita politica \ ' 
italiana. Ce uno strano perso- * 
naggio che tenta maldestra- ' 
mente di raccontare le memo- '•' 
rie di un amnesiaco. .- —» - ' 

Risponde a colpi di «non so» " 
e «non ricordo». Quando è ; 
messo alle strette dalle accuse 
di altri imputati, se la cava di- -, 
cendo: «Forse Citaristi non ri-, 

• corda bene. Grotti si sarà sba- , 
gliato». Nel suo frammentario ' 
racconto, la storia della maxi- '•" 
tangente Enimont è solo un 
brutto scherzo della memona. _ -
Lui non sa, non ha visto. Chi ' 
gesti la vicenda, chi può par- , 
lame? «Forse Andreotti». Di Pie- r, 
tro si danna per far riaffiorare 
qualche debole sprazzo di me- ' 
moria da quel cervello che • 
sembra lobotomizzato. Forlani .' 
non ricorda, e lo stesso presi
dente si impietosisce: «L ono
revole Forlani e anche indaga
to, può non rispondere». Ar
naldo potrebbe prendere la 
palla al balzo, evitare tre ore di ' 
penosa farsa, avvalersi della ' 
facoltà di non rispondere, ma • 
continua impassibile, con l'oc- . 
chio perso nel vuoto, a reggere 
come un pugile intronato i col-

Bi dell'accusa. .. •.- ,• • . • 
'I Pietro: Eppure il segretario 

amministrativo della De, Seve- ' 
nno Citaristi, dice di averla 
sempre informata dei versa- '. 
menti illeciti pervenuti alla De ;•" 
durante la sua segreteria politi
ca. 
Forlani: Bisogna avere com

prensione per Cit aris(i. Il suo 6 
un ruolo svolto ir,' .assoluta au
tonomia, senza in terferenzeda 
garte del segretario politico, 

ano ruoli separali 
Di Pietro: Citaristi non l'ha 
mai informata di questi versa
menti? . -
Presidente: L'on orevolc For
lani ha già risposto. -
DI Pietro: Signoir presidente, 
io non ho capito, e se non ca
pisco non vado a'»anti. Alla fi
ne poi sarà chia'o che tutte 
queste domande l e faccio solo 
perche non capisco. Mettia
mola cosi. Nella si ja vita, nella 
sua attività politica . in quella di 
segretario, di • pi ^lamentare, 
nelle cariche governative che 
ha ricoperto, lei onorevole 
Forlani, non ha mai saputo 
che c'erano aziende, impren
ditori che finanziavano i partiti 
in violazione della I egge? 
Forlani: E un problema di cui 
si parla molto di questi tempi, 

' non solo in Italia ma in tutto il 
mondo. 
Di Pietro: Vuol din : che prima 
di questa inchiesti i. prima di 
leggerlo sui giornali non ne sa
peva niente? 
Forlani: E una questione di 
cui si e discusso in [lassalo, si 6 
anche arrivati a disfinire una 
normativa per regolamentare 
questi contributi. Via nel mio 
partito c'è sempre stata una di
stinzione di ruoli tra il segreta
rio politico e quello ammini
strativo.' 
Di Pietro (alza la voce, sbuf
fa): Onorevole Forlemi, ha mai 

- saputo che in natura come esi
stono gli alberi e le foglie esiste 
anche un finanziamento illeci-
toaipartitì?Losapevao no? 
Forlani: Non me ne sono mai 
occupato. . . . 
DI Pietro: Si. ma lo sapeva o 
no? 
Forlani: Non sapevo di contri
buti ai mio partito. 

• Di Pietro: E invoco ne era a 
• conoscenza per altri partiti? 

Forlani: No. 
DI Pietro: Lei ha mai ricevuto 
un mio avviso dr"geiranzia? Se 
non sbaglio e ipotizzalo il rea
to di finanziamento illecito ai 
partiti... 
Forlani: Appunto, e ipotizza
to. 
Di Pietro: Dunque, fino al lu
glio del '93, quando le è arriva

to questo avviso di garanzia, 
l'argomento finanziamento ai' 
partiti era tabù per lei? 
Forlani: Non me ne sono mai 
occupato. 
Di Pietro: Che c'entra? An
ch'io non me ne sono mai oc- • 
cupato direttamente, ma non è 
un tabù. 

Si passa a Carlo Sama, l'ex 
amministratore delegato - di 
Montedison, che secondo le 
accuse confermate dallo stes- -
so Severino Citaristi versò tre 
miliardi a Forlani: prima due, a -
ridosso della trattativa Eni- ' 
mont. e poi uno, per le elezioni. 
del 1992. Salivazione abbon-

" dante, occhi a fessura, contrat
ti nello sforzo di chi tenta di ri
cordare. Lo ha conosciuto? Si, 
certo, glielo hanno presentato. • 
A una cena? Nella casa roma- ' 
na di Raul Cardini, il 2 agosto 
del 1989 per l'esattezza, ore 
20? 
Forlani: Può essere, ma se lo 
sa già lei... 
DiTletro: E che, mi interrogo 
da solo? -

Il marchigiano ricorda solo 
un interminabile monologo di 

i Cardini. Erano in quattro quel
la sera, nella casa del raider, ' 
tra piazza del Gesù e piazza ' 

' Venezia. C'erano anche Sama 
e Cusani, era appena stato 
bocciato II decreto per la defi
scalizzazione, che avrebbe fat
to risparmiare 1.500 miliardi al ", 
ravennate. Lui parlò anche di 

' questo, si dolse del fatto che la 
.• cosa non era andata in porto. 
' Ma in quella bella serata di 
• mezza estate quale poteva es

sere l'argomento che gli stava 
- più a cuore? La vela, naturai- -

. mente. Per questo si era porta
to appresso un abile prodiere • 

. come Sergio Cusani e quel ro
busto mozzo di Carlo Sama. E 
su questo chiedeva consiglio e ' 

.conforto al grande timoniere 
della Balena bianca. 

Parlarono anche di quattri-
• ni, ma solo un accenno e sicu

ramente non quella sera, ma 
due anni dopo, prima delle ' 
elezioni del 1992, quando Sa
ma andò a trovarlo nel suo uffi
cio e prima di andarsene, do
po essersi alzato in piedi gli 
disse: «Vorrei dare uncontribu- ' 
to per il suo partito». Citaristi 
ha messo a verbale che subito 
dopo Forlani lo chiamò e gli 
disse di andare a riscuotere. ' 
«Si, può essere che abbia preso 
il telefono o abbia mandato , 
qualcuno o gli abbia spedito 
un biglietto. Non ricordo». Cita-
nsli gli disse poi di aver incas
sato un miliardo, ma Forlani 
nega. «No, Citaristi non ricorda 

. bene». E altre due visite di Sa
ma, nel 1990. mentre era in 
corso la trattativa per Enimont? 
«Non ricordo. Non lo posso 
escludere, ma io ricordo solo 
la cena. Con tutto quello che 
avevo da fare, non potevo cer

tamente pensare a Sama. Mi 
avrà cercato lui, sarà venuto in 
ufficio». 

Su Enimont Forlani è pro
prio impreparato. Confonde le 
date, sovrappone i fatti. Eppu
re tutta la saga della ìoint ven- • 
ture chimica si è svolta sotto il : 
suo regno, mentre occupava la 
poltrona di segretario politico 
della De. L'avvocato Giuliano -
Spazzali prova a rinfrescargli la 
memoria. . . 

Spazzali: Era un affare di 
grande importanza, lo ricorde
rà, data la sua rilevanza politi
ca... • 
Forlani: Lo ricordo, ma non ci 
lu mai nessuna interferenza ' 
del partito in quella vicenda. 
La soluzione della vertenza 
Enimont fu sempre demanda
ta all'Eni e al governo. 
Spazzali: Lei ricorda, da un 
punto di vista strettamente po
litico, quale-fu l'atteggiamento 

del suo partito? 
Forlani: Appoggiammo la 
joint venture senza dare per 
scontato il divorzio. Ci attc
stammo su queste posizioni 
senza dare indicazioni vinco
lanti al governo. 
Spazzali: Capisco la sua diffi
colta a parlare dei rapporti coi 
protagonisti di questa vicenda,. 
dato che si tratta di legami pe- ' 
ricolosi. Ma mi dica almeno 
quel era il suo grado di cono-

»*> fi*'l- J • . -x -

scenza della vicenda. 
Forlani: Eravamo per la difesa 
del polo chimico. Ma la nostra 
era una posizione di non inter
ferenza, tutto era demandalo 
al governo, a Fracanzani, ad 
Andreotti, al Cipe. 

Un brivido di passione poli
tica scuote l'ex avvocato di 
Soccorso rosso. La vicenda 
Enimont era in quegli anni al 
centro del dibattito politico, , 
aveva risvolti • occupazionali, 
ambientali, economici. E il se
gretario di quello che fu il pri
mo partito d'Italia non ne sa
peva niente? Non se ne occu-
§ava? - - •• • im

pazzali: Era una vicenda di 
interesse collettivo, onorevole 
Forlani. Non voglio informa
zioni sulle trattative o sulle tan
genti pattuite. Voglio sapere 
cosa fece il suo partito per evi
tare che questo accordo fra
nasse. C'è qualcosa che non 
quadra, vorrei almeno richia
mare in lei un bnciolo di orgo- ' 
olio di partilo. -' « 
Forlani: Proprio perché si trat
tava di una questione delicata 
dovrebbe essere almeno ap
prezzata la scelta della non in
terferenza. -
Spazzali: Parlo di un altro pia
no di responsabilità. Frana 
qualcosa in questo paese, non , 
si trattava solo di trasferimento 
di denari, ma di una questione 
di interesse pubblico, di gestio
ne della cosa pubblica... 

Forlani alza un sopracciglio, 
deglutisce e tace. 

vano anche il tentativo di 
parlare dei finanziamenti ai 
partiti prima del 1974, quando 
fu introdotta la nuova normati
va. Forlani la prende alla lonta
na, parte da De Gasperi, e il 
presidente lo esorta: «Magan 
veniamo a tempi più ravvicina
ti». -< . 

Citaristi ha detto che il bilan
cio della De sforava ogni anno 
di 15-17 miliardi e che per que
sto si ricorreva a finanziamenti . 
illeciti. Ma Forlani non sa nien
te. Grotti ha detto che era stato 
piazzato alla vice-presidenza 
dell'Eni propno per raccattare 
quattrini dagli imprenditori. 
Ma lui, che fu il suo sponsor 
politico, allibisce. Egli impren
ditori erano contenti dipanare , 
questi contributi ai partiti? Lo 
facevano per generosità, o in 
cambio tentavano di modifica
re col denaro le scelte econo
miche? 

Per un attimo l'attore si tra
storma, si rigira le mani col ge
sto tipico di Andreotti, ma su
pera il maestro, sgranando gli 
occhi in un'espressione di stu
pore: «Quando versavano con
tnbuti certamente lo facevano 
volentieri, ma senza mai con
dizionare le scelte politiche. 
Sia chiaro il fatto di regalare 
dei soldi non fu mai inteso co
me undoutdes». 

Arnaldo da Pesaro, 
o della realtà virtuale 
Arnaldo Forlani? La realtà virtuale. L'ex segretario 
della De «confessa» in aula di non aver vissuto: di 
tutto quello che succedeva intorno a lui per finan
ziamenti illegali e vicenda Enimont lui non sa pro
prio nulla. Sembra un extraterrestre, e la sua strate
gia di difesa è quella della saponetta bagnata: sfug
gire, schizzare, negare. Ma Di Pietro lascia il segno, 
e lui soffre, è teso, suda. 

SILVIO TREVISANI 

a * MILANO. Arnaldo Forlani? • 
La realtà virtuale. Lei sa qual
cosa del finanziamento illega
le dei partiti? «Quello del finan- " 
ziamento dei partiti è un prò- « 
blema all'ordine del giorno di 
cui si discute in tutto il mon- •-
do». Questa frase l'abbiamo' 
sentita ieri mattina in un aula ' 
del palazzo di giustizia di Mila
no, durante un'udienza - del 
processo a Sergio Cusani, e se
duto sulla sedia in qualità di le- • 
stimone e di indagato per rea
to connesso non siede Peter 
Seller)», lo stupendo giardiniere -
del film «Oltre il giardino» di
ventato presidente degli Usa 
perche a qualsiasi domanda ri-
spondeva sempre che dopo la 
primavera - arrivava l'estate, -
quindi l'autunno e infine l'in- "' 
verno; no. su quella sodia ò se- • 
duto Arnaldo Forlani, uno de
gli uomini politici più potenti 
degli anni 80. Eppure, in quelle : 
tre ore di interrogatone ogni 
i.into si potevano chiudere gli 
occhi e scommettere che su • 
ciucila sedia ci (osse Peter Sel-

lers. Con una sola differenza: e 
impossibile ridere, e persino 
difficile sorridere. 

L'uomo che alle ore 10.06 di 
venerdì 17 dicembre 1993 si 
presenta davanti al presidente 
Tarantola quando declina le 
proprie generalità dice: Arnal
do Forlani, nato a Pesaro l"8 di
cembre 1925 (appunto il gior
no dell'Immacolata Concezio
ne), parlamentare dal 1958, 
iscritto alla De dal 1945, segre
tario nazionale dello stesso 
partito dal '69 al '72 e dal '90 al 
'92, più volte presidente del 
Consiglio, nonché per lungo 
tempo ministro degli Esteri e 
della Difesa. 

Ebbene, quest'uomo, che 
dell'Italia conosce tutti i segre
ti, ieri mattina ha confessato, 
senza alcuna vergogna, che in 
verità non ha vissuto. Finanzia
menti illegali ai partiti? «Mai sa
puto». E Citaristi che afferma 
che lei sapeva? Forse non ri
corda bene. E tutti quelli che 
hanno dichiarato di aver preso 
soldi? l>o apprendo adesso Le 

tangenti? Un'ipotesi. Con Gar-
dìni di cosa parlaste? Non ri
cordo. E con Sama? Non ricor
do. Quale orientamento aveva 
la De sull'Enimonl? Non ce ne 
siamo mai occupati. E il gover
no quale onentamento aveva? 
Non so, chiedetelo ad An
dreotti. Come si finanziava la 
De? Non me ne sono mai oc
cupato. Ma Citaristi con lei non 
parlava di questo problema? 
Mai. - . 

Un extraterrestre. Che ieri 
però ha sofferto anche di uma
ne debolezze. Cosi quando il 
suo ingresso in aula 6 stato sa
lutalo da due isolati fischi, 
quell'elegante alieno in grigio 
scuro ha avuto un sussulto, E 
anche dopo, sotto l'assalto del 
pubblico ministero Antonio Di 
Pietro, ha mostralo i segni del 
fastidio, del nervosismo, della 
tensione. Per almeno quattro 
volte ha dovuto asciugarsi le 
mani con un candido fazzolet
to. E per altrettante è stato co
stretto a pulirsi gli angoli della 
bocca dagli accumuli di saliva 
che gli rendevano secca la lin
gua. Braccia conserte, gambe 
incrociate per quasi tutte le tre 
ore dell'inlcrogatono. Ma gli 
occhi si i muovevano rapidi, 
con sguardi spesso cattivi e tut
ti in direzione di quella sago
ma massiccia che senza troppi 
ntegni si agitava con domande 
in rapida successione. 

Sudava Antonio Di Pietro, 
tergendosi con il palmo della 
mano la fronte, ma anche lui. 

Forlani al suo ingresso nell'aula del processo Cusani. A fianco, ancora 
Forlani npreso di spalle da Rai3 mentre risponde alle domande di Di Pietro 

Arnaldo Forlani da Pesaro, 
non stava per niente bene I 
suoi «non ricordo», «non so», 
«mai saputo», -certo non lo 
escludo ma non mi riguarda», 
•non me ne sono mai occupa
to», sempre più spesso con il 
passare dei minuti uscivano 
aspri e sibilanti da quelle lab
bra strette e sottili. Ma come si 
permette?, sembrava voler dire 
l'ex leader, come si permette 
questo giudice dall'aria bonac-
ciona •? la sintassi vagamente 
provinciale di pensare che io 
mi occupassi di volgari que
stioni amministrative? lo, Ar
naldo • Forlani, membro , del 
Caf. Come si permette di non 
credermi? Ed eccolo allora, 
abilissimo, giocare al gioco 
della saponetta bagnata, che 
schizza nell'acqua, ,che non 
prendi mai. 

Intendiamoci, la saponetta 
non si muove a velocità reale: i 
tempi sono quelli della movio
la. Non un gesto luon misura, 
non un tono sopra le righe, re-
spin profondi e, soprattutto, 
labbra tirate, sguardi carichi di ' 
rancore controllato. E solo 
qualche attimo di sollievo 
quando le domande non le fa 
più il Pm. SI, per Forlani quella 
di ieri e stala una giornata che 
non dimenticherà tjnto facil
mente. Che non dimentichere
mo, non solo perché poco do
po arriverà la «furia vendicatri
ce» di Craxi Benedetto, detto 
Bettino, ma anche perché era 
quasi umiliante vedere quel
l'ex segretario nazionale della 
De negare, nascondersi, trave
stirsi da exlralerrcstre, ricor
dandosi che qucll'uomo-sapo-
netta, quell'uomo ingessato, 

dai gesti incatenati, era stato 
uno degli uomini politici più 
potenti d'Italia. E che non di
menticheremo soprattutto ri
pensando alle domande poste 
da Giuliano Spazzali all'ex lea
der democnsiiano. quelle do
mande «bultate in politica» at
traverso le quali l'avvocato di 
Cusani voleva sapere quale 
fosse stato l'onentamento del
la De e del governo a guida de
mocristiana sulla vicenda Eni
mont. Waffuiredi enorme im
portanza per le sorti di questo 
paese. - > r 

Da non credere alle propne 
orecchie: secondo Forlani la 
De non si é mai occupata di 
questo problema, «non ha mai 
voluto interferire - sostiene, 
sperando che qualcuno gli 
creda -, ha sempre deciso il 
governo. Se ne sarà parlato. 

ma la l.)c non prese mai posi
zione, non vennero organizza
le nunioni specifiche sull'argo
mento. Nessuna posizione vin
colante per i membn del go
verno». Ma vi rendevate conio 
- insiste Spazzali - che erano 
in atto grandi manovre? Aveva
te l'obbligo di comprendere e 
di sapere. «I membn di gover
no erano assolutamente liben 
- risponde Forlani -, quello 
che ncordo e che la De non in
tervenne, e va apprezzato che i 
democristiani avessero scelto 
la linea della non interferen
za». 

Infine, un'ultima nota di cro
naca: al termine dell'interroga
torio l'ex membro del Cai ha 
stretto la mano a Di Pietro. Gli 
ha offerto mollemente solo 
quatlro dita, e gli occhi guar
davano altrove. 

Arrestato in Rai 
ex direttore 
di Saxa Rubra 

NINNI Al 

•f i ROMA Direttore dei cen
tri di produzione Rai di Teu-
lada prima e di Saxa Rubra . 
dopo. Un funzionano pqten- , 
te collocato dai potenu più in 
alto di lui nel cuore del siste
ma che governava appalti e 
forniture. Ieri, Michelangelo 
Cardellicchio, uno che cono
sce tutto anche di quei 600 
miliardi bruciati per realizza- , 
re la città della tv di Grotta-
rossa, è finito in carcere per 
una concussione di 40 milio
ni: il classico scivolone sulla 
buccia di banana di uno dei 
collaboratori più stretti di 
Biagio Agnes e di Gianni Pa-
squarclli. 

Il mandato di cattura, ri
chiesto dai pm Misiani e Vin
ci, firmato dal gip Monastero ' 
ed eseguito dalle Fiamme 
Gialle, racconta l'incidente • 
di percorso che chiude defi
nitivamente una carriere ful
minante che ha trasformato 
un modesto usciere in un in
fluente dirigente, il tutto gra
zie all'amicizia con Biagio 
Agnes. Un'amicizia stretta, 
visto che Cardellicchio è sta
to uno dei testimoni di nozze ' 
della figlia dell'ex direttore • 
generale. L'ex direttore gè- , 
nerale (raggiunto nei giorni 
scorsi da un avviso di garan
zia per certi lavori di ristruttu
razione della sua casa pagati ' 
dalla Rai), intervistato dalla 
Stampa, aveva affermato di 
aver appreso dai giornali del
l'indagine su Saxa Rubra e di 
rispettare l'azione dei magi
strati. Ma ien. Agnes é stato 
ascoltato per due ore dal pm 
Misiani nell'ambito di un'in
chiesta che lo vede indagato 
anche per abuso d'ufficio il 
relazione all'assegnazione di 
appalti per la realizzatone 
del centro di Saxa Rubra. 

Usciere a Roma, poi le 
promozioni: capo della strut
tura di produzione in Sarde
gna e alla fine direttore dei ' 
centri di via Teulada e di Sa- ' 
xa Rubra. Questa la storia di ' 
Cardellicchio prima degli sci
voloni. Quello di ien é il se
condo nel giro di pochi mesi. 
Per l'accusa fece compiere 
dei lavori nella sua casa dalla 
«Arte edile Broggi srl». una 
ditta che svolgeva compiti di 
manutenzione di impianti a 
Saxa Rubra. Tu mi aggiusti la 
villa, naturalmente gratis, e io 
metto i miei buoni uffici per 
farti avere appalti: questo il 
succo della vicenda. Insom
ma: Luciano Broggi, il titolare 
dell'impresa, doveva pagare 
in questo modo per evitare di 
essere escluso dagli appalti 
della Rai. Cardellicchio si era 
proposto come una sorta di 
«assicurazione». Le testimo
nianze raccolte dai giudici e 
dagli ufficiali delle Fiamme 
gialle descrivono un vero e 
proprio andirivieni di camion 
dalla sua villa nel cuore di 
Roma. 

Il primo scivolone, il 6 ot
tobre scorso, quando Cardel
licchio ' venne licenziato su 
due piedi dal Consiglio di 
amministrazione che lo sosti-
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tul con Erasmo Uonetti. 1 
professori gli aveva dato il 
benservito per una vicenda 
di illeciti amministrativi sco
perta quasi per caso. Rac
contano in Rai che quel gior
no, il dirigente riservato che 
non alzava mai la voce, se ne 
andò via gridando come un 
ossesso e sbattendo una do
po l'altra tutte le porte che gli 
capitavano sotto tiro. 

Ai più attenti, quel giorno, 
non sfuggi una frase, una mi
naccia non proprio velata: 
«Sarò il Mario Chiesa della 
Rai», strillava Cardellicchio, 
facendo intendere di essere 
il depositario di mille segreti. 
Ieri, poi, è finito in carcere se
guendo due anni dopo le or
me del primo pentito di tan
gentopoli. Gli inquirenti, 
adesso, sperano che quei 40 
milioni che gli contestano 
(due milioni furono fatturati 
per lavori idraulici) possano 
aprire molti squarci sul siste
ma degli appalti e sui costi 
del centro di Saxa Rubra lie
vitati fino all'inverosimile sot
to l'imperauvo dell'urgenza 
dettata dalla scadenza dei 
Mondiali. 

Una cifra per tutte? Quella 
contenuta in una nota della 
Direzione generale. È datala 
apnle 1992 e informa il Con
siglio d'amministrazione del 
fatto che opere che potevano 
costare 400 mila lire al metro 
cubo erano cresciute di valo
re raggiungendo anche il 
doppio del prezzo di merca
to. Tutto nel nome della 
«mancanza di tempo» che 
doveva giustificare l'esigenza 
di completare la cittadella 
Rai distribuita su un terreno 
di 14 ettari entro la scadenza 
di Italia'90. 

Urgenza. Pure per l'istalla
zione di quei pali lievitati di 
circa 27 miliardi per via di 
materiali scelti «particolar
mente costosi» a causa, man
co a dirlo, della «mancanza 
di tempo». Nel dossier confe
zionato dalla Direzione ge
nerale per il Consiglio di am
ministrazione anche la vi
cenda della scultura equina 
di Ceroli, costata un miliardo 
e trecenlocinquanta milioni, 
che non 6 stato ancora possi
bile Istallare. 

Insomma, l'inchiesta sugli 
appalu di Saxa Rubra pro
mette nuovi sviluppi mentre 
le indagini, nate da una co
stola dei «palazzi d'oro» del 
sostituto Antonino Vinci, 
puntano anche a compren
dere i criteri di scelta dell* 
ditte. Intanto, i fascicoli del
l'inchiesta Rai che riguarda
no i cosiddetti «nmborsi d'o
ro» dei giornalisti e dei tecni
ci sonò stati trasmessi alla 
procura presso la pretura cir
condariale di roma. ! pm Mi
siani e Vinci hanno preso 
questa decisione per via del
l'ipotesi di reato contestata a 
40 dipendenti Rai finiti sotto 
inchiesta: per la truffa l'uffi
cio giudiziario competente 
ad indagare é, per l'appunto, 
la pretura circondanale. 

Attivo dei lavoratori Fiat-Auto 

Difendere l'occupazione, 
rilanciare 

l'industria italiana. 

Introduce 
Umberto Minopoli 

Conclude 
Gavino Angius 

Partecipa 
Achille Occhietto 

Lunedì, 20 dicembre 1993, ore 9 
Direzione Nazionale del Pds 

Roma, via delle Botteghe Oscure, 4 
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w i" r^«£UJ j n segretario della Quercia interviene sulle alleanze 

]j al Comitato federale dei Verdi: «No alla vecchia politica 
delle discriminanti». Il Pds avvia colloqui bilaterali 
Ripa di Meana: «Iniziativa opportuna verso il "tavolo"» 

> % 

Alleanza dei progressisti, incontri al via 
Occhetto: basta schermaglie, la destra aspetta solo spaccature 
Il Pds rompe lo stallo tra 1 progredisti determinato 
dal nemergere di atteggiamenti pregiudiziali, e apre 
una sene dt incontri bilaterali per venficare la possi
bilità di una base programmatica comune. Lo ha 
annunciato Occhetto intervenendo al Consiglio fe
derale dei Verdi- «Basta con le schermaglie - ha det
to polemizzando soprattutto con Ad - la destra non 
aspetta altro che l'annuncio di una spaccatura». 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA -Non possiamo 
perdere altro tempo Se si do
vesse dare all'Italia I annuncio 
che quell evento magico che è 
stata I alleanza per l'elezione 
dei sindaci e che ha lievitalo al 
di la della forza di ciascuna ' 
delle sue componenti, non si 
espande noi daremmo una 
vittoria non sul campo ma a 
tavolino alle forze della de
stra» Achille Occhetto ha scel
to ieri la sede del Consiglio fe
derale dei Verdi aperto a Ro
ma da una relazione di Carlo 
Ripa di Meana. per lanciare 
una proposta che può nmette-
re in moto il treno dei progres
sisti italiani superando incom-

Di fronte a queste vinone 
ora «le forze della destra si 
stanno riorganizzando in mo
do estremamente aggressivo e 
pencoloso» Una reazione che 
per Occhetto non deve sor
prendere, ma che in Italia as
sume caratteristiche inquietan
ti «Sta entrando in campo una 
destra nuova, o che pretende 
di essere nuova, estremamen
te aggressiva e che in realtà - e 
il leader della Quercia ha cita
lo I esperimento di Berlusconi 
- non è nient altro che la conti
nuazione se si vuole ancora 
più esplicita, di quelli che sono 
stati i capisaldi ideali e politici 
del craxismo» E questo sia per 
le scelte programmatiche, che 

prensioni e pregiudiziali che si *. per la continuità di un ceto 
sono un pò infittile nelle ulti- personale - a cominciare dal 
me ore. soprattutto da parte Cavaliere - che si muove tra 
degli esponenti di Alleanza de- " mondo dell informazione e 
mocratica nei confronti di Ri-
fondazione comunista In un 
comunicalo «ufficiale» di Ad si 
ripeteva ten che non sarebbe 
possibile uno schieramento di -
governo «con un partito come 
Rifondazione» Occhetto, am- ' 
vando alla nunione dei Verdi, 
ha detto che il comunicato di 
,Ad sarebbe «da nsenvere per
chè non rapp-esenta certo la 
nuova politica quella che è 
fondala sulla discriminante 
programmatica» Un concetto 
che poco dopo ha npreso più 
ampiamente dopo aver sotto
lineato il valore della «splendi
da vittoria- delle alleanze de
mocratiche e progressiste nel
le città, sostenute dai Verdi su 
tutto il temtono nazionale, a 
cominciare du quella di Rutelli 
a Roma 

una parte del mondo impren 
ditonale ed è stato «stretta 
mente collegato alle sorti ai 
fasti e ai nefasti del Caf» 

È questo il pencolo che fa 
dire ad Occhetto «È giunto il 
momento non di dividere ma 
di unire le forze di abbando
nare i momenti di incertezza o 
anche solo di confusione Alai 
proposito - ha aggiunto - n-
confermo la nostra imposta
zione di fondo che consiste 
nel fatto che bisogna convoca
re un tavolo dei progressisti in
torno ad un esplicito program
ma di governo, per una rico
struzione democratica dell Ita
lia Che per realizzare questo 
tavolo occorre sgombrare il 
terreno da ogni espressione 
della vecchia politica Non si 
può entrare nella seconda fase 
della Repubblica - ha ribadito 
il segretano del Pds - portan
doci dietro il retaggio dei 
preamboli e delle preclusioni» 
D altra parte Occhetto non 
ignora i motivi reali di una 
preoccupazione esistente so
prattutto in setton del cattoli
cesimo democratico rispetto 
ad una possibile alleanza con 
Rifondanone «Comprendia
mo la venta interna di quanti 
sollevando problemi che ri
guardano lo schieramento 

progressista o di alcune sue 
parti chiedono il massimo di 
chiarezza programmatica» 
Una nehiesta legittima ma che 
non può bloccare il processo 
di aggregazione e di estensio 
ne dell alleanza in vista delle 
elezioni Per questo per non 
perdere altro tempo il Pds 
avanza lasua proposta «Come 

forza di sin stra - ha affermato 
il leader della Quercia -sentia 
mo la responsabilità storica 
del momento e quindi abbia 
mo deciso di avviare al Ime di 
valutare le possibilità di convo 
cazione del tavolo degli in
contri bilaterali con tutte le for
ze che hanno partecipato alla 
vittoria dei sindaci» Occhetto 

ha chiarito che il Pds si presen 
terà a questi incontri con una 
•dichiarazione di intenti volta a 
porre con chiarezza le condi
zioni di un programma che al
lo stato attuale non può essere 
un programma per un governo 
di sinistra ma è un program
ma per un governo di ncostru 
zione democratica delia Na

zione Un programma quindi 
che pur contenendo fonda 
mentali condizioni sul terreno 
della solidarietà della difesa 
dello sviluppo soslembi'e e 
dell occupazione si fa canco 
nello stesso tempo dei proble
mi dell'efficienza dell abatti-
mento del debito pubblico e 
del nsanamento economico 
del paese» 

Sarà quindi sulla base di 
questi incontri che il Pds con 
spinto «di servizio» cercherà di 
verificare le possibilità «sull u-
meo terreno discnminante 
che è quello programmatico 
di una convocazione effettiva " 
del tavolo che a nostro avviso 
- ha infine aggiunto il leader 
della Quercia - deve avvenire 
nella forma del tutto pantana 
di autoconvocazione . senza 
preminenza di una forza sul-
I altra un tavolo al quale sie
dono grandi e piccoli partiti 
ed espressioni di movimenti 
della società civile con pan di 
gnità» 

Il pnmo ad apprezzare la 
proposta del Pds è stato pro-
pno Carlo Ripa di Meana. che 
ha sottolineato il fatto che un i-
niziativa in grado di «rompere 
'o stallo che impedisce ai pro
gressisti di candidarsi al gover 
no» sia stata lanciata nella se 
de dei Verdi Era slato lo stesso 

Achille Occhetto al centro Carlo Ripa di Meana e Giovanna Melandri 

portavoce dei Verdi a definire 
«odiose» le pregiudiziali ideo
logiche pur in un franco esa
me dei problemi di contenuto 
(per esempio ha cnticato i re
sidui «industnalisti» in certe po
sizioni di Rifondazione ma an
che del Pds e ha respinto 1i-
dea di una candidatura di 
Ciampi come prossimo pre
mier) Anche Giovanna Me
landri ambientalista e d' ,\a 
ha definito «molto positiva» 11 
dea del Pds e pur ribadendo 
riserve su Rifonda/ione ha 
detto che «escludere una forza 
o I altra dal tavolo e sbagliato» 
E Augusto Barbera ha consi
gliato «prudenza» a tutti i prota
gonisti della discussione «La 
questioni» è delicata Corriamo 
il rischio di impedire il decollo 
dell alleanza progressista» Un 
•no» illa nproposizione di di-

Costituente 
della strada 

Area 
socialista 

Benvenuto 
Manca 
Spini 

Del Turco 

scnniinanti ideologiche è ve 
nulo poi da Aldo Tortorelia 
dopo una nunione dei comu 
nisti democratici del Pds «L u 
meo discrimine può essere co
stituito dal programma e dalla 
relativa dichiarazione di inten 
ti II rifiuto addinttura di di 
scutere con Rifondazione co
munista indica il persistere di 
quanto e è stato di più logoro 
di più antidemocratico e di più 
disastroso nella sinistra e nel 
vecchio sistema politico italia
no» Per Tortorella bisogna 
«spingere ciascuna forza della 
sinistra laica e cattolica a misu
rarsi seriamente con la costru
zione di un seno programma 
per governare I Italia» 

La decisione di apnre una 
fase di incontn bilaterali è stota 
presa icn mattina dalla segre
teria del Pds Già nelle ore sue 
cessive ci sono stati alcuni 
contatta informali con altn pro
tagonisti dello schieramento 
progressista che hanno dimo
strato percorribile I ipotesi 
L obiettivo del Pds è di esaurire 
gli incontn pnma della line 
dell anno Occhetto ha anche 
giudicato un fatto «estrema 
mente significativo» I esito del 
1 assemblea del Psi <Per la pn 
ma volt. - ha detto - con net 
te/za il segretario del Psi ha 
raccolto a se una maggioranza 
che ah preso le distanze dal 
passato craxiano e si è posto il 
compito di nnnovare il partito 
socialista collocandolo chia 
ramente nello schieramento 
delle forze di progresso» C e 
un nuovo possibile e impor 
tante partner dunque dell al 
leanza democratica e p-j^res 
sista 

I Cristiano-sociali chiedono un chiarimento preliminare tra i progressisti -

Gorrieri: «Non chiudiamo nessuna pòrta 
ma si accettino le verità del dopo-muro» 
I Cristiano sociali di Ermanno Gomen e Pierre Cami
ti mantengono la porta aperta a Rifondaztone co
munista, ma «accetti l'89 e la fine dell'esperienza 
comunista». Aspettano che il travaglio in corso nel
l'area socialista e democristiana porti altn protago
nisti al tavolo dei progressisti. Intanto parta un «chia
rimento tra tutte le forze politiche, nessuna esclusa, 
che intendono costituire l'alleanza progressista» 

LUCIANA 01 MAURO 

• • ROMA -Tra tutte le forze 
politiche nessuna esclusa che 
intendono costituire I alleanza " 
progressista deve intervenire ' 
un preliminare chiarimento» I f 
Cristiano sociali a differenza . 
di Ad mantengono la porta 
aperta al confronto con Rifon-
dazione comunista e avanza- , 
no una loro proposta di pro
gramma e di percorso per arri
vare a uno schieramento prò- i 
grossista che sia il più ampio 
possibile Un percorso che 
prevede non due tavoli separa
ti ma piuttusto una venfica in 
due tempi 

Attenzione hanno avvertito 
len Ermanno Gomen Pierre 
Camiti e Luciano Guerzoni in 
una conferenza stampa «L al
leanza progressista deve con
quistare una maggioranza per 
il governo dei paese e non può 
accadere che qualcuno ci ri
pensi il giorno dopo le elezio
ni» E allora e necessario un 
chianmenlo prima che sui 
programmi «sui presupposti 
culturali sui valori e sulle di 
scriminanti stonco politiche 
che debbono costituire I irn- " 
nunciabile piattaforma comu
ne» Insomma se Rifondazione 
vuole concorrere alla de'ini-
zione di candidature e di un 
programma di governo comu
ni faccia la sua «svolta» accetti 
che «i fatti dell 89 con il crollo 
dell espenenza comunista 
hanno segnato la fine di una 
fase della stona mondiale e di 
quella italiana» Perché so
stengono i Cristiano sociali e 

questo il «dato che rende oggi 
storicamente matura e possibi
le» I alleanza progressista nel 
nostro paese» 

Per Gomen «se invece Ri-
fondazione resta immobile 
svolge oggettivamente un ruo
lo di destra sottraendo una 
parte importante di lavoraton 
e cittadini allo schieramento 
che si candida al governo del 
paese» Comunque aggiuge 
Camiti «veniamo da una cultu 
ra che crede nella conversione 
e sulla via di Damasco insime 
a paolo può esserci anche 
Cossutta» E Guerzoni precivi 
che indicare un approdo simi
le a quello di Rimini «non vuol 
dire auspicare una confluenza 
nel Pds» che potrebbe sembra 
re «un trucco inaccettabile» 
I Cristiano sociali sanno che 
non e è tempo d? perdere ma 
ammettono di vivere in una 
duplice attpsa «La verfica fra le 
forze che già appartengono al 
lo schieramento progressista -
ha detto Gomen - ma anche 
1 attesa per il travaglio dell area 
cattolica e soscialistu che vor 
remmo vedere al nostro lian 
co» A proposiio dell evoluzio 
ne del sistema poli.ico e circa i 
rapporti con Rosy Bindi e Mai 
tarsila Gomen ha ribadito di 
aver guardato «sempre con ir 
terevsc alla De di Lavarone» 
Ha ricordato di avere sollecita 
to più volle in pubblico e in 
privato esponenti della sini 
stra de ad entrare nell arca 
progrevsista Ma sono decisio
ni difficili osserva «un pò per 

che nell elettorato circola an
cora qualche cromosomo anti
comunista un pò perché ci 
sono ragioni sentimentali» Il 
leader dei Cristiano- sociali è 
tra i fondatori della De non 
nasconde che anche per lui «è 
un trauma la fine della De» ma 
la ragione deve prevalere sui 
sentimenti Ci sarà alla con
venzione del 18 gennaio' «SI 
se sarò invitato - nsponde - se 
andranno Casini Mastella e 
Buttigllone che hanno già fatto 
una scelta opposta alla mia 
non vedo perché dovrei rinun 
ciare a dire la mia-

Ma da qui al 18 gennaio 
possono accadere tante cose e 
Gomen non perde la speranza 
che qualcos altro possa ag 
giungersi al tavolo dei progres 
sisli Intanto i Cristiano sociali 
si ntengono una «potenzialità» 
sottostimana dai mezzi di in 
formazione, mentre altri com
paiono un giorno si uno no 
sulle televisioni l-a sloccalina 
non è diretta a Segni La sua 
presenza sui media e giustili 
cala dall aver contribuito a 
«una grande svolta politica sul 
piano istituzionale» Semmai 
I ironia è rivolta agi «amici- di 
Ad «Dopo avere perso la con 
fluenza con Segni pur riama 
nendo una componente laico-
liberale fondamentale per sa 
pere chi rappresentano si deve 
fare una grande fatica A Mo 
dena - ha scherzilo Corrieri -
se vado in giro a cercarli trovo 
solo un consigliere pn» 

F il premier dei progressisti' 
•Perché alle prossime elezioni 
eleggeremo il premier''» Chie
de a sua volta Camiti «No- e 
«allora abbiamo tempo il prò 
blema non é avere un premier 
ma prendere i voti- In ogni ca 
so ha aggiunto Gucrzoni 
un indicazione pnma del volo 
andrà data Ma penso che do 
vremo presentare una rosa eli 
nomi Non è un fatto forni ile 
ma si dc"ve rispettar! il dettato 
costituzionale e la scelta del 
capo del governo spctt i al pre 
sidente della Repubblica» 

Seminario a Riccione, molti imprenditori aderiscono al movimento 

«Nessun veto ideologico da Ad 
ma Rifondazione vuole l'opposizione» 
Adornato a Rifondazione «Nessun veto ideologico 
pregiudiziale Ciò che ci divide sono le incompatibi
lità programmatiche e le scelte politiche quotidia
ne» «Poi è Rifondazione che dice di volere stare al-
1 opposi/ione» Benvenuto a Del Turco «Impresa 
impossibile rifare il partito Vieni in Ad» Oggi sarà 
tenuto a battesimo un club di imprenditori vicini ad 
Ad e al polo progressista Un centinaio di adesioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

••KICCIONI- (lo) È in un al 
bergo bianco coloniale sul 
lungo mare di Riccione la per 
la verde della nvier.i romagno
la che d.i ieri è riunito lo stalo 
maggiore eli Ad alleanza de 
niocritica In scena il tormen 
Ione di Rifondazione Comuni 
sta che in queste giornate im 
barazza e divide il polo prò 
gressil.i Rilond izione no Ri 
fondazione si Rilondazione 

ni Ad però sembra avere già 
deciso Niente alleanza con Ri 
fondazione Alcune anticipa 
zioni autorevoli e erano già 
si ite alla vigilia dell incontro di 
Riccione Appena arnva'o sul 
la riviera romagnola l-erdinan 
do Adomato il portavoce di 
Ad ha voluto subito fugare il 
dubbio che alcune sue dichia 
rizioni apparse ieri sui quoti 
di ini potessero cvsere inter 

pretate come un veto ideologi 
co verso Rifondazione Anche 
se il no resta i mouvi sono solo 
ed esclusivamente politici 
•Quei titoli- scuote la testa 
Adomato «Ci tengo a chiarire 
questo punto Noi non espn 
miamo nessun veto verso Ri 
fondazione Non siamo un tri
bunale Né facciamo pregiudi
ziali ideologiche Noi abbiamo 
un progetto politico che Rifon-
dazione ha già dimostrato di 
non condividere- Insomma I 
incompatibilità é polmco-pro-
grammatica «Non occorre 
nemmeno sedersi ad un tavolo 
pervenficarlo Basta guardare i 
loro atti politici votano contro 
la finanziaria vogliono la scis 
sione sindacale dicono che 
non vogliono Ciampi Non si 
tratta di fare un cartello eletto 
rale come alle amministrative 
ma trovare una intesa politica 
per portare* i progressisti al go
verno Chi vuole invece Rilon 
dazione nel polo progressista 
pensa ad un cartello elettorale 
non al governo Un program 
ma dove e è dentro Rifonda 
zione non è credibile ed inde 
boliscc di conseguenza il polo 
progressita Poi 0 Rilondazionc 
e he dice che vuole- slare ali op
posizione- Ma anche Irj i neo 
cumunisti alfiorino anime e 
posizioni diverse Non sarebbe 
il caso di evse re meno intransi 
gelili verso Rifondaztone Visio 
che anche al suo interno qual 
covi si muove "' -Domanda r.i 
gionevole e di buon senso» 
ammette Adomalo che però li 
quid i questi lermentt conio 
una piovvi tattica -Dopo una 
lung i esulila Rifondanone si e 
ri vi contot he il nostro proge-1 
t" |juo essere vinc en-e I- allora 
anziché ostacolarlo cerca di 
condizionarlo dall interno se 
concio un ì veechia tattica co
munista- Non s irebbe co 
mutiqu* meglio sedersi ad un 
' n u l o confrontarsi e una voi 
ti registrile le incompatibilità 
programmala Ile sancire in 
quella sede 11 rotlur i -Li Ve-n 

fica e é già giorno per giorno 
Però se qualcun altro vuole fa 
re questa venfica programma 
tica si faccia pure avanti Poi se 
vedrà se («Mondazione accetta 
un programma nformista -
Come dire se il Pds vuole ida 
re a vedere fino in fondo le Cor 
le di Rilondazion- s accomo
di A lui il compito di sondare 
•Noi di Ad non vogliamo evse
re coinvolti nelle defatiganti di 
scuvsioni tra Pds e Rifondazio 
ne Non siamo disposti a -ni 
correre le .fumature tra Berli 
notti e Covsulta- Pnma che 
Adoniato precisasse che non 
cerano veti ideologici da Ro
ma dove é impegnato nelle vo 
taziont sulla finanziaria un il 
tro leader di Ad il pidievsmo 
Augusto Barbera •IVWJ mani 
lestato qualche dubbio e invi 
tato alla r igionevole-zza -Ri 
fondazione'' Quello che deve 
unire il tavolo dei progressisti 
sono il progr-mma e la propo
sta di governo Su questo v i 
misurata la disponibilità di Ri 
fondazione senza |>orrc pre 
giudizial che finirebbero i>*-r 
essere soltanto di v ilore idi-o 
logico-

In serata amv i una nuova 
notizia oggi si costituir ì un 
club di imprc-nditon simp itiz 
zanti di Ad e impegnali i so 
sle-nere il cartello porgrc-vsisl i 
Hanno già aderito m un cimi 
naio Nel comitato di co-dina 
' renio figurano inomi di spie 
co come quello di Attilio Oliv > 
presidenle dei^li mduslr il di 
Genova Frane esco Avema 
quello dell mi irò ["misto l i 
smondi titolare dell A ninnili 
(I impadel I ino Romano pie 
sidenle giov ini industriult d 
\a[Kih Aldo Pa'iiK n animili! 
stratore delegalo Benetton Hi 
nco Modigliani imprendilo' e 
nipole del celebre economi 
sia hruno De Benedetti Ir ili1 

lo dell ingegneri- Pu ro Mori I 
li presidente dei [laminatori 
Marina Salamini in pri nditn 
ce di Treviso 

f 



Il confronto tra viale Mazzini e il governo 
fa passi avanti: sarà evitata la liquidazione 
Il debito '92-'93 dell'azienda trasferito 
alla Cassa depositi e prestiti 

Il ministero diventerebbe così azionista 
della televisione pubblica 
Maccanico: «Il decreto arriverà entro Tanno» 
Oggi nuova riunione a Palazzo Chigi 

Sotto tutela la Rai dei professori 
Il canone aumenta di 7.400 lire. Il Tesoro entra nel cda? 

Rai, Fininvest 
e il futuro 
dei lavoratori 

MASSIMO BORDINI 

• I Oggi 18 dicembre 1993. a 
Roma al Cinema Capranica 
Cgil, Cisl e Uil hanno riunito i 
lavoraton della Rai e quelli del
la Fininvest 

Non sappiamo cosa conter
ra martedì venturo il decreto 
del governo sulla Rai né le 
prossime mosse di Silvio Berlu
sconi ma sappiamo di dover 
(ar sentire la voce dei lavorato
ri del duopolio televisivo 

Per ora. una cosa è certa 
Personalmente temo che sarà 
difficile nparare i danni gravi 
provocati dal nuovo stato mag
giore Rai alla affidabilità finan
ziaria dell'azienda Claudio 
Demattè si è forse comportato 
in buona fede ma per ottenere 
quanto gli era naturalmente 
dovuto (canone concessione 
ricapitalizzazione) ha ischia-
to di presentare la Rai come 
cloaca maxima omnium dia-
bolorum 

Sfregiata la reputazione del-
1 azienda sono sprizzati i ngur-
giti contro il concetto stesso di 
servizio pubblico e si è chiuso 
il credito per la liquidità delle 
tredicesime È azzardato dire 
che nel comportamento del 
presidente Rai qualcosa non 
convince? Sgombro il terreno 
da equivoci i bilanci sono 11 a 
documentare le responsabilità 
del passato con investimenti 
fatti a furia di debiti con tassi 
altivsimi Le banche avevano 
come garanzia il pentapartito 
(i 120 miliardi di capitale so
ciale erano pochini) 

Ma perché Claudio Demattè 
ha accelerato alcune voci di 
passivo portando il conto eser
cizio spropositatamente in ros
s o ' Prendiamo un solo esem
pio uno solo le immobilita-
zioni immatenali i dintti di 
brevetto i dintti di utilizzazioni 
di opere di ingegno questi pa
trimoni sono stati ammortizza
ti inopinatamente, nelle previ-
•ioni di Demattè in soli due 
anni più di 1 000 miliardi di 
p issivo corrente creato discu
tibilmente m due anni1 Qui tra
spare o una forzatura contabi
li, o peggio, una politica della 
produzione audiovisiva auto
lesionista Fa anche a pugni 
con le recenti vittorie dell Eu
ropa negli accordi Gatt propno 
per gli audiovisivi si trasferisce 
in bilancio e nelle sue previsio
ni la più deletena politica di 
•compra e getta» delle produ
zioni altrui 

L attenzione di tutti ruota 
oggi giustamente attorno al 
futuro dell'informazione È na
turale perché I attacco al ser
vizio pubblico avviene mentre 
birvio Berlusconi decide di imi
tare t-ernando Collor de Mello 
o più modestamente, Gian
carlo Cito da Taranto Ma e è 
in gioco anche una partita 
straordinaria nel mondo sulla 
produzione, lo sfruttamento e 
la clistnbuzione di audiovisivi e 
comunica/ione 

Ixi scorso luglio la Corte fe
derale statunitense ha legaliz
zato per la prima volta I entra
la delle corporations telefoni
che nella televisione si vanno 
( ostruendo agglomerati tra tv 
telecomunicazione e majors 
<_inematograliche Inghilterra 
trancia e Germania stanno 
muovendosi in sintonia II vero 
scontro tra Rai e Fininvest pas
serà su questo cnnale qui si 
giocheranno le carte decisive 
ilei finanziamenti pubblicitari 
» la battaglia industriale e cui 
turale elei prossimi anni 

(ili accordi Stet Bell Bntish 
lelctom Mei France-T elecom 
e Deutsche Telekom At&t pre
figurano i primi schieramenti 
di un grande scacchiere mon
diale delle telecomunicazioni 
Rai e Fininvest dovranno scen
dere su quel campo non è 
questione di alcune centinaia 
ili giornalisti televisivi ma una 
partita di enormi dimensioni 
politiche e industriali 

Il sindacato confederale de
vi insistere per risolvere con 
i ri t unente e subito le con
traddizioni che rischiano di 
abbattersi sui lavoratori che 
rappresenta E non è retorica 
ricordare che il sindacato con
federale è nato in primo luogo 
per eliminare la concorrenza 
tra lavoratori dipendenti delle 
emittenze private dipendenti 
della Rai e lavoratori che fanno 
[i irti della galassia del lavoro 
.itip ico ni I mondo dell emit 
ti_n/a devono discutere insie 

L'abbonamento alla Rai costerà 7 400 lire in più 
all'anno- «Così non saremo costretti a liquidare 
tutto a gennaio», dice il presidente dell'azienda, 
Demattè. Ma il governo pone condizioni pesanti, 
il Tesoro nominerà un rappresentante nel consi
glio d'amministrazione L'incontro di ieri a Palaz
zo Chigi tra governo e vertici Rai ha sbloccato 
l'accordo Oggi nuova riunione 

SILVIA GARAMBOIS 

( • i ROMA. Settemilaquattro-
cento lire in più di canone Rai 
I abbonamento alla tv (ermo 
da ann. a 148mila lire, subirà 
nel '94 un «ritocco» del 5 * È il 
pnmo passo per dare un pò di 
ossigeno alla tv pubblica quel
lo che permette ora al presi
dente Claudio Demattè di an
nunciare ali uscita dall incon
tro di palazzo Chigi, che il 18 
gennaio alla prevista assem
blea degli azionisti della tv 
pubblica «non vi sarà la liqui
dazione dell'azienda» 

Ma il Governo intende an
che aumentare il suo controllo 
sulla Rai (un controllo che 

mantiene già attraverso 1 In, 
azionista di maggioranza della 
tv pubblica) il debito 92- 93 
che la Rai ha accumulato con 
lo Stato per il mancato paga
mento del canone di conces
sione - 350 miliardi in tutto -
sarà traslento infatti secondo 
il progetto, alla Cassa depositi 
e prestiti del Ministero del Te
soro Che diventerebbe cosi 
azionista Rai con tanto di po
tere di nomina per il consiglio 
d amminislra/ione (un vinco
lo che non sarebbe ancora sta
to cancellato dalle carte n di
scussione) La conferma di 
questa manovra 1 ha data ieri 

sera lo stesso sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Antonio Maccanico specifi
cando che per la Rai «non 
cambierà I assetto istituziona
le Rimarrà di competenza dei 
presidenti delle due Camere 
nominare il consiglio d ammi 
nitrazione e forse potrà esse 
re integrato solo dal Presidente 
della Cassa depositi e prestiti» 
Insomma un guardiano per la 
tv dei professori 

L accordo raggiunto ieri nel 
vertice tra Maccanico il mini
stro Pagani e il sottosegretano 
alle Poste Ombretta Fumagalli 
Carulli. con il presidente e il di
rettore generale della Rai (ma 
•colloqui preparatori» avevano 
coinvolto anche il ministro del 
Tesoro Barucci) sblocca una 
situazione ormai insostenibile 
per la Rai i ritardi del Governo 
pesavano infatti come un ma
cigno sul futuro della tv pubbli
ca 

Dalla Rai e era stata una ri 
chiesta d aumento del 15* sul 
canone d abbonamento che 
non 6 stato accordato ma ol
tre al 5% in più che pagheran

no i telespettatori il Governo 
ha anche deciso di rinunciare 
ad una parte degli introiti con 
la defiscalizzazione del cano 
ne Fino ad oggi infatti ogni 
cento lire incassate alla Rai ne 
arrivavano solo 81 Secondo i 
nuovi accordi invece la Rai 
potrebbe contare su nuove en 
trate che si aggirano intorno 
ali ì\^ mentre la nscossione 
del canone (una spesa viva) 
resterà ancora a suo canco 

«Il lavoro non è ancora com
pletalo - ha dichiarato Demat
tè - ma I aumento del canone 
dà la certezza delle risorse per 
il nequilibrio dei conti 94 
Inoltre ci stiamo avvicinando 
ad una soluzione complessi 
va» E il ministro Pag.im ha ag
giunto «Speriamo di chiudere 
la partita ragionevolmente en
tro 1 anno La riunione non è 
stata decisiva ma le disianze si 
sono ridotte» Oggi stesso 6 
prevista una nuova nunione 
•per portare il decreto legge ol 
più presto al consiglio dei mi 
nistn» perché i problemi che 
restano - ha continuato Paga 

ni - «sono risolvibili» l̂ e feste 
natalizie impongono ora 
un accelerazione visto che il 
prossimo consiglio dei minisln 
si dovrebbe nunire infatti il 27 
o il 29 dicembre «Comunque 
prima della fine dell anno» co
me ha dichiarato ieri sera Mac 
carneo al Ig3 che ha annun 
ciato anche la convenzione 
Stato-Rai 

Il decreto del Governo è ne
cessario per far doppiare alla 
Rai la boa della ricapitalizza
zione imposta dal codice civile 
in presenza di perdite che han 
no ridotto il capitale al di sotto 
del minimo legale come è ap 
punto avvenuto alla tv pubbli
ca con i suoi 550 miliardi di 
«buco» Ma per questo non ba 
sta il canone d abbonamento 
La voce più «pesante» 6 quella 
del canone di concessione che 
la Rai paga allo Stato (160 mi
liardi contro il miliardo e 200 
milioni pagato dalla Finin
vest) A quanto sembra in 
ogni caso la richiesta del Go 
verno resta di 40 miliardi Ma 
alla domanda rivolta a Macca-
meo se fosse vero che I ìccor-

do non era stato raggiunto per 
una differenza di 120 miliardi 
Maccanico è rimasto sul vago 
«Non farei una questione di ci
fre Si tratta di calibrare bene il 
canone di concessione e il ca 
none di abbonamento» 

Un altro interrogativo che 
resta aperto è il ruolo del mini
stero delle Poste al quale do 
veva essere demandalo il con
trollo effettivo dell applicazio
ne de' piano di risanamento 
della Rai un ruolo gravoso con 
un ministro e un sottosegreta
rio che vengono indicato co
me vicini al partito di Berlusco
ni Alla Rai temono che venga 
bloccala la capacità produttiva 
dell azienda la preoccupazio
ne è che le forze che non sono 
riuscite a portare la tv pubblica 
a una crisi irreversibile riesca
no invece a imbalsamare la 
sua capacità ideatrva e produt
tiva «Questo è un decreto-tam
pone più che un decreto sal
va Rai - sostiene Giuseppe 
Giulietti dell Usigrai - Il nodo 
vero resta la legge Mamml che 
dia regole e assetto al sistema 
delle tv» 

Subalterno al Pds? 
«C'è qualcuno che 
non si è accorto 
neppure della fine 
delTUrss...» 
«Senza una cesura 
saremmo davvero 
alla morte del Psi» 

Ottaviano 
Del Turco 

« VI I in un nuovo inizio» Io 
Del Turco: «Una sinistra riformista per vincere» 
Qua! è la scommessa di Ottaviano del Turco7 La 
peggiore occusa che gli è stata rivolta all'Assem
blea dell'Ergife, i rapporti con la minoranza e con 
Craxi, la scelta di campo a sinistra anche di fronte 
alla nuova legge elettorale Cosa ha significato vi
vere in questi mesi come ostaggio «L'appunta
mento del 15 gennaio per noi socialisti deve rap
presentare un nuovo inizio» 

LETIZIA PAOLOZZI 

••ROMA Nulla di astratto di 
formale nel voto dell Ergile I 
socialisti si sono contati non 
per una redistnbuzione delle 
carte politiche ma per mettere 
in luce quello che di buono il 
socialismo ha ancora da offn-
re II problema di Ottaviano 
Del Turco era questo decra 
xizzare il Psi «L assemblea del 
I Ergile era importante ma la 
vera avventura, del processo 
che cerca di restituire al socia 
lismo le sue radici è per il 15 di 
gennaio» 

leti questo giornale ha tito
lalo: «Il Pai muore a 100 an
ni». Per quel titolo ti sei ar
rabbiato. Eppure, non dava 
il «eneo tangibile della crini 
cui è giunto fi Psi? 

II titolo dell «Unità» è stato il 
peggiore di tutti i giornali Vec 
chia stona Un nllesso dello 
spinto Non vedevate I ora di 
larci i funerali 

I titoli non sono costruiti sul 
pregiudizio e sul malanimo. 
Dal pregiudizio, piuttosto, 
parte Craxi quando ti accusa 
di umiliare 11 Partito sociali
sta bussando al portone di 
Botteghe Oscure. Cosa gli ri
spondi? 

Questo e I insulto peggiore che 
ho sentito ali Ergife Pensavo 
che bastasse la storia della mia 
militanza socialista a mettermi 
al nparo benché capisco che 
nella lotta politica non si va per 
il sottile 

Non si va per 11 sottile ma si 
perde anche il senso delle 
proporzioni. 

La cosa che più mi ha colpito è 
che molli vecchi autonomisti 

che con me hanno combattu
to non ricordano.che quella 
battaglia aveva come nemico 
un Partito comunista del 30* 
un Patto di Varsavia e un impe
ro sovietica che arrivava dalla 
Cina a Belgrado Ora afferma 
re che la questione autonomi 
sta tra Psi e Pds si pone allo 
stesso modo di allora è come 
lare una caricatura e sostenere 
di aver copiato il Giudizio uni 
versale 

Anche perché 11 «giudizio lo
cale» consta di due coalizio
ni bisognerà stare da una 
parte o dall'altra, no? 

Infatti per tutto il tempo del 
I Assemblea ho ripetuto cer
chiamo di ragionare come la 
nuova legge elettorale impo 
ne F poichò la legge elettorale 
produce anche degli elfetti di 
semplificazione nella testa del 
la gente attenzione al rischio 
che corriamo di rimanere ta 
gliati fuori 

Il clima dell'Ergife non ti ha 
ricordato quello teso, duro 
del sindacato, quando otte
nere un «si» al contratto di
pendeva dalla capacità di 
«tenere» l'assemblea? 

L esperienza di vcnucinqut 
unni di assemblee sindacali 
alcune delle quali al calor 
bianco quanto a tensione mio 
servila moltissimo Mi ha mes 
so al riparo dalle cow |>eggiori 
girate nell Assemblea 

Dalle cose peggiori, quali? 
1 insulto volato persino da 
persone con cui ho lavoralo 
tanti anni e che grazie a quel 
lavoro comune ritenevo il n 
paro dalla malafede Umana 

Per Benvenuto e Manca 
«è Torà di passare ai fatti» 

BW ROMA «Tutti I socialisti quale che sia la loro convinzione 
politica debbono dare alto ad Ottaviano Del Turco di aver agito 
con grande senso della responsabilità» Lha affermalo Enrico 
Manca replicando a quanti nel Psi hanno votalo contro il segre 
tano «Questo è il momento di dare alle decisioni assunte coeren 
te e rapida attuazione Poiché - ha precisato Manca - nela scelta 
tra collocarsi nel campo progressista o fuori da esso non esistono 
mediazioni possibili non ò quindi pensabile che conviva in uno 
stesso partito e di conseguenza in uno slesso gruppo parlamcn 
tare chi vuole compiere scelte cosi diametralmente opposte» 

Per Benvenuto «tentare di rifare il Psi a gennaio in vista delle 
elezioni di marzo mi sembra una fatica impossibile» Lex espo 
nenie della Uil ha inoltre sostenuto che «al paese non interessino 
le beghe dei socialisti ma interessa che essi partecipino in quan 
lo per troppo tempo sono stati assenti» Ha giudicato positivo il 
pronunciamento del assemblea socialista «anche se bisogna ve 
dere quali saranno gli alti conscguenti perché negli organismi si 
prende la maggioranza su una linea di progresso e di rinnova 
mento quello che non ò mai avvenuto nel gruppo parlamentare-
socialista l̂ e energie vanno utilizzate nella ricerca di un alle inz 1 
progressista nella quale sia riconoscibile I apporto del Psi» 
Per Craxi infine «la corsa illi' elezioni is priva di buon st nso- I 
se lo dice lui 

mente e stato mollo doloroso 
Pppure ogni volta che liccio 
questo accenno un riempiono 
di insulti dicendo elle ho una 
passione per il socialismo «alla 
IJeAmicis» 

Qua] è la scommessa di Del 
Turco dopo l'Ergile? 

Quella più grande e di ditno 
strare quanto su infondata 
I accusi di subalternità il Pds 
Un accusi che fa un pò ride 
re Come se io ch< non fumo 
da otto anni lussi accusalo di 
tabagismo l-i mia ossessione 
è una sinistra riformista eon 
una dose di modernità cosi 
grande da essere credibile per 
impedireche la destra vinca 

Perché, Del Turco, hai chie
sto «pieni poteri»? 

Ho chiesto una cova t i l e nu 
sembrava impossibile' mi pò 
tessi1 capitare di chiedere nella 
vita cioè un mandalo straorefi 
nano ^e continuavo i agit.ir 

mi da un Comitato di direzione 
a una Direzione i una A..st in 
bica nazionale dalla qu ik i 
pili sono andati via avrei (nulo 
|x?r dive nlart matto senza |X)r 
tare il Partito da nessuna parie 
Mi sarei pure beccato I a c u s a 
rli lv\?chmo del Psi perche! lo 
laeevo morire 

Ti u t sentito un ostaggio in 
questi mesi? 

Macché ostaggio Questa cui 
luri del lantasma che si igita 
v i nel Palazzo mi ha sempre 
fitto ride re Però drammatica 
mente ho dovuto riconoscere 
che mi illudevo i pensare e he 
il Psi potesse uscire* dalla vi 
cenda di questi ultimi anni un 
pò come certi animali e he si 
liberano da una pelle e se ne 
trovano un altri Pro un he 
convinte) che i compagni che 
ave-vano avulo i guai più grossi 
con le vicende eli Mani Pulite 
lossero in qualche misuri in 
lenzioniti a darmi una mano 

in questa battaglia Pensavo 
che il loro problema non fosse 
tanto tornare alla vita politica 
quanto quello di difendere la 
loro stona personale 

E Invece? 
Invece le questioni non stava 
no cosi Ho dovuto fare i conti 
con la loro voglia di tornare su 
bilo a fare politica e con un 
partito che agli occhi della 
gente rischiava di essere con 
temporaneamente una cosa 
che tendeva al nuovo e che 
esibiva comunque il vecchio 

Che succederà il 13 gen
naio? 

Intanto nelle ore dell Assem
blea sono slato coperto eli fax 
telegrammi telefonale vai 
ivanti Del Turco ma ti pre 
ghiamo di essere chiaro insta 
già preparando la manilesta 
zionedel 15gennaio Allroche 
funerale questo è un rniraco 
lei I partiti che muoiono prima 
di poter f ire un i in inifeslazio 
ne eon cento persone devono 
meltcrsi d accordo per qu i! 
e he anno 

Funerale no, magari neppu
re palingenesi, ma di un la
vacro il Partito socialista 
non ha bisogno? 

No lo credo imi-ce' in quest i 
formula ime cara usata dagli 
americani elei «new begining» 
Ci vuole un «nuovo inizio-

Nuovo Inizio simile a quello 
che sta cercando la Demo
crazia cristiana? 

Per molli anni sono riuscito a 
leggere il Ir ivaglio dell t De Mi 
riferisco al periodo in e ui la pei 
litica economica del Paese le 
constntiv i di continuare a 
mantenere le sue illc inze vi 
ciali Oggi che non e es più 
qualcosa da redistribuire non 
capisco su eosa stiano litigali 
do nella De se non sulle gran 
d questioni di principio I in 
(atti tornano in e tmpo le teli 
denze integraliste acldinlturi i 
figli di Augusto Del Noce ovve
ro KexcoBultiglione 

Nel Partito socialista su che 
cosa avete litigato e vi slete 
divisi sul modo di Intendere 
il riformismo, sulla reslstcn 

za e sulla perversa autodife
sa craxiana? 

Ciò che ci divide è una lettura 
delle cose di questi anni An 
che dal punto di vista elettora
le gran parte di ciò che é awe 
nulo ò il frutte di un processo 
fatto dall opinione pubblica 
italiana ai partiti più coinvolti 
in Tangentopoli Processo 
sommano certo Ma sarebbe 
sbagliato attribuire alla resi 
stenza di Craxi la vocazione al 
•potere del potere» Craxi vuo 
le un partito che lo difenda da 
questa vicenda 

Sbaglia Craxi a pretendere 
questo dal suo Partito? 

10 mi senio di difenderlo me 
glio dal punto di vista del suoi 
dintti civili tanto pili é netta la 
separizione dalla sua espe 
nenza degli ultimi anni Sono 
molto più pronto a essere chia 
ro esplicito anche sulle ingiù 
stizie e he si consumano nei 
suoi conlronti purché la gente 
non ini pensi come l i conti 
nuazione delle v icende di que 
sii anni 

Il gruppo di Craxi esce inde
bolito dalla votazione del
l'Ergife? 

Li delxilezz t più grossi é nel 
11 proposta politica Non capi 
sco eon quali forze intendono 
lare 11 battaglia per il rinnova 
me nto 1 i più che scelte di 
partito txissono proporre scel 
te individuali 

Se un deputato socialista 
vuole farsi rieleggere da 
Berlusconi o si presenta, fol
gorato sulla via di Pioltcllo, 
nelle liste della Lega? 

Non lo trovo scandaloso Ciò 
che ho trovato veramente 
scandaloso e insopportabile 
[H r il Psi e JX r I sexialisti é che 
qualcuno pensi che tutto il Par 
lito possa allearsi eon Berlu 
scorno Bossi 

Qualcuno, come Giuliano 
Amato, avrebbe potuto darti 
una mano, mostrare una 
maggiore solidarietà? 

lo non mi sono mai lamentato 
n generile eoli gli uomini pre 

li riv o ivere un e Tedilo inzi 
e he un eh bilo 

Maria Giovanna Maglie 

La Maglie lascia 
la tv pubblica 
«Ma resto in Usa» 
•fa ROMA. Maria Giovanna Maglie corrispondente da New 
York del Tg2 si è dimessa dall azienda Si conclude cosi per 
volontà della giornalista un rapporto di lavoro tranquillo dal 
punto di vista professionale ma decisamente tempestoso per 
quanto riguarda i costi La spaccatura Rai Maglie è stata in 
fatti provocata da questioni squisitamente economiche dato 
che le note-spese presentate dalla giornalista e poi passate 
al setaccio degli ispetton aziendali hanno suscitato non pò 
che perplessità Peraltro stando a quanto afferma I interessa 
ta nel comunicato con cui ha reso pubbliche le sue dimissio
ni del tutto risolte «Mi sono dimessa dalla Rai 1 azienda mi 
aveva mosso un mese e mezzo fa circa una sola contestarte
ne relativa ai costi per 1 acquisto di materiali filmati che ho uti 
lizzato per realizzare ventisei puntate di Pegaso America La 
contestazione - continua la nota - si è risolta in modo del tut 
to soddisfacente in quanto la Rai ha accettato i costi da me 
indicati e non mi ha mosso nessun altro nlievo Tuttavia la si 
tuazione che si e determinata a seguito di questa vicenda la 
fatica di una gestione ammimstra'iva che non ò competenza 
di un giornalista i continui attacchi da parte di organi di stam
pa attacchi dei quali risponderanno in tribunale mi hanno 
fatto decidere di mettere fine ad un rapporto che non nspon 
deva più alle mie esigenze Continuerò a fare il mio lavoro da 
New York» 

Si conclude cosi il rapporto di lavoro tra uno dei volti più 
noti della Rai e 1 azienda dove la Maglie era approdata 
nell 89 sponsor per ammissione della stessa giornalista Betti 
no Craxi allora molto lontano dall immaginare la parabola 
discendente della sua camera politica e quindi nella condì 
zione di fare più di un favore del t pò assunzione in Rai Dal 
suo ingresso nell azienda la camera Mana Giovanna Maglie 
se 1 e? costruita puntando subito in alto L occasione non si é 
fatta attendere E la guerra del Golfo 1 ha lanciata nel firma 
memo dei giornalisti più conosciuti del piccolo schermo Ln 
lavoro duro e noie-spese elevate Questo il leu motiv di questi 
anni alla Rai Anche se poi come lei stessa ha voluto nbadire 
nella lettera di dimissioni non sono poi risultati veri gli adde 
bili che le sono stati 'atti La costosa permanenza ad Amman 
quella ancora più ricca di New "i ork (per la sede negli Usa la 
Rai avrebbe speso dieci miliardi in un anno e mezzoì la mes 
sa in ferie forzate decisa dal direttore La Volpe (e poi rientra 
ta) dopo che lei aveva definito il Tg2 una palude Ecco solo 
alcuni punti del vivace rapporto di lavoro teste concluso Ma 
la Maglie ha promesso che continuerà a fornirci notizie da 
New York7 Da quale rete televisiva7 \x> sapremo presto 

«Ansa 
Giornalisti 
bocciano piano 
dell'azienda 
•M ROMA I giornalisti del 
1 Ansa non accettano il dise 
gno del consiglio d ammini 
strazionedell agenzia e he vuo
le ncorrcre allo stato di cnsi 
per ottenere I espulsione dal 
lavoro di oltre il 20 per ..ento 
dM corpo redazionale lldocu 
mento dell assemblea nunita 
si giovedì e stato reso noto len 
e sottolinea quanto nschioso 
sarebbe un ndimensionamen 
lo dell agenzia per tutta la 
stampa nazionale soprattutto 
per i quotidiani medio piccoli 
e k rnig'iaia di emittnnti televi 
sive ce non sono in grado di 
garantire al propno pubblico 
un infonna/ione completa e 
tempestiva 

Ai giornalisti in agnizione il 
presidente e il segretario della 
hnsi Vittorio Koidi e Giorgio 
Santenni hanno dato il loro so 
stegno (erano in assemblea 
insieme al consigliere dell Inp 
gì Pierluigi hranzì Indebolen 
do I Ansa In detto Roidi -si 
raffor/er inno incora i sohM 
grandi gnjppi e questo propno 
mentre altri paesi come Hran 
eia Gran Bretagna e Nati Uniti 
si accingono 1 lanciare podi 
rosi progetti di comunicazione 
e in formazione distribuite sul 
territorio» Segu» con atlen/io 
ni h vertenza anche il mini 
stre> del Ltvoro Gino Giugni 
che ieri h i Nottolini ito 11 ne 
cessita di difendere -uno di i 
perni del sisk m i inforni itivo 

Messaggi di solidarietà sono 
imvati ieri ai giornalisti del 
1 Ansa d i più parli d il presi 
dente della Commivsione sani 
ti del Sen ito Hen i Mannuici 
dalla h imi industri i fino al! Ar 
t i Nova ali Unione cattolici 
dilla stampa il ilian ì e ali i 
( onfer^nz i dei presidi liti del 
le Kegioni e dilli Province IU 
tononie 

Maccanico 
«Riorganizzare 
le provvidenze 
alla stampa» 
• • ROMA -Il governo i> con 
vinto della necess «.a di un nor 
dino complevsivo delle provai 
den/e autorizzate nei confron 
ti della stampa e manifesta la 
propna disponibilità a seguire 
con la massima attenzione e 
eventuali iniziative presentate 
in questo senso in ambito par 
lamentare»- Lo ha dichiarilo 
ieri al Senato nspondendo ad 
un interrogazione della pidies 
sina Giovanna "senesi il sotto 
segretario alla Presidenza de! 
consiglio Antono Maccanico 
L esponente del! esecutivo ha 
poi ricordato che per preseli 
tari? una proposta in mento e 
al lavoro una commissione 
paritetica governo-editori la 
quali sta el inorando proibiste 
rt la live .il miglioramento del 
si rvizto di distribuzione aliai 
cessi» alie informazioni ali uso 
del viti Ulte e alla tutela della 
slampa nel campo delle nsor 
si pubblicitarie Senesi di 
chi irandosi parzialmente sod 
disfitta della rsposta ha pre 
e ivito di iver presentato ! in 
terrogizione «in occasioni 
dell» ricorrenti poli miche con 
dotte d igli organi di informa 
zioni mi confronti del Pirla 
mento accusato di favorire i fi 
n inzi unenti ai giorn ili di par 
tito- lllumtn inli sono i questo 
pro|>osito i d iti fomiti d » M u 
carneo sugli importi coni ) es 
stvi i oncevsi i tutta 11 st nnpa 
il ili ina 11 totale delle t roga 
/ioni dell • Presidi n/ i e di I mi 
insti ro di i IVni e ultuni i n 
monti i K1J milnrd t mi zzo 
|H r il [ t r iodo PW1 Hr, tì "mr\ 
miliardi i -11H) milioni [M-T juel 
io IShS ]MM] 

L. 

Ai lettori 
\\r ìssolutd mane inz i di spazio si imo t ostri tu id 
uscire senza la c o n s u l t i nibric i di Ik k tRri ( i n i su i 
s iamoi on i lettori 
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Lo scontro 
politico 

tjHyf * 

Politica 
irrffffif A leader pallista si contrappone all'alleanza con Sua Emittenza 

;f! | «Farebbe bene a star fuori dalla politica». Ma al Carroccio 
chiede chiarezza: «Siete una forza che vuole distruggere lo Stato 
o riformarlo? ». E per tutta la giornata voci di una riunione segreta 
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Segni dice no a Berlusconi, ma la Lega... 
Un «giallo» a Como: Mariotto smentisce incontro con Bossi 
Segni contro Berlusconi: questo e certo Segni che 
dialoga con la Lega' questo invece è un piccolo gial
lo. Per tutta la giornata s'è parlato di un incontro tra 
il leader pattista e Bossi Ma Segni, a Como, ha com
mentato. «Ne inventano tante.. » Una smentita non 
abbastanza convincente da chiudere la porta alle il
lazioni. E sua Emittenza7 Si consola con Sgarbi e 
con una nuova candidata: Maria Teresa Ruta 

C A R L O B R A M B I L L A R O B E R T O R O S C A N I 

ffB C e un nullo nel puzzle 
del polo moderato Un giallo 
ambientato a Como, tra il bel
lissimo Palace Hotel, allaccia
to sul lago e il ristorante Metro 
pole Oppure un enigma eli ali
bi mancanti per un pui?no di 
minuti tra le 16,30 e le IH Che 
succede' Che secondo un vo
ce anonima e insistente Segni 
avrebbe incontrato Bossi Vo
ce smentita da Segni con po
che, vaghe battute "Ne inven
tano tante » Ma la voce torna 
e trova qualche labile confer
ma in casa leghista L. incontro 
insomma Ma quando ' Come' 
Dove' Perche' E allora tutto si 
fa grigio Ricostruiamo questa 
lunga giornata del leader patti-
sta partendo dalla sera prece
dente Per prima cosa Segni va 
al /fosso e il nero dove taglia 
ufficialmente i pònti con Berlu
sconi «Il disegno di Berlusconi 
- è il commento ripetuto an
che lun una intervista a Radio 
Popolare - è folle, nerché inve
ce di rafforzare l'area liberal-
democratica la distrugge Non 
può essere leader di quest'a
rea un imprenditore che ha in-

terevsi enormi in un campo co
si viciopno alla politica come 
quello dell editoria e della tele
visione Creare un area cattoli
ca e laica 0 un progetto seno 
che deve durare negli anni e 
non deve mai essere conluso 
con tentativi e sospetti di difen
dere interessi privati» Insom
ma per il Cavaliere un solo 
consiglio "Non scendere in 
campo e I unica covi saggia» 
Berlusconi replica irritato "Gli 
italiani non hanno ancora ca
pito da che parte stia Segni Pi 
no a ieri era nella sinistra con 
Ad Ora dice di voler sfidare 
quel cartello per i cui candidati 
ha votato e invitato a votare so
lo pochi giorni fa Mentre Segni 
si decide a comunicare al pae
se chi ò e cosa vuol fare noi 
prepariamo una battaglia di ci
viltà e di liberta che nessuno 
può vmvere da solo Le batta
glie perse ci commuovono ma 
non ci interevsano" 

Ma se Segni era stato cosi 
darò col Cavaliere jvevii usalo 
ancora ieri mattili.! toni inter
rogativi nei confronti della Le-
ga -Bossi deve decidere cosa 

vuole se vuol essere una forza 
di distruzione dello Stato op
pure una forza di riforma dello 
Stato » Insomma e 6 ancora 
una sorta di attesa uno spira 
glio di interesse E proprio at
torno a questo spiraglio si è cu 
cita la voce dell incontro Se 
gni era atteso in I ombardia 
per una serie di iniziative patti 
ste Alle 1CTO arrivava a Mila
no dicevamo e da qui si tra 
slenva a Como dove i suoi im
pegni cominciavano verso le 
18 E Bossi ' Di BOVSI SI perdono 
le tracce dal mattino prima di 
pranzo ha sicuramente lascia 
to Roma Destinazione incerta 
ora di amvn mai registrata V) 
no indizi labili ma da molte 
parti arrivavano seguali che 
qualcosa stava covando sotto 
la cenere e un incontro tra due 
protagonisti alleati o avversari 
dell'area moderata era nell ar 
co delle possibilità se non pro
prio delle necessita politiche 
Obiettivo dell incontro ovvia 
mente avrebbe potuto essere 
il tentativo di stringere un ac 
cordo se non proprio una ai-
lenza una -gentleman agree
ment» magari per non farsi 
concorrenza per non frazio
nare troppo collegio per colle 
gio le e andidature da opporre 
alla sinistra 

Cosi Segni a Como dopo 
aver preso alloggio ali I lotel 
Palace si trova davanti una 
truppa di cronisti che gli piaz 
zano davanti la fatidica do
manda Allora cosa e ò di vero 
nella voi e dell incontro' -Ne 
inventano tante • comnvnta 
Segni Ma in ogni taso lei sa 

Miglio: «Cavaliere che ci dai? 
Se vuoi un seggio al Nord 
devi darci le televisioni 
Oppure comprane una al Sud» 

•Ufi KOMA "Berlusconi forse chiederà un collegio per se pan 
che abbia proprio voglia di presentarsi di persona In Calabria lo 
elcggerebl>ern di sicuro anche a Gioia I auro basterebbe che 
buttasse in giro un |Xi di soldi Ma deve essere eletto a Nord per 
ragioni di immagine » Gianfranco Miglio spiega cosi la nuova al 
lenza tra ut Lega e il presidente della 1 minvest senza risparmiarsi 
una bella dose di sarcasmo e di sufficienza per questo neofita 
della politica 11 padre teorico del lederalismo leghista ha rilascia
to una intervista ali /.smesso che s ira in edicola oggi Nella sci 
stanza Miglio insiste nell immagine cara a honnentini di un Berlu 
sconi portatore ci acqua magari simpatico ma subalterno F al 
I intervistatore chi «li chiedeva se alla fine la lx-ga quel seggio al 
Nord gliel avrebbe dato ha risposto Dipende da che cosa t i da 
in cambio» 

Secondo il Miglio pensiero 1 alleanza tra Berlusconi e la 11 
glia non 0 ne strategica n0 tattica ma seniplicemenle "logistica» 
Insomma il Carroccio potrebbe «lasciare che Berlusconi occupi 
quegli spazi dou' non ha chances di imporre un proprio candì 

dato Berlusconi ha messo insieme ali incirca 700 persone 200 
qualificate le altre molto più vaghe» Miglio sembra respingere 11 
dea di una alleanza lormale di una vera e propria unione dello 
scudetto di l'orza Italia e dell Alberto da Giussano leghista sem
plicemente tutti candidati del partito di Bossi nel Nord e tutti ber 
luscomani a Sud Neil intervista una domanda riguarda ovvia
mente anche la questione dei »mezzi» come sua Emittenza dovrà 
sostenere i candidati della 1-ega' -Con tutto il suo appaialo no 
soldi rio basta e ht si paghi le spese dei suoi candidato Con i 
suoi mezzi di comunicazione" Ma ci sono direttori e giornalisti 
che non sembrano d accordo In effetti Miglio sembrerebbe pre 
ferire le maniere spicci- «mi dicono che lui dovreblie fare tre co 
se Primo cacciare Indro Montanelli Secondo cacciare Turno 
Mentana Terzo interrompere il contratto con Maurizio Costali 
zo Ma non può farlo propr.o ora che entra in politica direbbero 
tutti che scaccia le voci libere Deve rinviare Canale 5 però non ò 
solo Mentana E poi ci sono Rete-I e Italia 1 l-ede e l.iguon 

Miglio valuta anche 1 impatto politico che 1 alleanza può ave
re sull elettorato leghista diviso tra simpatie e antipatie p"r Sua 
l.mittenza «I la una impronta dialettale e popolar*-the lo ixitrcb 
IH- portare ad andare d accordo con noi D altra parie e un un 
prenditore e he ha fatto i soldo oli 1 appoggio di Craxi che i nostri 
odiano i quindi una parte di l e u il volo non glielo darà' Ira 
sbelleggiair.e.iti e blandizie Miglio conelude dicendo che per 
Berlusconi I ingresso in politica potrebbe finir male ( lo paragone 
a Calimero il pulcino della pubblicità che liniva tutto nero) up 
pure bene Persino con l approdo a ipalazzo Chigi chiede IE 
stresso' -Mi pare difficile Ma non lo esc ludo dipenderà dalle 
forze e he avrà e da come e-vent'talmente potranno integrarsi con 
le nostre» 

rebbe interessato a vedere 
Bossi' -Se fossi interessato - re 
plica il leader pallista - que 
stui 'ontro laverei chiesto» 
Ma i giornalisti chiedono prò 
ve davvero non ha visto nessu 
no durante il viaggio' -Ho dei 
testimoni che non e successo 
nulla» ns|x)iide indicando i 
suoi addetti slampa la moglie 
elle lo accompagna nel viag
gio I .acena non Oche perca 

so I incontro si terra a et na7 

•Se non ci credete venite a 
mangiare con me Mi dispia 
ce avervi deluso» Ed entra a 
cenare al Metropole con la si 
gnora e qualche amico Di 
Bossi qui non e 0 traccia e nep 
puri- di altri leghisti Ma la voce 
e"1 1 ultima cosa a morire a chi 
ricorda che i leghisti non h.in 
no m.u avuto molta simpatia 
verso Segni (davanti alle pi i 

tee amiche quelli del Carroc 
ciò non esitano a chiamarlo «il 
signor Pirletti») qualcun altro 
replica ricordando che ad Av 
sago la l.ega ha imboccato la 
difficile strad.i delle alleanza e 
e he alla fin fine i due dovranno 
pur fare I conti Ira loro E allora 
s attende I incontro 

E Berlusconi intanto lavora 
Stringe i tempi per la nascita 
del suoi Club cerca candidati 

Sgarbi - c h e non si capisce be
ne se- sta lavorando per se stes 
soo persua Emittenza- ieri ha 
annunciato I arruolamento di 
Maria Teresa Rula popolare 
presentatrice televisiva I la già 
scelto il collegio elettorale 
quello di Taunanova in prò 
vineia di Reggio Calabria 11 cn 
lieo d arte hb.i conimi ntalo n 
dendo elle ù una sorpresa an 
che per lui 

«Regole, la televisione va usata alla pari» 

Franzén, mago della comunicazione politica 
«Onestà e efficienza, o la tv può far poco» 
Se Berlusconi fosse Ted Turner e decidesse di farsi 
eleggere, dovrebbe dedicare alla propria candida
tura lo stesso spazio riservato in Tv ai concorrenti E 
una volta eletto dovrebbe lasciare, non solo formal
mente, il proprio impero nelle mani di un manager. 
John Franzen, mago della comunicazione politica, 
parla delle ferree leggi Usa e di quegli spot che "bat
terono» un candidato del Ku Klux Klan 
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fffffffl KOMA E se anche 'led 
'Turner proprietario della Cnn 
un Ix'l giorno decidesse di bui 
tarsi in [lolitica' "Potrebbe be
nissimo candidarsi, ma do
vrebbe rispettare i limiti su 
quello che le 'Tv la sua com
previ ovviamente possono 
trasmettere per le campagne 
elettorali Ecioe a tutti i candi
dati devono essere offerti gli 
stessi spazi devono esser date
le stesse opportunità Se poi, il 
signor lurner venisse eletto 
subentrerebbe un'altra legge 
che proibisce ad un rappre
sentante del eongrevso ameri
cano al presidente ed al vice

presidente di f-sercitare qual
siasi altro impegno Fd allora il 
signor Turner avrebbe il dove
re di mettere il suo impero in 
un trust amministrato da un al 
tra persona, v n z a che lui ab 
bla la possibilità - durante il 
[wnodo in cui ricopre I incari 
co di impiegato pubblico - di 
sapere come i> gestito» 

Quarant anni, barba e ca 
pelli biondi occhi azzurri da 
cui traspare una ferma e paca
ta determinazione John I ran-
zen mago americano della 
comunicazione politica - i1" 
uno dei professionisti che cu 
rano le campagne elettorali 

del candidati dcmocratic i Usa 
alla Camera ed il Senato - par 
la di leggi e ferrei paletti con i 
liliali oltreoceano si trovereb 
bea lare i conti Silvio Berlusco 
ni Per il resto John Kranzen in 
questi giorni m Italia per un e i 
ciò di conferenze preferisce 
non entrare nel menici dei fatti 
di cavi nostra Salvo dire e In
certamente du I angento|Kili 
esce un immagine malconcia 
di molli nostri politici e che-
questo incielerà pesantemente 
in un sistema elettorale diven 
t.ito anche da no umnomina 
le con al centro quindi perso 
nalita e storia di ogni e anelitla 
to Sembrerà scontato ma un 
certo effetto lo fa lo stessi* se a 
dirlo 0 un signore che con i 
suoi spot televisivi di trenta se 
condì ha determinato nelle 
elezioni Usa del 00 la sconfit
ta di un candidato del Ku Klux 
Klan e la vittoria eli un elenio 
i r.itico 

Allora, signor rranzén, l'im
magine e tutto? 

No I immagini non e tutto 
Labilità eli una pi-rsima i farsi 

un look è molto limitata, non si 
può creare una cosa del nulla 
Un candidato deve innanzitut
to rispondere agli interessi ai 
bisogni concreti della genti 
e he intende rappresentare 

Possiamo fare qualche 
esemplo di candidatura ben 
riuscita e che lei ha «curato» 
in Usa? 

Sì possiamo fare I esempio di 
U-on Panetta per l(> anni de
putato della California e attuai 
mente direttore del diparti 
mento del bilanc io dell annui 
nislrazione- Clinton 11 suo prò 
granulia li i visto al centro le 
questioni dell agnioltura e 
della salvaguardia ambientale 
tenia decisivo |X-r zone corni
la t osta i aliforniana I ra i prò 
getti più coraggiosi e riusciti di 
l.coti Pam Ita e e tra I altro la 
creazioni ili un universi! i lad 
dove una volta esisteva una 
base militare latta e Illudere dal 
governo in seguito ai muta 
menti iwcnuti nella v e n a pò 
litit a intcrn azionali- V stala 
cosi creala nuova otltipazio 
in tlu- h i rimpiazzalo i posli 

di lavoro persi 

La Tv In Usa ed ora anche da 
noi in Italia è uno strumento 
decisivo per la campagna 
elettorale di un candidato, 
ma non crede che l'immagi
ne rischia di schiacciare i 
contenuti, non crede, In
somma, che ci possa essere 
il rischio di avere candidati 
brillanti, aggressivi, prepa
rati ma, alla fine, un po' clo
nati? 

Se guardiamo ali insieme del 
C imgresvi americano possia 
ino vedere che II sono presi nli 
personalità molto differenti Li 
«vendita» - se cosi possiamo 
dire - dell inai agine televisiva 
avviene in una situazione di 
scontro tra personalità e prò 
grammi concreti Uno scontro 
che può essere anche mollo 
aggressivo 

Basta allora un buon pro
gramma, coadiuvato da una 
discreta immagine televisiva 
a fare la fortuna di un candi
dalo? 

No non basta C e- una sorta di 

'•s une che il eandida'o deve 
prima superare altrimenti tut 
to il resto poeoo nulla conterà 
Voglio dire che un candidato 
deve dare innanzitutto prova 
di onesta di lavoro assiduo di 
elficatia Se manca anche un<t 
di queste quali!'i non ce la po
trà sic urainente fare-

Ma è vero che chi ha più de
naro vince sempre? 

Assolutamente no I lo lavor ilo 
con e alleluiati e he avev ino pò 
ehi soldi ma elle hanno unto 
lo stesso 

Un ultima domanda, signor 
Franzén, qua! è l'immagine 

delPdsinUsa? 

10 non sono molto al torrente 
dilla situazione politic i Italia 
na so che è- un atto una rivolli 
zione -gentile» che viene vista 
con molto interesso Per quel 
che riguarda il Pds posso dire 
i he in l s u e ancora inni sor 
11 di mtsundt rshltnn che asso 
' la automaticamente questo 
partito alla parol i comunismo 
i il comunismo ali l mone so 
vielle a II Pds ha cambiato no 
ine e snnlxilo ma prima di 
imler esprimere " 1 giudizio 
ociorre » IH SI.I messo alla prò 
v idi l'alti 

Mastella, Casini & C. contrari al documento dei deputati che appoggia Martinazzoli, ma ora chiedono «cittadinanza» nel Ppi 
«Non aspiriamo a indossare la casacca di "Forza Italia"...». Intanto Cirino Pomicino si incontra con Fini e con Letta 

Altalena de: «non usciremo», dicono i «centristi» 

Silvio Berlusconi Mano Segni 

Il «delegato» della capitale: 
«Voglio un club per collegio» 

«Qui a Roma 
è una vera corsa 
a Forza Italia» 
«Cerchiamo giovani dinamici attivi di orientamento 
modciato>» Nella capitale parte la campagna acquisti 
di Berlusconi, e Forza Italia dalla settimana prossima 
avrà una sede in via dell'Umiltà Già fioccano le do
mande per ora gente comune e politici di quartiere ri
masti senza partito «Un club in ogni collegio elettora
le», e l'obiettivo di Roberto Fait. manager Fimnvest re
sponsabile del «partito» per il centro-sud 
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M KOMA Nella capitale è 
caccia aperta a, candidati del 
Biscione -Cerchiamo giovani 
efficaci attivi dinamici Che* 
stano di orientamenti moderati 
e mterevsati al bene comune 
Se hanno già un esperienza 
politica alle spalle naturalmen 
te è ancora metallo» Comincia 
no le selezioni e «horza Italia» 
1 ambizioso propello di lar na 
se ere un partito avrà presto il 
suo quartier cenerate in via 
dell Umiltà, una traversa di \ia 
<iel Corso i quattro passi dalla 
cittadella politica romana 11 
segretario cittadino per cosi 
dire sarà Roberto Fait Qua 
mutasene anni triestino da 
sette anni nella capitale eie 
gante e giovanile classico pi
glio da manager unni HO è 
I uomo che Silvio Berlusconi 
ha mevso al la\oro a Roma per 
far nascere anche qui «For/d 
Ita'ta» Perora ha un ufficio nel 
seminterrato di -Programma 
Italia- la società di fondi d in 
vestimento del gruppo Fimn
vest con sede ali Eur l>a sua 
stanza e una delle poche nelle 
quali non campeggia il poster 
del Cavaliere sorridente in 
doppiopetto Roberto Fait e 
nel gruppo dall % dove e sta
to responsabile di precetti fi 
nanzian e immobiliari fino a 
cimentare responsabile dei 
«Proietti speciali» -Ho lavorato 
illa costrizione di Comit ad 
est mpio [x>i un mese fa mi 
hanno spiegalo e os erano For 
/<Ì Italia Mi e piac luto e ho ac 
et Italo» Cosi ora a tempo pie 
no sta lavorando allospecialis 
simo progetto che i Roma ha 
già incuriosito centinaia di |>er 
sono impiegati manager ini 
pre nditori ma a sentire Fait 
inche operai e casalinghe -In 
uno dei primi incontri che ho 
fatto con alcuni nuclei promo 
lori dei club e erano tre smda-
cahsti di una «rande fabbrica 
ad esempio - dice parlava
no di tremila possibili adesio 
ni- Ma come hanno fatto tutte 
queste persone senza una 
v impacia pubblicitaria senza 
un i sede e un riferimento pre-
c iso i conoscere 1 iniziativa 
• Il lavoro di queste prime tre 
v Mimane * slato soltorr meo 
e poca (.osa abbi.imo sempli 
cementi sparso la voce nei no 
siri ambienti e la gente ha ri 
sposto- So^no comune finire 
in Parlamento 

•I-i tuia responsabilità non 
riguarda U e amidature e IH 
sono rifiutale .id un altra per 
sona lo ho I obiettivo di dare 
vii i u Club ilint no duecento 
in lutto il LIZIO tltreltaitli m 
Pugli i e in e .iinp un t ma niol 

to spesso chi chiede di fondare 
un club ha anche il desidct o 
di candidarsi È unaver *. e prò 
[ma corvi- Ma i lalenl scout 
incaricati di selezionare i pos 
sibili candidati scelti tra i ma 
nager di Publitalia annuncia 
no che la selezione sarà dur s 
sima Per ora non hanno co 
mincidto 1 valutare le domali 
de ma si stanno attrezzando i 
farlo con provini t\ e test A 
coordinarli e Remo Perii un 
altro m a n d a r di Publilalia che 
però non vuole fare troppa 
propaganda «Sui metodi di se 
lezione e le ri( hieste ricevute 
diremo qualcosa a tempo de 
biio" dice E del i onsigliere 
democristiano Enrico Gasbar 
ra eletto in Campidoglio con i 
voti di Sbardella che su un 
quotidiano romano si autopre 
sentalo come 1 uomo di IVrlu 
*oni in consiglio Comunale 
Remo Perla dice -Non so 
neanchechisia» 

11 fatto e che il miraggio di 
una poltrona in Parlamento sa 
ra uno degli strumenti decisivi 
della campagna di adesioni a 
"horza Italia» Pare che linvio 
nt e non solo con 11 gente co 
mune -Forza Italia» ha s-veglta 
togli apa t i t i delle centinaia di 
poi.tici di piccolo calibro rima 
sii senza partiti -Berlusconi sia 
lavorando molto anche qui a 
Roma - alienila il neo ca|K> 
gruppo di ciò d i e e rimasto 
della De in Campidoglio il gio 
vane Mauro Cutrufo In una 
situazione di sbandamento 
[xjlituo come quella che su i 
mo vivendo e e tantissima cu 
nosila anzi si sta quasi eliflon 
dendo una moda Ciascuno 
cerca di far sa[K.re che e1" slate» 
contattato da anale uno della 
Fin in vosi fa chic» I indie 
qualche pesce un [** più gros 
so come il deputalo de I ran 
eesce> D Onofrio dice d t gli 
piacerebbe occuparsi di e ullu 
ra nei e lub di Berlusconi 1 au 
tocandidatura piace a l alt Mi 
ca male D Onofrio jxjtrelilK 
dare un bel cenilnbuto sul ter 
renocultura'" 

Naturalmente i manager I i 
ninvest sanno che cxjii il nuovo 
sistema elettorale non si vince 
da soli m,i considerano pr< 
maturo parlare di illeanzt 
-Con il Movimenti» sue lale ilio 
stato e e solo e soltanto la frasi 
di iierluscom sul voto a I ini 
nulla più» )SMIurano Mi in 
tmbienti de molti affe rm.uio 

e he un ruolo di ce mi* r « ri 
-I orz i Italia» e il Movimento 
SCK i.ile lo avr< bl-w Publio I tori 
1 già si si irebbe ipotizz e '< • l i 
distribuzione elei coli» gu \\ ito 
ralld* ll.it. ipitale 

Guerra di nervi nella Democrazia cristiana Casini, 
Mastella & C non votano un doc umento di sostegno 
atta linea politica del segretario, ma perora non la
sciano il partito «Non saremo noi a rompere l'unita 
politica dei cattolici» L'elenco delle candidature 
che piazza del Gesù sta mettendo a punto Giovedì 
cena nella villa di Cirino Pomicino ospiti d onore 
Gianfranco Fini e Gianni Letta 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

M KOMA Una telenovela 
senza fine con colpi di scena 
che si susseguono ma che 
non danno mai lo scossone fi 
naie Cosi t la De in queste set
timane Ogni giorno ci sono 
voci di dimissioni del secreta 
no e cejutemporaneamente le 
smentite ogni giorno ci sono 
gli attacchi più o meno [ITOCI 
dei -destri» a Martinazzoli e le 
risposte* di rimando per bocca 

dei -sinistri» t n giorno si elice 
entro Natale si (ara il consiglio 
nazionale per scioglier» 'a De 
il giorno dopo cioè ieri si fa 
vipere che non se ne farà 
niente ì poi su tutto galleggia 
la prese nza-non presenza del 
gran capo d i e ieri per esem 
pio alle 17 ha pensato *M ni di 
tornarsene a Brescia promi't 
tende» di nentr ire lunedi non 
marti di cornee^ solito (are 

•Orni.ti l.i politi* a ò solo ero 
naca» diceva ieri un deputalo 
liberale Vero Cosi s« merci) 
ledi I attenzioni* a proposito 
delle cose democristiane era 
puntata su una se issione pi issi 
bile .in/1 probabile dell» (U 
stra d il partiti» ieri invece la 
•notizia» era e he quesl i non li i 
più voglia ili .melarsene 

•Li Ix'lla Lucili i tutti la vo 
gliono nessuno la piglia» 
stherza Pier Ferdinando Casi 
ni ma esprime invece 11 
preoccupazione che lui e il 
suo gruppo (Mastella I) Olio 
trio A C i stanno affront nido 
in e|ueste ore V mplie emerite 
hanno paura di uni farcela a 
Irovare un posto al sole non 
h inno più garanzie cl.i nessu 
no Si stanno accorgendo e he 
il mitico Berlusconi tutto som 
tu.ito non ha tanta voglia dive 
d< rli salire sul proprio e arro l 
come potn bl>e sopraltutto do 

jx) t fu tulle le tv non fanno al 
tro che rimandar* le immagini 
degli interrogatori del C.if di 
cui loti) erano i colo moll i ' ' An 
elle il 1 itton 0 e nino Di Pietro 
e i si tin iti* ,it) oslacol ite il 
t a l l un ino di twic inainento al 
Biscione 

A ni» no che C ..siiti \ C non 
riescano a presentarsi non a 
r inglti sparsi ina i ou un bel 
seguilo un bel pezzo di IX 
che consenlnebbe ili alzare il 
prezzo della migrazione e ine 
il numero dello e andidaturt 
( osi ogni decisione traumatica 
verso il partito i rinviata nien 
tre si cerca di prendere lernpo 
e si torna a pari.ire ili ili ìleltica 
tra in iggior tnza e minorali/ i 
ali interno clt I partito e asmi 
-Mibiaino chiesto a Martina/ 
zi ili dell* sedi per rendere v ISI 
bile la e ittadinanza eh Ila no 
stra linea Abbiamo la t asac 
ca dell i IX e non aspiriamo ad 

indossare quella di I orz * Ita 
Ila » D Onofrio «Ho chiesto 
a Martinazzoti se nel Partito 
popolare ci satani o rn iggie» 
t m/a e minoranza o solo l o 
mogeneit i» Non e e m II ma 
nessun i volontà di abbaudo 
nare la W ila p irte elei -di stri» 
almeno p< r ora -Non e i pr< n 
diamo 11 responsabilit i di 
rompere il residuo sem< del 
I unita politica dei i altolic i 
I r inno se siamo obbligati* av 
ve rte( asini 

tosi Ma>*tma//oli dovr i in 
e ora -tenersi sul grop|>oui » -
per dirla con in deputalo dell i 
sinistra - «questa zavo-ra» I in 
in ijileste e ircostan/i non può 
ponnottorsi eli creare le < ondi 
/ioni di una SÌ issione il e on 
Ilario sta tentando eli favorire 
te ulorragia i di 1 resto e ome 
legge re il documento e he e io 
r.irdo Bianco ha prose-ut ito in 
.otazione nell assemblo i di I 

gruppo' Maro con Muto sulla 
linea poliiu a e In li *sa i paletti 
a destra e non solo \ sinistra 
significa sceglie re1 I infatti C* i 
sim Mastella e gli .litri non lo 
votano il doc limonio Silvio t«e 
ga che in queste vice neh'si tio 
no prudentemente in ombra 
ha persino proposto un seggio 
per garantire il voto segreti) il 
d io la dice lunga sul significa 
to -e ongrossu,ilo>-di qu< sta mi 
mono Invece li conta m o m 
in in une ra trasparente M i 
non produrr i questo il v .tic i 
nioe he ieri atidav.i pe r I i tn.Tg 
giore in I ransatlantieo - ale u 
ila divisione Perora tutti n sta 
no,il lori» poslo ma la rabbui e 
tanta 

Non e fae il* dovi r ingoiai 
.iiK fio i progetti eli e indidature 
mossi a punto a piazza deU IÌ* 
su Si die e e h* pt r (>* tardi» 
Bianco sia pronto un si ggto 
por il p irl.itiu nto europe o De 

Vii i e M ine ino si dividi rebbe 
ro tra Bonevi nlo i \ ipoli 
Monile otu .unirebbe a Roma 
Buttigliouo a Milano Mail.irei 
I i i Palermo Kosv Hindi in un 
e olle gio vi noto i quale osa si 
troverebbe anche per l .manzi 
i hi giustappunto ieri teorizz i 
v ì l UH omp.itihililu efolle posi 
/toni di ( asini e Maslc Ila nel 
nuovo partito Cloche il futuri) 
P irtito popolare |Mra issie u 
r irsi con la quola prò pomo 
n ilo '* slato dunque già sparti 
to ( os i ri si t por e hi ni i stati 
t igll ito tu< TI ' Poco pi * lussi 
ino l-i guerra d» i nervi e unti 
un i 

I intanto contimi ino i I ivo 
tu per e ostruirsi nuovi s|x nde 
l dove avvi ngono' n ilural 
un nti ,i e i u.i (iiovodt s< r i t 
stato (. inno Ponile ino a l ire t.\,ì 
uilitrioiM i elue invìi iti dix 

( ii.iulr mi o I ini e di nini 1 < Ita 
iiomodi l Bisc icme 

Basilica di S. Silvestro 
rmzzc S Si/icvfrr» / 

Centro Culturale Elvetico Valdese 
«A. Sckweitzer» di Trieste 
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Rilasciato ieri sera a Roma 
il ragazzino di 14 anni 
sequestrato un mese fa 
dalla villa dei genitori 

Lasciato libero in centro 
è andato a casa in taxi 
«Vi prego, non piangete» 
Pagato riscatto miliardario 

Giovannino dì nuovo a casa 
dopo 31 giorni di prigionìa 
Giovanni Glorio, il ragazzino di 14 anni rapito lo 
scorso 16 novembre in una villa di Casalpalocco vi
cino a Roma, è stato liberato ien sera verso le 18,45 
Giovannino e stato lasciato nel centro di Roma da 
dove ha preso un taxi per farsi riportare a casa Le 
sue condizioni di salute sono buone. Per il rilascio 
sembra che sia stato pagato un riscatto di due mi
liardi e duecento milioni 

ANNA TARQUINI 

H ROMA «Non volgilo vedere 
lac rime per favore non vedevo 
l'ora di tornare a usa» Poche 
parole elei "duro- poi e stop 
piato in un lungo pianto libera 
tono. Ira le braccia dei genitori 
della sorella che ha suolto ali
tile la tensione dell ultima fati 
CJ cui e stato costretto e torna
to ii casa da solo in taxi dopo 
un mese passato con i rapitori 

in uno scantinato lontano da 
casa Giovannino Glorio il ra 
gazzo romano rapilo nella villa 
di Casalpalocco il 16 novelli 
bre si orso - e stato liberato ieri 
sera alle 18 4r> in pieno centro 
della capitale Lo hanno cari 
cato su una macchina nasco 
sto sotto il sedile perchè non 
potesse riconoscere il trafitto 
e I hanno Lisciato in via Marco 

Polo datanti alla sta/ione 
Ostiense accanto alla stazione 
dei taxi Uno dei rapitori gli ha 
messo i soldi in mano e gli ha 
dello -Conia fino a cinquanta 
e poi prendi il laxi> Lui ha 
aspettato diluii memento |*>i 
e salito siili auto gialla di 
Giampaolo Rossini Me//ora 
dopo aile P) I r> era a cast "Vii 
sono accorta the era Giovali 
nino ha detto la sorella An 
Mainarla - perche ho sentito 
suonare il cancello in modo in 
confondibile un mexlo the 
usa solamente lui In realta 
quasi lontemporaiicumenti 
ali arrivo di Giovannino i rapi 
tori avevano avvisato la fami 
i;lia -l/i abbiamo liberalo I 
solo allora i Glorio hanno dna 
mate) la poli/ia 

Poche parole se ambi ite con 
la (limitila il le'inpo eli elnede 
re una torta di frutt i quell i 

elle gli piace tanto eli fare un 
baiano L infine il lungo collo 
quio eon il magistrato durato 
cine ore Ma Giovannino sl.i 
bene in piena salute e sembr i 
non esser rimasto troppo tur 
baio dall esperienza In quei 
giorni ha raccontato ai genito 
ri si e persino annoiato -I eg 
gevo molto - ma non avevo 
nulla da lare Nessuno 1 ha 
mai legalo lice stato benelalo 

I rapitori lo hanno temilo in 
una siali/ ì stretta senza fine 
sire eon la porta chiusa a e Ina 
ve Nel collimando sembra 
non ci fossero donni lionlalti 
II aveva solo e Oli una persona 
-Sempre la stessa - lui eie tu» 
Giovannino - Ma nuli I ho 
in il visto in face I,I era incap 
pucciato Mi hano se mpre 
tranquillizzalo mi diecv ino 
vedrai che tome rai presto a 

casa 
le ri ne II i villa dei Glorio i e 

i ino tutti il queslort rliKumi 
il capo della Cruninalpol del 
La/lo il capo della Mobili e il 
sostituto procuratori Giovanni 
Salvi 1 rentuno gioni di pngio 
ma un lungo tira i molla eon 1 
r ipilon e alla fine il pagameli 
Io del riscatto martedì storso 
due miliardi i dueeentoinilioiii 
con il consenso tlel giudit ( -I! 
pagamento - ha confermalo 
it ri il pni Giovanni Salvi - e sta 
Io autorizzalo ^\A\ gip per ri 
gioni di e ar inoro investigativo 
speriamo che ora dia i suoi 
fnitl > L la prilli i vultu in c|iic 
sh anni ritenti che un in igi 
strato aulon//a il pagamento 
di un riscatto in un sequestro 
'Il persona I orse una trippe) 
la Una numera per last lare 
spazio ai rapitori idenlifit .irli e 
intervenire poi in un v ondo 
nionit nlo uni I ostaggio in 
salvo 1 solili sono stati colisi 
gn.ili la si minami sco-sa ni I 

Giovanni Paolo Giono il bambino romano liberato ieri dopo 31 giorni di prigionia 

1 ex stabilimento dt 111 Pania 
nella un edilicio abbandonato 
sulla lasilma dove anni fa vive
vano più di milk extraiomuni-
tan Ma in quel! occasione i ra 
pilori non avrebbero rispettato 
I impegno di hlx.Ti.iro I r>stag 
gio 

Il ì dicembre scorso st ni 
brava si fosse ^i\ una svolta Li 
ixili/ia aveva intercettalo la te 
lelon.ilu con la quali i rapitori 
avevano concordato la icinse-
glia dell ostaggio ed era pionta 
,i intervenire Ma la fuga di ni* 
li/ie e ne 1 pomeriggio iddint-
lura una troupe televisiva pia/ 
/.Ita davanti alla villa di Casal 
paiono ptr riprendere in eli 
retta la scena elei rilascio ave 
vano fatto saltare il blitz Si 
contiti indiscre/ioni perù nei 
giorni successivi a! rapimi nlo 
sembra d ie 11 famiglia Glorio 
sia mise ita a far pervenire ai 
sequestratori di III domande a 

un solo Giovanni polev i ri 
spondere e qui sto li aveva ras 
sieurali Ma il inanello rilascio 
avev i fallo temere peri incolu
mi! i del giovane Si pensava 
chi Giovanni avesse visto in 
lacc 111 suoi sequestratori 

Un rapimento anomalo 
quello di Giovannino si era 
di Ilo fin dull ini/io Con tanti 
forse troppi elementi che la 
sciavano jxTfilessi gli investi 
g.itori Li modalità seguita da] 
banditi! iteva pensare più il 
gesto improvvisato da un grup 
|xi di balordi entrati nella villa 
pi r rubare che solo all'ultimo 
momenlo ivevano deciso di 
coprirsi la fuga prendendo un 
ostaggio Ma adesso oltre ai 
criminali romani cortamente 
protagonisli ilei sequestro gli 
investigatori pensano anche 
ad un influenza-esterna-ai gin 
di mal iv ita dilla tapitalt 

Genova, muore 85enne 
Decesso provocato da ustioni 
in una casa di riposo privata 
I giudici aprono un'inchiesta 
i B U VIVA Inchiesta della 
maRistratura t^enovese sulla 
morte di un .inquino ospite di 
una casa di riposo privala 11 
protagonista vittima di quota 
che si profila conio I ennes ma 
stona di -malassistcii/,i» si 
chiamava Oio\ nini hcrrandoe 
aw\a cSr) anni allo ditti del 
I litro ieri mattina ha cessato 
di visoro noi Contro fialidi 
ustionati doli ospedale di Sam-
pierdaruia dov< or i ricoverato 
dti poco più di un mese V i ora 
giunto il 1 ì novembre scorso 
con profondo ustioni ai piedi e 
alle «ambe provocale L\A un 
baiano troppo caldo <,)ut sta 
mattina verri eseguita lauto 
psia ordinai i d.aia manistratu 
ra ed il medie o l i t a le dovrà ri 
spondere ,aA un quesito preci 
so so la morte sia si it j provo 
cala dall incidente di un mese 
la 1 ipotesi insomma C e ho si 
tratti di un omicidio colposo e 
di questo parlano i duo avvisi 
di ijar in/ia notificati ieri pò 
meritalo ai due infermieri ci< I 
la casa di riposo presunti re 
sponsabilt della gravissima «di 
stra/iono- del hanno -ustio 
nante» l-i so^nal.vione ali au 
tonta niudi/iana e partila dallo 
stesso nosocomio di Villa 
•scassi ma nel frattempo i fa 
riunii in di diovanm I-errando 
ave\ano dato incarico ad un 
locale di sporgere denuncia 
V>tlo accusa il personale della 

-Camandoi.na' una «casa prò 
l< Ita per anziani autosufiicie nti 
o non" sita in un quartiere resi 
den/ialo sulle alture della citta 
«Camere con TV e tele'ono 
assieur i 'a pubblicità sulle pa 
nine gialle -assisvivi medi 
<. < • inlermienstic a riabilita/io 
ne e fisioterapia» (iiovanni 
lori indo vi risiedeva d i un an 
IMI e nicv/o circa e da parte 
sua non e ciane.) mai stale la 
nu utele «problemi - r ice onta 
sconvolta una nipote* - non e e 
n erano mai stali» Mmenofino 
il 1<) novembre scorso quan 

do ì e is,i dei parenti eia J T . 
vaia dilla *( imandotm i- la te 
lofonata i he avvertiva de II luci 
dente occurso in bayio al loro 
in/iaiio congiunto Ma dio 

v inni "n rr indo crt\ stato 'avis'e 
rito nel Centro grandi ustionati 
di Sampierdarena tre n'orni 
dopo senno 1e>rs( elle h n r IVI 
11 de Ilo lesioni era stai ì ini/tal 
monte sottov tintala opptm 
che sj orano manifestate in se 
nullo e OHI plie «i/ ioni un provi 
sto Ma di t^toehelecondi/io 
ni del poveretto sc>nu pre»nres 
sivamente infiorate- (ino al 
decesse) IJII avvisi di kjaMn/ia 
sono stati spiccati dal giudici 
Danio! ì I .irann1 della l'rtxura 
presso la IVtura ne*i confronti 
d< i due iiilonnieTi un nome» e' 
una donila i ho que Ila ni ìllma 
aiutarono il Ferrando .id im 
mornorsi nella vasca riempita 
di icqua troppocald i A' W 

Ricerca del Censis sugli interessi e i valori degli italiani a fine '93: onestà, laboriosità, responsabilità ma meno solidarietà 
Cambiano i bisogni e i miti e cresce il bisogno di cultura. Più visitatori nei musei e spettatori al cinema 

L'Italia del dopo-crisi è contro la secessione 
Ricominciano a sorridere gli abitanti del Belpae.se «fo
tografati» dal Censiti con la ricerca «Gli interessi e i va
lori degli italiani a fine '93» I tempi duri sembrano or
mai alle spalle anche perché sono cambiati i bisogni 
(status, symbol, addio), c'è più voglia di cultura e si 
crede sempre di più nella possibilità che solo un paese 
unito può farcela Addio anche alla solidarietà- meglio 
una poli/xn che sperare nell'aiuto di un amico 

MARCELLA CIARNELLI 

••NOMA A qualche giorno 
dalla fine di questo anno difh 
elle il Censis ci fornisce una 
•fotografia- dell Itali.i che la 
ben sperare Rispetto allo scor 
so anno ({li italiani hanno ritro
vato la voglia di sorridere gra 
zie in particolare .1 una rumo 
vatu capacità -di muoversi in 
avanti- superando la staticità 
se non addirittura >i pas.si in
dietro- vera caratteristica del 

1 anno precedente Onesta la 
boriosità, responsabilità sono 
gli obiettivi su cui gli italiani in 
questi mesi pai hanno puntato 
per contribuire a rimettere iti 
piedi un paese traballante 
(Mese iXTdltro che stando al 
la ricerca del Censis la stra 
«rande maggioranza defili in 
teiMstati vuole unito t>i e pas 
sali d.il h" per cento del 'DJ .il 
72 di ques! anno con un eon 

siderevole auminto ilei giova 
ni tra coloro che sono e outran 
a qualunque forma di seces 
sione I. unica elivisione tisi 1 in 
positivo 0 quell.1 del decentri 
mento amministrativo elle do 
vreblx' nelle sperali/e della 
«ente reneleri lo stato più vie 1 
no attr ivi rsn un buon fim/10 
iiauienlo delle Regioni Ma 
qui purtroppo c o poco da 
sperare Mutato alitile il eon 
cetto di Europa unita da idea 
le a utilitaristico 

Li -lotogratia- del C e nsis i il 
lustrata dal secretano dal di 
rettore e da' vii edirellore del 
I Istituto, Giuseppi Di Rita 
Giuseppe Roma e Carla Colli-
iclli) rnos'ra il riemergere di 
un atteggiamento competitivo 
sociale culturale che spinge 
M\ avere più fiducia in se stes 
si sui mev/i monetari sulle as 
sicura/ioni Sfinito insomma 

il tempo della solidarietà e de I 
uilonturismo | assiste n/iali 
ino non 11 apparili ne pili -.Si 
stanno sviluppando 1 senli 
menu dillo siorzo 1 o r a r i o 
creatività che portano a con 
suini selettivi e alla richiesta di 
una cultura spi udibili ha 
de'to eiiusi ppe Di Riti -Si sta 
atti rmando - li t allunilo 
una sorta di anuria/sfjtnt* 

Ma vediamo un pò più nel 
dettaglio 1 compiirtainenti del 
I italiano del dopo I annuito 
poli I musimi, non sono e alali 
eli molto ma sono diventati più 
oculati Gli abiti Urinali o «li 
s/e/riA wrnbfjìi. he hanno cara! 
ti rizzato gli anni scorsi sono fi 
mti nel dimenticaloio In coni 
penso e*- aumentai t in modo 
sorprendente la richiesta di 
cultura Nel musei (.rispetto al 
1CI9J) si 0 ri bistrato un au 
mento medio del 50 percento 
ili visitatori erceord a Mantova 

1 oli il l,ry S pi r 1 e Ilio 1 Slessa 
ti iiilcnz 1 pei qu into ngu tuia 
il e Ulema aumento mi dio ilei 
20 per . . . ,ito ioli il riiord di 

I iriuze ehi vede annulli ire 
di spi llalori di I ì i 8 pi r et 11 
tu l'ian poco la proposi 1 e ili 
turali [decisiva cosi comi so 
110 state re elisir ili 1 nln IM li lo 
II nei confronti di II organizza 
zinne del SIS'I ma scolastii o 

l.a forbici Nord Sud per 
qu Ulto riguarda 1 dis igi per 
mini Li lamiglie pove ri sono 
il 1 7 pi-re 1 Ilio al Nord 1 nutro 
il l'i 7 del.Sudi il ti 2 elei C c i 
Irò per una media n.izion ile 
ilei l'I ] Questo dato pri'iK cu 
pa olire che oggettivami lite 
se si tieni tonto della caduta 
di solidarietà già rit ord.it.i Ma 
«li italiani sembrano si mpre 
più indirizzali a invesiiri in una 
polizza piuttosto che a sperare 
neh .nulo <li un vii ino o di un 

collega I la iosa su 1111 sanno 
di poti r comari di pili resia il 
loro lavoro 

Dello questo non sorpren 
de quindi che li minali 1,1 -m 
ti rna- dia [.muglia vissuta con 
più timore sia la perdita di la 
p 11 il 1 di lavoro se «iuta ti illa 
111.1I.1H11 di un 1 indiare o d ili 1 
morte di un parente AH ultimo 
[X>sto la nts_essitu tli invi stiri* 
nella propria illivita Anelli 
nelle minane -esli me- vieni 
vissuta ionie pigcion la ptr 
dita del posto di lavoro Seguo 
no gli ine identi stradali il dete
rioramento del sistema di 141 
rinzie sociali fino (allul'imo 
posto) 1 problemi legali Per 
quanto riguarda uh investi 
menti sono finiti in soffitta 1 ti 
toh di Stato e l acquisto di ob 
binazioni Si investe noli istru 
zionc ead esempio viaggi di 
studio ali estero; e meno in 

tu ni Jur ilun comi gioielli o 
terre ni Infine va registrata la ri 
u n a di nuovi modelli di rup 
presi nt.inza ( politico snida 
tale professionali 1 dilipotra 
svirsulc Sono pai duini 1 inni 
1 hi 111 'Unta si parla di -e risi 
di II 1 rapi rcscnt.inza degli m 
len ssi» Ora siamo al pillilo 
che più che di crisi 1 giuslo 
parlari dilla ricena ili nuovi 
moili III di r ìppresintanza a 
ogni livello Questa ricerca dil 
(usimente ]jeriipibilc e |K.TO 
1 risi Ino nei prossimi cinque 

anni saranno molte le -prove 
ed errori- e le sperimentazioni 
tosi comi si aildiee al -Libo 
rallino Italia- che si e rimesso 
ili lunzione L11 esempio ili 
questo se uso vii ne dalle coni 
missioni pan opportunità .111 
mentale del 21 percento lugli 
iiltim due anni t dove sono 
presenti associazioni partiti e 
sindacati 

Omicidio a Milano 
Sessantasettenne sgozzato 
in casa con delle forbici 
Era sparito da 2 settimane 
• • M]lv\N< ) t n paio di forbic i 
pianiate in tacila mani <• piedi 
ledali COM IC rt sera a Milano 
e -stalo trovalo I inni Hranc i 
li un h? anni [>< nsionato U' 
iH'slantt* con dui o !rr appar 
.amenti ni attuto ton la p<î  
sioni pi r i U . I ^ I ( un i pas 
MODO Ila \issut.i uni grandi 
discrezione per i t;io\aiiotti 
Ncvsuno h i udiio rumori so 
spetti ibrida di aiuto lamenti 
l omicidio lerrxx qu ulto può 
< sscrlo un assassinio ali arnia 
bianca non li v avuto testano 
ni 

L ha scoperto un nipote ieri 
verso le 17 \ÀÌ /io non si late 
va vedere da almeno due setti 
mane e e osi il nipole tia deciso 
di andare a vedere elle cosa 
i n successo L ieri |K>IIH nî  
c;io con qualche apprensione 
Ila rat^iunto viale Piceno 2*ì 
id e salito il ter/n piano ha 

suoli.ito 1 IUIIL;O Dall altra par 
ti de 111 porta solo silenzio i 
un odori pungente e i i itti ai 
sopportabile Quando e tmva 
la la polizia *ul pnnerottolo 
e i ra 1̂1 i una pie e ola folla 
Dentro tutto ira in ordine 
\< ..-.un v uno di violenza 
I r imie il enrjK> di I a^i Ut in 
e ale on prono sul k Ito u>n li 
in.un legate da una cintura 
dietro 1 i schiena i pie di minio 
bili/Aiti nello stesso modo un 
cuscino a coprirgli la mie i 
probabilme lite [>ere he non kjn 
dasse quando un paio di imi 
nlie torbic i i^lie |K'iietralo nella 
tjola Li polizia ha trovalo nel 
biloi ile un quotidiano del JS 
noumbn se orso e un ippun 
to per una sedn'.i dentistici lis 
sai ì la m litui.i de 1 giorno sin. 
cessivi) Ma Lui^i Braiicalcon 
dal dentisi i non e e andato 
Dunqut il delitto deve essere 
tweiluto Ira qui t due giorni 

MMilM 
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in Italia pa^nu: gru 
Colossale operazione contro i clan Santapaola 
e Pulvirenti. 158 ordini di custodia cautelare 
In carcere, oltre agli uomini di Cosa Nostra 
professionisti, imprenditori e commercianti 

Claudio Fava: «Soddisfazione, ma anche rabbia 
Da dieci anni sapevamo il vero movente 
Ora all'appello mancano i reali mandanti» 
Luce anche suiromicidio di Giovanni Lizzio 

Manette agli assassini di Pippo Fava 
Blitz antimafia a Catania. Siclari: «Mai così vicini alla verità» 

' Dieci anni di mafia spazzati via. Ieri mattina in città 
è scattato un colossale blitz. 158 ordinanze di custo
dia cautelare, in carcere anche noti commercianti, 
professionisti ed imprenditori. Una radiografia mi
nuziosa dell'organigramma di Cosa Nostra a Cata
nia. Luce sull'assasinio del giornalista Giuseppe Fa
va e del capo dell'antiracket Giovanni Lizzio. Li or
dinò entrambi Nitto Santapaola. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

• • CATANIA Hanno un volto 
e un nome gli assassini di Pip
po Fava Hanno un volto ed un 
nome dopo dicci anni di inda
gini inutili, di depistaggi, di 
pentiti messi alla berlina prima 
ancora di deporre davanti al 
magistrato Dicci anni di silen
ti dai palazzi della giustizia c.i-
tanese, ma dicci anni di de
nunce che in questa citta non 
si sono mai spente Adesso 
volti e nomi saltano fuori, ma 
non racchiudono certamente 
tutta la verità sul delitto. I magi
strati della Dda catanese, che 
ieri hanno portato a termine 
l'opcra/.tone Orsa Maggiore, 
firmando 138 ordinante di cu
stodia cautelare per associa
zione mafiosa, omicidio ed 
estorsione dicono che ad orga
ni/Aire il delitto sarebbe stato, 
Nulo Santapaola, il capo della 
(amiRlia catanese di Cosa No
stra, assieme al nipote Aldo Er-
colano e a Calogero Campa

nella A sparare in quella sera 
di pioggia sarebbe stato Anto
nino Cortese, il killer di Adra-
no, accusato del delitto già 
quattro anni (a dal pentito Giu
seppe Pellegnti Sarebbero 
dunque loro i mandanti e gli 
esecutori del delitto, ma resta 
sospesa una domanda per 
conto di chi, per difendere 
quali interessi hanno agito' La 
mente che ha deciso il delitto 
probabilmente sta in quella 
z.ona gngia dove la mafia che 
spara si lega ai potentati eco
nomici e ai pala/zi della politi
ca «Devo dire che c'è soddi
sfazione, ma anche molta rab
bia - dice Claudio Fava - Ave
vamo indicato dieci anni fa 
questa pista ai magistrati Ave
vamo detto che nella collezio
ne de "I Siciliani" c'era il mo
vente dell'omicidio, ma dieci 
anni fa a Catania c'era un pro
curatore corrotto e magistrati 
distratti Adesso ci interessa 

I procuratori Alleata, Siclari e Bisacca (da sinistra a destra) illustrano i risultati dell'operazione «Orsa Maggiore» 

che vengano accertate anche 
le responsabilità penali dei 
mandanti reali I lo sentito dire 
che mio padre sarebbe morto 
per quello che ha detto nell'ul
tima intervista a Riagi Mi sem
bra nduttivo L'analisi che ve
niva fatto in quell'intervista era 
stat.i sviluppata in decine di ar
ticoli nei quali si parlava di un 
patto di mafia Ira le cosche ca

tenesi e alcuni Cavalieri del la
voro È chiaro che col delitto si 
voleva ridurre al silenzio chi 
parlava di queste cose Alcuni 
nomi allora erano impronun
ciabili e si credeva che ucci
dendo mio padre si tornasse al 
vecchio regime del silenzio 
Dopo dieci anni possiamo dire 
e he non ci sono riusciti» 

A disegnare fin nei nummi 

particolari I organigramma I 
traffici e gli interessi miliardan 
della famiglia catanese di Cosa 
nostra, e stato un pentito im
portante quasi quanto Antoni
no Calderone Si chiama Clau
dio Severino Sampen ha 34 
anni Lo (ecero uomo d'onore 
in una vnllcta di Valverde pro-
pno assieme a Pippo Pulvirenti 
U'Malpassotu' allora tapo 

della 'mafia dei pecorai", che 
si era guadagnato l'affiliazione 
alla mafia grazie alla forza che 
gli veniva dall'avere ai suoi or
dini ad un vero proprio eserci
to di killer Sampen, assieme 
ad altri otto collaboratori, ha 
permesso ai magistrati di apri
re finalmente un varco non so
lo nel buio e nel silenzio che 
ha circondato l'assassinio di 
Fava, ma di far luce anche su 
altri otto delitti Tra questi l'as
sassinio dell'ispettore di poli
zia Giovanni Lizzio, ucciso il 
27 luglio dell'anno scorso Un 
delitto deciso dalla cupola del
la famiglia di Catania e voluto 
fortemente proprio dal Mal-
passotu. che voleva far pagare 
al capo dell'antitracket le sue 
inchieste sulle estorsioni Sve
lati anche i retroscena dell'as
sassinio di Salvatore Marchese, 
cugino del pentito Calderone e 
manto della nipote del Cava
liere del lavoro Costanzo, che 
venne ucciso due anni fa assie
me al fratello A decidere la 
siili condanna a morte sareb
be stato anche in questo caso 
Nitto'Santapaola, per bloccare 
sul nascere una fronda all'in
terno della famiglia Verità an
che sull'incendio della sede 
Standa di via Etnea A bruciar
la furono due squadre di pic
ciotti, guidate proprio dal pen
tito Sampen Santapaola - ha 
spiega'o il pentito - voleva ob
bligare la società legata alla Fi-

ninvest ad acquistare merce 
dai suoi prestanome 

len mattina Catania e stata 
svegliata dal! ululato delle sire
ne I carabinien del nucleo 
operativo, i poliziotti della 
squadra mobile di Catania, del 
servizo centrale operativo e gli 
uomini della Dia hanno chiuso 
in poche ore il blitz. Quarantu-
no persone sono state arresta
te, mentre altre 54 ordinanze 
di custodia cautelare venivano 
notificate in carcere In manet
te e finito tra gli altri il figlio di 
Santapaola, Francesco di 21 
anni, mentre l'altro figlio del 
boss e latitante Arrestati an
che alcuni noti imprenditori 
come Francesco Alioto e Aldo 
Orofino, proprietari dell'esclu-
siovo ristorante La Costa Az
zurra, e ancora Salvatore e Fi
lippo Lo Re. titolari di una tor
refazione che, in pochi mesi, 
impose il suo prodotto in quasi 
tutti i bar della città Manette 
anche per il medico di famiglia 
dei Santapaola Giuseppe 
Blancalo che avrebbe curato 
don Nitlodurante la latitanza 

Ieri mattina in Tribunale si e 
presentato anche il procurato
re nazionale, Bruno Siclari «È 
un'operazione che non ha 
eguali - ha detto Siclari - Non 
siamo mai siati cosi vicini alla 
vittona definitiva contro la ma
fia, ma guai ad abbavsarc la 
guardia" 

L'attentato era già pronto mesi fa: il procuratore di Palermo doveva essere colpito a Torino da un sofisticato missile teleguidato 
La rivelazione nel corso di un dibattito air Antimafia. Il magistrato: «Sono notizie vecchie, il nostro lavoro va avanti» 

Cosa Nostra: «Il giudice Caselli deve morire» 
Cosa Nostra ha deciso di eliminare Giancarlo Casel
li, il procuratore di Palermo, l'uomo che ha raccolto 
l'eredità di Falcone e Borsellino. La notizia è venuta 
fuori ieri durante una riunione dell'Antimafia. L'at
tentato doveva scattare mesi fa a Tonno. 1 killer 
avrebbero usato missili teleguidati da sofisticati con
gegni elettronici. Di 65mila miliardi all'anno il fattu
rato della mafia imprenditrice al Nord. 

ENRICO FIERRO 

• • K( >MA Cosa Nostra ha de
ciso di •eliminare» Giancarlo 
C aselli "Menti raffinatissime» 
hanno decretato la condanna 
a morte del procuratore di Pa 
k'rnio I uomo che ha raccolto 
l,i difficile crudità di Giovanni 
I ,il( one e Paolo Borsellino Ut 
indizia 0 venutri fuori ieri, qua 
si per caso nel corso della pre
sentazione in commissione 
Antimafia del rapporto siili in
filtrazione mafiosa nelle -aree 
non tradizionali» \JU cosche si
ciliane organiche ai corleonesi 
di 'loto Runa operanti in Pie

monte avevano progettato un 
attentato utilizzando moder
nissimi sistemi elettronici 

Caselli doveva essere colpi
to mesi fa, forse durante una 
delle sue visite a Tonno In 
quel caso 1 killer avrebbero 
usato potentissimi missili tele 
guidati grazie a sofisticati con 
gegni elettronici La notizia e 
sconvolgente dopo le bombe 
di "avvertimento» dell estate 
scorsa Cosa Nostra ha deciso 
di passare all'attacco Una 
conferma chiara della nuowi 
strategia dei boss viene dalla 

Il procuratore capo della Repubblica di Palermo Giancarlo 

prefettura di Tonno -Non pos
siamo dire altro - hanno di 
(Inarato alcuni funzionari -
ma confermiamo il potenzia
mento delle misure di sicurez
za per il dottor Caselli» L aliar 
me 0 confermato anche da 
una sene di «elementi investi
gativi» che nei giorni scorsi 
hanno parlato di una "rilevante 
attenzione intorno a Caselli-
l'u modo in codice per dire 
che I "segnali» su un possibile 
attentato al procuratore di Pa 
lermo si fanno sempre più ri 
correnti Anche i pentiti -sia i 
vecchi sia I nuovi» conlerina 
un investigatore indicano Cd 
selli come uno "dei più proba 
bill obiettivi della mafia» Pro 
pno nel momento in cui dopo 
il confronto eli martedì scorso 
tra Andreotti e Balduccio Di 
Maggio se mbrano definirsi le 
inchieste piti scottatili sin rap 
porti tra C'osa Noslra e il moli 
do politico ba Palermo Gian 
cario Caselli minimizza •! una 
stona vecchia I giornali ne 

hanno già parlato Noi conti
nueremo a fare il nostro lavo
ro Come prima e più di pri
ma» 

Cosa Nostra, insieme agli al
tri cartelli criminali italiani, e 
fortissima non solo in Sicilia 
Calabria Puglia e Campania 
ma anche in aree del paese 
una volta immuni dalla crimi
nalità "Non esistono più isole 
filici» ha scritto il senatore 
Carlo Smuraglia del Pds nel 
suo rapporto all'Antimafia Si 
tratta di un documento storico 
(1 M pagine più 3I6 schede) 
per la prima volta infatti I An 
timafia fa un lavoro organico 
sull'insediamento criminale in 
tutto il territorio nazionale 
"Accanto alle attivila tradizio
nali delle organizzazioni ma 
fiose si registrano molti altri t.pi 
di attività criminale il traffico 
di armi leggere e pesanti in 
primo luogo' Ma la grande cri
minalità fende ormai a inserirsi 
stabilmente nel tessuto econo 
mico di regioni come la lj>m 

bardia la Toscana e I Emilia 
•Acquistando aziende in diffi 
colta, praticando I usura e l e-
storsione, organizzando socie
tà finanziane e inserendosi nel 
mondo degli appalti» Ed e 
proprio il terreno economico-
finanziario - denuncia Smura 
glia - quello che oggi fa regi
strare i maggion ritardi nel 
contrasto alla cnrnmalita -Con 
ciò provocando gravi forme di 
distorsione del tessuto econo 
mico» Perche la mafia impren 
ditnee ormai, sta rivedendo le 
sue strategie -Investe solo I 11 
per cento nelle attività coni 
mentali il 17 in quelle immo
biliari concentrandosi nelle 
operazioni finanziane dove 
viene investito il U> pe renno 
del danaro sporco- A Milano 
Tonno Reggio Emilia e Hrcn 
ze "M realizza la trasformazio 
ne dell antica mafia parassita 
ria in mafia finanziaria» h il fai 
furato e da grande holding dai 
ornila .il bfunila miliardi al 
I anno 

Un po' più di memoria 
senatore Andreottì 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • In un intervista rilascia
ta ieri a ' la Repubblica", il 
sen Giulio Andreottì fa alcu
ne illuminanti affermazioni 
sulla mafia del dopoguerra 
"sostiene dunque che «all'ini
zio la mafia ebbe un certo 
appoggio degli Alleati», e va 
bene Che -poi ebbe un indi
rizzo separatista», e va bene 
anche questo A patto però 
di aggiungere che, una volta 
passata la ventata separati
sta, la mafia si trasferì armi e 
bagagli nella De Ma An
dreottì questo non dice E 
non solo sorvola su questo 
ma aggiunge, minimizzando 
•In sostanza, per alcuni anni 
non si <ÌVCV<Ì la sensazione di 

una sua pericolosità» Fino a 
quando7, gli si chiede Rispo
sta testuale «Sino agli anni 
Settanta Sapevamo che non 
erano angioli ma non rap
presentavano un pencolo 
nazionale Poi e arrivata la 
droga ed e cominciata un'al
tra stona» Eh no Delle due 
una o improvvisamente An
dreottì, sempre cosi attento 
alle cose di questo mondo, e 
stato preso da un attacco di 
amnesia oppurecercadiim
brogliare le carte in tavola, 
anche in chiave autodifensi-
va Vogliamo allora provare 
insieme a ricordare, o a ri
mettere le carte a posto' 

Bisogna partire dalla stra
ge di Portclla della Ginestra, 
quando la banda Giuliano fu 
mandata a sparare contro i 
contadini in festa il Primo 
maggio 47 È qucslo il fon
damentale punto di discnmi-
ne Quell immane delitto 
scombina tutte le vecchie al 
Icanze della mafia E segna 
I inizio di quel rapido proces
so che porterà nel 50 il mini 
stro dell Interno Mano Scei
ba a trattare con la mafia I e 
Inumazione di Salvatore Giù 
liano e ad inscenare poi il 
falso conflitto a fuoco tra il 
bandito e I carabinieri An
dreottì era già qualcuno a 
Palazzo Chigi Da quel ino 
mento sono tanti nella De a 
Roma come a Palermo chi 
con maggiore prudenza o 
meno chi attraverso caute 
mediazioni e ctn con mano 
diretta a gestire con ferrea 
continuila il rapporto con lu 
mafia quando non e essa 
stessa a prendere in pugno la 
bandiera scudocrodata (a 
proposito di loto ha mai vi 
sto il sen Andreottì almeno 
I immagine del e apo dei capi 
della mafia siciliana Peppe 
Genco Russo mentre liene 
comizio ixv la IX7) 

È un caso allora che prò 
pno negli anni Cinquanta 
vengano uccisi in Sicilia Inni 
17 tra capilega e dirigenti co 
munisti e scxialisti | da Ac 
cursio Miraglia a Placido Riz 
zollo la prima vittima di Lu 
i Lino Liggio 1 e che rimi su 
no stati individuali o puniti i 
loro .issassini mafiosi' L si 
trattava di marmo/iodi brac 
ci armati di una offensiva pò 
litic a a tutela di pnvilegl leu 
dali ' Ancora e un caso che 
sul finire di quegli stessi anni 

il segretano della De di Cam 
poreale, Pasquale Almenco 
venga ammazzato dalla co 
sca di Vanni Sacco perche si 
oppose disperatamene al-
I ingresso a vele spiegate nel
le fila del partito del'a mafia 
con il cui appoggio il pro
console di Fanfani in Sicilia, 
Giovanni Gioia sbaraglia 'la 
vecchia' De7 E, attenzione 
pnma di diventate il procon
sole siciliano di Andreottì. 
Salvo Lima non solo e anche 
lui un fanfamano doc. ma in
sieme a quel Gioia e a Vito 
Ciarlammo e il protagonista 
e gestore del sacco di Paler
mo Quacchero giornalisti
che, speculazioni politiche 
o peggio «non si aveva la 
sensazione di una pericolosi 
ta» della mafia7 Nel mitico ar 
chivio del sen Andreottì non 
mancano certamente le de
cine di volumi che raccolgo
no i risultati del lavoro delle 
prime Commissioni parla
mentari antimafia «È certo 
che il sindaco di Palermo 
Salvo Lima dveva rapporti 
con i fratelli 1-a Barbera » si 
legge in una sentenza del 
giudice Terranova (poi am
mazzato dalla mafia) sen
tenza acquisita a quegli atti e 
certamente non ignota a Giu
lio Andreottì Che dovrebbe 
ben ncordare come il punto 
più acuto della guerra guer
reggiata a Palermo nei prnn 
anni Sessanta tra le bande 
dei La Barbera e dei Greco, 
fu la strage di Ciaculli (3(1 
maggio l>3) in cui morirono 
sette tra soldati e carabinieri 
Ma evidentemente |X'r An 
dreolli i l.a Barbera e i Greco 
se «non erano angioli» non 
per questo «rappresentavano 
un pencolo nazionale »vivad 
dio ne lo avrebbero rappre 
sentato i loro succevson sino 
a quando con la scoperta 
del filone droga non ò 'mal 
mente «cominciata un altra 
stona» ben diversa (e più 
comoda |x*f Andreolti) da 
quella siglata dall assassinio 
del procuratore capo di Pa 
lermo Scaglione nleniilo 
non più affidabile dalla ma 
Ila 

Ma tini case a I asino e qui 
Andreottì si da la zappa sui 
piedi Quesla bipartizioni 
(tra prima e dopo g1, anni 
Settanta) di una evidente 
processualila storie o politic a 
della questione malia non e 
solo im|Xissibile e interessa 
ta Di piti e di peggio I i !>e 
nevol i (o]lera!iza per quel 
cht accadde tra il 17 e il "0 
si traduce in una ver i e prò 
pria copertura delie radici 
del terrorismo mafiosa degli 
ultimi .unii dell -altra storia-
come tiene inutilmente i se 
parare Alldreeitti Ma questo 
terrorismo C figlio di qui Ila 
tolleranza di quelle compii 
e ila C oletro che «non e ratio 
angioli allora hanno po' ito 
fareedisfarea pi le iinenlosi 
no alle stragi eli Capac l < eli 
\ la l) Ante Ilo proprio pi re In 
le radie i non e r.illo s| ile inai 
tagli Ile t 11 pò pili di UH ine» 

ria senatore Andreottì I so 
pralliitlo un pò più oi ve nt.i 

Risposta della procura alla relazione inviata da Milano al Csm 

Autoparco, controreplica da Firenze 
«Noi giudici siamo stati corretti» 
Replica del procuratore generale di Firenze Luciano 
Tonni dopo l'iniziativa del suo collega milanese 
Giulio Catelam che ha inviato contro Pier Luigi Vi
tina capo della procura fiorentina e il sostituto Giu
seppe Nicolosi una relazione al Csm e al ministro 
Conso II 18 gennaio vertice al Csm con li procurato
re antimafia Siclari I difensori di alcuni imputati sol
levano la questione della competenza territoriale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

H I I1KI \ / l [.inchiesta sul 
1 atitopart o milanese (.Iella 
mafia si sta lirando dietro un 
i ani odi vi [fin nifi nei palazzi 
ili giusti/la fiorentini il (.lima è 
si rt no Mentre il sostituto prò 
i tiratori Giuseppe Vtolosi ti 
tolare dell inchiesta siili auto 
pare o ili uà Salomone e\ita di 
e pittare a qualsiasi dichiara 
zioue proveniente (.\>.Ì Milano 
pi t -non lare proievsi sui Ulor 
n.ili- « i ontinua a lavorare in 
vst,i dell udienza preliminare 
p< r i pruni <>*1 indagati dell ali 
lopano in programma pi r 
marti di prossime» 1.» reazione 
d« I procuratore u» rierale di hi 
rr nze I ut lano *lonm e pai ita 

Icium interviene per la prima 
volta dopo I iniziativa del suo 
colletta milanese Giulio (Vite 
la.u e In* ha inviato contro her 
l uiui Vitina t apo della prot lira 
fiorentina e il sost.tuto Giusep 
p» Vculusi una relazione al 
Csm e al ministro C onso «per 
t he ventai io vai u'ate eventuali 
iniziative da prendere- II prò 
i tiratore I orini e he icn mattina 
ha rilevino un.' «.olivi* azione 
.1 Roma iH-r il IH Ululalo per 
UH vertice UHI il presidente 
della prima sezione ilei Csm 
<. ali I mi i il prtx tiratore aliti 
mafia Sidan smenlistt d ie 
siano state lommessi di Me
se orret'ezi d.i parie dei inaiai 

strati fiorentini nell i u» stione 
ilei jH-ntiti Set ondo CaN-lani 
inveii- Vitina i \ u olosi avreh 
bero omesso ili informar* 1 u* 
fino del prtx. tiratori generale 
ili Milano dei <_omproim ttenti 
riferimenti t he il pentito di m i 
fui S\l avev.i fatto sui rilavi 
strati del suo distretto -Pei 
quello t hi so io - du i l'olili -
devo smentire I i olii uhi di Ila 
prot tira don nlina hanno ni i 
vuto notizia di presunte attività 
non propriamente istituzionali 
svolte ti,ti maestrali milanesi 
C è da stabilire si questo jienti 
lo due il vero <i il falso ma 'a 
valutazioni, non possiamo far 
la noi f he dovevamo t in 
mettere tutto a lai i re1 („>u indo 
Viun.t mi lui espos'o i1 e aso 
abbiamo din isi > di ut Kulan 
Uh alti ili i fVtK ma di Brest ia» 

lonni aUU'unu* *•(>n U 1 M I"1" 
'a polemit a ( lu la -via della 
venta» va seguita *st nz.i s[> ira 
te. 

di punto v i nlra'e di qm sia 
vi« elida - dit » 1 oiim - non e il 
i oilljxjrt.i-m Ittodi I irenzeudi 
Milano m.i il buon nome dell , 
inauistrahir i itali ina per que 

sto (K i orn valutari, le iln Ina 
razioni di quel pi ut ito e la prò 
e ura di I iren/i non poteva lare 
• litro < h< tr ISIIK tu rie „ tin
si la* Il proc tiratore uener.de 
1 ouni ha n so noto ani In di 
essi ri stalo si mpn informato 
ili v iLMia d< u'i sviluppi dell in 
e h lesta stili autopan o mi la ne 
se ues'ilo dalla mafia -Nella 
missiva inviata al priK ur.itore 
I rt st iano ha prosi uuilo 

I oiim non sono t < intentiti 
at i usi IR i e onlront di i i olle 
Uhi uni.un si Si i solo informa 
Io il uiudlt < n Murali del tatto 
fai endo un t dupli* » ipotest 
valutare si 11 sono addi luti ila 
fan ai t oileul i di Milano op 
puri ;*ilizzan il ri.ito di i.i 
lunula Non i è n» ssun.i uuer 
ra iti Ila vit enda si ino ora in 
vestiti .1 umdiii naturali il 
( sin i i! tinnisti ro m qm III si 
divedremo I i venta- lonni ha 
i M liiso di avi r visto il nome di 
\nloiiio Di l'u 'io neuli atti in 
viali a lin v i t guanti > ali mi 
zi iti1.a di ( ite! mi il pr< * ura 
ture ueni rali di I in nzi li i di t 
'o di non sap» n «quali i li 
int riti lo hanno indotto a pn li 
derla-

L'episodio confermato ieri alla Camera dal Viminale 

Il fratello della Sorrentino 
era un agente del Sisde 
^m \<\ »MA Rosa M ina .Som n 
tino la 11(17 arri stata per lo 
st andalo tle [ondi m ri di I Si 
sdì riusi i a far assiimeri ali 
t hi suo fratello I rane est o IR I 
li Illa del servizio seurelo i ivi 
le I o ha detto rispondendo 
ad una inti rrou-izione dei s< 
nalori Massimo lìrut'i e I< rzo 
l'ierani dt I l'ds il sottoseureta 
no ali Interno Antonino Mur 
mura lonlerniaiido qu Ulto 
st n'to d ili «l mia» tu I novi m 
bri- si. orso i raiii est o Sorti nti 
no insegnatiti ilithimiia vie 
ti" issunlo da! Sisde il 12 si t 
tembre l'iss a t ivallo di III 
gestione t'ansi Malpn a in 
qualità di iddi Ito ali ,Ì\Ì,Ì. n/ia 
di Salerno IVKIU ui°rin i vieni 
promosso trasferito ad Avi 111 
no t oli Li ri sponsabihta di di 
re"ore del! a ut nzu I n t rapi 
tU\ «.amerà ali ombra di proti 
ZIOHI potenti qm Ila della so 
iella Maria Rosa al Sjsdt dal 
r>7H e «.ertamente di ali uni 
polliti i I M I III ut. Ma non e 
im i t a sorpresa statuii' i d il 

I mi* rroUaziom parlami ut in 
II sottoseurelario Murmur.i in 
I t'ti ha ani hi rivi I To i IH un 
i oun ito di 1 sorrentino i o 
s' minio v i t i tuoni- «e sialo 

arrestato nel l')HÌ perdté im 
[linaio nell attentato «ti prtxu 
nitore della Ri puhblna di 
Avi limo e [>oi condannato a 
tre anni di rei lusione JXT il rea 
to di assm uizione mafiosa* Si 
tratta dell attentato che ni I set 
ti mbre !l'H2 slava costando la 
vita ad Antonio Gauliardi prò 
i tirature della repubblica nel 
i.ipoluouo irpmo un episodio 
ani ora avvolto da molti miste 
ri Dura la replna di Massimo 
limili «I assunzione.il .Sisde di 
f rane esco .Sorrentino is siala 
determinala ila rapporti t lien 
telari e il suo trasferimento 
nelle fila della nostra inlflli 
Ut licei'-avvenuto nonostante il 
i ouiiato fosst stato #i.\ con 
dannato pi r un delitto urave 
quello di assiK lazione [x-r de 
linquert di stampo mafioso-
Insomma il Sisde nessuno fa 
tev.i i -lontrollt di sicurezza» 
sulle persone iU\ assumere 
previsti per leuu*' "Ma un .litro 
as[K-tto della vicenda chi di
sta non [Mnhe perplessità ha 
so'lolmeato il senatori Brutti 
nell i replii a a Murimi ra - e 
Mppn-v ulato dalla ilei tsiom 
di affidar» ti dottor Raflai le 
Salzano il vompito di (liniere 
il t entro Sisde di .Salerno- Chi 

era Ndzano Bru'ti lo rnorda 
IH ne •! uomo che nel mauui° 
SI era stalo uno dei protaUo 
insti delle trattative tra IX i.i 
morra e Bnuate Rosse p< r la li 
Ix-razione di Ciro Cirillo Insil
ine a Giuliano Granata uomo 
di Gava si incontro con Rai 
lai le Cult»lo nel tari ere di 
Ascoli per indurlo a ptendere 
li distanze da una letter J di 
minacce nei lonfronti di Ile !ìr 
firmata da un boss della Vo* 
Quest uomo dentro fino al 
tulio nel caso Cirillo diriUeva 
anelli f rane e v o Sorrentino e 
I auenzia di Avellino Dunssi 
ma la reazione del l'ds avelli 
nesi -Avellinoè urtai itla spi i 
la - di-nuin la il v'un t.mo del 
la fi iterazione Gino Anzaloin 
- i pi r quali fini lo si t apist e 
IMMII tutelari il sistema di pò 
ti re t he mota intorno a De Mi 
ta ( soci funesto ira 1 unito 
SCOJK) deuli spioni del Sisdt 
non certo ]ue!lo di catturare 
latitanti pericolosissimi torni 
l'a squali Raffaeli Graziano 
U>ss della camorra t u'oharia 
i hi nella nostra pro\nu la t 
sialo un i I di Ixisc o per si i ari 
ni senza t he in ssuno losst ni 
Uradodi assn unirlo ili i uni isti 
zia- / h 

Conso 

«Più uffici 
giudiziari 
nel Meridione» 
M ROMA 11 pn sidinte di I! \ 
C onimissione An'iniatia I ut i i 
no Violante strivi il ministro 
di Grazia e Giustizia Giovanni 

1 ( onso r i s t u d i lem \ il pò 
I ti nziamento deuli ulhi i U'udi 
j zi tri n«'I Mezzouuionio 

S< rive \ lolante «U- sono 
partii olanni lite urato per ìver 
tr isti lesso dia ( - immissioni 
Parlamentare Antimati i il pia 
no di ripartizioni tra uli ulfn i 
Uiudizian dellt unita retate in 
aumiuto alla dotazioni oru«i 
nn a del ;H rsotiali di ni lUis'ra 
tura dalla l''UUt numero J'lr) 
di I l'HM lultavia uoiisinuu. 
ra dia su i afflizione i he la 
quo! i [in vista i ilei 'ulto nudo 
nea a fronti U-4- ire i problemi 
Untissimi i he uh utlu i u-udi 
zumili 1 Mezzouu-ortiod' .olio 
quoiidi maini nt< ittmntan 

tanto nei prot edam nti e iv ih 
' tnto mqui Ih jM-nah -

Kispi ista del ministri > 
I h pò attento t salili ho dispo 
sto i hi uh " r*! «un i di u'i "'In i 

I U'udizian ubn ali nelli irec pili 
esposti siano v ihdamentt pò 

j li nzi iti di slmaiido ail « ssi \\ 
l mi IH» il r»d delle urina ni ite 
' in mini nlo -

Cosa Nostra 

Un pentito 
«Da Simonella 
droga in Usa» 
• 1 l'V, I kvln II petit to I r il, 
e est o M irim» Mannoi i ha rivi 
la 'o ( In C os i Noslra li i utili/ 
za to nel ti m p o ak u n e pi rsi > n 
O|H r mh ni Ila b isi Na 'o d. Si 
Uoiu I1 i nei pn ssi il 1 i* un 
noni he la si. ssa basi unir m 
per invi ut IH uh l s t ik um e < 
ni hi di i u un i r tfluiat i 

<.Hu sta rivi iazi< in* M UHM-
V.muoia l i n i itta ili poni lidi 
111 l tilt si v orsi in II uhiU i di i 
pn K i sso |K- ' m dia t dn »ua i • 
li br . i 'o e ( (litro h l'ai t • in.* m< > 
Il p< ntt 'o e fu b i mimi ss» i di 
i s sen si ito u n o di i m IUWKMI 

I lumie i- di li i mah i i pi r* ni 
io ut inde «raffinatoli di • roi 
l a i i iv tilt » deuh anni su ' n 
du hi ir ili > di ne r i t( pn s i 
i In i \}\<. no m un oc e isi< m 
dal1 t Itasi \ ito di Siuoii Ila 
• a n i ' ausili) i di ili uni persi > 
IH i tu vii IVI r iv MI ii di d u 
ni h un i si si >• ii siali s[ .i di ' 
IH -v i hilour mimi *li i n un i 
IH u'i st ili 1 luti-

I a droua t r i d in Ila i i i I t 
miuli i l lamini lo i l'i poi s| oc 
t up iv i di smisi irl i li 1 i u'1 IS 

sisli* di Ila Zi Hl.i di Ni V\ V, o lk 
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nipa8l„alO nel Mondo Sabato 
18 dicembre 1993 

Il colpo di mano di Balladur 
che equipara istituti pubblici e no 
fa infuriare il presidente 
«Violati i diritti dei parlamentari» 

A Parigi quasi 50mila in corteo 
Per il premier la prima vera grana 
La legge potrebbe essere sospesa 
Il Ps ricorre all'Alta Corte 

«"^ '««f "<f„"»S^ „ ,h ì?< "'**. * 

Mitterrand alza la voce con la destra 
La scuola privata incrina la coabitazione, insegnanti in piazza 
Francois Mitterrand, dopo nove mesi di coabitazio
ne tranquilla, ha aperto le ostilità contro il governo 
di Edouard Balladur. Lo accusa di aver mancato alle 
regole della democrazia per aver approvato con un 
sotterfugio la riforma della scuola privata, ormai pa
rificata a quella pubblica. Mitterrand si ritrova in sin
tonia con studenti, genitori, insegnanti, ieri in piazza 
a decine di migliaia. 

' ' < DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNIMARSILLI 

M PARICI. Stavolta si che il 
boulevard Saint Michel, a un 
passo dalla Sorbona, era pie
no zeppo. Saranno stati trenta, 
quarantamila tra insegnanti, 
genitori, studenti. Tanti per un 
corteo messo su in fretta e furia 
dopo il blitz del governo in fa
vore della scuola privata. Ven-
tiquattr'ore per preparare una 
manifestazione sono poche, 
eppure per la prima volta dal
l'aprile scorso Edouard Balla-

-dur, c'è da giurarci, ha dormito 
male. Ha avuto il sonno turba
to non solo dalle sessanta ma
nifestazioni che si sono svolte ' 
in tutta la Francia, ma soprat
tutto da quel 70 percento di in
segnanti che hanno rispettato 
ieri la consegna dello sciope
ro. Ec 'c un'altra novità di gran
de rilievo destinata ad agitare i 

giorni e le notti del primo mini
stro più popolare della Quinta 
Repubblica. La coabitazione 
scricchiola, annuncia venti di 
tempesta. Francois Mitterrand 
non ha lasciato passare inden
ne il golpe parlamentare del 
governo. Ieri si è espresso con 
estrema e inedita durezza ver
so l'esecutivo: «Il governo ha 
agito senza prendere il tempo 
di riflettere...Sono sorpreso, ri
sentito, choccato, come ogni 
cittadino dovrebbe essere. I di
ritti dei parlamentari non sono 
stati rispettati. Non credo che 
si possa maltrattare cosi il par
lamento, nel quale l'opposi
zione 6 tanto rispettabile quan
to la maggioranza...Tutte le 
leggi difficili potrebbero essere 
approvate nello stesso modo. 

e allora non ci sarebbe più vita 
parlamentare nò democrazia. 
In trentacinque anni di vita 
parlamentare non credo di 
aver mai visto niente di simile, 
di cosi precipitoso». E ha ag
giunto: "Coloro che hanno vo
luto questa riforma non si sen
tivano abbastanza sicuri di lo
ro stessi da affrontare aperta
mente il dibattito...Io agirò al 
mio posto secondo coscienza: 
e voi?». Mitterrand parlava ad 
un gruppo di insegnanti e ge
nitori a Cerei, nei Pirenei orien
tali. Da 11 ha rotto l'armonia 
della coabitazione e ha fatto 
appello alla Francia laica e re
pubblicana perchè lo sostenga 
nel braccio di ferro aperto con 
il governo. Appello che ha avu
to una risposta immediata, 
quasi contemporanea, nelle 
scuole di tutto il paese. 

La guerra è dunque dichia
rata. Si preparano a combatte
re Eliseo contro governo, scuo
la pubblica contro gerarchie 
cattoliche, cultura laica contro 
cultura confessionale, interes
se collettivo contro potenti lob
bies pnvate. È una lotta antica, 
dove si ritrova l'eterno divario 
tra destra e sinistra francese. 
Le parole di Mitterrand danno 

a questo conflitto piena attuali
tà politica. Le manifestazioni 
di ieri gli danno autentica con
sistenza sociale, il governo ha 
senza dubbio compiuto un 
passo falso, un errore di pre
sunzione. Forte di un vasto 
consenso, Balladur ha pensato 
di forzare la mano, contando 
sulla fiducia conquistatasi da 
aprile e coronata, tre giorni fa, 
dal quasi plebiscito all'Assem
blea nazionale a conclusione 
del dibattito sul Gatt e sulla po
litica generale. E cosi martedì 
sera ha convinto il presidente 
del Senato a stravolgere l'ordi
ne del giorno e approvare in 
Iretta e furia la riforma della 
legge Falloux, il cardine (da) 
1850) della laicità della scuola 
francese, Riforma che consen
te agli enti locali di finanziare 
la scuola privata (che oggi ac
coglie il 17 percento degli stu
denti) , di costruirne di nuove, 
di ristruttare le vecchie. Senza 
avere in cambio nemmeno la 
garanzia che gli immobili di
vengano poi patrimonio pub
blico. E senza prevedere nel 
contempo misure di sostegno 
alla scuola pubblica, neanche 
a quella delle banlieues più dif
ficili. 

Che cosa accadrà ora? Fran

cois Mitterrand ha la possibilità 
costituzionale di chiedere al 
parlamento una nuova delibe
razione. È un •diritto di veto so
spensivo». Ma per esercitarlo il 
capo dello Stato ha bisogno 
della controfirma del primo 
ministro. Ed è lecito dubitare 
che Balladur gliela conceda, 
sempre che gli venga richiesta. 
Il presidente ha fatto capire ieri 
che per adesso bisogna atten
dere l'esito del passo compiu
to dal Ps, che ha presentato ri
corso al Consiglio costituzio
nale perchè verifichi la compa
tibilità tra la riforma e la legge 
fondamentale. Il Consiglio ha 
un mese di tempo per delibe
rare, a meno che il governo 
non consideri che vi sia urgen
za. In questo caso il giudizio 
deve arrivare entro otto giorni. 
Da parte sua il capo dello Sta
to, se intende rispedire la nuo
va legge al mittente, ha quindi
ci giorni di tempo. Come si ve
de, i tempi della battaglia sono 
brevi. Gennaio sarà un mese 
caldo. I sindacati della scuola, 
che hanno ritrovato di botto 
un'unità di fondo dopo anni di 
diatribe fratricide, hanno pro
clamato una giornata di lotta, 
con grande manifestazione a 

Parigi, per il 16 del mese pros
simo. 1 socialisti, anch'essi pre
si alla sprovvista, affilano le ar
mi. Le prime dichiarazioni di 
Michel Rocard, mercoledì se
ra, erano state prudenti, quasi 
timorose. Il segretario del Ps 
aveva parlalo più da ex primo 
ministro che da capo dell'op
posizione. Aveva più denun
ciato i perìcoli di una "guerra 

scolastica» che esortatole sue 
truppe a combatterla: "Bisogna 
negoziare^, aveva ripetuto. Mit
terrand, ancora una volta, l'ha 
sorpassato in tromba. La gente 
della scuola è scesa in piazza, 
al di là di ogni aspettativa. 
Quella scuola -laica e repub
blicana» che in Francia, più 
che altrove, è un cardine so
ciale, se non un carattere ge
netico. 

Il mensile dei barboni francesi vende 500mila copie 
Parla la direttrice: «Abbiamo un esercito di 1500 diffusori che si sostentano vendendolo» 

Va a ruba il tabloid dei clochard 
Ogni mese più copie: 520mila Macadam, 87mila 
la Rue, 65mila Réuerbère. Sono i giornali degli 
SDF, i «senza domicilio fisso». Spesso fatti da loro, 
o perlome no con loro. Stanno diventando un fe
nomeno * imprenditoriale, dove non è sempre 
chiaro il confine tra lucro e solidarietà sociale. Gli 
SDF sono tra i venti e i trentamila nella sola Parigi, 
aggrediti dall'inverno. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i PARICI. E un popolo no
made che rasenta i muri di Pa
rigi, ne occupa i marciapiedi e 
gli sfiatatoi del metrò, le pan
chine nei giorni di sole, i mar
ciapiedi, gli angoli sottovento. ' 
che rovista tra le immondizie 
con fare deciso, senza pudi
bonde esitazioni, che chiede 
la carità come fosse un mestie
re e non un'eccezione, un'e
mergenza della vita, un popò-
lo che ogni inverno, ma que
st'inverno più degli altn, s'in
stalla al centro dell'attenzione 
di giornali e tv perchè qualche 
suo membro muore di freddo 
o d'inedia o di Aids, buttato 
come uno straccio davanti ad 
un elegante portone e ops, la 
signora che esce il mattino 
presto quasi ci inciampa sopra 
e chiama un poliziotto, che 
chiama un'ambulanza da do
ve scendono in due o tre con i 
guanti, perchè quello straccio 
potrebbe essere infetto, e lo 
caricano su una lettiga che va 
dritta all'obitorio. SI. è un caso 
limite, Parigi non è Calcutta. 
Ma è già accaduto una decina 
di volte nelle ultime settimane. 

in città e in periferia, che l'alba 
riservi la sorpresa di un cada
vere sul marciapiede quando il 
termometro è stato per ore a 
meno cinque, meno sei, meno 
sette. Quei morti sono la punta 
di un iceberg, quello dei senza 
tetto, o meglio «senza domici
lio fisso». SDF. Ne hanno re
censiti almeno 20mila solo 
nella capitale, ma c'è chi giura 
che siano più di 30mila. Una 
categoria che si espone come 
una piaga aperta, in piena luce 
giorno e notte. Non si possono 
rinchiudere come i matti, non 
si possono incarcerare come i 
delinquenti. Bisogna tenerseli 
li dove sono, in strada, sotto gli 
occhi di tutti. Tra di loro i do-
chards sono ormai una mino
ranza. Gli altri sono disoccupa
ti, emarginati. Spesso hanno 
avuto una famiglia, un lavoro. 
Poi ne sono stati messi fuori e 
non hanno trovato la forza, la 
fortuna di rientrare nel magico 
circuito del salario mensile e di 
un alloggio. . 

Da qualche tempo questo 
popolo nomade e mutante di
spone di giornali. Sono dei pe

riodici - Macadam, la Rue, Ró-
uè rbere - che parlano di loro. 
O meglio, sono giornali sui 
quali loro possono parlare di 
sé stessi. Le cifre di diffusione 
sono da capogiro. Macadam, 
per esempio, vanta 500mila 
copie vendute ad ogni nume
ro. Scettici, abbiamo chiesto a 
Fréderique Basset, l'unica gior
nalista professionista del col
lettivo, se bisogna credere a si
mili cifre: "Assolutamente si, 
non raccontiamo storie. L'ulti
mo numero ne ha vendute 
520mila, metà a Parigi metà in 
provincia. Come spiego questo 
risultato? Due effetti congiunti: 
l'inverno, i morti nelle strade 
che hanno causato un sussulto 
di solidarietà, e il consolida
mento della fedeltà del lettore. 
È un mensile fatto con pochi 
mezzi, lo sono l'unica profes
sionista e mi avvalgo dell'aiuto 
di una quindicina di praticanti. 
La vocazione di fondo resta 
giornalistica, anche se accom
pagnata da una volontà di 
reinserzione degli SDF. Contia
mo su 1500 diffusori, un eserci
to. A loro vanno sei dei dieci 
franchi (2900 lire, ndr) che 
costa il mensile. Non è poco, 
per chi non ha niente». Chie
diamo se un'impresa simile 
non ponga problemi, se cioè 
non ci si sente un po' di navi
gare sull'onda delle disgrazie 
altrui: «No. Quale sarebbe l'al
ternativa per quei 1500? Vege
tare sui marciapiedi, senza un 
pezzo di pane da mettere sotto 
i denti. In questi giorni stiamo 
discutendo con le autorità per 
vedere se è possibile dar loro 
uno statuto, una qualche for

ma di protezione sociale. No. 
non siamo corvi». D'accordo, 
ma resta il fatto che ogni mese 
entrano nelle casse di Maca
dam due milioni di franchi. Un 
bel gruzzolo per un giornale 
che non ha, nel suo statuto, la 
rinuncia ai fini di lucro. 

Più netta è la deontologia' di 
la Rue, «la strada». Ci spiega la 
direttrice, Anne Kunvari, che 
l'idea gli è venuta dall'inglese 
Big issue. Non è un giornale 
(an ch'esso mensile) fatto per 
gli SDF ma con gli SDK. La vo
cazione principale non è gior
nalistica, ma sociale. L'obietti
vo, più delle copie, è la reinser
zione nel lavoro. Hanno co
minciato la primavera scorsa 
con l'aiuto di un gruppo che si 
chiama «Les compagnons de 
la nuit». gente che passa le not
ti ad ascoltare le telefonate dei 
disperati di tutta Parigi. Una 
sorta di «telefono amico», che 
ha funzionato da indagine di 
mercato e da passa parola. 
Hanno messo a disposizione 
degli SDF un locale a due passi 
dal Luxembourg: è l'«atelierdi 
scrittura», dove il clochard e il 
disoccupato vanno a stendere 
i loro articoli per il giornale. 
Giornale che poi vendono ai 
mercati e sulle strade. Sono 
trecento diffusori, ai quali van
no 7,80 dei 15 franchi del prez
zo di copertina. Ma in questo 
caso ai diffusori si propone lo 
statuto di «venditori», che dà 
loro diritto alla sicurezza socia
le, la Rue s'impegna formal
mente a reinvestire tutti i pro
venti (vende 87mila copie per 
numero) in progetti di reinser

zione sociale. 11 lucro è bandi
to. Tanto che lo Stato gli ha ri
conosciuto lo statuto di «im
presa di reinserzione». Conta 
su tredici dipendenti, di cui 
cinque giornalisti, quattro di-
stributon, quattro amministra
tori. Problemi di concorrenza 
con Macadam e gli altri? «Ma 
no. siamo come due salumieri 
sulla stessa strada. Si convive. 
Noi però non utilizziamo il te
ma sociale per trarne prolitto. 
Dal sociale si torna al sociale, 
questa è la nostra deontologia. 
Il giornale è uno strumento di 
questo percorso, non un sem
plice prodotto da piazzare sul 
mercato». 

Sfogliamoli un po', questi 
an'ipodi del Figaro Magazine. 
Pare di entrare nel mondo di 
Zola, di viaggiare nel proleta
riato dell'800. Miserabile ma 
inventivo, povero ma poetico. 
Racconta Nicolas su una pagi
na di la Rue di quando se ne 
andò di casa a sedici anni, del
l'autostop fino a Metz, del tre
no fino a Parigi, della puntata 
in rue Saint Denis, di quel 
gruppo di uomini che molesta
va una puttana, di quello che, 
alle sue rimostranze, gli ha 
puntato una pistola sullo sto
maco e gli ha detto di non 
rompere e di filare, del suo ri
fiuto di obbedire e di un colpo 
che è partito e che l'ha manda
to all'ospedale per un mese. 
Persi i bagagli, persi i soldi, è 
cominciata la sua vita di no
made urbano. Oppure Angelo, 
che scrive in versi che a lui pia
ce la neve, il freddo e «l'alcol 
come amico». O Sandnne, che 
ha perso lavoro e famiglia, dor-

Un'lmmagme della manifestazione degli insegnanti ieri a Pangi 

Licenziamenti e paga negata 
scatenano proteste nel nord 
Menem lascia in fretta Roma 
e spedisce mille poliziotti 

Rivolta dei poveri 
in Argentina 
Assalti e 9 morti 
Minacce di licenziamento e salari promessi e non 
pagati sono la miccia che ha incendiato la città di 
Santiago del Estero nel nord dell'Argentina. Violenti 
disordini e scontri con la polizia hanno provocato 
almeno nove morti. Il presidente Menem, rientrato 
precipitosamente dall'Italia, ha mandato un mi
gliaio di poliziotti nelle regione. Assaltati e incendia
ti edifici pubblici e sedi di partiti. 

NOSTRO SERVIZIO 

tm BUENOS AIRES. Minacce di 
licenziamenti e salari non pa
gati hanno provocato una vio
lenta sommossa popolare a 
Santiago del Estero, capoluo
go cielf'omonima provincia nel 
nord dell'Argentina, dove mi
gliaia di persone hanno messo 
a ferro e fuoco gli edifici pub
blici e le abitazioni di alcuni 
politici. Il bilancio degli scontri 
è di nove morti; decine i feriti 
alcuni dei quali in gravi condi
zioni. La polizia, intervenuta 
quando la nvolta era ormai 
scoppiata, ha sparato dappri
ma candelotti lacrimogeni e 
proiettili di gomma e quindi 
avrebbefatto uso di armi da 
fuoco. 

I disordini, che rivelano la 
gravità della crisi economica e 
in particolare lo stato disastro
so delle finanze locali, sono 
scoppiati mentre il presidente 
Carlos Menem si trovava in vi
sita in Italia. 

Menem, prima di npartire 
precipitosamente giovedì per 
Buenos Aires, ha dichiarato al
la radio da Roma che il gover
no agirà con inflessibilità con
tro gli agitaton. Il governatore 
ha chiesto l'invio di truppe di 
rinforzi per riportare l'ordine e 
ieri mattina circa mille gendar
mi e poliziotti sono stati inviali 
nella regione. 

Ixi rivolta era nell'ana d«i 
molto tempo. I dipendenti 
pubblici della provincia, una 
delle più povere di tutta l'Ar
gentina, erano in agitazione da 
tempo perchè da tre mesi che 
non riscuotono gli stipendi. 
Quando il governatore, Ferna-
do l-obo, del partito peromsta, 
come Menem. ha annunciato 
che sarebbero stati pagati solo 
lo stipendio di novembre e la 
tredicesima, la rabbia popola
re ha rotto gli argini. 

Almeno cinquemila dimo
stranti sono scesi per le strade 
e per almeno nove ore la città, 
situata ad oltre 1100 chilometn 
a nord, di Buenos Aires, è ri
masta in mano alla Ioli* in ri
volta. 

I manifestanti hanno preso 
d'assalto il palazzo del gover
natore, la sede del consiglio 
provinciale, il tribunale e gli uf
fici del registro e del catasto, 
demolendo e dando alle fiam
me tutto ciò che capitava Ira le 
mani. 

I quattro corpi carbonizzati 
sono slaU trovati nel palazzo 
del governatore e il ministero 
dell'Interno ha Jeito di non 
potere escludere che si traili di 
dimostranti rimasti intrappola
ti. La folla ha assalilo, saccheg
giato e incendiato anche le vil
le di due ex governatori ritenu
ti corresponsabili della situa
zione. 

Stava per subire la stessa 
sorte anche l'abitazione di Lo
bo, il govemaotre in canea; la 
folla aveva già sfondalo la por
ta ma la polizia è intervenuta 
riuscendo ad allontanare i di
mostranti. 

I manifestanti hanno lenlato 
per quattro volte di saccheg
giare anche la casa del leader 
dell'opposizione. l'I Inion civi
ca radicai, Jose Zavalia. che ha 
chiamanto a raccolta gli iscntti 
che sono accorsi in centinaia 
in suo aiuto. Sono stati sac
cheggiati anche due super
mercati e molti altri negozi. 
Quelli di Santiago sono solo i 
più gravi di una sene di disor
dini scoppiati negli ultimi tem
pi nel nord dell'Argentina dove 
le condizioni di vita della po
polazione sono via via peggio
rate e dove il pubblico impiego 
offro spesso l'unica occupazio-

me fuori e ha paura di farsi vio- -
lentare o di beccarsi una ma- " 
lattia. Evia dicendo, un univer- ; 
so miserando dove c'è quasi i 
sempre una luce di speranza. „ 
Tanti chiedono soltanto che Io '. 
sguardo della gente sia diverso ; 
quando si posa su di essi, che " 
non ci sia «quell'aria di sorpre- i 
sa, di disturbo. Non sapete . . 
quanto sia importante il vostro ; 
sguardo...». 1 francesi compra-.v-
no questi giornali a centinaia » 
di migliaia. Un ennesimo lava- -
toio di coscienza? Può darsi. È • 
una delle funzioni della carità. ; 
Ma è anche un modo di nm- ; 
piazzare le dimissioni della * 
politica, già in fibrillazione per °-
le presidenzuli del '95. E poi ' ; 
c'è la paura di diventare come . ; 
«loro». Un sondaggio dice che . " 
il 55 percento dei francesi te- „ 
me di finire escluso, emargina- *; 
lo. Cifre da prendere con le ' ;. 
molle, come in genere questo ; 
tipo di sondaggi, Cifro che pe- ° 
rò testimoniano di una presen- -
za nuova e radicata: l'insicu
rezza del domani. È questo ~ 
l'incubo di cui sono portatori i •» 
nuovi nomadi urbani. LIC.M. -

Il leader all'estero dell'opposizione islamica algerina pone condizioni per un dialogo con il potere 

Il Fìs condanna la caccia allo straniero 
Il Fronte islamico di salvezza (Fis) condanna il 
massacro di tecnici croati e bosniaci compiuto alcu
ni giorni fa in Algeria e rivendicato da un'altra for
mazione estremista, il Gruppo islamico armato. Per 
il Fis ha parlato il presidente della direzione estema 
Rabah Kebir, che vive in Germania. Rabah Kebir ha 
anche elencato le condizioni che la sua organizza
zione pone per accettare il dialogo con il potere. 

• V BONN. Il capo della dire
zione esterna del Fronte isla
mico di salvezza (Fis), Rabah 
Kebir, ha condannato il mas
sacro di dodici tecnici croati e 
bosniaci, compiuto ' martedì 
scorso in Algena da terroristi 
islamici. 

Quella strage, ha detto, «non 
è nell'interesse del popolo al
gerino». La condanna è conte
nuta in affermazioni pubblica
te ieri dal quotidiano arabo in
ternazionale Al Hayat. Kebir, 
che vive in esilio in Germania, 
ha aggiunto poi in successive 

dichiarazioni che «in seno al 
Fis respingiamo tali atti» e che 
«la direzione del Fis aveva già 
condannato le uccisioni di 
stranieri». Il massacro è stato ri
vendicato da un'altra forma
zione armata di integralisti mu
sulmani, il Gruppo islamico ar
mato (Già). 

Il leader del Fis. incontrando 
la stampa a Bonn, ha anche 
criticato l'Onu, accusandola di 
avere voltato le spalle all'Alge
ria, e la Francia che, ha detto, 
sostiene il governo algerino. 
«Come si può capire • ha escla
mato Rabah Kebir - una comu
nità mondiale che guarda al
trove, quando la gente viene 
torturata, quando alle persone 
vengono strappate le unghie e 

le loro membra latte a pezzi?» 
L'Onu. secondo Kebir. usa due 
pesi e due misure, perchè im
pone il blocco petrolifero con
tro il governo militare di I laiti. 
e non adotta un provvedimen
to analogo contro Algeri. . 

Kebir si è anche pronuncia
to su di una recente apertura al 
dialogo da parte del regime al
gerino, ed ha elencato le con
dizioni che la sua organizza
zione, fuorilegge in Algeria, 
pone per accettare l'invito del 
potere. Il Fìs. vorrebbe che fos
sero soddisfatti cinque punti: 
la liberazione di tutti i prigio
nieri politici, la revoca di tutte 
le leggi emanate dopo il colpo 
di stato del gennaio 1992, la 
formazione di una commissio

ne indipendente che riunisca 
le principali forze politiche del 
paese oltre a "personalità reli
giose, sociali, ed a giuristi e 
giornalisti integri ed obiettivi», 
processi per i responsabili dei 
recenti episodi di violenza, 
«negoziati seri e costruttivi» tra 
il Fis e le autorità in un paese 
neutrale. Tutte e cinque le 
condizioni, ha detto Rabah Ke
bir, devono essere soddisfatto, 
se si vuole trovare una soluzio
ne politica negoziata alla crisi 
attuale. 

Alcuni giorni fa alcuni diri
genti del Fis si erano limitati a 
porre come condizione il nla-
scio di Abassi Madani e di Ali 
Belhad), nspcltivamnente pre
sidente e vicepresidente del Fis 

prima della sua mossa al bau- « 
do, condannati a 12 anni di ; 
carcercoiascuno. ^ 

Qualcosa dunque sembra • 
muoversi nei rapporti fra il go- >» 
verno e la principale lorza del- -» 
l'opposizione islamica No è 
stato un sognale anche il di- '„ 
scorso televisivo del primo mi- '-
nistro Relida Malek giovedì se- Z 
ra. Renda Malok ha preannun-
ciato l'istituzione di nuovi or- " 
ganisim |x)lilici quando, il 31 ; 
dicembre prossimo, verrà a ™ 
scadere il mandato dell'Alto ' 
comitato di Stalo, la presiden
za collegiale che assunse i pie- Z 
ni poteri nel gennaio del 1992 '„ 
dopo la sospensione del prò- i 
cosso elettorale in cui. al primo -
turno, il Fis ora risultalo il pri- i' 
mo partito 

In questi anni, noi di MOVI-
MONDO abbiamo recupe
rato dalle strade di Santo 
Domingo centinaia di bam
bini abbandonati. Collabo
rando con tanto associa
zioni domiaicane ti abbia
mo seguiti con programmi 
d'Istruzione e di assisten
za. In quosto modo li ab
biamo strappati alla delin
quenza, alla prostituzio
ne e al narcotraffico. Se 
non sai chi siamo, chiedi 
informazioni ai bambini 
di Santo Domingo. Con 
loro slamo grandi amici. 

ASSOCIAZIONE DI S O I I D A R I I U ' 
[ COOPTAZIONE IHIÌRNA;:OHALE 
COSTITUITA OA CISP. CTM. MQUSV 

VIA MARIANNA DIONIGI. 17-00153 ROMA 
U L 0 6 / 3 2 1 7 2 0 B IAX D S / 3 Z I S I E 3 

Aluta MOVIMONDO a co
struire un nuovo centro 
per i ragazzi di strada a 
Santo Domingo. Invia II tuo 
contributo sul C.C P. n 
35354000 - causale MOVI
MONDO Santo Domingo, o 
sul C.CB. n 1122/7 Intesta
to a: MOVIMONDO - Cre
dito Artigiano Roma - Se
de. Per seguire la realizza
zione di questo progetto, o 
semplicemente por sa
perne di più, chiama que
sto numero: 0832/315519. 
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VIKTOR CERNOMYRDIN 
premier della Russia 

«Io non accuso il popolo per come ha votato perché so 
che paghiamo il prezzo dei seri sbagli commessi finora» 
Esclusi cambi di governo per l'esito delle elezioni 
promessa protezione sociale col rilancio della produzione 

«Questa sconfitta è firmata Gajdar» > 

Il premier russo si difende e punta il dito sulla riforma choc 
Le urne hanno sconfitto «Scelta della Russia», di cui 
fanno parte tre vicepremier, in particolare Gajdar, 
l'uomo simbolo della terapia choc nella riforma 
economica Così parla Viktor Cemomyrdin, il pnmo 
ministro di Eltsin," in quest'intervista al Trvd Lui 
esclude cambi di governo e dice «Non accuso il po
polo perché so che stiamo pagando il prezzo dei se
ri sbagli commessi» -

i B MOSCA. I tuoi oppo*ltorl 
•ottengono che i finitati elet
torali parlano chiaro. I mari 
hanno peno fiducia nel gover
no. Lei e d'accordo che 11 go
verno ha peno le elezioni? 
lo direi cosi non è stato il go
verno a perdere, ma singoli 
componenti •- del governo «, 
Ognuno di loro si è messo in 
proprio 6 entrato in diversi 
blocchi politici E ciascuno di 
questi blocchi ha un suo pro
gramma, i suoi obiettivi, le sue 
promesse Figuriamoci la si
tuazione in cui si sono trovati 
gli elettori Per chi votare? In 
questa, quest'altra e un'altra li
sta ancora ci sono membn del 
governo e non semplicemen
te ministri ma vice-premier 
Chi di loro espnme in piena 
misura la posizione del gover
no chi dev essere sostenuto7 

Un garbuglio da stillarsi il cer
vello La gente è stata sconcer
tata, è stata fatta perdere la 
bussola cosa che non poteva 
non incidere sui risultati delle 
elezioni Tuttavia. 6 soltanto 
un lato della medaglia C e an
che il rovescio Sarebbe un 
grave errore attribuire la vitto-
na dell opposizione alla mera 
disgregazione dei blocchi de
mocratici oppure alla «imma
turità» degli eletton «Il popolo 
ha avuto torto il popolo non 
capisce non è maturo ha 
umori da lumpcn» Rigetto 
decisamente tali spiegazioni 
Una persona vota come vuole 
votare, è il suo dintto Quello 
che bisogna fare non è accusa
re il popolo ma riconoscere 
onestamente i propn erron 
Occorre ammettere che molti 
hanno, forse votato non tanto 
per una piattaforma concreta 
quanto contro le sofferenze e i 
costi sociali delle nforme in at

to Perciò quando oggi si dice 
che qualcuno abbia vinto io 
esamino la situazione sotto un 
profilo diverso nel senso che 
abbiamo perso noi È chiaro' 
Quello che mi preoccupa non 
e che qualcuno ha vinto ma il 
perché della nostra perdita 
Certamente si sono fatte senti
re le promesse populiste degli 
oppositon che si sapevano in 
anticipo impossibili da mante
nere Si ricorda «la vodka dal 
13 dicembre costerà meno», 
ma dov è ora questa vodka a 
prezzi stracciati' È di gran lun
ga più importante un altra ra
gione I indebolimento della 
base sociale delle riforme 35 
milioni di russi sono sotto la 
soglia di povertà Già questo 
potenzialmente significa a rca 
il 30% di voti contran Sia chia
ro che un calo del tenore di vi
ta era inesorabile Le riforme di 
tali dimensioni - e per abban
donare un economia medi-
ciente abbiamo cambiato, in 
sostanza, l'assetto di Stato -
non possono passare in modo 
indolore In ogni caso sarebbe 
stato impossibile evitare una 
frana Un altro conto è qual è 
' entità del calo quale frana è 
avvenuta quanto fi peggiorata 
la vita della popolazione' E 
soprattutto era veramente ne 
cessano consentirlo' 

Ecco, qual è la m a opinione, 
era necessario consentirlo? 

Vorrei dire in modo assoluta
mente determinalo e univoco 
no non era necessano Fin 
dall inizio non avevamo fatto 
una riflessione di fondo su 
quanto era legato alla riforma 
Anche se la riforma stessa, n-
peto era estremamente neces-
sana Ed è stato assolutamente 
giusto nsolversi ad attuarla Ma 

è pure vero che sono stati 
commessi sen sbagli, non si è 
pensato al domani ali uomo 
per il quale le riforme sono sta
te avviate Qui sta 1 errore pnn-
cipalc Lho detto un anno e 
mezzo fa e ora ribadisco che 
non 6 possibile buttarsi in ac
qua a peso morto entrare nel 
fiume senza sapere d o v è il 
guado come invece è stato 
latto nel gennaio 1992 La Rus
sia non fi un piccolo paese 
non è Olanda oppure Dani
marca, in questo paese esperi
menti imponderati sono estre
mamente pericolosi Ora stia
mo pagando il prezzo di questi 
erron 

Lei è arrivato alla guida del 
governo un anno fa. E, arri
vando nel dicembre del 
1992, ha dichiarato subito: 
•Niente più shock». Shock 
non ce ne sono più stati, ma I 
35 milioni di russi sono pur 
sempre rimasti In povertà. 
Da un lato lei non dovrebbe 

rispondere per le scorret
tezze altrui... 

Ma cosa e entra' Io come pre
mier rispondo per tutto Sono 
responsabile per 1 intero anda
mento delle nforme Oggi non 
bisogna tacciare coloro che 
hanno cominciato questa 
grande causa bensì analizzati 
con calma gli erron e il corso 
delle nforme trarre delle con
clusioni e decidere come an
dare avanti Naturalmente 
ogni metodo shock per il futu
ro deve essere assolutamente 
escluso 

Lei risente della sconfitta 
dei democratici alle «lezio-
ni? 

SI, la soffro molto E non mi tol
go la mia parte di responsabili
tà Vuol dire che non abbiamo 
saputo spiegare qualcosa, non 
abbiamo reso la nostra politica 
accessibile a tutti non siamo 
riusciti ad alleviare il peso del 
le nforme -i 

Ci saranno cambiamenti al 
governo in relazione all'esi
to del voto? 

E che rapporto ci sarebbe' Le 
elezioni hanno nguardato 1 As
semblea federale ' c h e cosa 
hanno a che fare con il gover 
n o ' 

Un legame, veramente, ci sa
rebbe. Ha subito una scon
fitta «Scelta della Russia» di 
cui fanno parte tre vlee pre
mier, Gajdar, Ciubajs, Fio-
dorov. 

La sconfitta alle elezioni fi un 
giudizio e voto personale sul-
I attività, diciamo di Gaidar 
non in quanto rappresentante 
di tutto il governo ma quale re 
sponsabile per il ministero del-
1 Economia È un voto perso
nale su Ciubajs anche se lui ò 
vice premiere ministro Loro si 
che devono rifletterci sopra 
Hanno qualcosa cui pensare 

Ebbene, ma ci saranno dei 
rimpasti al governo Indipen

dentemente dalle elezioni? 
Ce ne saranno È un processo 
normale e naturale e io sotto 
lineo ancora una volta che ciò 
non fi legato alle elezioni 

E se I partiti che hanno pre 
so più voti chiederanno di 
cooptare nel governo I loro 
rappresentanti? 

Chiederò loro di andare a ri
leggere ìa nuova Costitu/ione 

Glt oppositori potrefebero 
avere programmi e proposte 
interessanti, non le pare? 

È una cosa ben diversa Ho già 
detto più volte a prescindere 
dalle elezioni se qualcuno ha 
un programma concreto delle 
proposte ragionevoli ben ven 
ga siamo aperti a tutti Quello 
che potrà agevolare le riforme 
sarà accettato 

E l'autore del programma 
entrerà nel governo? 

Ovviamente A condizione che 

lui sappia come realizzare le 
propne proposte In ogni caso 
accetteremo quello che e fi di 
meglio pubblicato nei prò 
grammi dei vari partiti e bloc 
chi Utilizzeremo I utilizzabile 
da chiunque esso provenga 

Lei non pensa che il presi
dente Eltsin possa formare 
un nuovo governo? 

Lo decide il presidente e lui 
soltanto » 

Se tale decisione sarà presa 
e Eltsin darà l'incarico di 
formare e di guidare il nuo
vo governo a lei, lo accette
rà? 

Su questo non ci può essere al 
cun dubbio 

L'esito delle elezioni impli 
chera una modifica della li
nea riformista? 

È indiscusso Non si tratterà 
però di cambiare rotta ma di 
prec isare la 'attica Ad cscm 
pio 1 iustentà finanziaria e 

creditizio monetaria ha dato i 
suoi frutti L inflazione fi scesa 
a novembre al 16V( il deficit 
del bilancio non supererà il 
IO* annuo È slato avviato il 
meccanismo de'la stabilizza
zione finanziaria E non e 6 da 
attendere più ultenon vantaggi 
in questo senso Ma oggi si 
pongono in primo piano gli in 
vestimenti e la produzione 
Propno qui si sposta I accento 
principale della riforma II 
compito numero tino fi quello 
di invertire le tendente negato 
ve fermare il calo della produ
zione e assicurarne una npre-
sa La vita ci ha suggento la ne 
cessità di una nvoluzione in 
dustnale II passaggio a potenti 
aumenti degli investimenti si 
gnifica nuovi posti ai lavoro n 
sanamento de'le imprese e di 
conseguenza salari aumenta 
'i Ma anche nel complesso 
attenzione alla sfera sociale 

sarà nolevolmen'e rafforzata 
© 'Trilli" 

Il premier Cernomyrdin con 
alle spalle I ex presidente 
del Parlamento Khasbulatov 
Al centro tesseramento 
nella sede di Zhmnovskij 
In basso operai di Mosca 

Christopher 
«I riformisti 
scontano 
i loro litigi» 

• • WASHINGTON La vittoria 
dell ultradestra nazionalista fi 
servita a dare una «sveglia» ai 
litigiosi e divisi riformisti russi 
parola del Dipartimento di Sta
to americano «1 risultati delle 
elezioni in Russia - ha dichia
rato il portavoce degli Esten 
Mike McCurry- sembrano aver 
avuto 1 effetto di un segnale di 
sveglia per i nformisti» «Stanno 
arrivando notizie dalla Russia 
che indicano - prosegue Mc
Curry - che i nformisti stanno 
cominciando a l a t r a r e con 
maggiore compattezza e que 
sto visti i nostri forti interessi a 
promuovere e incoraggiare le 
riforme in Russia per noi fi uno 
sviluppo interessante che am 
va al momento giusto» Dal 
canto suo il segretano di Stato 
Warren Chnstopher ha affer 
mato che la politica degli Stati 
Uniti verso la Russia n-narrà 
quella di appoggiare le riforme 
e i nformaton In un intervista 
televisiva Chnstopher non e 
stalo tenero con i nformisU 
che «hanno commesso u" gra 
ve errore litigando tra loro e 
non unendosi invece contro gli 
estremisti» «Per quanto nguar 
da le prospettive di attuazione 
le riforme non sono mai state 
facili in Russia quel che vedo 
succedere e una nuova neces 
sita per il presidente Eltsin di 
esercitare la leadership e di co 
struire coalizioni» «Franca 
mente - ha proseguito il segre 
tario di Stato - i riformatori in 
Russia avevano bisogno di una 
sveglia e I hanno avuta Mi 
aspetto che ora lavonno dura 
mente in Parlamento per lor 
mare coalizioni e trovare una 
base comune» Secondo Chn 
stopher ElLsin e i suoi consi 
glieri dovranno tener conio 
delle sofferenze subite dalla 
gente comune in Russia in 
conseguenza delle nforme 
economiche e cercare di prò 
curare benefici per i cittadini 
Un ultima annotazione ali in 
segna del cauto ottimismo la 
Casa Bianca si fi detta rassieu 
rata dalle affermazioni di Eltsin 
secondo cui la Russia conti 
nuerà a riconoscere 1 integrità 
delle altre Repubbliche ex so 
vieticheora indipendenti 

Il leader ultra nazionalista fondò «Shalom» nell'Urss e, forse, ha un papà ebreo. «Ha vinto grazie all'ipnosi» 

L'antisemita Zhirinovskij sognava Israele 
L'antisemita Vladimir Zhirinovskij ha diretto in passato 
un gruppo ebraico, Shalom, ha chiesto il visto di espa
trio per Israele, e suo padre probabilmente era ebreo 
Il successo del leader nazional-fascista sarebbe stato 
favorito dai suoi poten ipnotici sugli eletton e dalle arti 
di Anatoli Kashpirovski, il noto guaritore La bizzarra 
tesi sostenuta da un gruppo di studiosi, accademici ed 
esperti della parapsicologia 

• • Vladimir Zhtnnovski, il 
leader ultranazionalista russo 
e capo del Partito liberaldemo- "' 
cratico uscito vincitore dalle 
elezioni russe di domenica 
scorsa autore dì numerose di-1 
chiara/ioni di stampo antise
mita fi stato fino a cinque anni 
fa membro e dingente di un -
gruppo ebraico denominato -, 
•Movimento per la pace» Non 
solo Zhirinovskij aveva anche 
mosso i passi burocratici preli
minari per ottenere il permes
so di emigrare in Lsraelc E 
quanto hanno nferito len con 
ampio rilievo alcuni quotidiani 
israeliani •• » -

Secondo quesU giornali, nel 
1988 a Mosca Zhtnnovski fu tra 
I altro uno dei fondaton di Sha
lom (pace) un circolo cultu
rale ebraico che nsuitò poi es
sere stato costituito col «patro
cinio» delle autorità sovietiche 
che intendevano fame un al
ternativa ad altre organizzazio
ni ebraiche Al quotidiano,. 
Moanv I attivista ebreo russo 
Yuli Koshorovski ha dichiarato 
che ali assemblea costitutiva • 
di Shalom partecipò anche 
?lnronovsky che in qucll oc
casione dichiarò che suo pa
dre era ebreo Il leader ultrana-
zionalista russo fu anche eletto 
nel comitato direttivo del cir
colo Koshorovski ha aggiunto 
che poco tempo dopo la costi
tuzione di Shalom lui stesso 
Zhirinovski ed „ altn attivisu ' 
ebrei si dimisero dal circolo 
perche «era dominato da espo

nenti di gruppi antisionisti» Il 
giornale aggiunge che anche 
fonti israeliane hanno confer
mato che Zhinnosvski fu per 
un certo penodo attivista in di
versi gruppi ebraici russi 

Anche la comunità ebraica 
newyorkese ha esaminato nei 
dettagli il passato politico di 
Zhirinovskij, giungendo a sco
perte slmili Attraverso le di
chiarazioni di alcuni testimoni 
e di suoi amici emigrati negli 
Stati Uniti, la comunità ebrai
ca secondo quanto nferiva 
giovedì il New York Times ha 
accertato che Zhinnovsky fi 
ebreo da part" di padre E che 
lino al 1990 fi sialo molto atti
vo in alcune organizzazioni di 
difesa degli ebrei Secondo Ju
lia Pclikova «uno dei pnmi 
provvedimenti adottati da Zhi-
nnovskij quand era alla guida 
del circolo Shalom lu quello di 
allontanare dal movimento 
tutti quegli ebrei che erano as
sociati al "comitato antisioni 
sta" un veicolo di propaganda 
del regime sovietico per con
vincere il mondo che Mosca 
non era antiebrea ma antisio-
nista» Dice ancora la testimo 
ne che ora vive negli Stali Uni
ti «Vladimir organizzò la resi
stenza e la lotta contro i mem 
bri del movimento legati ai co
munisti Si batlfi per la demo 
cratizzazionc del movimento 
di indipendenza degli ebrei-

Alexander Smukler fonda 
tore del movimento indipen 
dente ebraico Vaad ha ricordi 

molto simili «Zhmnovskij ha 
dichiarato sempre di essere 
ebreo - sostiene - Lo conosco 
bene Ci siamo visti decine di 
volte Secondo la mia opinio
ne personale fi un politico 
molto bnllante anche se 6 
motto populista» Smuker so
stiene anche che Zhinnovsky 
fu il primo a fondare un partito 
al di fuori di quello comunista 
«Ali inizio era molto vicino al 
Kgb questa fi la mia impres
sione anche se continuava a 
difendere da avvocato la causa 
degli ebrei russi» 

Il Moscow Times, ha intanto 
passato al setaccio la «squa 
dra» di Zhmnovskij sebbene 
infatti il suo partito abbia otte 
nulo la maggioranza relativa 
dei voti (gli ultimi dati gli asse 
gnato il 23 5%) la gran parte 
degli eletti ò sconosciuta an 
che in Russia L unico noto fi 
probabilmente Anatoli Kashpi-
rovskij famoso guaritore e pa
rapsicologo che negli anni 
scorsi teneva i russi incollati al 

la Tv con le sue «sedute scienti 
fiche» Numero due della lista 
«liberaldemocratica» era Viktor 
Kobclev ex responsabile di un 
istituto di formazione presso il 
Ministero dell industria pcsan 
te dell Urss 

Se dovesse toccare a Zhm
novskij di formare il nuovo go
verno il primo ministro sareb 
bc Alcxandr Vcngherovskij 
specialista in elettronica uffi 
cinle della ascrva ed ex mem 
bro del Pcus Ministro dolila si 
curczza sarebbe invece Scrgei 
Abeltsev ex funzionano del 
Gru (lo spionaggio militare so 
victico) Agli cslen andrebbe 
Alexej Mitrofanov che ha lavo
rato al Ministero degli esteri so 
victico con Eduard Shcvamad 
ze 11 partito del leader ultrar\a-
zionalista ha quattro giornali 
due dei quali si chiamano // 
falco di ZhmnoixJiij e La ixntù 
di /hirwowJtij e le cui pagine 
sono quasi interamente occu 
paté da dichiarazioni dello 
stesso Zhinnovskii 

Hobby e crucci 
dei deputati 
ribelli in galera 
• H MOSCA «Lcfortovo fi 1 unico posto oggi in 
Russia dove regna ordine» A sostenerlo fi il ge
nerale Albert Makashov I uomo che le televisio
ni di tutto il mondo nprcsero il 3 ottobre scorso 
mentre incitava i nbelli ali assalto dei palazzi 
pubblici di Mosca Lafortovo ricordiamolo fi la 
pngione in cui si trovano detenuti gli «insorti di 
ottobre» 1 più «scontrosi» narrano le cronache 
sono Aleksandr Rutskoi e Ruslan Khasbulatov i 
leader della rivolta che non hanno voluto n 
spondere alle domande inviate dal quotidiano 
Mo\cow Times attraverso gli avvocati difenson 
ma tutti Rli altn hanno fornito ampi resoconti 
delle loro giornate dietro le sbarre ienvono le 
loro memone studiano 1 inglese leggono i clas 
SICI russi dipingono questi ì principali passa 

tempi degli «ospiti eccellenti» di Lcfortovo 1 austero palazzo che 
sorge sulla «via degli entusiasti» a Mosca. Vladislav Acialov e An 
drei Dunaiev rispettivamente mimstn della Difesa e degli Interni 
di quel governo prowisono (nvelatosi davvero molto provviso
rio) si dedicano autodidatticamente allo studio dell inglese Du 
naiev confessa ' inanità dell impresa «Ho fatto pochi progressi» 
scrive nella sua lettera ma entrambi tacciono sullo motivazioni di 
una scelta quantomeno onginale per chi ha sempre visto negli 
Stali Uniti «il regno del m ile» Ruslan Khasbulatov senve Nienti 
versi niente pagine di diano nfensce il suo avvocato ma nflcs 
sioni di economia in linea con le nccrche accademiche cui il Ica 
der attendeva prima di -buttarsi in politica» Anche Aleksandr 
Rutskoi scrive ma I avvocato non è stato in grado di precisare il 
tenore dei pensieri che I eroe della guerra afghana fissa sulla car 
ta Tutti comunque hanno parole di elogio per I organizzazione 
carcerana Viktor Baranmkov che come ex ministro dell ex Kgb 
era il pnncipale responsabile della pngione ora si trova esatta 
mente dall altra parte delle sbarre come detenuto «La nostra isti 
tuzione (la parola utilizzata da Baranmkov per dire pngione 
ndr ) non ha il comfort di quelle occidentali ma se paragonata 
alle altre del nostro Paese questa è sauramente una delle più 
avanzate» scrive nella sua lettera I ex ministro della Sicurezza 
pnma di Eltsin e poi di Rutskoi Un uHima annotazione i leader 
della rivolta condividono la cella con spie tcrronsti traditori la 
dnd altobordo Per loro ne vsun trattamento «speciale» 
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Domani 7 milioni di elettori alle urne Ma si prevede un'astensione record 
Le previsioni danno in flessione La propaganda nazionalista 
il partito del presidente contagia le forze democratiche 
e in crescita le opposizioni divise ostili agli accordi di pace 

Milosevic subisce sondaggi da brivido 
Sette milioni di elettori domani alle urne in Serbia. 
Per i sondaggi in flessione il partito di Milosevic, le 
opposizioni che potrebbero persino raggiungere la 
maggioranza Ma il vero vincitore sarà il partito del
l'astensione La propaganda nazionalista contagia i 
partiti democratici, contrari agli accordi di Ginevra 
Paradossalmente Milosevic potrebbe diventare il ga
rante di una pace che tutela anche il suo potere 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M A R I N A M A S T R O L U C A 

M UH C.KAIX) Vietati t a l / i n i 
bianchi e cravatte sijariiianti 
deprecabil i "soprattutto se in 
dossate su una camicia a n-
I; IK'" Aborrit i uh anelli d oro VI 
stosi che evocano m c l i c v / e 
improvvise e sospette Ai fun
zionari socialisti una direttiva 
interna consiglia d i «apparire 
d inamic i pieni di fiducia 
qualche \o l ta spintosi ma scn 
za eccedere- e di guardare 
v inpre negli o u h i il proprio 
interlocutore 11 presidente ser
bo Milosevic ritocca il /oofcdel 
partito ad un passo dalle ele
zioni misurandosi con la con-
lor renza stavolta più spietata 
clte in passato Ma I operazio 
ne it immagine non si spinge 
oltre le lezioni d i stile Cinque 
giorni prima del voto, il presi 
dente ha messo il bavaglio al 
I informazione indipendente 
Studio B I unico canale tv non 
control lato dal regime Ostato 
oscurato al d i fuori della legio
ne di Belgrado per tacitare la 
propaganda elettorale dell op 
posizione l-a capitale e già da 
ta per persa dai socialisti l'im 
portante 0 impedire che I info 
/ i one dilaghi nel paese 

I sondaggi danno il partito di 
Milosevic in netta flessione ri-
spt tto alle precedenti consui-
la / ion i del dicembre del lo 
scorso anno sia pure con 
os< il lazioni che variano tra il 7 
i il 15 per cento in meno In 
pros|jcttiva vuol dire che i so 
v lalisti hanno buone p-obabili 

ta di non poter governare da 
soli L o p p o s i / i o n e - c h e s i pre 
senta con liste separate pò 
irebbe invece raggiungere per 
la prima volta la maggioranza 
Ma si tratta d i cifre da prendere 
con le molle il partito più forte 
a poche ore dal voto resta an 
cora quello del l astensione 
Una fetta d i elettorato 'utt altro 
che disprezzabile si parla del 
38 percento 

Questi i numeri Ma quando 
si guarda al dopo elezioni I u 
nica certezza e che tutto 0 pos
sibile qualsiasi alleanza qual 
siasi coalizione Le barriere 
ideologiche non sembrano ni 
sormontabil i i programmi 
sfrondati dalla ri torica che in 
tcnensce i serbi suonano qua 
si identici La Grande Serbia ri 
splende nelle parole di tutti i 
leader polit ici e la Ruerra la 
pace che c i si aspetterebbe 
come punto prioritario da 
sciogliere non rimane t h e sul 
lo sfondo Nessuno che dica 
i he cosa 0 disposto a fare per 
ot ten i re la sospensione d i l l e 
sanzioni imposto dall Onu So 
lo promesse c h i il benesseri 
tornerà, che 1 bambini potran 
no mangiare cioccolata fino a 
non poterne pili d i e c i sarà la 
voro per tutti 

•Milosevic ha svenduto la 
Kraiina e i territori dei s i rbo 
bosniaci con un trattato segre 
to> accusa Vuk Draskovic lea 
derde l Movimento |X.T il nnno 
vamento serbo i tic guida la 
coalizione del D ipos Sotto il 
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pa l i o trentamila persone ip 
plaudono e invocano il u n i 
f i lamento Si sia un nazionali 
sino solo di facciata t.\t\ spcn 
dert sul mercalu per convitti, e 
re I elettorato finora Icdel i a 
Milosevic e tutto da dimostra 
re Quel che e certo <s che più 
che guardare fuori I opposi 
zione sia qu i l l a democratica 
che raccoglie il Oepos il parti 
lo democratico e il partilo d i 
mocratuo serbo sia gli ultra 
nazionalisti d i Sesi l| ex ilio.iti 
di Milosivic caduti in disgrazia 

ha un solo vero punto m i 
programma u iandan via i so 
cialisti poi si vedrà «Solo un 
pazzo non dositk ra unire tutte 
l i terre serbo sosiieno Dr is 
kowi Solo uno stupido può 
pensare che qu i sto scopo sia 
raggiungile con le autorità at 
tuali" 

In una stanza il luminata da 
una sola lampadina che spati 
de intorno un \ Ime giallastra 
/.orati Dnndj i i leader del par 
tito democratico insiste sugli 
stessi concetti a Gr id i un vii 
laggio della Sortila centrale do 
v i mancatut to Noli impossibi 
Illa di acceden ili i t t levisio 
ne D|iiid|ic c o m i gli altri poli 
liei d opposizione ha scelto 
una campagna elettorale porta 
a porta Ai contadini serbatoio 
di voli socialisti parla di un so 
lo Stato per tutt i le terre serbe 
o d i negozi pieni di ogni bend i 
d io Quando so n i va sir ipreu 
i le il geni r.iton chi si ora por 
tato dietro per farsi luci 

Messa a conf ionto i o t i la 
propagami i ( lettor i l i d i III 
opposizioni qui II i I'I Milosi-
vie suona scialba t i l incolor i 
Non ha la durezza i l l u i in ila di 
Sosel) b inclito d.ill i ti levisio 
no di Slato l o n u lutti gli iltn 
dopo i v i r ca l c i l o troppi» la 
mano sulle mollezze di un ri 
girne ritenuto un l ini i i o n i 
promessi in po l l ina i stera i 
corrono in patri,i Ni b i l i re 
torna visionaria di l l r iskovic 
E. ne lume no il piglio occ ti l i n 

tale di DJIIKIIIC salito ni e I issi 
fica m i cuori femmini l i por 
uno spot in u n i lo inparso 
i o t i il figlio in br tccio 

11 |ire side lite se rbo e l inde 
un assog io in b i n i l o si n/ t 
i|U isi comparir! siili agoni 
' l i f loral i i risultati de 11 i iupi i 
sa t ho ha cominciato m i l a eli 
le s i degli mie ri ssi ti izionali si 
vedranno dice solo i lavoro 
compiuto A sponarsi la boi 
i a lasc i 11 In 11 p i usi Ark m i il 
suo p irtito i l i teppis'i i h i i l 
vendicano I unita s u b n o n lo 
ni eli g in rr 11 e In sono in c|ue 
sto ino ionio 1 più vie ini n so 
e lahsti •( i maugeri ino a l o i a 
/ i o n i i h i i i nque e i toglierà un 
po l l i t i eh [err i serba» proda 
ma Ark in in ì a [x Igr nto il 
suo comizio di chiusura ò st i lo 
un fiascosenz i p ro t i i l eu t i 

" l 'n udì remo come mimmo 
gli stessi vo'i del lo scorso an 
no» issiciira Vladiuui Krslia-
uni del partito soi i ilist ì 
l ' re iK iupazioni non u i n so 
no An i h i perche' Milosevic in 
ogni case) restor i m sella I* lui 
il p ' i s ident i controlla esern 
lo burex r i/ia le levisioni I la 
il si iste gì lo de I nuovi n i e hi el i 
minali i prolittaton di gin ria 
ingrassati anell i dall e lubargi < 
I. potrebbe ossi re persino t i n 
l i t o da lasciar v i n c i l i I oppo 
sizione p i r vederla friggere' 
sulla graticola de l l i sanzioni 
Resi irseli! in disparte p i r g o 
ile rsi lo spettacolo della per 
plcssita internazionali eli Iron 
te ad mie rles uton che sia i o 
i l io sia non l i , inno la pil i palli 
i l i intenzione di lirniaic 11 p i 
e e di dine vr i in ìgan in ni mie 
eli un proci ssn m go/ i ile p u 
de nioer.i l ico 

Se Milosevic vnn e r i ine he 
I iceordo eli ( l in i vr i p ir.ielos 
s illlle ut' sar i pi l i vie Ilio Qu i 
si i p ic e e h i pri mia la ioue|i i i 
sta tenitori ile s n pure con la 
l l i n i i s s i o i i i eli e|ll,ilc In spie 
i mio ai musulmani s ira pe t i 
socialisti un issie ur iziono sul 
luturei 
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VUK DRASKOVIC 

Il dissidente numero uno 
aspetta la vittoria e sogna il Nobel 

Uxider dell oppo:,i:io-ie Depos 

«Voglio riconciliare la mia gente 
con la Bosnia e con il mondo» 
1 programmi di Vuk Draskovic, il leader del Depos 
la coalizione che raccoglie cinque partiti dell'oppo
sizione In Serbia è uno dei pochi leader ad essere 
ritenuto un possibile interlocutore della comunità 
intcma/.ionale "Bisogne, allontanare Milosevic, non 
può fare la pace chi ha fatto la guerra» L'obiettivo 
del Depos7 «Una Grande Serbia forte, ricca e demo
cratica» E la Bosnia9 «Deve rimanere unita» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M MK.KADO Ci viene in 
e ontro noi i orrnloio stretto che 
porta al suo studio assediato 
i la te le i ami re e giornalisti Ca 
|« III lunghi e qualcosa di oc 
cessivi) ne i g is t i u n n o troppo 
gc utili Vuk Draskovic e il lea 
d i r del Depos la coalizione 
e f u r m o g l i e cinque partiti 
d i 11 opposiz ioni Neil estate 
si orsa p n i Inalo i arrestato 

dopo una manifestazione sol 
to al parlamento d i Belgrado 
venne rilasciato grazio ai buo 
ni uffici di l'ungi In Serbia e 
forse I unico li ader d i 11 oppo 
si / ione ad essere ritenuto un 
possibile interlocutori della 
i omunilA internazionali 

Quelita campagna elettorale 
sembra aver trascurato la 
questione di come sarà pos

sibile arrivare alla sospen
sione delle sanzioni, che pu
re tutti vogliono vedere 
abrogate Sareste disposti a 
concessioni territoriali in 
cambio della sospensione 
dell'embargo? 

Pi restituire la terra non si lu
paria Dal nostro punto i l i vista 
non e noe essano Pre udiamo a 
luixle Ilo gli Stati Uniti dovi ' 
convivono razze e i i j l ' u re di 
verso ch i godono di una gran 
de l ib i ria e non hanno Uso 
gno i l i rivi min ari I u i to i io iui i 
territori ile l'i r arrivare a e|iie 
sto risultato serve pero una 
ni iov! i lassi politica Non può 
lare la pace chi Ila latto I i 
guerra A, ( apo l l i non può di 
vi ntare Gandhi In t a i i i p igna 
e i i t to ra l l ho sosti l iuto i h i se 
avessimo vinto lo sanzioni s i 
reblx-ro state annuii ite gì i d il 
IH sera Mi hanno aitaci ito 
ma le e ise st inno e osi i i in 

b irgo più duro t cine Ilo e hi 
colpisco Vi politica i n t ima Al 
lontan in Milostvic e il pr imo 
passo 

Anche 11 Depos parla d i 
Grande Serbia, Quali sono i 
conf ini del vostro Stato idea
l e ' 

£ vero p irli uno eli Gr mele 
Serbia Vovli imo uno si ito 
forte ricco i i l i lune r itico in 
e in I e iti idi l l i ibbiano gli s'è ssi 
diritti S i to e osi potn mino eli 
ventare un |)olo di iggn gaz e» 
ne in tutta la re gione Gli din 
avranno iute ri ssc ni un iute 
gruzione e on il nostro Slato L i 
qui slmile nazion i l i non i te i 
ritortali III i eli mix l lite I I e III 

II 
Si, ma in Bosnia r r /e f lov ina 
è stato posto un problema 
terr i tor iale 

L i gin rr i ni l iosni i i un i Ir i 
gì eli i pe le hi opponi fr ih Ilo 

Mediatori Onu 
vanno a sorpresa 
a Belgrado 
M MI NN\ Negoziali sigle ti sulla Bosnia senio 
iniziati le ri m II i i ìpi lal i iiislriacu in visi ì de ' 
I m ion i ro tinnisti ri ik i l i m i rcolcdi prossimo i 
B rusd l i s Stando i quanto d ich ia r i lo dal unni 
stroi lcgl i Lsli ri i i istr iato Alois Mock a i i o l l oq i u 
si disc ute della n siituzioni del J A por c i nto del 
territorio oe iuputo al l ig i t tuno governo musil i 
III ino l di un possibile ie e e sso al 11) ire de Ita 
Bosnia l'in importante ancora ha detto 0 rag 
giunge io un mles ì cho garantisca lo svolgimeli 
lo di azioni e unti uni uiit in Informazioni non 
uff i i ial i rid risi uno di un ini ontro in un albergo 
f r i il preside lite bosmico Alija Izelbcgovic e il 
pre liner Sii IJCIZK i o l i il pp side ntc eli turno della 

( c i Vtillv C 1 K's i il lon imiss ino Hans Van 
Broi k Secondo il quot idiano «Standard» 1 col 
loqui se greti si svolgono in margino a un nicon 
tro di I ministri Cita I associazione europea per 
il l ib i ro scambio Citando tonti Onu a New >ork 
il Kiornale scrive anche c h i ai negoziati dovri b 
b i r o parti-i ipare il mediatore della C i ò ' i rd 
Ovvil i quello d i II Onu l l i o rvu ld Stolt i nberg 
Van don Broek e I incaricato d i l l a Csie per le 
minoraiìze Max Van D i n Stocl Ma sul futuro di 
plomatico sul Ironie jugoslavo di lord Ov.cn 
sono in pochi a scol l imi ttere Citando fonti bi
ni intorniate I ag i n/iu Ap i ha ri lento elio la ri 
chiesta di sostituire Oweu ù giunta da parte del 
govi rno bosn ia ioehe iccusu il negoziatore bri 
I umico di evsere filo serbo e che il tempo 
avrebbe'proposto il commissario I lans Vali Den 
Broek come sur) successore Ma mtotpdluto 
V in Don Broek li i defunto -uno scherzo» le voci 
di una sua possibile sui iessione a lord Owen 
In un cont inuo alternarsi d i speranza e pessimi
smo e 0 da annotare I ultima uscita del li ader 
sorlxi Ixisniae o Radovan Karadzic -Non siamo 
ni ti st i t icosi vicini alla paco» ha dichiarato Ma 
i Sarajevo sono in pochi jc reder lo 

A destra il leader del Depos Vuk Draskovic 

( . o n t r o l i i k l l o 1 I I U J M J I M I u n 
s t i l l o q u isi tu t t i d i o r m i l i ' s* * 
b.t U !,t l i niel l i s o n o m i s t i i o 
sU sso l i o s t ttc n i p o t i ( I n s o n o 
n a t i dei i n i t n i n o i i i t ra k m i * 
sur i 111 t i m i i l i it< Ih e o n ci» i 
i m i s u l i n m i C o n u |»»s <> <h \ i 
<k rt < tuie c i n i e n t " i I I I K I n i p o t i ' 

I l DcpoH q u i n d i t f avorevo le 
a d u n a Bosnia unita"7 

( « U n I i t k i i l i d i v i d i rt i U u 
s in t i s b i j i i l i N o i [ i m p i l i l i i 
m t l.i sos jH nsKHU i i n m t d i it i 
t l o lU os t i l i t à ! i r r r s i o d i i . n 
m i n a l i d i l i i u i ra t> i r a n / i v p<. r 
tu t t i i p r o l u d i l i d i n t o r n m m \U 
l o r o u rr- Po i si u d r i t o n u 
pr<K < d i r i C t o l o u n i r< s^io 
I H 1 I r / i v >\in i (x i. i d i n i i l i 
d o v i I i p o p o l i / i o n i i i l ' t '1 
p i r 11 n t o i r o it i i In h i il d i 
r i t t i i s< u i u k i st K < us i d i l i i 
P o s i l i i V I r i s t o d i 1 k r n l o r i u 
n o n s o n o p o s s i b i l i d i s i s i o n i I i 
p n si n/ ' i d i st r b i i ro i l i i i m i 

s u l i i i a i i H s i p i l k i l i k o p i r d o 
Q u i n d i s a r e b b e f a v o r e v o l e 
ad una Bosnia indipendente 
? 

Si se i il popolo a vok r lu II 
L online n ttur ilt_ s in !>be la 
Prm i eoim < ra prit L I della 
i^iu rr i Ma non vogliamo un 
\e ro tonfine Pe usi uno .iti 
un unione din» in ile <xono 
uni i t ultur il( Sul modi Ilo 
de II Hurop i solo t I R I k v, imi 
s ire bl)e ro incora più s re tli 

Che cosa cambicrà con que
ste elezioni in Serbia** 

Si tossi si i l ì un \ t imp mila 
i li Hor ili im i st i di sie uro Mi 
l ' i vMt non i\re bbe potuto 
spi r ire ne mini no ni un se t; 
Kio In oi^ni e iso DU a spot lo 1 i 
\ i t lor ia de! U ipos M i netti ho 
iute n/ io i i i eli e sse rr il nuo \o 
pn mie r \ i i r< i dt du irmi ili i 
rie otie ili i / io n di 11 i s» rbi i 

eon k' popolazioni bosniae he 
e con il resto del mondo Ho 
si aipre. ambito come scritto 
n ad un prennu Nob< 1 p i r 11 
lt Ite rat LI M Ora mi piace rt'bbt 
i \ i , r lo per la p H O 

Come pensa di tenere a ba
da l'in nazione? 

t o n t o ne-i^li investimenti iut*'r 
n i/ieuiah su i^nedli dei nostri 
uomini d iflan e nel rei upt ro 
di I ile n irò the Milose\it e la 
su i malia h urne» rub ito in tr« 
min Noi lo stimi,in i intorno 
ti 1 rj miliardi dielollari 

harebbe una coalizione con 
i radicali di Se*elJ per arri 
vare alla maggioranza par 
lamentare' 

Se d i u nla de mix, r itieo si 

b con Milosevic7 

s ire blx t onu tj* r« un i i U 
i vu li n i lo 

Il governo inglese 
propone il carcere 
per i baby-killer 
^ 1 lADKA I. pol i linea in 
Gran Bretagna por due disegni 
di k ' ^ t * *-he prive re-blx ro ^Ii 
imputati della laeeilta di non ri 
spondorc e*consentirebboro la 
dote n/ iono di bambini rh<' ìb 
biano cejmpiuto i die t i inni 
1 e proposto sono si ito a\ i n / i 
l i da! partito conservatori al 
tualnienk al governo 11 mini 
stre) dell Intorno Miehael Ilei 
v»ard ha l iquidato il diritto del 
I imputato i non rispondere 
come -pr iv ik^ io di terroristi 
e r imil i ili di professione A t 
4I1 ultimi de-eenni - ha detto 
I loward - la bilanei i eie Ila niu 
sti/M si <> melinata troppo a f i 
vetre dei dt l inquci i l i e 1 disca 
pilo delk sUtiuie Se->no de ter 
minalo a rimettere a posto le 
e ose I disegni d i lo i ^o che sa 
ranno sottoposti alla C «mera 
dei Comuni ali mi/ie. di I pros 
simo inno I im/iativ 1 del p ir 
i l io conservatore ha suse italo 
un ve*sp no dur ine he A O J U e 
tleun lenirne (ra 1 ibol i / iont 

di ile uni diritti 1 |,i lo t t i i l ! i 
tnmina l i la " ha eomment ito 
Andrew Puddt phalt secreta 
rio generale dt 11 o r«an i / /a / i o 
ne Libi'rtv Per quanto renard i 
1 ide a d i me-lte re in i^ak r 1 de 1 
bambini I Asst-e la/ione n 1/10 

n i l i d i ish i d t k l i t l l 1 I bt 11 1 

p r o v v i s o r i t l i 1 n i us i l o I l o 

v» j r d d i vo l i r t rt i n d i Ile p n 

e l ion i p e r l m i m / i t i i ^ 11 1/ 

/ i / i o l i * de uh i\%en i t i ! 1 d i l 

t i t i t i s u o s is l t nut t u t u (jiie 11 . 

t k 1 ŝ i \< n i 1 u n 1 n i i n >\t 1 

s t ru ine n ' i l i v ir i l 1 n i t u o 

m e n u 1 ». u l u t t i 1 s u n t i IKL Ì 

t i o p i n i * m J I K I I I i n t ie le n i 

sure i n i e r m ine si n o 1 tri. 1 

ine ite \\ p o ^ n u 1 \ <, 11 u h 

111 

S. I 1 p i lÉIOSt 1 dt l us-, \s 1 

l o r i <U^( sst | i iss u t 1 1 n i IL,I 

str Un ta p o t n b l u i r t l i n i n 1 

e i n 1 r i / n in ' i n o 1 1J u n st d i 

l> i n i b i u i tJ 11 d u t 1 11 M u n i 

e I H i l I) i l i o t i n i n n i sso i t i t i 

i j k m e t m i 11 \ 1 ile 11/ 11 u n i k 

l 1 r i p l l l l ( I l iH 'V ssn u t \ t 

*u 1 me n l t r IL; I / / I l i | i i i 111 ' 

possone i e sse re e*< i m i 1 st 1 

• m ' o per t i m i i d i o II d is i i^ut 

t l i l i n^< | r e \ i t k n i o l ' r t I i 

t re I / I < n< d i m u n s i i l u i d i 

p< n i pt ' 1 m o r i d i 1 _' 11 1 " 

i n n i t he si m< > n i itliv 1 l'oe he 

s o t t i t u a u i t 1 d m r i « t / / i u i l t l i 

e t u n i s i n o st i l i 11 11 I U H I 1*1 i l 

I 1 TU, ì s t o l o p< r i u r r i p i ' o t 

b ì r l o une nt ' ut t is u n I 111 
1 m o d i d m m 

«Paga mio padre Balladur» 
Si spaccia per il figlio 
del primo ministro francese 
e truffa mezza Parigi 
H PAKUjl «Buongiorno mi 
e hiamo M ìunee B,ill idur> un 
giornalista del nonsik satirico 
fr ine e se Lhiho dt's Suivries 
at comp it;n i lo da un lototjra 
fo 0 da una guardia dt 1 corpo 
si e spaee 1 tto p< r il ' i^ l io dt I 
premier Ir intese i dou irei 
Ballitdur S[K>sttindos p i r P i n 
t|i i bordo di una lussuosa Ki 
itauit spirane tu r i li 1 Uso B il 

idur e ind i to m uno dei più 
prostituitisi nei^(»/i di abb in i l i 
monto dt ll.i capitale in un ) 1 
tnoso nstoratite ili una a^e n 
/1 i di ino*1elle alla laeeilta di 
lt kjuje t d il più de Ile' volle e nu 
SLI'O atl ottenere quello t h e 
voleva sfruttando il p res t inov i 
cognome In un luuyo strvi/ i t) 
torre dato di foto il giornalista 

i » 1 

sp i t is ) h i l 1 so l i 1 d ^LJt si un 

pt>sii r 1 M n i n i i < U o n " ,r 1 
t i ' l i i irei 1' , idre ' 11N 11 
Ut n l t | ( s ih 'M 11 » t i ! 
1 t u n i st n ipre 1 le 1 i h » 1 

si t l t I 1 II I t ' h o 1 t l 'o l le i | 1 

d o 1 . s i i t i i o n i t d U H u; mie 
L i I H . us i no si e 1 >t 1 t st 1 
pn 't m i i ' 1 1 iv i n t i ' 1 I H 11 
t p i i lt 1 i n h ine t M ( i s i n j | 
I t i II I Ì K t i f i l i d i B , ì . Inr . 
use ilei t i i l i 1 In u t i q u t n u n 
t i p p t I l o in e i t I n m i n t hit 
d i n t i o t l u s| n s i b I. lt I ut 
4 0 / 1 0 eii inviar-M t ' l i ' u t 1 11 1 
s,i II L IRA me t ' 1 >e i to U H hi 

iei otte tu n u n p o s i o in I H 
d i 1 n s t o r m t p i ù 1 u n o s i 1 \ i 
1 o l is i I u n i I m i \ l n us o \ 

lame ute st 11/ 1 p IL; i n 

Michael Jackson inebetito 
In una videocassetta 
depone la pop star preda 
di droghe e barbiturici 
• • WA.SHIV l u \ I t i sw;u ir s u n t o p i 141 u t i 1 in d i i n . 

e lc te 1 tr i t t i ine be t i t o l e l o q u i o t m t n i t o r i st I H K H I O M I U U 
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e a in d i g r e s s i o n i n o n n i l u i su s o " ' ^ l J S i l ' l l u l ' u *v* r rut» > 

s p o s s o n o n r iesce 1 d . t n u n 

se nsei lowlit 11 i l l t su* fr ìsi Pi 1 
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m t l i t i > de I "D 11141 r o u s | m r t 

d i l l a n H . i m b o l o v 1 IUL; I t l i I 
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d i IAJS A n ^ i le s h 1 p o t u t o w d t 

n ie r i i n e|ual i t e » n d i / i o n i lo 
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| Mt i 11 1 1 / / 1 o li w, 1 un n t 
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CHE TEMPO FA 

fm*m 
SERENO VARIABILE 

TEMPORALE NEBBIA 

X " \ Bl 
^ E ^ - ' - NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA l ine se t t imana al i in 
sogna del l d i ta p ress ione e qu ind i di be l 
t e m p o su tutta la pen ino la L an t i c i c lone at 
lant ico infatt i si o es teso t ino al Mod i t e r ra 
noo cen t ra le e I I tal ia m a n t e n e n d o il t empo 
o r ien ta to ve rso il bo l lo Le p e r t u r b a / i o n i 
p roven ien t i da l l oceano in te ressano la la 
sc ia cen t ro se t ten t r i ona le de l con t inen te 
ed a r r i vano a l a m b i r e il ve rsan te es te rno 
de l la ' asc ia a lp ina II r i to rno de l c ie lo se re 
no l avo r i sco la r i p m b a de l l o nebbie su l lo 
p ianu re de l Nord e in m ino r m i s u r a su que l 
lo de l Cent ro Sens ib i l i r i duz ion i de l la VISI 
b i l i ta si a v r a n n o du ran te le o ro no t tu rno e 
que l l e de l la p r ima mat t ina Le t e m p e r a t u r e 
m i n i m e sono des t ina te a d i m i n u i r e men t re 
le m a s s i m e sot to I a / ono de l so leqq ia 
men to sono des t ina to ad a u m e n t a r e con 
un no tevo le i nc remen to de l la e s c u r s i o n e 
te rm ica c ioè a d i re la d i t t e r e n / a tra le l em 
pe ra tu re m i n i m e e le t e m p e r a t u r a mass i 
me d i u rne 

TEMPO PREVISTO p reva lenza di c ie lo so 
reno su tutte lo req ion i i ta l iane (atta occr 
^ ione per a d d e n s a m e n t i nuvo los i lungo la 
lasc ia a lp ina e annuvo lamen t i t e m p o r a n e i 
l ungo la do rsa le deqh apponn in i cen t ro set 
t en tnona l i 
VENTI debo l i di d i r ez i ono va r iab i l i 
MARI da l egge rmen te moss i a c a l m i 
D O M A N I anco ra una g io rna ta d i boi t e m p o 
su tut te le reg ion i i ta l iane con p reva lenza 
di c i e lo se reno 
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ItaliaRadio 
Programmi 

€ JO Buongiorno Italia 
" 10 Rassegna stampa 
8 15 Dentro l latti - S c u s a l e se mi in t rompt to 

C o n G Frasca Po lara 
8 30 a l lo 10 Speciale processo Cusani La de 

pos iz ion i * d i Crax i c o m m e n t a t a 
da G iuseppe Ca lda-o la e S a n d i a 
Bonsan l i I n ' p rvon ' i in d i ro t ' a dal 
Pa r l amen to 

10 10 Filo diretto In s tud io F rancesco Fer ia 
rott i 

11 10 Parole e musica In s tud io P T u r c i 
1 ' 20 Cronache Italiane Con Cor rado AuC; as 

e C laud io Fava 
30 Otto ore Se t t imana le di i n t e r n a / i o n e 

s ndaca le 
3 0t> Radiobox I vost r i n w s s a q q i a I R 

06/6781n<>0 
3 10 Consumando ambiente 
3 30 Saranno radiosi La mus ca deq l i esor 

d ien t i 
t 30 Week end sport 
S 2 0 Italiana - M o d e s l n 1 par tp D E Pe 

l ro l i n i 
15 30 Cinema a strisce M ise r ia e n o b i l ' 1 

c o n T o t ò 
1545 D lar lodi bordo L Hai a v is i i da V Foa 
1b 10 lo la Rai e Berlusconi Con Ange lo Gu 

qhe lm i 
1 10 .Ve rso sera» Con W W m d e i s P U n 

pi E Tadmi 
18 15 Rockland L a s t o r a del rock 
1110 Backl lnet a l t rn mus i ca a I R 
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BORSA 

Il rialzo 
Mibtel 10606 (+1.36%) 
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Luce verde della Commissione Notevoli sconti per gli inquilini 
ambiente della Camera alla cessione di Iacp, Inps, Inail, Fs, Poste 
del patrimonio immobiliare pubblico e dellìnpdap. Lo Stato punta 
La prossima settimana al Senato a ricavare dai 4 agli 8mila miliardi 

AAA. Vendonsi case pubbliche 
Lega e Msi affossano la riforma dei patti in deroga 
Luce verde alle cessioni del patrimonio immobiliare 
pubblico e parapubblico Stabilite le procedure per 
la vendite - con notevoli sconti per gli acquirenti -
delle case Iacp Poste, Ferrovie, Inps, Inail, inpdap 
Intanto a Montecitono, con un colpo di mano, Lega 
e Msi affossano la legge per mettere un tetto agli au
menti degli affitti con patti in deroga Durissime pro
teste della sinistra e degli inquilini 

ROBERTO QIOVANNINI 

•K iwwwy—w»y«<ft 

• B RUMA Via libera dalla 
commissione Ambiente della 
Camera (in sede legislativa) 
alla legge per I alienazione de
gli alloggi di edilizia rcsidcn 
/uile pubblica II prowedimen 
to Iru'to dello stralcio operato 
sul testo del «collegato» alla Fi 
nan/iana dovrebbe essere va 
rato definitivamente già la 
prossima settimana dal Sena 
lo L alienazione riguarda le 
case degli Iacp dell ammini 
stra/ione delle Poste e delle 
I crrovie di Inps [nati e Inp 
dap nonché tutte quelle rea 
lizzate con contributo dello 
Stato dagli enti tcrritonali La 
Commissione ha stabilito che 
le regioni sentiti gli enti pro
prietari dovranno rendere di 
sponibili per la vendita almeno 
il 50 V del patrimonio ma le 
cessioni non potranno supera 
re il 75Ki degli immobili Per il 
ministro dei Lavori Pubblici 
Merloni «e una buona legge 
elio tiene conte positivamente 
di tutta una serie di osserva/io 
ni» Merloni ha spiegato che il 
governo -non vuole vendere 
tulio e tutto subito si tratta di 
mettere in moto un meccani 
sino che permetta di attivare ri 
virse finora scarsamente utili/ 
/ate f" un patrimonio di alme 
no SOmila miliardi - ha detto -
e nel 94 non pensiamo di nu 
seire a venderne più del 10% 
Sarebbe già un successo nu 
seirt a vendere immobili per 
non più di 4 8mila miliardi» Il 
ricavo comunque non andrà 
allo Stato ma servirà per nuovi 
investimenti neh edilizia abita 
tiva ( solo in minima parte per 
il ripiano dei deficit degli enti 
proprietari 

Il meccanismo di vendita 
stabilito dalla legge prevede 
che abbiano dintto ali acqui 
sto gli assegnatan o i loro fami 
Ilari conviventi titolari di un 
contratto di aflitto da almeno 5 
anni e in regola con i paga 
menti Torme di tutela sono 
previsto per i portatori di hai 
dieap e gli ultrasessantenni 
che potr \nno rimanere nell al 
loggio anche se decidono di 
non icquis'arlo II prezzo sari 
di finito moltiplicando per 
cento la rendita catastale e ri 
ducendolo di un pui *o per 
et ntuale (fino ad un massimo 
di 20) per ogni anno di anzia 
mt i elell immobile L inquilino 
potrà anche chiedere che il 
prezzo sia determinalodall Uf 
ficiolecnicocrariale maatten 
/ione in questo caso la valuta 
/ione de'l Utc diventerà definì 
Uva anche se supcriore a quel 
la dell ente propnetano Chi 
pantera in unici soluzione 

avrà uno sconto del 10% altn 
menti sarà possibile versare 
subito il 30% del prezzo e per il 
restante 70% avere una dilazio
ne i pagamento di 15 anni con 
un interesse pan a quello lega 
le Chi compra non potrà n-
vendere 1 immobile prima di 
10 anni Stabilito dai deputati 
anche un dintto di prelazione 
per le cooperative di abitazio 
ne che si impegnino a conce 
dorè in locazione I immobile 
per almeno 8 anni Saranno 
posti in vendita però a prezzi 
di mercato anche gli immobili 
non ad uso abitativo Infine da 
regist-are che il ministero delle 
Finanze sta studiando un prov 
vedimento (sarà emanato en 
tra la fine dell anno) per prò 
rogare i termini per presentare 
la documentazione di accata 
stamento da parte di coloro 
che hanno inoltrato la doman 
da per il condono edilizio 

Nel frattempo con un colpo 
di mano di Lega e Msi e stato a 
sorpresa aflossato il disegno di 
legge di modifica dei patti in 
deroga II provvedimento -
che sembrava ormai cosa fat 
ta visto che tutte le forze politi 
che erano d accordo - preve 
deva sostanzialmente due 
grandi novità una contratta
zione nazionale e provinciale 
tra associazioni di inquilini e 
propnetan per fissare i canoni 
di alfitto e un letto massimi di 
aumento i,il 100%) in caso di 
disaccordo tra le parti Scon 
lessando le firme dei capo-
g"uppo Fini e Maroni i deputa 
ti di Msi e Lega Martina! e Ai 
mone Prina hanno imposto 
ehe la proposta di legge segua 
I iter «normale» il che significa 
bloccalo fino alla prossima le 
gislatura Ovviamente I opera 
/ione favonsce i propnetan di 
Confedili/ia che sentitamente 
ringraziano Per il presidente 
dell associazione Corrado 
Sforza Fogliani «e stata sventa 
ta alla Camera dei deputati 
una manovra di vetero dirigi 
smo Siamo lieti che sia stata 
affossata e che si sia riusciti ad 
assicurare la permanenza nel 
nostro ordinamento giundico 
di quel piccolo spiraglio di li 
berta e di mercato che 6 rap 
presentato dai patti in deroga» 
Fortissime proteste invece dai 
sindacati degli inquilini (Su 
ma Sicel Unial e Unione In 
quilini) che accusano »la nuo
va e vecchia destra» Durissime 
cntiche anche dai deputati 
delle for/e di sinistra (Pds Ri 
tondazo ic Verdi e Rete) 
Gianni Mollila della Quercia 
parla di «atto di pirateria parla 
menta re» 

Occupazione a rìschio 
Trentin: «Nel 1994 
la situazione peggiorerà 
soprattutto nel Meridione» 
^ B NOMA II segretario gene 
rile della Cgil Bruno Irentin 
prevede per il 1994 un aggra 
v intento della disoccupazione 
•soprattutto nelle regioni meri 
dionali» lx> ha detto lo slevso 
I re ntm a / Espresso in una in 
lervista della quale il settima 
n ile ha anticipato alcuni pas 
s iggi • I ra il 93 e il 94 si può 
stimare che si troverai no 
espulse dai processi produttivi 
qualcosa come 850 mila per 
sunc I si tratterà ha aggiunto 

di un aumento netto della di 
soeeupazione perche a diffe
rì nza che nel passato questa 
volta non vi ò neanche una 
p irziale capacità di navsorbi 
nu n'n da parte dei servizi» Se 
eondo Irentin «nel 91 non pò 
tre ino contare neppure su quel 
sust mzioso effetto svaluta/io 

ne che quest anno ha benefi 
ei ito i settori più rivolti alle 
esport-vion-

Trentin ha evidenziato an 
che le differenze delle situazio 
ne italiana nspctto a quella de 
gli S'ati Uniti e degli altn Paesi 
Europei ed i limiti della politica 
di Ciampi «e difficile pensare 
ha detto che da noi si possa 
verificare una ripresa simile a 
quella prevista per gli stati Uni 
ti e la Uc» La crisi italiana ha 
origini secondo Trentin >in ri 
tardi profondi» ed «il traino» in 
questa situazione perde eflica 
eia» Da questo punto di vista si 
coglie »il limite maggiore» del 
I azione del governo »l aver as 
similato I Italia agli altri Paesi 
puntando tutto gli sfonri sul ri 
stabilimento di condizioni di 
equilibrio finanziano» 

ENTI 
IACP 
INPS 
INAIL 
F S 
ANAS 
POSTE 
INPOAP 

CPDEL CPS CPI 
ENPAS INADEL 
ENPEDEP 

TOTALE 

IMMOBILI 
886 500 

7 000 
15 000 
18 000 
12 000 
3 300 

28 700 

16 000 
986 000 

DI CUI NEGOZI 
65 820 

1 980 

67 800 
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730 al via per lavoratori e pensionati 

Pensioni, sanità, pubblico impiego, appalti statali 
Ecco tutte le novità del «collegato» alla Finanziaria 

Manovra '94, la Camera 
recupera tutti i ritardi 
Stasera il voto finale? 
• • ROMA Con un improvviso 
scatto la Camera ieri ha con 
eluso I esame del -collegato» 
alla legge Finanziaria < ha 
quasi terminato il voto sulla 
legge di bilancio A questo 
punto oggi - nspettando cosi 
alla lettera la tabella di marcia 
predisposta dal presidente Na 
politane - I aula di Montecito 
no potrebbe portare a termine 
il lavoro sull intera manovra 
economica 94 e -girarla» al Se 
nato per il varo definitivo pn 
ma di Natale 

Il «collegato» e stato appro 
vato con 232 s] (tra cui ti Pds) 
64 no e 57 astensioni (Verdi 
Prie Lega) I r a i deputati della 
•maggioranza» diverse asten 
sioni e voti contrari 1 ra le ulti 
me modifiche passate una di 
rilievo che riguarda le donne 
si alza da 31 a 38 milioni il li
vello di reddito del coniuge-
che non darebbe diritto ali in 
tograzione al minimo delle 
pensioni ma solo a partire dal 
94 e sono fatti salvi i diritti ac 

quisiti Sono stati votati anche 
molti ordini del giorno tra cui 
uno che invita il governo a re 
perire i fondi necessan per i 
contratti pubblici Poche le no 
vita anche sulle tabelle della 
legge di Bilancio tra le più im 
portanti lo stanziamento di 50 
mil ardi nel triennio 94 96 per 
gli aiuti ali ex Jugoslavia prcle 
vandoli dai fondi del Sisde 
che deriva da un emendamen 
to che vedeva prima firmataria 
la pidiessina Chiara Ingno In 
fine e in vist \ un aumento da 5 
i 8mla lire della diana dei mi 
litan 

Ma vediamo in rapida suiti si 
i contenuti del «collegato» che 
assicura alla manovra circa 

20mila miliardi di lire e com 
prende norme che incideran 
no su aspetti importinti della 
vita degli italiani 
Sanità. Dal 1994 ì farmaci sa 
ranno suddivisi in tre fasce I 
«salvavita» saranno a carico del 
servizio sanitario le medicine 
•di nlevante interesse terapeu 
tico» che i cittadini dovranno 
pagare al 50X i farmaci a tota 
le carico dell assistito Novità 
anche per quanto riguarda le 
esenzioni abbandonilo il cri 
teno del reddito non dovran 
no pagare i ticket i minon di 
dieci anni e gli ultrasessanten 
ni Per tutti gli altri è previsto un 
ticket di cinquemila lire e ana 
lisi a paguncnto fino a lOOmi 
la lire 
Pubbl ico impiego. Addio al 
posto sicuro Dal 94 i dipen 
denti pubblici potranno essere 
licenziati con una -cassa inte 
grazione» pan ali 80% dello sti 
pendio L indennità sarà versa 
la per due anni e potrà essere 
prorogata per dodici mesi 
(scendendo il 60Jf) sempre 
che il dipendente non rfiuti il 
trasferimento ad un altro uffi 
ciò Si prevede poi la riduzione 
di un terzo dello stipendio de 
gli statali per il primo giorno di 
assenza per malattia una nor 
ma introdotta per contrastare il 
fenomeno delle «malattie da 
week end» Scende da bO a 45 
giorni il tclto annuale previsto 
per i congedi straordinari Di 
me//ato infine il numero dei 
permessi sindacali 
Appalti Arriva una vera e prò 
pria rivoluzione per eliminare 
oneri e costi impropri nt l l i 
pubbhc i amministrazione Si 
vieta il rinnovo n a t o di tutti i 
contralti di fornitura se però le 

aziende accetteranno uno 
sconto del 10!* sul prez/odell i 
fornitura potranno continuare 
il loro rapporto con la pubbli 
ca amministrazione Per i con 
tratti non ancora eseguiti mie 
ramente (sono la soglia del 
25*) e e I obbligo di una re vi 
sione degli atti di aggiudicazio 
ne e saranno sottoposti ad un 
giudizio di congruità da parte 
delle amministrazioni Un e 
ventualità che potrà essere evi 
tata qualora le parti accettino 
una riduzione del 10% Gli enti 
locali terntonali potranno de 
stinare il 10A, dei risparmi otte 
nuti ai rinnovi contrattuali 
Previdenza. La principale no 
vita introdotta dalla Camera 
prevede che I adeguamento 
ali inflazione reale delle pen 
sioni fino a un milione di lire 
scatterà dal primo gennaio 
1994 e non più da luglio come 
stabilito dal Senato Da luglio 
invece scatterà la nvalutazio 
ne delle pensioni d annata 
Sempre dai provsimo anno sa 
rà ripristinata I integrazione al 
mimmo pensionistico per le 
donne che hanno volontaria 
mente I isciato il lavoro Novità 
sono state introdotte anche 
per le pensioni baby nel pub 
blico impiego la percentuale 
di riduzione delle somme da 
percepire (introdo ta per di 
smcentivare i ricorso alle peri 
sioni anticipate) sarà calcol i 
ta in base agli anni mancanti al 
nggiungimenlo del tetto di 
contribuzione Aumenti infi 
ne sono stati previsti anelli 
per gli assegni familiari per le 
I ìmiglie con più di un figlio 
I issegno sarà incrementato di 
20mila lire al mese Dal 9/| 
scatt( rà inoltre una vende i a 

tappeto delle pensioni di inva 
lidità civile i falsi invalidi do 
vranno restituire I ultimo anno 
percepito illegalmente a me 
no che non rinuncino subito 
alla pensione Nasce un contn 
buto previdenziale del ]5% per 
chi svolge collaborazioni 
(.esentati pensionali e chi ha 
già una cassa previdenziale) 
Enti previdenziali 11 prowc 
dimento contiene una delega 
al Governo per il riordino di 
tulti gli enti previdenziali Tre 
le possibilità fusione incorpo 
razione e per quelli che non 
gravano sulle easse dello Stalo 
la privatizzazione 
Occupazione . Oltre agli stan 
/lamenti introdo ti dal Senato 
la Camera ha ultenormente 
nmpinguato il fondo per I oc 
cupa/ione a disposi/ione del 
ministero del Lavoro Agli 800 
miliardi già previsti ne sono 
stati aggiunti 250 per il 1994 
Per le attivila produttive li CA 
mera ha reperito 225 miliardi 
nel 1994 e 250 per 95 e 96 
Scuola . L introduzione del 
1 autonomia finanziaria e gè 
suonale nelle scuole che tanto 
ha fatto discutere sarà miro 
dotta entro nove mesi con una 
delega concessa dal Parla 
mento al Governo Modifiche 
anche alle tasse universitane 
dal 1994 la quota di iscrizione 
oscillerà a seconda del reddi 
to degli studenti da un mini 
mo di 300 mila a un massimo 
di 900 m la lire (più i contributi 
imposti dai singoli atenei 
Personale i tal iano al l 'este
r o . Riformate le indennità e gli 
assegni percepiti dal persona 
le del ministero degli Esteri 
dovranno essere proporzionati 
alle reali necessità alle funzio
ni esercitate e comunque do
vranno essere in linea con i li 
velli che regolino la stessa ma 
tena nei paesi Uè 
Fisco 11 ddl collegato prevede 
la deducibilità fino ad un mi
lione del reddito della casa 
adibita ad abitazione pnncipa 
le Vengono eliminate e razio 
nalizzate le agevolazioni na 
sce la tassa sulle tangenti non 
sottoposte a sequestro 
Apparato pubbl ico Si dà de 
lega al governo per norgani/ 
/are ministeri e organismi vari 
1 agliati i linan/iamenti agli en 
ti soppressi salvo Ehm e Agen 
sud Semplificati e accelerati i 
tutti i procedimenti amnuni 
strativi Prevso gli uffici postali 
si potrannocompriree vende 
re titoli pubblici ÌROi 

Rastrelli sollecita un incontro col governo: «Recuperare l'evasione» 

Pensionati Cgil contro Spaventa 
«Risanare sì, ma senza tagli» 
•iCHIANCIANO Allirmc 
strumentale e fuoaiante È 
1 immediata risposte che i 
pensionati Cgil riuniti a 
Chianciano per I avsemblca 
organizzativa danno al mini 
stro Spaventa che ha lancia 
to un -Sos» per la spesa previ 
denziale «fuori controllo» Di 
ce Gianfranco Rastrelli se 
gretano generale dello Spi 
Cgil che raccoglie 2 6 milioni 
di pens onati «e vero che e è 
un problema di controllo 
della spesa previdenziale 
ma questo riguarda sopra" 
tutto il governo e in particola 
re il ministro del Tesoro che 
ancora non ha un rendicon 
to economico autonomo per 
quanto riguarda le pensioni 
di dipendenti pubblici» Pei 
Rastrelli comunque occorre 
per prima cosa distinguere 

tra la spesa por I assistenza e 
quella per 11 previdenza 

•La spesa previdenziale 
che ngurda 1 Inps e chiara e 
quindi e sotto controllo pun 
tualizza Rastrelli i problemi 
finanziari che comunque esi 
stono soprattutto in prospet 
tiva non si possono affronta 
re con una semplice politica 
dei tagli senza introdurre 
elementi di nforma e di vero 
risanamento 

Sarebbe ora di aprire un 
tavolo di confronto reale col 
governo che delinei una prò 
spettivadi nnnovameritodel 
lo stato sociale per impedire 
il cambio delle regole in cor 
so d opera ' he progressiva 
mente distruggano lo stato 
sociale» 

Per il segretario generale 
dello Spi Cgil I allarme del 

ministro Spaventa ò -stru 
mentale Credo che il polo 
progressista che si sta crean 
do in vista delle prossime 
elezioni non può ignorare 
questo grave problema dello 
Stato sociale per il quale non 
si possono estendere le pn 
vatiz/azioni e il mercato An 
che se aggiunge Rastrelli il 
privato può e deve ivere il 
suo spazio integrativo» 

Per Francesco Più della 
segreteria nazionale dello 
Spi Cgil responsabile del di 
partimento politico econo 
mico «il VIZIO del ragiona 
mento che viene fatto e di 
proiettare nel futuro gli effetti 
economici di una situazione 
previdenziale disordinata 
contraddistinta da 30 mila 
miliardi di evasione vizi ita 
da regole ineguali e in un 

contesto economico che 0 il 
più basso degli ultimi 50 in 
ni 

Il governo non avrebbe il 
dintto di lanciare simili aliar 
mi dice ancora Più se pn 
ma non recupera 1 evasione 
non razionalizza gli e r ' i che 
sono o *re cinquanta se non 
omogeneizza le regole previ 
deliziali e contributive se 
non ha il coraggio di sepi ra 
re I assistenza dalla previ 
denza L incidenza del com 
plesso della spesa sociale sul 
prodotto interno lordo e esat 
tamente come negli altn pae
si europei II problema è che 
il nostro sistema 0 gravato da 
vistosi e pesanti fenomeni di 
evasione da regole instabili 
e cotraddittone di sacche di 
privilegi» 

MINISTERO DELLE FINANZE 

MOD. 730 
dichiarazione delle 
persone tisiche 
REDDITI 

K J C * v 

Per dieci milioni di contribuenti 
sarà più semplice pagare l'Irpef 

Arriverà a casa 
il modello 730 
dal volto umano 

RAULWITTENBERG 

• i ROMA A dieci milioni di 
contribuì nti i ntro il prossimo 
febbraio il fisco invierà a do 
micitio il modello per pagare 
le tasse Si tratta di gran parte-
dei lavoraton dipendenti e 
pensionati sul totale dei 14 5 
milioni di aventi diritto che 
per 1 Irpef possono ncorrere 
con il modello a loro nservato 
il 730 ai Centn di assistenza fi 
scale (Caf) e ai sostituti d im 
posta (datori di lavoro ed enti 
previdenziali) Non solo ma 
in questo secondo caso essi 
evitano il calvano del paga 
mento dell imposta - spesso 
con le interminabili file degli 
ultimi giorni - perché sia I im 
jxjsta sia I eventuale rtmbor 
so saranno detratti o aggiunti 
nella busta paga o nella peli 
sione i cura dei sostituti d im 
posta 

La partenza dell -operazio 
ne 730» - la spedizione costerà 
b miliardi ma il Fisco nspar 
mierà sulla trascnzione dei da 
ti - <> stala annunciata len dal 
segrelano generale delle H 
nan/c Gianni Billia e dal re 
sponsabile dell informazione 
al contribuente Giancarlo For 
nari Un 730 «dal volto urna 
no» che risponde alle esigen 
zc di semplificazione delle 
procedure per le quali s era 
mosso persino il Capo dello 
Stato Oscar Luigi Scalfaro Edo 
il primo modello che vede h 
luce sull i base dei pnncipi fis 
sati con il decreto legge di 
seinplilicazione presentato il 3 
dicembre scorso al Consiglio 

dei ministri e con cui si <> predi 
sposto anche un 740 più facile 
1 dati personali del eontnbuen 
te saranno prestampati nel 
730 come pure - forse- - i dati 
catastali di fabbncati e 'crrcni 
Si evita I assillo dei calcoli 
scompare il redditometro non 
si deve allegare la documenta 
zione per gli onen deducibili o 
delraibili Neppure le ncevute 
della -tassa» per il medico di 
famiglia (le famose 85inila li 
re) delle quali basta indicare 
nell apposito spazio gli estremi 
del versamento 

Il nuovo 730 è composto di 
due pagine più una per il co 
niuge a canco Una quarta lac 
ciata con i calcoli delle ip'po 
ste deve essere compilata dal 
datore di lavoro o dal Centro 
autorizzato di assistenza fisca 
le Non vengono più nehieste 
le firme del familian a canco il 
titolo di studio del dichiarante 
il codice fiscale del datore di 
lavoro e la qualifica del lavoro 
dipendente Per gli immobili 
se ci saranno modifiche nspet 
lo ali anno precedente dovrà 
essere compilato (e spedito 
autonomamente entro mag 
gio) il modello per la dichiara 
zione lei Due nghe sono co
munque destinate ai contn 
buenti che - ricevendo il 730 
precompilato anche nei qua 
dn dei terreni e dei fabbricati -
vorranno rettificare questi dati 
Rivoluzione poi per le indcn 
nità di fine rapporto (Tfr) 
si ompare il quadro rei itivo e 
I amministrazione liquidi ra 

I imposta dovuta su 'ali reddil 
scegliendo tra le modalit i di 
assazione ordinaria o sep ir i 

ta quella più fivorevolc il 
contnbuente E se pi ridi oneri 
deducibili non dovranno esse 
re allegate ricevuti i w pi ro 
dovranno essere conservili 
per cinque anni Chi tinti ri di 
fare il 'urbo con mdei / ion 
I lise È meglio che rinunci 11 
sanzione varia dal 40 al 120 
per cento della maggior, IITI 
posta o del minor rimborso 

Più semplici e leggibili ì 
elle le istruzioni sin Ulte d i 
venti a otto pigine* con un i 
glio drastico ille leggi ci iti i 
•e isi particolari» i onfii il in 
una appendici tinaie pi nuu 
brevi e linguaggio compronsi 
bile 

Come dccvdino ili ini/K 
non tutti potr inno utilizzare il 
7}0 !' modello e dos in ito u 
lavoraton dipende ni i J p in 
sionati chi possiedono mehe 
redditi dei terreni i la >bnculi 
redditi di capitali (limititi 
mente agli utili da pitiecipi 
zionc in socie'à ed enu viggi t 
n ìd Irpegl oneri deducibili 
Cosi come a quelli he limilo 
percepito alcuni redditi di li 
voro autonomo oollaborazio 
ne coordinata e conlinu itiv i 
proventi por opere di irgegno 
o invenzioni indusfan corri 
spe'tivi per prestazioni non 
abituali 

Intanto 1 amimi slnzioncfi 
scale registra success ni Ih 
lotta ali evasione nei pruni 
dieci mesi dell innol ìt'ivilidi 
controllo e nstil'j a in cresci a 
cosi eome e aumi ntat i 11 
maggiore imposti accertala 
soprattutto per qm le he rigu r 
da il comparto di II Iva - I V 
mihardi di lire la maggiori un 
posta accerti, a con un neri 
mento del 128 4 ns]xtti al 
92 Le penali! i irrogati un 
montano invece i 5 7s r. nuli ir 

di ( + 97 t i ) Quanto illi ini 
poste dirette I lrp» f ha re kistr i 
lo una maggiori mi]>ost i te 
ccrta'a di ">84 9 nuli udì I llor 
di 480 nuli ìrdi i I Irpig di 
U33 8 niilu-di In tinnii) ' 
maggior ri ddl o m i r t i t c I Ir 
pel ri gistr i 1 t>17 in liardi 1 llor 
2 971* indurili e I Iqng 2 n .. 
nnliirdi Ne I compie ssii I i lvi 
ta di controllo li ì tòlto ni I si 
gnonel92 2 d u e i i 

Banchieri in allarme 
In dodici mesi 
24mila miliardi in più 
di sofferenze 
M ROMA I ra settembre 92 e settembre 93 le 
nuove solferc nze maturate dal sistema b incano 
sono state pari a 24 218 miliardi rispetto i 
!9b72 miliardi dei dodici mesi precedenti La 
stessa Associazione bancana italiana definisce 
il fenomeno «assai preoccupante» e sottolinea 
che il rapporto sof'erenze/impieghi in lire rag 
giungeva a fine settembre il livello dell 8 6^ con 
un incremento di 1 3 punti nspetto al settembre 
92 II rapporto tra le nuove posizioni in soffe 
renza e il valore delle sofferenze pressistenti 
passa dal 62 9** del 92 al 68 9A. Il progressivo 
peggioramento della qualità del credito banca 
no e una delle causa che determinano la lasc ri 
flessiva degli impieghi 

In novembre il tasso di cresr lo della raccolta 
bancanu avrebbe raggiunto il livello del 9 TI 
confermando la fase espansiva prodotta dalla 
progressiva diminuzione del differenziale tra 
tavsi sui titoli pubblici e sui depositi dalla img 
gior preferenza ali ì liquidità dovuta alle incer 
lezze politiche ed economiche dacambiamen 
ti significativi nei comportamenti ai spesa dei 
consumaton 

Bot a Capodanno 
Maxi-asta a fine 
anno da 39.500 
miliardi di lire 
• KI)MS Arrivino Boi ili C I|K> I i un i r 
il 50 dicembre il ministero del lesini si-i i 
do 11 nota diffuvi ieri h i disposto 1 e inssio 
ne d 39 500 miliardi di Buoni ordinari di I li 
soro a fronte di 11 500 milnrdi di 'itoli nuli 
gin giui.i. ni sc idenza Non verranno dunque 
rinnovati titoli per ben u mila nuli ini 

Dei complessivi 39 500 mili irdi di 13* t e ( 
lert 12 500 miliardi sono titoli tnmestr il ci n 
durata 90 giorni e scadenza il -11) marzo l ^ H 
una seconda tranche di 12 500 miliardi e di 
Bot semestrali con du r i t i 182 giorni e con 
scadenza il 30 giugno 1991 La terzi trini he 
per 14 500 miliardi 0 di Bot mnu l i e o n d u 
rata 365 e scadenza il 30 dice mbre 1 W 

1 Bot sono posti a 1 asta con il sist u i di 
collocamento dell asta comp- ntiv i i si n/a 
I indicazione del prezzo base 

A metà dicembre la eircolaziont de Bot 
era pan a 396 448 mili irdi di lire di e n 
48 250 tnmestrali 12^ 396 nuli irdi se mesti ili 
e 224 804 miliardi annu ili 
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Sì dell'Ile al piano di ristrutturazione: lìri ricaverà 4.166 miliardi. Saltano limila posti 

Piano Uva, via libera da Bruxelles 
E Lucchini a Rombino 
«taglia» l'orario ' 
a 1.800 dipendenti 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCA MARTINELLI 

M PIOMBINO. Effetto Volks
wagen per le Acciaierie e fer
riere di Piombino. Per bloccare 
l'emorragia di posti di lavoro e 
recuperare occupazione an
che nell'azienda di Luigi Luc
chini, che occupa 2.092 perso- , 
ne, approda la riduzione del
l'orario di lavoro. L'ex presi
dente della Confindustria, per 
amici e nemici il -re del tondi
ni)., uomo di punta della linea 
dura in sede di trattative sinda
cali e industriali, finisce dun
que per ammorbidisce toni di • 
voce e comportamenti. L'ac
cordo e stato siglato con i sin
dacati nella giornata di giovedì <• 
e riguarderà, una volta giunto 
a regime, circa 1.800 lavoratori 
che lavoreranno per 28 ore set-
timanali. •-•>. -.-• .. :> 

Beppe Bartoletti, segretario 
della Fiom di Piombino, non 
nasconde la propria soddisfa
zione: "È il primo accordo nel 
settore della siderurgia. E poi 
lo abbiamo fatto con Lucchi
ni...». Già. è proprio cosi: a tutti . 
sembra quasi impossibile aver 
siglato un'intesa «di solidarie
tà» con l'imprenditore che un 
anno fa aveva tirato fuori le un
ghie per vedere riconosciuti il 
massimo degli esuberi da por
re in cassa integrazione e che 
aveva prodotto uno scontro 
durissimo con i sindacati, le 
maestranze e le istituzioni lo
cali. 

Nell'ottobre del '92, quando 
lu ufficializzata la privatizza
zione dell'Uva a favore di Luc
chini, nessuno aveva gioito. 
Falli e misfatti dell'imprendito
re bresciano a Piombino erano 
ben noli, se non altro come 
padrone della Magona d'Italia, 
altra fabbrica storica della cit
tadina toscana. Per questo mo
tivo nessuno si era illuso che la 
vertenza che si apriva per le 

Acciaierie e ferriere sarebbe 
stata semplice. E infatti e stata 
complicatissima, carica di ten
sioni e di scontri. Fino alla svol
ta di due giorni fa. 

La vertenza e stata tutto un 
crescendo: blocchi sull'Aure-
lia, blocchi della stazione fer
roviaria di Campiglia Maritti
ma, picchetti all'ingresso della 
fabbrica, fino ad arrivare, tra 
gennaio e febbraio di que
st'anno, ad uno sciopero ad ol
tranza che e andato avanti per 
quasi un mese. Ma alla fine 
Lucchini l'aveva spuntata. Era
no finiti in cassa integrazione a 
zero ore 784 lavoratori. Allri 
197 sarebbero dovuto andare 
in cassa integrazione a partire 
dal '94. Grazie all'accordo di 
due giorni fa questa prospetti
va ò superata. 

Dal gennaio del '94 scatterà 
la riduzione a 30 ore settima
nali. Dal primo giorno di mar
zo l'orario sarà ridotto a 28 ore 
settimanali. "Eviteremo - dice 
Bartoletti - il ricorso alla cassa 
integrazione per 197 lavoratori 
e la cassii integrazione a rota
zione per 300 lavoratori come 
invece era previsto nel prece
dente accordo sindacale». Non 
solo, grazie alla riduzione del
l'orario di lavoro torneranno in 
fabbrica alcuni lavoratori che 
sono in cassa integrazione a 
zero ore dal mese di febbario. 
Si viaggia, come sostengono 
Fiom, Firn e Uilrn, verso la sal
vaguardia del patrimonio in
dustriale e professionale di 
Piombino. 

Intanto anche la Task force 
per l'occupazione ha annun
ciato buone notizie: parte dei 
380 miliardi di investimenti 
previsti nel piano di reindu
strializzazione saranno finan
ziabili con fondi statali. 

Con la promozione a pieni voti del piano Uva da 
parte della commissione europea dei ministri del
l'Industria finisce l'era dell'acciaio di Stato. Via libe
ra alla privatizzazione. Da qui al 1996 previsti 11 mila 
licenziamenti. I dieci punti dell'intesa tra Italia ed 
Unione europea. Salvataggio del terzo forno di Ta
ranto. Bagnoli ad un paese extra-Cee «non concor
rente». Martedì decolla il confronto. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO. Il piano Uva e 
slato promosso. Finisce l'era 
dell'acciaio di Stato, si spalan
cano le porte ai privati. Un pla
cet a pieni voti ieri a Bruxelles 
dai ministri dell'industria del
l'Unione europea, che soddi
sfa il ministro Paolo Savona, ed 
anche i sindacati, per il salva
taggio del terzo forno di Taran
to. Fremono i vertici di Uva che 
ieri all'lntersind hanno avviato 
un primo conlronto con Firn-
Fiom-Uilm. Martedì 21 dicem
bre decolla la trattativa «no 
stop» sulla gestione di «esube
ri», Cigs, prepensionamenti, 
contratti di solidarietà: scatta

no infatti ben 11 mila licenzia
menti, da qui al 1996 (50-60 
mila in Europa) : «Misura dolo
rosa, ma poteva andar peg
gio», è il commento di Paolo 
Savona, Il segretario confede
rale Uil Giancarlo Fontanelli 
detta i criteri della cessione: 
«Garanzie per l'occupazione, 
operazioni trasparenti di ven
dita, niente favoritismi». 

Tuttavia il «via libera» defini
tivo giungerà solo con il voto 
favorevole dell'Unione euro
pea sull'intero pacchetto della 
siderurgia. Non tutto fila liscio: 
il ministro britannico Tim Sain-
sbury obietta su due «punti cal

di», la spagnola «Ansio» dì cui 
gli inglesi chiedono la chiusura 
immediata (invece che nel 
1996 come prevede II plano), 
e la tedesca Ekosthal la cui ca
pacità produttiva la Gran Bre
tagna vorrebbe a regime ridot
to per 9-10 anni, e non solo per 
i cinque preventivati. 

L'Iri dalla privatizzazione ri
caverà 4.166 miliardi di lire. 
Assieme alle attività saranno 
ceduti debiti per 2.958 miliar
di. Sottraendo i ricavi (4.166 
miliardi) ed i debiti trasferiti 
(2.958) dall'indebitamento 
previsto per fine anno (10.067 
miliardi), risulta che a fine 
operazione Tiri avrà sul gob-
bone • un debilo residuo di 
2.943 miliardi. Nei dettagli, 
dalla cessione di «Uva gestioni 
patrimoniali», di Sofin e del 40 
per cento della Lusid, dovreb
bero giungere 1.106 miliardi. 
Altri 1.300 dalla vendita della 
llp, 400 dalla Ast, 65 dalla liqui
dazione dell'Uva residua, 1.425 
dalla cessione di Dalmine, Ise, 
Tdi, Icmi e Cogne. La privatiz
zazione deve procedere «il più 

rapidamente possibile» e co
munque entro la fine del 1994. 
Lo smantellamento di Bagnoli 
coprirà non solo la differenza 
tra i tagli già individuati (1,7 
milioni di tonnellate) e quelli 
chiesti dall'Europa (2 milioni 
di tonnellate), ma anche l'e
ventuale aumento degli aiuti di 
Stato, fino ad una soglia di 750 
miliardi. Infine la Commissio
ne europea accetta di chiude
re un occhio • non tacendoli 
rientrare tra gli «aiuti pubblici» -
sui 500 miliardi di crediti d'im
posta, e di lasciare invariato 
l'importo degli aiuti. 

Ecco in sintesi i dieci punti 
dell'intesa. 1 ) Le vendite non . 
saranno finanziate dallo Stato. 
Procedure di cessione «aperte 
a tutti gli interessati» senza di
scriminazioni. 2) Per non su
perare l'ammontare degli aiuti, 
l'Italia si impegna a cedere il 
100 per cento del capitale del
le società interessate. 3) Se i ri
cavi superano il previsto, la dif
ferenza è destinata a ridurre il 
debito dell'Ili. 4 e 5) Tratta
mento di llp e Ast. 6) La ridu
zione di 1,2 milioni di tonnella

te a Taranto avverrà con la de
molizione entro il 30 giugno di 
due forni di riscaldo. 7) Altre 
500 mila tonnellate potranno 
essere ridotte demolendo un 
altro forno di riscaldo a Taran
to (laminatoio 2) o. in alterna
tiva, un altro impianto equiva
lente di proprietà dell'acqui
rente della llp. 8) Bagnoli da 
vendere «fuori dall'Europa ad 
un Paese non concorrente». 9) 
Chi acquista, nei prossimi cin
que anni non può accrescere 
la produzione dei laminati a 
caldo. 10) La Commissione 
europea dev'essere informata 
ogni tre mesi. 

Soddisfatto il ministro Paolo 
Savona, che già pensa al 30 
marzo quando «l'Italia dovrà 
affrontare la prima tappa del 
monitoraggio» sulla attuazione 
del piano: «E se il governo non 
avrà onorato gli impegni, o 
avrà mostrato freddezza nel 
farlo, tutto ritornerà a zero», ha 
detto Savona riferendosi so
prattutto a Taranto: «Più si per
de tempo, e più cresce la pos
sibilità che l'alternativa resti la 
chiusura». 

A Taranto stipendi e tredicesime in forse 
LUIGI QUARANTA 

H TARANTO. Stipendi e tre
dicesime a rischio per gli ope
rai dell'Uva di Taranto bloccata 
da lunedi mattina da 160 lavo
ratori di tre ditte appaltatrici. 
La velata minaccia e stata falla 
filtrare ieri da ambienti vicini 
alla direzione dello stabilimen
to siderurgico, secondo i quali 
la mancata fatturazione della 
produzione degli ultimi giorni 
impedirebbe all'azienda di ot
tenere dalle banche le antici
pazioni necessarie al paga
mento degli operai. 

La giornata di ieri, la quinta 
dall'inizio della protesta, si era 
aperta con la progressiva mes
sa in libertà degli undicimila 
operai .deiniva decisa dall'a
zienda in conseguenza del 
protrarsi del blocco dei treni 

nastri 1 e 2 dello stabilimento. 
Al lavoro sono restate solo le 
squadre comandate per la si
curezza degli impianti e per il 
mantenimento al minimo del
l'attività degli altoforni, Nel po
meriggio la diffusione delle vo
ci sul blocco delle tredicesime 
hanno naturalmente accre
sciuto la tensione in città, men
tre in Prefettura andava avanti 
ancora a sera inoltrata una dif
ficile trattativa. 

I 160 lavoratori che hanno 
bloccato due punti nevralgici 
del processo produttivo, sono i 
dipendenti dei cantieri interni 
all'Uva di tre grosse aziende di 
manutenzione, la Belleli, la 
CarpgsDtumer e la Cantieriside-
rurgtei. Sono stali messi in cas
sa integrazione dalle rispettive 

ditte, estromesse dal mercato 
degli appalti interni del grande 
stabilimento siderurgico dalle 
cosiddette aziende «in-out», 
piccole ditto che offrono all'U
va prezzi assai più competititvi 
grazie ad una organizzazione 
del lavoro più flessibile (ad 
esempio non hanno cantieri 
stabili all'interno dello stabili
mento) e, soprattutto, ad una 
compressione del costo del la
voro. Queste circa 300 ditte, 
spesso organizzate in (orma 
cooperativa, quando non ri
corrono al lavoro nero fanno 
un uso indiscriminato dei con
tratti di formazione-lavoro, e 
portano all'interno dell'Uva cir
ca 400 persone al giorno, che 
nei periodi di punta arrivano 
anche a 2.000. - . - , . . - , 

•I nostri obbiettivi in questa 
vertenza - spega Michele Basi

le, responsabile dell'Uva nella 
segreteria della Fiom tarantina 
- sono due: da un lato un forte 
richiamo alla direzione azien
dale perchè controlli la gestio
ne'del personale delle piccole 
aziende appaltatrici, verifican
do la corretta applicazione dei 
contratti di lavoro ed i versa
menti fiscali e previdenziali; 
dall'altro un intervento sulla 
struttura dei costi aziendali, 
compreso quello del lavoro 
delle aziende manulentricì più 
grandi, per metterle in condi
zione di affrontare questa nuo
va concorrenza». La Fim-Cisl 
ha invece preso le distanze 
dalla protesta in nome del «de
finitivo abbandono di dema
gogie, di populismi e di false 
solidarietà». • >"• .„ 

Questo nuovo braccio di fer
ro dentro e intomo all'Uva e 

piombato come una doccia 
gelata sulla città. Solo pochi 
giorni fa con la difinizione del
l'intesa in sede comunitaria 
sulla siderurgia (ratificata ieri 
a Bruxelles) si era tirato un 
grande sospiro di sollievo: il 
terzo forno di riscaldo era sal
vo e con esso la funzionalità e 
l'economicità dell'intero stabi
limento, la più grande e mo
derna acciaieria d'Europa. 
L'attenzione semmai si slava 
spostando sui concreti passag
gi del processo di privatizza
zione e sulle «amicizie perico
lose» con la concorrente fran
cese Usinor-Sacilor di Lucchi
ni, il principale candidato al
l'acquisto della Nuova Lami
nati piani, l'azienda che 

.. dovrebbe,ereditare dall'Uva gli 
stabilimenti di Taranto e di No
vi Ligure. 

Irregolarità nei bilanci 
del '91 e del'92, servono 
subito nuovi capitali 
Holding toscana in difficoltà 

Cassa di Pistoia 
Bankitalia azzera 
tutti i vertici 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

am PISTOIA. Altro colpo al si
stema delle casse di risparmio 
in Toscana. Dopo il crack della 
Cassa di Prato, che prosciugò 
quasi interamente le disponi
bilità del Fondo Interbancario, 
ora è entrata il crisi la Cassa di 
Risparmio di Pistoia e Pescia. 
La Banca d'Italia, dopo un'i
spezione sui bilanci 1991 e '92 
ha mandato a casa il presiden
te, il de Ivano Paci, e tutto il 
gruppo dirigente. Il direttore 
generale. Alberto Ortolani ave
va già dato le dimissioni nei 
mesi scorsi. Oltre ai 144 miliar
di di crediti in sofferenza iscritti 
a bilancio gli ispettori ne 
avrebbero scoperti ai 150 mi
liardi, a fronte di una riserva 
che non supera i 54 e di un ca
pitale nettodi 308. 

Il presidente, Ivano Paci, in 
carica dal 1987 era stato «con
sigliato» a dimettersi. Ma ha 
preferito non accogliere que
sto consiglio chiedendo all'or
gano di vigilanza una richiesta 
scritta. Ed ieri pomeriggio la 
missiva e arrivata a destinazio
ne. E forse era più dura di 
quanto i vertici dell'istituto di 
credito non pensassero. I giu
dizi sulla gestione del credito 
non sono certamente lusin
ghieri. Sui 1.560 miliardi di im
pieghi distribuiti dall'istituto di 
credito nel '93 ben 294 sareb
bero finiti in sofferenza. Una 
percentuale che sfiora il 19%, 
ben al di sopra della media 
provinciale, che si attesta al 
12,5% e che è già molto più 
elevata di quella regionale e 
nazionale. 

Un «primo intervento» sug-
getito dalla Banca d'Italia pre-
vederebbe un'immediata rica
pitalizzazione dell'istituto pi
stoiese nell'ordine dei 130 mi
liardi, per giungere in tempi 

brevi ad almeno 250 miliardi. 
Le perdite previste si aggire
rebbero attorno ai 170 miliar
di. La prima chiamata ad inter
venire sarà la Holding delle 
Casse di Risparmio Toscane. 
di cui la Cassa di Pistoia e Pe
scia fa parte, che 6 divenuta 
operativa nel settembre del 
1992. ed alla quale spetterà 
anche un ruolo di vigilanza e 
di indirizzo nei confronti della 
consorella. Ufficiosamente i 
vertici della Holding fanno sa
pere di essere disponibili ad 
un intervento, ma ancora non 
e ben chiaro il modo che verrà 
adottato. Prima si vogliono na-
lizzare molto bene i conti eco
nomici. Del resto le Casse to
scane sono già rimaste scotta
te dalla «vicenda Prato», quan
do furono sollecitale ad inter
venire per ricapitalizzare l'isti
tuto presieduto da Silvano 
Bambagioni e pochi mesi do
po si scoprì che il buco era 
senza fondo. Non e escluso^ 
che per rimettere in sesto la" 
Cassa pistoiese possano inter
venire anche l'Imi o la Cariplo. 
anche perchè le disponibilità 
finanziarie delle consorelle to
scane non sono molto elevale. 

Uno dei punti più delicati di 
questa vicenda sarà quello re
lativo al controllo del pacchet
to azionario della Cassa di Pi
stoia e Pescia. Attualmente il 
50.4% è in mano alla Holding. 
che quindi dovrà sostenere al
meno una identica quota della 
ricapitalizazionc. Il 32% è con
trorlalo dalla Fondazione, che 
potrebbe vedere scendere 
considerevolmente la propria 
quota. Mentre il restante i7,6% 
e distribuito tra migliaia di por
tatori di azioni di risparmio, 
che potrebbbero veder ridurre 
considerevolmente il loro inve
stimento. 

CI SONO AZIENDE CHE HANNO SCOPERTO 

CHE NON BASTA 

LAVARE PIÙ'BIANCO. 

In un mercato in cui tutti lavano più' bian

co il Numero Verde attira l'attenzione e 

mette in luce le aziende migl ior i . Quelle 

che hanno davvero a cuore i loro cl ienti . 

Insomma se la pubblicità' lava più' bian

co, il Numero Verde e' l'additivo che ag

giunge forza a qualunque azione. Molte 

aziende l'hanno già' capito e utilizzano il 

loro Numero Verde in maniera intensiva. 

Per scoprire come far rendere al massi

mo il vostro Numero Verde o per farvene 

installare uno, chiamate il Numero Verde 

SIP 167-080080, dal Lunedi al Venerdì, 

dalle ore 9,00 alle ore 18,00. 

NUOVO NUMERO VERDE. PIÙ' VOCE ALLE AZIENDE ITALIANE. 
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Severa requisitoria dei magistrati contabili 
«L'Ente ha accumulato un'enorme quantità 
di debiti; ha fatto errori ingiustificabili » 
Censurati tutti gli organi deliberanti.:, 

In esame il periodo dal 1988 al 1992 
dalla presidenza Prodi a quella di Nobili 
sino alla trasformazione in spa: Una perdita 
di 5182 miliardi;un fabbisogno di 101.435 

«Llri? Solo una montagna di debiti» 
La Corte del conti l x x ^ quattro anni di bilanci: un disastro 
La Corte dei conti condanna Tiri. Enormi debiti e er
rori non giustificabili degli organi deliberanti hanno 
caratterizzato la sua gestione dall'88 al '92 , cioè 
dalla prima presidenza di Romano Prodi e quella di 
Franco Nobili al decreto che ha trasformato l'In in 
Spa. La perdita consolidata di 5182 miliardi e il fab
bisogno di capitale di 101.435 miliardi pongono il 
problema della sopravvivenza dell'ente 

MARCO TIOBSCHI 

• 1 ROMA. Una strategia 
espansiva basata sulla capaci- .' 
ta di accumulare debiti, som- • 
mata a errori rilevanti e ingiù- " 
stificabili ed al comportamen- -
to censurabile degli organi col- ' 
legiali deliberanti. Cosi là Cór
te, dei Conti - esaminando il 
periodo dall'88 alla trasforma
zione in -Spa- nell'agosto '92 
spiega i motivi che espongono 
Tiri a problemi di sopravviven
za e che lo hanno portato ad 
av*>w nel '92 una perdita con- [ 
solidata di S.182 miliardi ed un 
(abbisogno di capitale pari a 
101.435miliardi. .. ,..;... ^ 

La Corte dei Conti, con una ' 
relazione del consigliere Lam- ': 
berto Cardia inviata in Parla- • 
mento, ha preso in esame gli . 
esercizi contabili dell'ente dal ;> 
primo gennaio 1988 al 7 ago

sto 1992 vale a dire un perio
do tra la pnma presidenza di 
Romano Prodi e quella di 
Franco Nobili, iniziata nel no
vembre '89, fino al decreto leg
ge che ha trasformato gli enti 

' pubblici in società per azioni. 
• Un decreto che - rilevano i 
• magistrati contabili - ha estro-
;• messo la Corte dall'esercizio 

del controllo sulla gestione 
' dell'Istituto. In tali anni, co

munque, il numero • delle 
v aziende industriali e di servizi 
l controllale è passato da 361 a 
'•541, mentre quelle bancarie 

sono diminuite da 54 a 45. -. 
£•••• La relazione, approvata dal-

la Corte dei Conti nei mesi 
scorsi, sottolinea tuttavia che i 
rilievi mossi hanno «il fine pre-

• cipuo di contribuire al mante
nimento ' o al • recupero di 

Férfin-Montedison 
Mediobanca cerca 
un nuovo socio 
di riferimento 
• • ROMA. Mediobanca cerca un azionista di 
riferimento per il gruppo Ferruzzl-Montedison. 
Secondo quanto rilerisce Panorama nel numero 
in edicola oggi, un partner industriale controlle
rà il 20% della Ferfin e ne diventerà il socio prin
cipale. Il meccanismo - secondo Panorama - sa
rà abbastanza semplice: il nuovo socio entrerà 
attraverso ta Serafino Ferruzzi, riplanandone le 
perdite e sottoscrivendo la quota di aumento di 
capitale Ferfin'di spettanza della ex cassaforte 
della famiglia di Ravenna, il 20% appunto, con 
un esborso di circa un migliaio di miliardi. Le 
trattative con i potenziali candidati sarebbero in 
corso." .• . ' • . . ••••••«• •'.•<,"••• . • . - . -—•'. , 

Novità anche dal fronte industriale. Secondo 
Panorama, la joint venture tra Himont e Shell e 
in dirittura d'arrivo e tra cessione di attività e di 
debiti porterà alla montedison circa 5 mila mi
liardi. Atteso da mesi, l'accordo giungerebbe 
ora in porto secondo criteri più accettabili a Me
diobanca: il partner italiano non sarebbe in po
sizione subalterna a quello anglo-olandese ma 
la nuova ioint venture dovrebbe essere pariteti
ca sia dal punto di vista azionario che da quello 
del comando. .- •••••• .•-. • , ~ 

Sulle indiscrezioni di Panorama sino a ieri se
ra non si erano avute ne conferme né smentite. 
Bocce cucite ovunque, ad iniziare - com'è tradi
zione • dal presidente onorario di Mediobanca, 
Enrico Cuccia (nella foto'), che ieri assieme a 
Vincenzo Marenghi, amministratore delegato di 
via Filodrammatici, si è recato a Palazzo Chigi. 
Nessuna dichiarazione all'uscita, solo gli auguri 
ai giornalisti. 

quanto di valido esiste e che 
non può non continuare a esi
stere, pur se cessioni o trasfor
mazioni ne potranno mutare 
struttura o proprietà ». 11 docu
mento mette in evidenza un : 
«agire gestionale che - per nul
la reso accorto dalle difficoltà 
in precedenza superate specie . 
in alcuni settori (siderurgico -. 
innanzitutto) - sembra aver • 
posto a suo fondamento una {•'• 
volontà espansiva, spesso an
che in campo intemazionale , .••• 
basata non sui mezzi a disposi-
zione ma sulla capacità dì in-
debitamente-. Tale logica che 
•ha avuto il suo maggior im-
pulso nel '90, ma che Indub- :. 
biamente esisteva da prima, ': 
ha contagiato quasi tutti i set- -
tori d'attività ». In questo modo "' 
comparti anche da poco ri
strutturati hanno ripreso a ma- v 
cinare perdite di «centinaia di ; 

miliardi, salite fino ad alcune 
migliaia di miliardi nel '92 e 
destinate ancora nel '93 a 
mantenersi su tali livelli»ll rife
rimento è esplicito per Uva e 'i 
Irìtecna, ma sono «ben poche .' 
le eccezioni». Non tutti i danni 
pero sono stati fatti in pr^p.io, ;• 
riconosce la Corte richiaman- ;• 
dosi ad eventi che non erano ' 
obiettivamente prevedibili co- -
me la caduta delle barriere Est-

Ovest, la guerra del Golfo e il 
repentino mutamento dello 
scenario politico ed economi
co mondiale e italiano. Poi, ri
corda la relazione, sono venuti 
meno anche i finanziamenti 
pubblici. Tutto ciò non deve 
essere utilizzato a completa di
scolpa, secondo i magistrati 
che, anzi, rilevano come nono
stante l'elevato indebitamento 
l'ente abbia concesso aumenti 
di stipendio al proprio perso
nale superiori all'aumento del 
costo della vita. La Corte distri
buisce brutti voti a quasi tutte 
le finanziarie e a molte opera
zioni condotte negli ultimi cin
que anni. Ma una «censura» 
speciale va agli «organi colle
giali deliberanti dell'ente e in 
particolare del Comitato di 
presidenza» (poi cancellato 
con la «Spa») .La Corte dei 
Conti ha inoltre chiesto una 
nuova legge che le attribuisca 
-con chiarezza e senza dubbi 
interpretativi» il potere ad inter
venire quando, come nel caso 
dei fondi neri Iri o della vicen
da Italsanità, si verificano spre
chi di denaro pubblico. La ri
chiesta e contenuta nel capito
lo che i magistrali contabili 
hanno dedicato alle vicende 
guidiziarie che hanno coinvol
to L'In fra il 1988 e il 1992 

ùi Giudizio positivo sul piano industriale, cade la pregiudiziale sui contratti di solidarietà da parte dell'azienda 

Giugni: alla Fiat intesa entro il 15 gennaio 
Sindacati e Rat accettano la mediazione di Gino 
Giugni: ripresa della trattativa il 3 gennaio e impe
gno a chiudere entro il 15 dello stesso mese, giudi-. 
zio positivo sulle linee generali del piano industriale 
dell'azienda torinese, caduta della pregiudiziale da 
parte di Magnabosco sui contratti dì solidarietà. 
«Nessuno ha cercato la drammatizzazione», ha det
to il ministro del Lavoro. * -

MIRO DI MINA 

• I ROMA. «Ora, ne sono sicu
ro, vi sono le condizioni per ar
rivare ad un accordo soddisfa-
ccnle per tutti in tempi ragio- _• 
nevoli». Questo il commento di f 
Maurizio Magnabosco, ieri nel r 
tardo pomeriggio, all'uscita * 
dallo studio del ministro del 
Lavoro, dove sia la dclegazio-
ne della Fiat che quella sinda
cale avevano dato l'assenso a 
una dichiarazione di Giugni 
che aggiornava la trattativa al 3 
gennaio. Dopo una giornata a -
dir poco singolare, durante la 
quale al secondo piano di via ; 
Flavia delegazione sindacale, 
quella dell'azienda torinese e -
ministro sono stati quasi per 
lutto il tempo rintanati in stan- :' 
ze diverse (a parte i due brevi ; 
incontri separati della tarda '. 
mattinata e la mezz'ora con- • 
elusiva della serata), maturava 

un sostanziale passo avanti nel 
confronto sul piano industriale 
della Fiat e sulla gestione degli 
esuberi. Sarà stata una trattati
va "telepatica", eppure quel 
che 6 certo senza evidenti con
tatti prolungati tra le parti a tar
da serata Giugni sfornava la 
quadratura del cerchio che per 
il momento va bene a tutti. 

Infatti l'azienda ha incassato 
sul piano industriale il giudi
zio, cauto, ma sostanzialmente 
positivo del ministro del Lavo
ro, il quale sottolinea la «validi
tà degli clementi fin qui fomiti 
in termini di obicttivi di merca
to e di investimenti». SI tratta 
del riconoscimento da parte 
del governo che la Rat con 
l'impegno a mantenere una 
capacità produttiva in Italia di 
2 milioni di auto per il 1996 e 
con gli investimenti per nnno-

vare la gamma dei suoi model
li conferma la volontà di rima
nere un'azienda di primo pia
no su scala europea, benché il 
ministro insista «sulla necessità 
di ulteriori approfondimenti, 

! anche per la gravità delle riper
cussioni sociali», Ciò vuol dire 
che Giugni non dà per acquisi
to il riparto degli esuberi che la ' 
Fiat ha programmato in reta- -
zione al piano industriale. Ma 
su questo Magnabosco sorvo
la. E, tuttavia, nonostante la 
trattativa ha di fronte a se, co-

. me dice. Susanna Camusso 
della Fiom, «una strada ancora 
irta di difficoltà», anche i sinda
cati hanno concordato sulla 
possibilità di concludere entro 
il 15 gennaio come ha chiesto 
il ministro del Lavoro. Dal can
to suo l'azienda ha accettato 
l'invito di Giugni a non com
piere alcun atto unilaterale pri
ma di quella data e fa cadere 
(e questo è senza dubbio il 
punto che più preme al sinda- ; 

, cato) la pregiudiziale verso i 
contratti di solidarietà. Infatti, il 
testo del ministro che l'azìen-

- da approva parla dell'utilizzo 
•di tutti gli strumenti di gestio- : 
ne, inclusi i contratti di solida
rietà dove applicabili». Ma Ma-. 
gnabosco lascia subito inten-

' dere che egli interpreta quel 
«dove applicabili» come una li
mitazione dell'uso dei contraiti 

a orario ridotto solo in quelle 
realtà dove non saranno co
struiti nuovi modelli. Pronta la 
replica di Susanna Camusso: 
«Questo vuol dire che la Fiat 
vuole rendere residuale questo 
strumento e noi a questo non 
Ci Stiamo». : '--:-••••_ • -:•:-.-• - -
- Restana poi ferite aperte il 
destino di Arese e della Seve! 
Campania, su cui il governo si 
impegnato a intervenire diret
tamente, senza pero che que
sto significhi che il futuro delle 
due aziende sia fuori dalla trat
tativa. «Anche per Mirafiori -
chiarisce Susanna Camusso -
la Fiat deve ancora dare nume
rose garanzie che i 5-8 mila 
esuberi siano effettivamente 
temporanei. 1 dati fomiti dall'a
zienda sul numero di vetture 
da produrle nel 1996 nella fab
brica torinese non fanno pen
sare che le cose stiano effetti
vamente in questo modo». -

Improntate a maggiore otti
mismo le dichiarazioni di Pier 
Paolo Barctta, segretario na
zionale Firn, che giudica «inte
ressante» il giudizio del mini
stro sul piano industriale della 
Fiat. Su quest'ultimo addirittu
ra esultante la dichiarazione di 
Roberto Di Maulo della Uilm: 
•Le preoccupazioni del sinda
cato sono state allontanate dal 
piano industriale della Fiat». 

Sevel; catena umana 
attorno al ministero 
Scioperi ad Arese 
• ? • MILANO. - Contro la chiu
sura della Sevel di Pomigliano, 
600 ; lavoratori -giunti dalla 
Campania con una decina di 
pullman ieri hanno circondato 
con una catena umana il mini
stero del Lavoro poco prima 
dell'avvio del negoziato con la -
Fiat e Gino Giugni. Hanno lan
ciato slogans contro corso , 
Marconi, tra fischi, frastuono 
assordante di campanacci, 
con l'intento di proseguire la 
protesta ad oltranza: «Da qui 
non ce ne andiamo fino a ; 
quando non ci riceve il mini- -
stro». Per Ciccio Ferrara, leader ; 
Fiom, «non si può consentire ; 
che nel Mezzogiorno chiuda 
una fabbrica». Circola tra i ma
nifestanti la copia di un docu-
mento che lascia sconcertati. ; 
La Fiat per lo stabilmente che .1 
vuol chiudere ha ricevuto dal 
Cipe alla fine di novembre un 
finanziamento di 65 miliardi. 

Insieme a questo il testo di soli
darietà del direttivo nazionale 
della Cgil per i quattro lavora
tori licenziati per aver promos
so le azioni di protesta di que
sti giorni. «La Fiat - dice un la
voratore - sempre più usa l'ar
ma dell'intimidazione». • 

Forte mobilitazione anche 
. ad Arese, in concomitanza il 

negoziato. Uno sciopero dalle 
9 alle 10,30 proclamato da 
Fim-Fiom-Uilm e dal cobas, 
con una adesione totale: «Per 
contrastare il piano della Fiat 
che tende a "svuotare" lo sta
bilimento». Durante lo sciope
ro si sono svolti cortei nei re
parti e negli uffici, «con una in
terruzione completa di ogni at
tività produttiva», segnalano i 
sindacati. L'adesione •totale» 
esprime «la partecipazione e la 
volontà dei lavoratori dell'Alfa 

'. contro lo smantellamento di 

Arese e in difesa dell'occupa
zione». 

Alcune centinaia di lavora-
. tori che aderiscono al cobas, 

poco dopo le 9 hanno occupa
to per oltre mezz'ora l'auto
strada Milano-Laghi, all'altez
za del casello di Lainate, bloc
cando nei due sensi il traffico 
che a quell'ora era particolar-

: mente intenso. In pochi minuti 
' si sono formate colonne chilo

metriche di veicoli in attesa. Il 
cobas chiede «il ritiro dei tagli 

' all'occupazione e la distribu
zione de! lavoro e degli orari in 

. tutto il gruppo», e tende ad at-
• tribuire alla partecipazione de-
'' gli operai un significato anti-
, confederale. Per questa matti

na il cobas ha indetto una ulte-
:' riore protesta, con un «corteo 
•: popolare» che alle 10 lascerà 

la stazione ferroviaria di Gar-
*' bagnate per concludersi con 
: un comizio davanti ai cancelli 
'•" dell'Alfa dove, tra gli altri, par-
.'• leranno operai di Crotone e 

dei vari stabilimenti Fiat, gli 
studenti e alcuni parlamentari. 

- tra cui Alfredo Galasso. Emilio 
Molinari ed Armando Cossut-
ta. Intanto le confederazioni 

. lanciano un appello alle forze 
della cultura milanese perchè 
simobilitino per la salvezza 
dell'Alfa di Arese. OC. Lac 

Olivetti tratta, accordo per Ibm 
E il governo ricapitalizza Alitalia 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Dopo una giornata 
di costruttivo confronto, sinda
calo e Olivetti si sono recati al 
ministero del Lavoro per illu
strare a Giugni lo stato della 
vertenza. La trattativa che era ; 
ripresa dopo la rottura delle 
scorse settimane sulla base di 
un impegno personale del mi
nistro a far recedere l'OIIvctti 
dalla decisione unilaterale di 
andare altacassa integrazione. 
sì 6 sviluppata intomo al ridise
gno della struttura dell'azien
da. «Si tratta - afferma Gaetano 
Satcriale, segretario nazionale 
Fiom - di un'operazione che 
deve agire in profondità. L'Oli
velli e come una piramide ro
vesciata che va rimessa sulla 
base. Troppi dirigenti, troppe 
duplicazioni per mansioni si
mili, inutili concorrenze Inter-
ne. Va poi limitalo il ricorso : 

massiccio j alle «consulenze ? 
esterne». Sul piano industriale : 
in senso stretto i sindacati han-
no chiesto all'azienda di poter ! 
verificare se alle scellc strategi
che corrispondano adeguate 
risorse finanziarie, e se i pro

grammi di Ricerca e Sviluppo 
siano adeguati alle necessità. 
Su ambedue i punti, dice Sate-
riale, l'Olivetli ha detto che da
rà delle risposte. «Se esse sa-

•"• ranno soddisfacenti,- conti
nua il segretario della Fiom -
possiamo passare alla gestio
ne degli esuberi che per noi 
passa da un uso molto esteso 

v dei contratti di solidarietà e da 
" un grande piano di formazio

ne professionale». • Inoltre 
azienda e sindacati hanno sol
lecitato la presidenza del Con-
siglio a un confronto sui temi 
dell'informatica e delle teleco
municazioni che sono strategi-

• ci perlo sviluppo del paese. 
Nuovi incontri sono previsti 

*. per ta prossima settimana. -
' Ibm. Intanto, e stato raggiunto 

l'accordo per i 660 «esuberi» 
; occupazionali all'lbm Italia. In 

tarda serata le parti sociali 
hanno raggiunto una intesa 
nella sede del ministero del 
Lavor che prevede, a comple
tamento del piano di ristruttu
razione chiesto dall'azienda, 
(1500 esuberi entro il 1993 

una parte dei quali è già in cas- . 
sa integrazione) la seguente 
soluzione: 130 lavoratori ven
gono messi in mobilità fino al 
raggiungimento dell'età pen
sionabile; 150-200 se ne sono 
andati con delle incentivazio
ni; 130 posti di lavoro sono sta
li recuperati con i contratti di 
solidarietà che riguarderanno 
complessivamente 620 dipen
denti, 200 posti inline si sono 
salvati in seguito ad una ulte
riore riduzione del costo del la
voro. Nei prossimi giorni l'inte
sa sarà sottoposta al vaglio dei 
lavoratori del gruppo. • ••.-. 
Alitalia. La ricapitalizzazione 
dell'Alitalia e ormai quasi cer
ta. È quanto e emerso ieri al 
termine di un vertice tra gover
no e sindacati svoltosi a Palaz- ' 
zo Chigi. Per la compagnia di. 
bandiera, che nel triennio 94-
96 investirà oltre 3.000 miliar
di, sono previste altre opera
zioni. Secondo il segretario ge
nerale della Filt-Cgìl • Paolo 
Brutti, il governo penserebbe 
ad introdurre ammortizzatori 
sociali per i lavoratori ritenuti 
in esubero (si pensa a un mi
gliaio) attraverso il ricorso ai 

pensionamenti anlecipati e ai 
contratti di solidarietà. Inoltre, 
sembrano praticabili interventi 
dell'lnps sugli oneri sociali e il 
«collegamento» con altre com
pagnie aeree per un servizio 
comune su alcune linee. Per 
Bruiti si potrebbe anche risol
vere il problema della ricapita
lizzazione attraverso «il ricorso 
al patrimonio immobiliare del
le Fs che ammonla a 50 mila 
miliardi». Il piano Alitalia, ap
presto ieri dal eda della com
pagnia, sarà presentato lunedi 
alla Consob e mercoledì ai sin
dacati. , 
Fiumare. Il governo ha garan
tito anche la ricapitalizzazione 
di Finmarc cui andranno com
plessivamente 250 miliardi in 
treanni. 
Trasporto locale. Sul fronte 
del trasporto pubblico locale 
verranno rivalutati i contribuii 
di esercizio in coerenza con il 
tasso di inflazione program
mato. Lo stanziamento non 
comporterà aggravi per lo Sta
lo in quanto verranno «girati» al 
trasporto collettivo fondi desti
nati dalla finanziaria alle Fer
rovie. 

Rsu: i sindacati del terziario 
mettono in gioco il loro 30% 

FRANCO DRIZZO 

•Ti ROMA. Per le elezioni del
le Rsu (rappresentanze sinda
cali unitarie) nei luoghi di la
voro i sindacati del terziario 
(commercio, turismo, servizi) 
tianno deciso di rinunciare al
la quota del 3056 riservata, dal
l'accordo .. interconfedcrale 
raggiunto nei giorni scorsi, alle 
organizzazioni sindacali firma
tarie del contratto nazionale. 
. Lo hanno reso noto ieri, in , 
un comunicato unitario Fil-
cams-Cgil. Fisascat-Cisl e Uil-
tucs-Uil che si impegnano a 
procedere «subito» alle elezio
ni sulla base di un regolamen
to varato oggi dai direttivi uni
tari. ... . 

In base a questo regolamen
to le liste dei candidati (che 
dovranno essere sostenute da 
un numero di firme - esclusi i . 
candidati - pari al 5% degli 
aventi diritto al voto) saranno ; 
più ampie dei seggi attribuiti. 
Si esprime, inlatti, un volo di li
sta e una preferenza. La distri
buzione dei seggi avverrà pro

porzionalmente. 
«Con l'elezione delle Rsu e 

con l'accordo per la consulta
zione dei lavoratori nelle fasi 
contrattuali - rileva la nota sin
dacale - il settore si avvia a una 
decisa democratizzazione dei 
rapporti tra iscritti, sindacati 
Icrritoriaìi e lavoratori, anche 
in questi settori e nelle piccole 
aziende dove finora e stato 
molto difficile realizzare la ge
stione dei diritti sindacali». .- r 

Quella dei sindacati del ter
ziario è una scelta «coraggiosa, 
diametralmenteopposta ». a 
quella dei sindacati dei metal
meccanici che proprio : nei 
giorni scorsi hanno presentato 
il regolamento per le elezioni 
delle Rsu ribadendo la neces
sità di rispettare l'accordo del 
23 di luglio sul costo del lavoro 
che Include la clausola della 
quota riservata del 30%. 

Intanto all'Arni di Milano 
(l'azienda comunale traspor
ti) il sindacalo della Lega nelle 

votazioni: tenutesi nei giorni 
scorsi non ha rggiunto il quo
rum del 5% indispensabile per 
presentare la propria lista. Dal
le votazioni la Filt-Cgil è risulta
to il primo sindacato con un 
buon rapporto tra votanti e 
iscritti, bene anche per Filt-Cisl 
e Uiltrasporti, mentre il sinda-

. calLsmo autonomo ha raccolto 
solo il 6-?* dei consensi. Il 
maggiore tra i sindacati auto
nomi aveva rivolto un appello 
a disertare le urne, l'adesione 
alvotoèslaladell'80%. "-.-.:•-'•"••• 

Per quanto concerne l'ac
cordo generale sulle rappre
sentanze siglato da Confindu-
stria. Intersind e sindacati con
federali il primo dicembre, 
questo sarà sottoscritto lunedi 
20 dicembre. L'intesa sarà fir
mata nella sede della Confin-
dustria dai tre segretari genera
li di Cgil. Cisl e UH, Trentin, 
D'Antoni e Larizza, dal presi
dente degli industriali privati 
Luigi Abete e dal vicepresiden
te Carlo Callieri, e dal presi
dente dell'intersind. 

18-12-68 18-12-93 
A venticinque anni dalla morte, la 
famiglia ricorda 

OTTAVIO SAVIOU 
agli amici e ai compagni 
Roma. 18 dicembre 1993 

Nel ' quattordicesimo anniversario 
della scomparsa di 

SIROTREZZINI 
la moglie Marcella e i figli Attilio e 
Werpaolo lo ricordano con l'amore 
di sempre e sottoscrivono un abbo
namento per la sezione di Vicovaro 
Roma. 18diccmbre 1993 . 

Da un mese 
ESTERINO MONTANARI 

vive nel ricordo della moglii-, delle 
figlie, dei parenti e degii amici tutti 
che ne hanno conosciuto l'esempio 
morale 
Bologna. ISdiccmbrc 1S33 

Rosanna. Laura, Ernesta e Filippo 
sono vicini alla compagna Adriana 
in questo particolare momento di 
dolore per l'improvvisa perdita del 
padre 

GIUSEPPE MARCHESI 

Milano, ISdicembre 1993 

Lunedì con 
rUnità 

Quattro pagine di 

VACANZE LIETE 

Natale al Mare! Appartamenti tre stelle, 
massimo confort, prezzo cordialità al vostro 
servizio. Residence Riviera - Arma Taggia 
(Sanremo). -

Tel. 0184-43008 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Bologna. P. za Resilienza 4. W. 051/55*3330 Fax 2S26S8 

Avviso di Gara 
£ indetto per il giorno 26 gennaio 1994 alle ore 9.00, un pubblico 
incanto, suddiviso in cinque Lotti, da tenersi con le modalità art. 73, 
leti e) R.D. 827/1924. con ammissione di offerte solo in ribasso e 
da aggiudicarsi con il criterio art. 16, comma 1, lori, a), D. Lag. 
358/1992. per la fornitura di caldaie e scaldabagni, delle marche 
sottolndicate, da installare in impianti autonomi di riscaldamento e 
di produzione di acqua calda per uso sanitario In alloggi di proprietà 
e/o gestiti dallo I.A.C.P. in Bologna e Provincia, per il periodo 
1/1/1994 - 31/12/1994 con possibilità di tacita proroga al 
31/12/1995. Finanziamento con fondi art. 19, leti, e), D.P R. 
1035/1972. e rientri. •. - -

Lottor - v -•'•"'• 
Caldaie SantAndnm, importo di gara: L. 240.000.000 a misura. 
Lotto? 
Caldaie Argo, importo di gara: L. 200.000.000 a misura. ' 
Lotto X 
Caldaie Crmftotmmux et Maury, importo di gara: 
L.190.000.000 a misura. 
Lotto* ' 
Caldaie e scaldabagni Saunlar Duval. Slum, Sylber, Vaillant, 
importo di gara: L. 120.000.000 a misura. 
Lotto 5" 
Caldaie Coamogaa, importo di gara: L. 70.000.000 a misura. 
Ciascuna impresa potrà aggiudicarsi uno o più Lotti. La tornitura 
dovrà essere eseguita entro it giorno successivo a quello 
dell'ordinativo da parte della Direzione Lavori. Al momento della 
presentazione dell'offerta la Ditta dovrà indicare l'indirizzo ed il 
recapito telefonico del magazzino, necessariamente situato in 
Bologna o nei Comuni limitrofi, presso il quale» sono disponibili per il 
ritiro le apparecchiature commissionate. --
I pagamenti verranno effettuati sulla base di situazioni mensili 
riferite alle forniture effettuate entro II mese. I Capitolati Speciali di 
Appalto - Parie speciale • e gli Elenchi Prezzi sono visionabili e 
mirabili tutti i giorni foriali, dalle ore 9.00 alle ore 12,00 presso la 
sede dell'Istituto. Le impro»* Interessate dovranno far pervenire 
non più tardi delle oro 12.00 dal giorno 24 gannalo 1994, 
esclusivamente a mezzo di raccomandata postale di Stato, servizio 
posta celere, recapito autorizzato a mano (solo tramito agenzia e 
recapito di espressi per la Otta di Bologna, autorizzati con decreto 
del Ministero PP.ÌT.) o corrispondenza in corso particolare, un 
plico sigillato con ceralacca, sul quale oltre all'indicazione del 
mittente, dovrà essere chiaramente indicato l'oggetto della gara ed 
il Lotto o I Lotti per cui viene presentata offerta. Airintemo del plico 
dovrà essere contenuta la documentazione richiesta al punto 8 del 
Bando integrale di gara, cui si rinvia. -
II plico dovrà essere inviato a uno dei seguenti Indirizzi: - - 4 / 
Praaloanta óaWlatHtlto Autonomo par la Caaa Popolari della 
Provincia di Bologna • Camelia Poetale N. 1714 - 40100 
Bologna" se inviato a mezzo di Raccomandata Postalo di Stato: 
• 'Al Preaktente daHlaOtuto Autonomo per le caaa Popolari 
della Provincia di Bologna - Piazza della Remittenza n. 4 -
40122 Bolognai. se invialo a mezzo di recapito autorizzato a 
mano, di Servizio Posta Celere o corrispondenza in corso 
particolare. 
Il Bando integrale di gara wiene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. Parte II". N. 296 del 18 dicembro 1993 e 
viene affisso sull'Albo Pretorio del Comune di Bologna nonché 
suIrAlbo dell'Istituto dove o disponibile. 

Il Presidente 
Or. Arch. Clan Paolo Mazzucato 

LABORATORIO 
PER I CONTROLLI 
SULLE GESTIONI 

DI FONDI PUBBLICI 

Il LABORATORIO ha invitato 
il prof. GIUSEPPE MORBIDELLI 

l'on. ARMANDO SARTI 

e il prof. PAOLO STELLA RICHTER 

a presentare V'appello» del 12 novembre 1993. col quale 
numerosi docenti ed esperti in amministrazione pubblica 
hanno espresso l'auspicio di una sollecita definizione delle 
procedure legislative in corso per la riforma del controllo 
della Corte dei Conti, secondo le lince proposte dal Governo. 

La presentazione avrà luogo in Roma il pomo 20 dicembre 
1993. alle ore 1530. nella Biblioteca del Consiglio Nazio
nale dell'Economia e del Lavoro, gentilmente concessa, in 
Viale David Lubin, 2 (presso Piazzale Flaminio. Ferrovia 
Roma Nord). 

Presiederà il prof. PAOLO SYLOS LABINI 

Sarà molto gradito l'intervento della S. V. 

IL PRESIDENTE Cmoî MO CAIANII-JJ O 

Per informazioni: olla dottsa Angela Giuliani - Tri. (06) 3X76201S 



]TUpae,nal6 la Borsa Sabato 
18 dicembre 1993 

FINANZA E IMPRESA 

• BEI. L'attività della Banca europea 
per gli investimenti (Bei) in Italia ha 
chiuso il 1993 con un volume com
plessivo di finanziamenti pan a circa 
6 200 miliardi di lire Ne ha spiegato 
criteri e finalità len il governatore Bnan 
Unwin accompagnato dal vice presi
dente Lucio Izzo I capitali Bei sono 
stati utilizzati tra gli altri, da Sip, Benet-
ton Fiat, De Cecco, Merloni e numero» 
si altri gruppi italiani e stranieri « 
• MONTE PASCH1-CR PARMA. È 
stato sottoscntto il contratto di cessio
ne della partecipazione di controllo 
detenuta dal Monte dei Paschi di Siena 
nel Credito Commerciale alla Cassa di 
Risparmio di Parma e Piacenza Lo 
rende noto un comunicato dell'istituto 
senese II prezzo è stato fissato in 6 400 
lire ad azione, casi come preceden-
temmente indicato L'operazione do
vrà comunque essere approvata dalle 
competenti autorità di vigilanza e di 
controllo della concorrenza Una volta 

ottenute le suddette autonzzazioni si 
darà corso al trasferimento della parte
cipazione di controllo farà quindi se
guito la prescritta offerta pubblica di 
acquisto 
• STET. La Stet. con 1 alleato statuni
tense Bell Atlantic è in testa nelle bat
tute finali della competizione per I ac
quisto del 30% della Matav ungherese 
L offerta presentata dalla società per le 
telecomunicazioni italiana, secondo 
fonti del Financial Times sarebbe di 
910 milioni di dollan una cifra supe
riore a quella avanzata dalla concor
renza tedesca e francese 
• PIRELLI. Pirelli coordinamento 
pneumatici, la società del gruppo Pi
relli dedicata alla progettazione dei 
prodotti e alla pianificazione e con
trollo delle attività industriali e com
merciali del settore pneumatici, ha n-
cevuto, fra le pnme grandi aziende eu
ropee la certificazione internazionale 
di qualità Iso 9001 

Mercato molto selettivo 
Bene Olivetti e Montedison 
MB MILANO Seduta positiva 
len alla Borsa valori di Milano 
anche se le contrattazioni so
no apparse molto selettive 
Massicci ordini di acquisto so
no giunu anche dall'estero so
prattutto su Olivetti, Montedi
son e Generali, mentre Fiat e 
Mediobanca sono state relati
vamente trascurate Lo strappo 
più vistoso è stato quello delle 
Olivetti con un bilancio finale 
positivo del 3 61 per cento a 
2 093 lire (ma nelle ultime 
contrattazioni il nalzo era stato 
del 4,80 per cento), raddop
piando gli scambi medi gior
nalieri oltre 15 milioni di ordi
nane sono transitate sul circui
to telematico Positivi anche gli 
altri titoli della scuderia De Be
nedetti, dopo 1 accordo di col

laborazione con la Rai e sulle 
attese sul ruolo che il gruppo 
di Ivrea potrà svolgere nella 
corsa al secondo gestore della 
telefonia radiomobile 

In evidenza anche le Monte
dison (più 2,54 a 832) spinte 
da una valanga di scambi (ol
tre 29 milioni di ordinane) Se
condo I opinione diffusa tra gli 
operatori sarebbero buoni i ri
sultati industriali della Monte
dison e sarebbero interessanti 
anche i termini dell aumento 
di capitale u'indice Mib è n-
masto invariato a quota 1 322 
(più 32,2 per cento dall inizio 
dell anno solare) mentre 1 in
dice Mibtel e salito dell 1,36 
percento Gli scambi avrebbe
ro superato i 600 miliardi di 
controvalore 

Tra gli altri titoli guida, le ri
chieste Generali e i titoli della 
controllata Alleanza Le Gene
rali si sono apprezzate 
dell'I 04 per cento a 39 330 li
re, le Alleanza dello 0,63 a 
16 965 Le Mediobanca sono 
state limate dello 0 52 a 
14 816, le Rat hanno ceduto 
l'l,75 a 4 311 nflessivi anche i 
titoli delle pnvatizzaziom con 
le Credito italiano a 2 237 
(meno 1,17) e le Comit a 
5 017 (meno 0 56) Sul fronte 
dei titoli telefonici, le Sip sono 
passate di mano a 3 470 in ca
lo dello 0,40 per cento le Stet 
sono nmaste quasi invanate a 
4 188 (meno 0,07) Nel resto 
del listino, in evidenza le Ata
lia che hanno gaudagnato il 
6 05a787 3 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

URASTEfiJNA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPA8N0LA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI 

168BB4 

190J56 

96019 

23933 

251553 

683 33 

47 426 

12 035 

252 40 

239646 

6887 

9665 

126S52 

15.377 

1158 33 

140 67 

227 71 

20092 

29133 

DOLLARO AUSTRALIANO 114334 

PRECED 

169345 

1906 18 

888 30 

ma 
2515» 

88245 

47300 

11993 

252.23 

2394 71 

6692 

9671 

127066 

15401 

115531 

14055 

227 46 

20078 

29152 

114342 

Titolo 

B C A A G R M A N 

8FIIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROOOIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMME PL 

chlua 

103500 

11000 

13850 

16250 

49550 

104900 

1O8O0 

16601 

11880 

16800 

4860 

12000 

53700 

7980 

4061 

4600 

16*0 

469 

77 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

102600 

11000 

14100 

16250 

49600 

104700 

10865 

16510 

"1600 

16770 

4920 

12050 

53750 

8290 

4050 

4590 

1745 

451 

7 7 5 

Var % 

0 6 8 

0 0 0 

-1 06 

0 0 0 

•010 

0 19 

-0 60 

0 55 

-102 

0 18 

122 

•0 41 

-0 09 

-3 74 

0 2 7 

0 2 2 

•6 02 

3 9 9 

•0 65 

C O N A C O R O M 

C A BRESCIA 

CR BERCAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTEU.IN 

CREDIT WEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEOIFRI 

NONES 

SIFIR PRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

50 75 

6300 

12130 

13850 

14350 

5128 

3280 

600 

710 

4440 

925 

323 

19950 

2650 

145 

960 

1350 

1105 

165 

4000 

50 

6290 

12105 

13600 

14350 

5130 

3281 

680 

710 

4440 

929 

292 

19950 

2600 

145 

960 

1350 

1096 

170 

4000 

1 50 

0 1 6 

0 21 

1 84 

ooo 
-0 04 

-0 03 

11 76 

ooo 
ooo 

-0 43 

1062 

0 0 0 

192 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 8 2 

-2 94 

0 0 0 

11 
AUMIMTARI AGRICOLI 

MERCATO AZIONARIO 
resiti 

TITOLI DI STATO 
;»iiMÌÌÌÌIIIlimiJ]|JlllllllllllllEIMtlfirilfIltllllllllll1ll1llI»IH!ttIJRJtllllIllll»ItIlJlllllllfl!li 

FONDI D'INVESTIMENTO 

FERRARESI 

ZIGNAGO 

17750 

7400 

-0 56 

-2 37 

ASSICURATIVI 
F A T A A S S 

L ABEILLE 

L A F O N O A S S 

S U B A L P A S S 

18610 

81310 

7260 

12750 

0 1 8 

0 0 1 

0 8 3 

-1 16 

B A N C A R I ! 

B C A A G R M I 

8 C A L E G N A N O 

BCA MERCANT 

B N A P R 

B N A R N C 

BNA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

B S A R O E G N R 

CREDIT COMM 

C R L O M B A R D O 

INTERBAN PR 

9240 

7800 

9390 

1370 

865 

3905 

3760 

4750 

13320 

5930 

3000 

21650 

-0 75 

1 17 

-3 20 

-4 99 

-5 57 

•0 89 

0 27 

-196 

-0 08 

2 51 

2 0 4 

-1 13 

CARTARI! HXTOR1ALI 
MONDADORI E 

M O N D E D R N C 

POLIGRAFICI 

14350 

10000 

4960 

2 4 3 

1 0 1 

0 61 

CIMINTI CmAMICHI 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

2420 

4351 

5160 

1079 

1900 

4380 

0 8 3 

-134 

0 0 0 

4 76 

160 

2 5 8 

CHMICHIIDMCARIUM 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM AUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORO R N C 

SAIAG 

S A I A G R I P O 

SNIA FIBRE 

VETRERIA IT 

COMMIRCIO '• 
STANDA 

S T A N D A R I P 

COMUNICAZIONI 
AUSILIARE 

AUTO T O M I 

NAINAV ITA 

720 

721 

6930 

1493 

1501 

3545 

184$ 

966 

1240 

4150 

410 

7230 

3850 

1262 

624 

450 

3105 

« 
29960 

9480 

, 
9250 

9865 

238 

2 71 

-3 74 

0 4 3 

-0 40 

0 0 0 

• 0 1 4 

1 6 0 

0 0 0 

2 4 8 

0 4 8 

1 2 3 

-0 34 

185 

0 0 0 

- 0 9 5 

•osa 
4 9 0 

0 67 

1 8 8 

-
0 0 0 

0 9 9 

5 7 8 

•urrmoTiCMCHi 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

4900 

15450 

13250 

8 6 5 

0 0 0 

0 3 8 

F I N A N Z I A M I 

ACO MARCIA 

A C O M A R C R I 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

DALMINE 

70 

35 

5160 

73 

15900 

3005 

76 

235 

5400 

3495 

2500 

391 

1 4 5 

-12 50 

-0 56 

1 3 9 

5 9 0 

- 1 8 0 

52 00 

0 8 6 

-6 09 

-014 

-1 19 

-3 46 

EDITORIALE 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIMPAR 

F IMPARRNC 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 
FINARTERI 

FINREX 

FINREXRNC 

F I S C A M B H R 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

G IM 

G I M R I 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTECSPA 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVAIER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

S M I R I PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

1190 

2230 

1295 

230 

235 

105 

381 

545 

1270 

539 

1710 

430 

653 

879 

2930 

2600 

100 

244 

2345 

1300 

2770 

630 

5700 

533 
215 

1270 

590 

1605 

700 

656 

4400 

710 
272 

221 

4850 

897 

520 

410 

2728 

1715 

3240 

1400 

600 

3290 

2300 

1065 

171 

132 

0 0 0 

0 0 0 

9 3 0 

6 0 6 

-1140 

0 0 0 

0 6 7 

-2 00 

-0 29 

0 0 0 

•0 99 

-2 44 

0 0 0 

196 

33 33 

0 0 0 

196 

109 

-0 18 

6 78 

0 0 0 

0 0 0 

-8 51 

0 0 0 

0 0 0 

190 

0 0 0 

0 92 

-1 12 

-6 58 

149 

5 24 

•100 

-0 22 

1 7 6 

0 0 0 
1 0 4 

0 2 9 

0 0 3 
0 0 0 

0 0 0 

2 81 

0 0 0 

0 4 7 

IMMOIIUARIIOIUZII 
AEDES 

AEDESRI 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

DELFAVERO 
FINCASA44 

GABETTI HOL 

G ' " IM SPA 

GIF IMRIPO 
R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

11990 

4830 

1510 

1593 

1290 

1105 

1755 

1125 

1075 

11400 

28100 

850 

850,5 

3500 

0 0 0 

-3 40 

-195 

5 4 3 

-2 27 

-0 45 

0 2 9 

-0 44 

5 2 9 

-172 

- 1 7 5 

6 1 2 

0 8 9 

8 0 2 

MICCANICHI 
AUTOMOBIUSTKMI 
DANIELI E C 
DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 
FIAR SPA 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

INO SECCO 

1 SECCO R N 

MERLONI 

MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIR NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIOUEZ 
SASIBPR 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

WESTINGHOUS 

10700 

5840 

1305 

6070 

7250 

1299 

1260 

1250 

1380 

4690 

1999 

1030 

1485 

11980 

12010 

8100 

41800 

3330 

8060 

590 

378 
5605 

-4 46 

- 1 0 0 

-4 40 

0 0 0 

0 28 

0 8 5 

0 6 0 

0 0 0 

0 0 0 

108 

3 31 
-3.74 

0 0 0 

4 17 

187 

0 0 0 

ooo 
0 91 

•0 62 

2 4 3 

0 5 3 
•1 67 

M I N I R A R I I M I T A L L U R O I C H E 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

2629 

3435 

•0 70 

0 2 9 

CONVERTIBILI 

CENTROB-BAGM9ee5% 112 m s MAGNMAR-95C06% 

CENTROB-SAF968 75% 995 995 

CENTR0B-SAFR9S875V. 995 993 

CENTROB-VALT9410V. 1339 129 

CIGA.»8/95CV9% 8 0 ! 73 

C0T0NOLC-VE94CO7% 

M£OIOBROMA-94EXW7% 

ME0IOB AL 93/99 CV4% 132 5 134 

ME0I08-CIRRISC07% 

ME0IOB-CIRRISNC7H 106 10(8 

MEOIOB-FTOSI97CV7*. 969 966 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 
L I N I F R P 

ROTONDI 

MARZOTTONC 
MARZOTTORI 

OLCESE 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

TEXMANTOVA 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

6000 

2800 

2600 

202 

1055 

990 

750 

340 
4350 

8600 
137 

1950 

1295 
1440 

6750 

4095 

2 67 

-3 45 
7 8 8 

0 0 0 

5 39 

•0 50 

0 0 0 

-145 
0 9 3 

0 0 0 
9 6 0 

-2 55 

0 5 4 

0 0 0 
- 2 1 7 

-0 12 

D I V O » ! 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 
CIGA 

C IGARINC 

C0MMERZ8ANK 
CONACOTOR 
ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHFTTI 

VOLKSWAGEN 

5070 

1950 

349000 

410 

295 

379000 
9600 

251000 

6000 

11200 
200 

410000 

0 1 0 

2 31 

2 05 
13 89 

3 51 
1 3 4 

•0 04 

0 8 0 

-7 55 

0 0 0 
2 0 4 

0 74 

MERCATO T I L I M A T Ì C O 

ALITAL IACATA 
ALITALI A PRIV 

ALITALIA RISP NC 

ALLEANZA ASS 

A L L A S S R N C 
ASSITALIA 

ATTIV IMMOBILIARI 

AUTOS P C A T B 

B COMIT RI NC 
B C O M M IT 

BCA DI ROMA 

BCAFIDEURAM 

B C A P B E R S C R L 

829 5 
578 3 

727 

16958 

13349 
1041? 

2442 
1871 

4738 

5014 
1844 

1647 

19246 

BCA POP DI BRESCIA 8142 
BCATOSCANA 3212 

BCOAMVERNC1LG93 
2750 

BCOAMBROSVE 
B C O A M B V E R P 

BCO NAPOLI 

B C O N A P R P N C 
BENETGRSPA 

BNLRISPPORT 
CALCESTRUZZI SPA 

CARTBURGO 
CARTBURGOPRIV 

CARTBURGO RISP 
CARTS0T-81NDA 

CEMEN SICIL 

CEMENTIR 

CIRRISPPORTNC 
CIR-COMPINDRI 

4467 

2970 
1620 

1460 
25196 
11407 

11490 

9450 

6450 
7250 

3711 

4477 

1509 

9 0 8 2 

1705 
CIRIO BERT-OE RICA 1013 

COFRPORTNC 
COFIDESPA 

720 6 

1269 

COGEFAR-IMPRESIT 2914 
COOEFAR-IMPR RP 1691 

COMAU FINANZIARIA 2061 

COSTA CROCIERE 4027 

COSTA CROCIERE R NC 
2412 

CR FONDIARIO IND 

CREO ITALIANO 

4705 

2236 

CREO ITALIANO RISPP 
2075 

EDISON 

EDISON RISP PORT 
7351 

5263 
EOITLAREPUBBLICA 3499 
ERICSSON 

EUROPMFT LMI 

FALCK 

FALCK RISP POR 
FERRUZ7I FIN 

FERRFIRINC 
FIAT 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 
FIDIS 

FIN AGRO RI NC 
FINAGROIND 
FISIA 

FOCHI FILIPPO SPA 

23083 

5844 

3372 

4025 

27476 
502 3 
4349 

2293 
2340 
3675 

4500 

5430 
1006 

7603 

10 79 
8 0 9 

3 8 5 
149 
197 

2 5 3 

6 9 1 
0 2 6 
0 8 7 

0 1 9 

0 9 8 

0 79 

124 

-0 03 
-0 27 

-178 
-0 42 

0 1 0 

3 8 8 

•0 06 
0 5 2 

•048 

3 8 0 
0 51 

0 0 0 

8 2 0 

2 6 5 

2 3 0 
2 16 

3 3 8 

4 4 0 

130 

3 3 5 
4 10 

4 2 9 
6 9 5 
142 

•0 49 

-130 

5 2 3 
-0 04 

0 4 8 
2 71 

2 47 

2 8 5 
102 

4 28 
2 24 

0 0 0 
104 

7 9 0 

0 69 

150 
0 7 7 
0 31 

0 0 0 

-0 76 
-0 76 

0 3 2 

MEDI0B-ITALCEMEXW2K 996 

IRI-ANSTRAS95CV8% 105 ,05 MEDIOB-ITALG95CV6% 1599 

ITALGAS-90/96CV10% 140 MF0I0B-P|R96CV65% 108 108 

MEDIOB-SIC95CVEXW5V. 

MEDI0B-SNIAFIBC06% 

MEDI0B-UNICEMCV7'/. 

ME0IOB-VETR95CV85V. 

OPERE BAV47/93C06'/. 

PACCHETTI-90/95CO10V. 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

SAFFA 67/97 CV 6 5% 

SERFI-SSCAT95CV8S 

96,2 

10115 

993 

1133 

96 

1015 

9635 

104 6 

1006 

969 

. 1015 

999 

113,25 

9595 

100 

FONDIARIA SPA 

FRANCO TOSI 

GAIC 

GAIO RISP POR CV 

GEMINA 

12887 

20727 

752,2 
727,7 

1385 

GEMINA RISP POR NC 1165 
GENERALI ASS 

GILARDINI 

39576 

2938 
GILARDINI RISP PORT 2142 

GOTTARDO RUFFON 
GRASSETTO SPA 

IFI PRIV 

IFIL FRAZ 

IFIL RISP PORT FRAZ 

IMM METANOPOLI 
ITALCABLE 

1116 

1255 
16114 

5489 

3005 
1299 

9069 

ITALCABLERISPORT 7413 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

ITALGEL 
ITALMOBILIARE 

10686 
8117 

4843 

1532 
35907 

ITALMOBILIARE RNC 18599 

L ESPRESSO 
LA PREVIDENTE 
LATINA ASS ORD 

LATINA ASS RISP NC 

LLOYD ADRIATICO 
LLOYOADRRNC 

MAGNETI M RI P 

MAGNETI MARELLI 

MARZOTTO 
MEDIOBANCA 

MILANO ASS ORD 

M I L A S R I P O R T 

MONTEDISON 

MONTFDISON R NC 

MONTEDISON RI CV 

MONTEFIBRE 

4536 
13403 
4442 

2387 

14871 

9997 

878 

893,2 

9308 

14752 
6466 

3755 

660,6 
616,7 

860 

847,5 

MONTEFIBRERISPNC 685 
NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO 
OLIVETTI PRIV 

O L I V R I P O N C 

PARMALATFINAN 
PARMALFI1GE94 

PIRELLI E C 
P I R E L E C R I P 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R N C 
PREMAFIN FINAN 

RAS FRAZ 

RAS RI PORT 
RATTI SPA 

R C S L I 4 G R O P P 

RINASCENTE 

RINASC PRIV 

RINASCRINC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PORT 

SAFILO RI PO 
SAFILOSPA 

SAI 

SAI RISP 
SAIPEM 

SAIPEM RI PO 

SAN PAOLO T 

SASIB 

SASIB RI NC 

SIP 
SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIA BPO 

SNIA BPD RI NC 

SNIA BPO RI PO 

SONDELSPA 

SORINBIOMEO 

STEFANEL 

STET 

STET RI PORT 

TECNOSTSPA 

TELECOCAVI RNC 
TEL CAVI SPA 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PR 

TORO ASS RI PO 
UNICEM 

UNICEMRIPO 

UNIPOL 
UNIPOLPRIV 

VITTORIA ASS 

6363 

2110 

1795 

1535 
2142 

2038 

3801 
1551 

2145 

1346 

1608 

28144 

15551 
2544 

3250 

8502 

4743 

5193 

4365 

2848 

4327 

1O2O0 

7200 

19788 

9408 
3316 

2325 

10108 
8040 

5788 

3467 
2884 

9488 

3799 

143J 

894,8 

1417 

1843 

4739 
5145 

4198 

3230 
2742 

5010 
9289 

29606 

12685 

11899 

9290 
5359 

12085 
7104 

7603 

2,90 

0.19 

6.49 

5,46 

1,02 

-0,08 
2,36 

0,51 

7,85 

4,78 

7,17 

0,16 

0,64 

•0,46 

5.01 

1.45 

•0.16 

1.49 
2.77 

-0,10 

1.3B 

1.39 
0,24 

0,13 
3,21 

3,11 
0,67 

-0,38 
0,97 

0,34 

0,85 

0.47 

-0,18 

5.82 
7,07 

7.10 
7,17 

-2,16 

-1,56 
1,48 

3,66 

3,99 

3,51 

2,48 

1,13 
-1.59 

0.23 
4,79 

1,22 

-1,24 
6,41 

1,71 

•0,30 
0.67 

0,00 

1,09 

3.3 / 

0,58 

1,01 

0,56 

5,02 

0,00 

2,25 

•0,06 

2.08 
2,98 

0,00 

-1.49 
0,19 

-0,17 

0,34 

0,00 

2,50 

2,37 

0.98 

•0,06 

1,21 
2.44 

2,64 

•1.07 

1.30 

0,71 

•0,83 

1,06 
0,71 

-1,06 

0,50 

1.80 
0,36 
2,38 

-4.03 
-0,62 
2,24 

Titolo 

STP-1FB9412 5 % 

BTP-1GE9412 5 % 

BTP-1GE94EM9012 5 % 

BTP-1MG94EM9012 5*/. 

BTP-1MZ9412 5 % 

CASSADP-CP9710% 

CCT ECU 30AG949.6S% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 7 5 % 

CCT ECU 87/94 7 7 5 % 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/949 6 5 % 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/959 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 5 5 % 

CCT ECU 9 1 / 9 8 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 8 1 0 8 % 

CCT ECU 92/9511.25% 

CCT ECU 92/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5 % 

CCT ECU 93 DC 8 7 5 % 

CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-90 /95119% 

CCT-15MZ94 IND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 IND 

CCT AG99IND 

CCT-AP94 INO 

CCT-AP95IND 

CCT-AP98 INO 

CCT-AP97 IND 

CCT AP98 INO 

CCT-AP99IND 

CCT-DC95IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-DC98IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB00IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-F896EM91IN0 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99 INO 

CCT-GE00IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE94BH1395% 

CCT-GE94USL13 9 5 % 

CCT-GE9SIND 

CCT-GE98IND 

CCT-GE98CVIND 

CCT-GE98EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-GN99 IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-LG95INO 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG98IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98 INO 

CCT-MG00 INO 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG98 INO 

CCT MG97 INO 

CCT-MG9SIND 

CCT MG99 IND 

CCT MZOO INO 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90INO 

prezzo 

1001 

99 95 

99 95 

1009 

1004 

102 

1015 

9 8 8 

99 05 

99 

101 

102,5 

104 5 

103 

10695 

104 5 

107 5 

107 7 

110 

107 

109 75 

116 

9 8 1 

1051 

108 

100 25 

10135 

100 

1017 

1016 

10019 

100 65 

100 95 

100 35 

1006 

101 1 

101 1 

100 9 

100 75 

1015 

101 15 

102 

101 1 

100 95 

1001 

10125 

1017 

100 9 

1012 

100 85 

10105 

99 95 

9 9 9 

99 75 

1008 

1016 

102 

101 2 

10135 

10095 

101 1 

1018 

1018 

10105 

101 15 

100 8 

1018 

1009 

10175 

1016 

101 

10105 

1007 

1008 

10135 

1013 

100 9 

101 

1009 

1003 

1006 

100 75 

var % 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

100 

•0 20 

• 0 4 5 

0 10 

0 0 0 

•0 29 

-0 48 

148 

0 5 8 

-0 29 

•0 46 

0 37 

0 0 0 

0 52 

-0 23 

0 78 

0 0 0 

0 57 

0 0 0 

- 0 1 5 

0 05 

0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 05 

0 0 5 

•0 05 

0 0 0 

0 0 5 

•0 05 

0 0 0 

- 0 1 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 2 0 

-010 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 5 

-0 05 

0 0 0 

0 3 9 

-010 

•0 10 

•0 05 

0 1 0 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

-0 15 

0 0 5 

•0 15 

•010 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

•0 05 

0 0 0 

0 1 5 

0 05 

0 2 0 

•010 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

CCT-MZ96 IND 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98 IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV98IND 

CCT-NV99IN0 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95 INO 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96 INO 

CCT-OT98 INO 

CCTST94IND 

CCT-ST95IN0 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT ST96 INO 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98IND 

CTS-16MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

8TP-16GN9712 5 % 

BTP-17GE9912% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9612% 

BTP-19MZ9812S% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9612 5 % 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE98 12 5 % 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412 5 % 

BTP-1GN9612% 

GTP-1GN9712 5 % 

8TP-1LG94 12 5 % 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG9611.5% 

E T P 1 M G 9 7 1 2 % 

BTP-1MG98115% 

BTP-1MZ0112 5 % 

BTP-1MZ0311 5 % 

8TP-1MZ9612,5% 

BTP-1MZ96EM93115% 

BTP-1MZ98T15% 

BTP-1NV9412 5 % 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5 % 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST9412 5 % 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CTO-15GN9612 5 % 

CTO-16AG9512 5 % 

CTO-16MG9812 5 % 

CTO-17AP9712 5 % 

CTO-17GE9612 5 % 

CTO-18DC9512 5 % 

CTO-18GE9712 5 % 

CTO-16LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5 % 

CTO-19GN9512 5 % 

CTTO-19GN9712% 

CTO-19MG96 12% 

CTO-190T9512 5 % 

CTO-19ST0612 5 % 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE98 12% 

CTO-20NV95125% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5 % 

CTO-DC9610 2 5 % 

CTO-GN9512 5 % 

10125 

101,2 

100 75 

100 75 

10065 

10125 

100 95 

101 4 

100 85 

101 

101 

1013 

1009 

1013 

100 9 

100 3 

10125 

10125 

101 5 

102 05 

100 85 

9 6 4 

9 8 1 

113 

67 6 

1106 

1121 

1129 

11155 

1124 

116 

1176 

105 9 

106 75 

10615 

1106 

11175 

115 

1013 

106 9 

1105 

10155 

1172 

10565 

10895 

109 2 

117 25 

114 65 

107 1 

105 55 

1091 

1029 

107 6 

1117 

1052 

11535 

117 4 

102 

107.2 

109 4 

11145 

107 6 

105 3 

107 35 

110 05 

106 95 

107 65 

109 35 

105 1 

106 65 

104 8 

109 2 

1106 

1062 

108 5 

109 55 

1103 

106 05 

109 1 

105 45 

107 7 

104 8 

0 10 

-010 

0 0 0 

-010 

0 05 

- 0 1 5 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

•0 39 

•0 05 

0 0 0 

-0 30 

0 0 0 

•0 05 

-010 

0 5 5 

-0 05 

0 3 4 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

-018 

-0 29 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 9 

0 4 5 

0 0 0 

0 0 9 

-0 04 

0 05 

0 1 9 

0 0 9 

0 27 

-0 04 

-0 13 

0 1 0 

0 05 

-0 05 

0 10 

0 0 4 

-0 14 

0 0 0 

0 41 

0 0 0 

0 0 9 

0 0 0 

-0 05 

0 0 0 

-0 48 

0 1 9 

-0 09 

0 2 9 

0 0 0 

0 3 8 

0 05 

-014 

0 0 9 

0 0 0 

0 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 1 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 05 

-0 09 

0 0 0 

0 0 0 

-0 09 

0 0 0 

0 24 

0 0 0 

•0 05 

0 9 4 

0 1 9 

AZIONARI 

11 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

THolo 

AZFS-65/952IND 

AZFS-S5/003INO 

ENTE FS 86/94 9 5% 

ENTE FS 86/96 IN01 

ENTE FS 89/99 IN01 

ENTCFS95SSC INDI 

ENTEFS90/9813%1 

ENTE FS 90/00 INDI 

ENTE FS92/00 IND 

ENEL 74/94 9% 

ENEL 65/96! IND 

lari 

109 40 

10969 

100 00 

,0169 

102 90 

103 40 

,11 19 

,0290 

10060 

104 75 

HO 06 

prec 

10944 

10975 

,0206 

"0,56 

,0150 

103 40 

, , , 9 4 

10275 

,00 80 

,04 75 

,0994 

(Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2500/2530 

C R BOLOGNA 

BAI 

SANGEM SPROSP 

B NAZ COMUN 

2SJO0 
,3000 

,45000 

,350 

OBB ,'RIPCOVICM,075 96 

IFITALIA 
NORDITALIA 

ELECTROLUX 

CIBIFIN 

WSIPflIS 
W N PIGN (BX) 

WPARMALAT 

WTRIPC0V A 

W TRIPCOV B 

V» IFIL ORD 

W FIAT ORD 

W ITALMOB 

1470 
230 

44900 

37 
1340 

62/85 

,360/1400 

160/104 

96/100 

1700/1600 

1620/1655 
230tt7«» 

India 

INDICE MI6 

ALIMENTARI 

ASSCURAT 

BANCARIE 

CAR7E0IT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

w to f» prec vtr S 

,322 

956 

1375 

1039 

1332 

,284 

11» 

1125 

2068 

1762 

,284 

880 

,486 

,060 

,622 

674 

,322 

975 

,370 

,046 

,3,9 

,250 

,16 , 

,122 

206, 

,742 

,28, 

886 

1497 

,076 

1634 

675 

000 

174 

036 

•067 

09S 

•12 

-026 

027 

•015 

,15 

023 

162 

•073 

149 

•073 

415 

denaro / l« f l» ra 

ORO FINO (PER OR, 

ARGENTO (PER KG) 

S T F R L I N A V C 

STERLINA NC (A ' 4 ) 

STERLINA N C ( P 73) 

KRUQERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

M A R E N O O B F L G A 

20720/21120 

2773O0/7B73O0 

150000/165000 

,53000/,70000 

,52000/168000 

660000/760000 

780000/000000 

680000/800000 

1,9000/135000 

,20000/136000 

1,7000/135000 

MARENGO FRANCESE 1,6000/135000 

MARENGO AUST 

2 0 D O L S T G A U 0 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

10D MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

118000/135000 

710000/860000 

340000/450000 

S00000/870000 

,SOOOO/,60000 

640000/730000 

ADRIATIC AMERIC F 
AORIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BAI GEST AZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALOESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME OLR 
CENTRALE E OR LIR 
OENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROPA 2000 
FIOEURAM AZIONE 
FONDERSEL AM 
FONDERSELEU 
FONOERSEL OR 
FONOICRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMITNOR 
GESFIMIINNOVAZ 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDIT EURO 
GESTIELLE1 
GESTIELLE S 
GESTIFONDI AZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVFSTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGEST AZ INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
SPAOLOHAMBIENT 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTR 
S PAOLO H INTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESO 
CAPITALQEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EURO ALOEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISK F 
F PROFE SSION GES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGET 
FIORINO 
FONOERSEL INO 
FONOERSEL SCRV 
FONOICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BOPS 
GESTIELLE A 
GESTIFONDI AZ IT 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST A.JION IT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PRIME ITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANOAZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

Ieri 
18 864 
17 740 
14 573 
18 584 
14 627 
13 001 
13326 
15587 
11 1,1 
15106 
13 059 
16 011 
15 737 
13195 
7.791 

17 062 
783.195 

16 718 
8.761 

16 608 
18 537 
16 869 
15 201 
11 57, 
11770 
12 801 
20 917 
17 719 
19190 
19 760 
10 259 
16 050 
16 970 
16536 
14 887 
12 777 
14 948 
15 029 
15 654 
16 164 
16 89 , 
18 668 
14 784 
14 184 
17 357 
15 853 
13 333 
11 204 
21 359 
13 534 
,5459 
13 791 
16703 
19 999 
19 213 
17 529 
14 655 
17646 
22 727 
16135 
16 519 
15637 
16 888 
13 424 
15 750 
14 485 
17 319 
15 796 
20 293 
16 153 
16 475 
18 623 
15 331 
15113 
16 545 
7 0 , 5 » 
17 991 
13 036 
12 303 
14 744 
18 310 
18 949 
15 996 
57 078 
11 945 
33 489 
8 815 

11 871 
15940 
14 737 

7 699 
17 778 
17 814 
14 893 
17 39? 
10364 
10 773 
31983 
17 771 
16 207 
11 787 
71975 
14 006 
20 475 
17 827 
11 924 
40 849 
13 514 
13 099 
14 206 
15 069 
13 096 
17 887 
,5 670 
905» 

15 623 
12 452 
12 997 
, 3 275 

Prec 
18 826 
17 610 
14 349 
18 434 
14 753 
12 956 
13 245 
15 490 
11 087 
15 020 
12 982 
14 971 
15 675 
13114 
7,768 

11903 
772.972 

,6 605 
8.727 

18 460 
16454 
16 781 
15139 
11497 
11681 
17 671 
20 847 
17 619 
19 074 
19 686 
10 250 
15 673 
16 639 
15 475 
14 737 
12 768 
14 866 
14 812 
15 737 
16 037 
06 798 
18 620 
14 893 
14 111 
17 176 
15690 
13 240 
11 179 
71 171 
13 431 
15 32 , 
' 3 745 
16 653 
19 654 
19 077 
17 416 
14 789 
17 570 
21963 
16 041 
16 359 
15520 
16 770 
r>;oo 
15 189 
14 386 
17 225 
15 661 
20 145 
16 005 
16 380 
18 388 
15192 
14 957 
15395 
19 952 
17 640 
12 909 
12 247 
14 613 
18 151 
18 775 
15810 
51664 
11 794 
33 310 

8 746 
11 747 
15 806 
14 600 
7 599 

12 629 
17 726 
14 804 
17 764 
10 24O 
,0 214 
3 ,806 
12 610 
16 059 
11 ,54 
21 724 
13 678 
20 761 
17 486 
11643 
40 464 
13 391 
12960 
14 091 
14 891 
12 981 
12 761 
15479 

6 073 
1546? 
, 2 329 
12 640 
13 ,87 

MLANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRI TOFOR CpLOMBO 
FIDEURAM PERFORM 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTERNAZ 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NOROMIX 

16 142 
14 794 
, 9 0 , 3 
,9 35, 
1 , 307 
17 263 
13 376 
14 795 
17 16? 
14 720 
16 376 

18 115 
14 762 
16 889 
19 356 
11 254 
17 131 
•3 270 
14 755 
,7 055 
,4 669 
16 334 

OCCIDENTE 
ORIENTE 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO LAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT LANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB STRATF 
FPROFESSIONRIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRIDUE 
FONDINVESTDUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOLIARE F 
INVESTIRE L 
MIDAL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMERENO 
OUAORirOGLIO L 
REOOITOSCTTE 
RISP ITALIA L 
ROLOMIX 
SALVADANAIO L 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 

10466 
10 252 
14 771 
16 763 
18S23 
30 703 
26 590 
16 838 
24 772 
12 953 
17 650 
16 997 
70 256 
21013 
27 16 / 
16300 
11 548 
14 911 
15 627 
14 675 
25 591 
16 542 
15186 
10 433 
42 307 
14 036 
22 280 
2 ,653 
77 570 
15 069 
12 256 
12 243 
17 191 
16 619 
13 999 
11699 
75 486 
19 379 
14 360 
15 395 
27 348 
17 206 
75 319 
72 956 
13 577 
17 046 
15 691 
20 357 
13 711 

10479 
10 168 
14 669 
16 668 
13 794 

10 550 
26 454 
18 657 
24 571 
, 2 879 
17 544 
16894 
70 069 
21464 
26 990 
18191 
11 535 
14 884 
15523 
14 758 
25 479 
16 367 
15 019 
10373 
47 117 
13 954 
22 136 
21 522 
77 370 
15 077 
17 069 
17109 
17 062 
16 540 
13 673 
11 673 
75 333 
19 /55 
14 791 
15101 
77 179 
17 177 
75 786 
22 Z65 
13 443 
16 935 
15605 
70 181 
13 177 

OMLMAZIONAR: 
AGOSBOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BN RENDIFCvDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REOD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 
FONOIMPIEGO 
FONOINVEST UNO 
GCNERCIT REND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIRENO 
INVESTIRE 0 8 B 
LAGEST OBBLIG IT 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
P°!MECLUB OBBL 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GABANZIA 
BAI GEST MONLTA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 

10 97, 
13 510 
70 067 
16 040 
17 532 
14 656 
14 547 
21 016 
14 243 
13124 
17 437 
77 915 
15769 
14 915 
14 l ' io 
14 358 
13 759 
18 43» 
14 373 
17 015 
11 443 
11 737 
31486 
14 574 
16 766 
73156 
20 260 
18 733 
14 003 
14 601 
17 067 
13.366 
17 920 
13 6,3 
19 979 
12887 
13 81? 
74 760 
18 407 
16 874 
13 497 
18 254 
19 754 
16 568 
13 0O4 
19 04? 
15 047 
14 476 
11 011 
14 053 
11 227 
12 149 
16 665 
11 703 
17 11? 
119 /0 

EUROMOB MONETARIO 17 465 
FIDEURAVSECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONOICRI MONFTAR 
FONOOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICREDIT MON 

11 770 
17 307 
16 457 
17 767 
14 164 
13 77? 
15183 

10 967 
13 498 
20 052 
16 032 
12 526 
14 648 
14 531 
21 001 
14 738 
13109 
12434 
77 877 
15 748 
14 893 
14 15, 
14 337 
13 251 
18 449 
14 35J 
12 0O5 
11 434 
11711 
31451 
14 560 
16 749 
73 131 
70 745 
18 709 
14 000 
14 589 
17 065 
13 357 
17 971 
13 609 
19 90" 
17857 
1J807 
74 763 
16 388 
16 651 
13 490 
16 734 
19 760 
16 556 
17 99'» 
10 040 
15040 
14 474 
11 007 
,4 046 
11 777 
17 ,45 
16 66, 
11 70, 
1 7 , 0 , 
,1967 
17 459 
11 7V> 
17 303 
16 452 
17 766 
14 184 
13 76,1 
15 17' 

•STIRI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SECtjRITIÉ 
ITALFORTUNC A 
ITALFORTUNE B 
ITAI FORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNE F 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
HOk/ ITA^. BpND"? 
ROM Ì.HORTTERM 
ROM UNIVERSAL 

OOL 39,?5 
DOL 80.5Ù 
DOL 40.14 
ECU 31.66 

LIT 74460,00 
DOL 11.66 
DOL 10.92 
ECU 11.05 

LIT 10290.00 
DOL 9.73 

ECU 19.03 
DOL J0.36 

ECU 110.80 
ECU 164.68 

ECU 27.3» 

65567 
136475 
6797 5 
604 •< 
74450 
, 9 7 1 / 
ie»«« 
71043 
10790 
16463 
36240 
50601 

211476 
514719 

57765 
FONDO TRE R LIT 65617.00 



Volontariato e donatori di 
organi, ma non solo. È vasta 

e taciuta la sfera sociale 
che si sottrae all'utile 

in donò 
t H Perche filosofi, sociologi, antropologi, 
qualche volta persino economisti si occupano 
del dono? Cosa c'è di tanto strano dentro questo ; 
concetto e dentro questa pratica, quella di fare 
doni, a Natale come in qualsiasi altro momento 
dello vita? Appena si scava dietro l'ovvietà insi- • 
diosa delle parole, scopriamo che l'Idea e la ' 
prassi del dono sono tutt'altroche banali: quan-. 
to più scopriamo che il dono è presente, radica- " 
to, diffuso nella realta, tanto più vediamo cre
scere la contraddizione tra questo fatto e una 
concezione individualistica, egoistica, Ingenua- > 
mente liberale della vita nelle nostre società. 
Non aveva detto Adam Smith che quel che la • 
funzionare l'economia non è l'altruismo. la •be
nevolenza» del macellaio o di chicchessia, ma il ' 
suo stretto interesse? E come si spiega allora che 1 
comportamenti «altruistici» abbiano una rile- , 
vanza cosi grande anche e proprio nelle società 
liberali dei giorni nostri' E' chiaro che non pos

a i Cos'è il dono nulla, tut
to qualcosa7 Appartiene al . 
rissato, al presente, al futuro? ; 

la nostra provenienza, il no
stro destino? O più semplice
mente una scelta, un'opzione, 
una possibilità. Di tutto questo 
- con una varietà di posizioni e • 
di accenti che hanno reso prò- > 
duttivo l'incontro - s'è parlato ; 
per tre giorni all'Università di : 
Salerno e all'Istituto italiano 
per gli studi filosofici - nel con- , 
vegno. appunto sul dono, or
ganizzalo dal Collegio intema
zionale di filosofia sociale: un ; 
gruppo agguerrito di intellet
tuali italiani e stranieri, nato lo ' 
scorso anno in occasione di : 
un analogo convegno sul rap- • 
porto tra potere e sacro, che ; 
s'ispira liberamente alla gran- : 
de esperienza del College de \ 
Sociologie parigino degli anni 
30. ma che soprattutto intende 
costituire un vero e proprio os
servatorio sulle dinamiche so-
uo-culturall della contempo- • 
ranella a partire dall'incontro -
e dallo scontro - di linguaggi ' 
disciplinari diversi, dalla filoso
fia all'antropologia, ali'econo- ; 

mia, all 'estetica 

ROBERTO ESPOSITO 

Vi sono tre prospettive inter
relate ma anche distinte tra lo- • 

; ro. Da un lato quella del grup- ; 
pò dei cosiddetti antiutilitaristi, 
francesi raccolti intomo alla ri
vista del Mauss rappresentati ' 
al più alto livello da Alain Cali
le e Serge Latouche, situata al-
la stessa distanza critica sia dai 
fautori dell'utilitarismo ad ol
tranza - cioè da coloro che ri
tengono rutti i comportamenti, -
singolari e collettivi, mossi uni
camente dal criterio della mas
simizzazione del proprio inte
resse - sia da phitosophes co- . 
me Boltanski, Lévinas e soprat
tutto Derrida, che nei suoi ult i
mi saggi ( come Donner le 
/emps'Galilee, 1991) ha teoriz
zato esplicitamente l' impossi
bilità del dono . ;• - < 

Proprio a questi ult imi si so
no, invece, r ichiamati i relatori ' 
che hanno insistito sulla ne-
cessi t i d i decostruire i l concet
to d i «dono» l ino a rovesciarlo 
nel suo opposto. Come aveva 
già intuito George Bataillc. nel 
suo commento al famoso Essai, 
sur le don d i Marcel Mauss - ri
conosciuto e insuperato ar
chet ipo d i tutta la letteratura in 

Morto a 81 anni 
Pierre Holmes, 
la «voce francese» 
di Radio Londra 

• i PAK1CI. Pierre Holmes, la cu i voc i ' r,u Rollio 
Londra trasmetteva durame l 'occupazione i 
messaggi cifrati della Francia libera, nella quot i
d iana cronaca «1 francesi parlano ai francesi», 0 
morto all'età d i 81 anni a L'Isle-sur-la-Sorgue. 
nel sud della Francia. Di padre inglese e madre . 
francese Holmes aveva una voce caratteristica 
che lo aveva fatto notare negli studi della B tx 

Caillé e Derrida tra gli 
studiosi che, su linee diverse, 
l'hanno indagata. A Napoli 
«antiutilitaristi» a convegno 

Siate generosi 
fa bene al mercato 

ALTREDO SALSANO 

siamo circoscrivere il fenomeno come un acci 
> dente che riguarda la sfera strettamente perso-
- naie: i donator i d i organi e d i sangue i volontari 
- dell'assistenza sanitana in generale co loro che 
praticano sistematicamente attività non neon 

' ducibi l i al tornaconto immediato sono mi l ioni 
: Ma persino le più sofisticate e tecnocratiche atti-
'.'. vita organizzative, della comunicazione dell in 

dustria, dei servizi tendono a far ncorso al dono 
. (che non è difficile non confondere con la tan
gente) e a reintrodurre nel lavoro un esplicito n-
chiamo a una dimensione che non è quella del-

. l'interesse, dello scambio del contratto Anche 
• questo allude a una dimensione insoppnmibile 
• Eccoci cosi nel regno degli «antiutilitaristi» di 
;: Marcel Mauss, di Caillé Latouche Godbout Ec 
' co di che cosa ha trattato un recente convegno 
' filosofico a Napoli, sul quale abbiamo chiesto 

chiarimenti a due relatori Esposito e Salsano 

argomento - se anche il dono 
delle comunità arcaiche (il co-
siddetto potlacti) e riconduci
bile in ultima istanza al circuito 

; dare-ncevere-rendere se 
' cioè ad ogni dono comspon-

de un controdono - ricambio 
o gratitudine che sia - ciò si
gnifica che anche il regalo ap
parentemente più disinteressa-

•'• to non è in fondo che un pre-
1 salo a lunga scadenza ( come 

aveva già notato l 'antropologo 
Remo Guidieri) o una forma 
primitiva d i contratto (secon
d o la precoce intuizione d i 
Marshal lSahl ins). •:.- ,-:., 

La stessa • contraddizione, 
mutatis mulondis, vale per le 
società moderne. E senz'altro 
vero, come affermano gli an
tiutilitaristi - penso in partico-

; lare al recente l ibro scritto in 
col laborazione con Caillè da 
Jacques T. Godbout, Lo spirilo 
del dono, adesso tradotto da 
Bollati Boringhieri - che nelle 
nostre società, apparentemen
te dominate dal pr incipio tee-

, nico della motivazione utilita
ria, il dono è tutt'altro che as-

• sente, e che anzi va assumen
d o un rilievo quantitativo e 

Una «Giunone» di Paolo Veronese a destra Colombo incontra gli «amerindi» 

qualitativo sempre maggiore a 
". partire dal la sfera d e l volonta

riato civile, sociale, religioso, a : 
quella, ancora più anonima e 
dunque disinteressata, della 
donazione del sangue e degli 
organi. Ma e anche vero - ri
spondono i decostruttivisli -
che se il dono è cosi esteso da 
investire ogni t ipo d i società e 
d i organizzazione poli t ica, a 
partire dal lo Stato sociale in : 

d i specifico d i smarrire ogni la loro insuperabile differenza 
connotato che possa disti n- *-è possibile. e_auspicabile, una 
gucrlo dal normale circuito di ' osmosi cont inua. 
produzione e r iproduzione so
ciale. -*••••• •-••-.. •• ...-.'••:.."•.'-.• 

Probabilmente, ' messe cosi • 
le cose, la disputa 6 irresolubi
le. Forse - ed 0 la terza posizio- ( 

ne - occorre spostare l'obietti- • 
vo e al con tempo ridurne le 
pretese: r inunciare all ' idea che ' 
la logica del dono possa costi-

secca alla dimensione della 
produttività tecnica e al para-

quanto fondato su un model lo , tuirc di per se un'alternativa 
redistributivo che avvantaggia i 
p iù debol i ; se il dono 6 tenden
zialmente - o quantomeno 
può essere - tutto, dal l 'amore 

; alla comunicazione alla gene
razione della vita; se non co
nosce conf ini sociali, pol i t ic i , 
istituzionali tanto da coinvol
gere allo stesso modo la chiesa 
e la strada, la scuola e l'orfano
trofio, ebbene, alla fine, esso 
rischia d i non essere più nulla 

Le due dimensioni del dono 
e dell 'ut i le produttivo sono le 
due facce di una stessa realtà 
inevitabi lmente contradditto
ria. Come contraddittoria - l i
mitata, finita - è la nostra sles
sa vita. L'esperienza ci d imo
stra che quando un paradigma 
concettuale - l 'util itarismo, il 
contrattual ismo come il c o m u 
nitarismo - ha preteso d i rap
presentare da solo la comples-

d igma utilitarista. Ma anche ri- . - sita della società moderna è 
conoscere che ques t 'u l t imo, 

- non può, da solo, occupare ;-; 

l 'intero scenario delle società ' 
complesse. Che la socialità se- " 
condaria - quella dell 'ut i le gè- :' 

" neralizzato. del mercato e d e l - , 
lo Stalo - poggia su un irr inun- , 
ciabi lc nucleo d i socialità pri- ; 
maria; e che tra le due, pur nel-

sempre ; andato incontro ad 
amare sconferme. La soluzio
n e - s e soluzione si dà a tal ge
nere di problemi - 6 allora 
quella d' incrociare paradigmi 
diversi e ricostruire in tomo ad 
essi una immagine a più d i 
mensioni del l 'unico mondo 
che ci e stato «donato». • 

• i Se l' intento del Collegio 
d i filosofia è quel lo d i proce
dere a una ricostruzione crit i
ca delle categorie mediante le 
qual i pensare la realtà sociale 
e in senso lato, polit ica, l ' in
contro d i Napol i è stato utile 
per individuare e, si spera, su
perare le diff icoltà che tale 
ambiz ione inevitabilmente 
presenta. Difficolta messe in 
luce dalla scelta stessa d i un 
tema quale quel lo del «dono», ; 
contrapposto al «contratto» ed 
esteso al «dispendio» ( la de-
pense d i Batai l le), in tomo al 
quale si è venuta arr icchendo 
una produzione che, soprat
tutto con Derrida, si muove in , 
un ambi to puramente specu-
lauvo. autoreferenziale e tutta -
interna al discorso filosofico; 
mentre un'altra' posizione è ' 
quella espressa dal Movimen
to antiutilitarista nelle scienze 
SOCiali ••:-.-. • -;;,.. . . . . 
(Mauss), 
presente a 
Napoli con 
due dei suoi 
promotori, -
Main Caillé e 
Serge Latou
che, '•-• ormai 
ben noti in 
Italia rispetti
vamente per 
la Critica del
la ragione 
utilitaria e 
L occidenta
lizzazione • •••'. 
del mondo. 

Si sono cosi trovate a con
fronto una sorta di metafisica 
del dono e una riflessione a 
base storico-antropologica, 
anch'essa radicalmente deco-
struzionlsta per quel che ri

guarda lo stato delle scienze sociali, ma anche, 
e proprio per questo, decisamente più aperta 
allespenenza Questa seconda tendenza guar
da più da vicino a una possibile traduzione po
litica, come alcuni le rimproverano. Ma chi 
avanza questa crìtica incorre a volte in un du
plice fraintendimento: 1) che parlare di una 
realtà, quella del dono, cioè di una forma di 
scambio caratterizzalo dalla reciprocità perso
nalizzata e differita nel tempo, presente anche 
nelle società occidentali e clamorosamente as
sente dal discorso politico, implichi immedia
tamente la sua costituzione in programma o la 
pretesa di sostituire le altre forme di scambio 
quali il mercato e la redistribuzione statale: 2) 
che tutto ciò comporti una regressione comu
nitaria di tipo romantico, accompagnata even
tualmente da un partito preso antitecnologico, 
con tutte le ambiguità antiprogressiste che ne 
seguirebbero. 

Si è invece chiarito, da parte antiutilitarista, 
che cosi non è: la constatazione della presenza 
del dono e la sua sottolineatura non equivale 
all'ipotesi di soppiantare né il mercato né lo 
Slato; e l'insistenza sul legame sociale avviene 
pur sempre a partire dalla piena adesione a 
una condizione di cittadinanza, cioè nell'ambi

to dell'individualismo moderno garantito dallo 
Stato. 

D'altra parte, già il fatto stesso di introdurre 
nel dibattilo filosofico un materiale di osserva
zione etnologico e sociologico potrebbe rive
larsi decisivo nell'orientamento del futuro lavo
ro del Collegio, destinato a invesurc appunto, 
tra gli aitri, temi come quelli della comunità e 
della tecnologia. . :-.... 

Tra i meriti di questo indirizzo teorico e da 
segnalare almeno la divulgazione di una ac
quisizione importante che sarebbe altrimenti 
rimasta confinala in ambito strettamente spe
cialistico lasciando i filosofi a dibattere sulla 
ineffabilità del dono, punto di arrivo in materia 
del decostruzionismo alla Derrida. È solo ri
pensando le pratiche reali de! dono nelle varie 
società, e soprattutto' la loro variabile coniuga
zione «poligamica» con altre lorme di scambio 
(come aveva già ben visto Karl Polanyi, con 
Marcel Mauss punto di riferimento per il pen
siero antiutilitarista) che si riesce a pensare in
sieme il dono e la merce. Possibilità esclusa, 
nella tradizione del pensiero occidentale, tanio 
dalla riduzione analogica del dono a forma im-

• •"; ..,-.. perfetta . di 
scambio mer
cantile, quan
to alla con
trapposizione 
polare .. tra i 
due concetti, 
per cui il do
no risulta con
finato ., nelle 
società primi
tive e in gene
re presso l'Al
tro da noi. 
Ora. che lo 
scambio mer
cantile convi
va - normal

mente con forme di scambio reciproco pereo 
nalizzato e differito (il dono) risulta dalla co
noscenza non solo delle società non occiden
tali (la Mauritania di Latouche). ma anche di 
aspetti nlcvarui delle nostre (lavoro familiare, 
economiainformale.volontariatoecc). -. 

Una stima contabile dell'apporto di queste 
attività che si basano sul legame sociale al pun
to di identificarsi con esso confermerebbe anzi 
che è la reciprocità del dono che rende possi
bile lo scambio mercantile e non viceversa. Del 
resto è da oltre un decennio che economisti, 
sociologi, tecnici del management, tutti rigoro
samente utilitaristi, vanno riabilitando il dono 
in sede di economia aziendale o di marki 'M^ ! 
Quando invece il linguaggio politico n '.:. ,i;i 
a battere sull.'i falsa «mono:'.-''nh - ̂ p l 'v,' < i.re-
distr ibuzione) e mercato. 

Del resto, a Napoli come ovunque in questi 
giorni, basta abbandonare gli uffici per qual
che momento e ritroviamo la folla festosa dei 
mercati natalizi. Il che r i la constatare come un 
universo mosso dalla logica del dono si trasfor
mi , attraverso una metamorfosi immediata, 
nell 'universo della merce per poi andare ad ali
mentare, nella rete di rapporti e nello scambio 
d i valori d i legame che si muovono attorno al 
presepe, nuovi circol i di dono. Ovviamomi* 
questa non è la soluzione né pratica né teorica, 
ma è semplicemente il problema, o quanto 
meno una parte d i esso. 

l ^ i f f i T f i ^ J :,. i =* a s f S ^ g g ^indagatore dell'incubo» infrange il tabù del machismo. Un omaggio al pubblico femminile 

E Dylan Dog, eroedi carta, si scopre impotente 
LUCATHJESE 

M La notizia è di quelle che 
ai profani, a chi non conosce o f• 
non segue le avventure <tc\Vin
dagatore dell'Incubo non dice 
nulla. Ma in realtà è clamore- r 
sa: Dylan Dog è andato in 
bianco. Anzi «peggio»: nell'ulti-
ino albo gigante - da pochi .: 

fliomi in edicola - dopo aver 
atto infuriare un'affascinante 

fanciulla, ed essere stato apo
strofato brutalmente («In prati
ca mi scarichi, che cosa sci, -
impolente?»). ha preferito non ' 
eludere la spiacevole doman- ' 
da e sottovoce, con un qual 
certo imbarazzo ha ammesso: 
«SI... ma non gridare». Quel 
c"hc si dice un vero Gentleman, i 
insomma: ma anche lui è fatto -
di carne ed ossa, e dopo pò- •'• 
che pagine, ancora scosso, so
gna la sua mancata partner, 
tramutata in • sirenetta, che : 
continua a tormentarlo e deri- ìj 
dcrlo. Tutto accade ne! primo ,. 
episodio dell'albo, «L'inquilino 
del terzo piano»: una storia di ' 
sapore vagamente kafkiano, in , 
cui Dylan Dog è costretto a ; 
presidiare una casa in cui av
vengono strane sparizioni, mi- • 
stcriosi delitti, in cui i condo- " 
mini cospirano contro l'Ignaro i 
inquilino. Deve essere per col- * 
pa eli questo clima spettrale 

che il nostro eroe, quando ri
ceve la visita di un'affascinante 
ed espansiva vicina, tormenta
to dagli scricchiolii degli arma
di, dal cigolio dei letti, da mi
steriosi rumori che ovviamente 
seme solo lui, non riesce a da
re il meglio di sé. . * 

Ma perché questa dichiara
zione di impotenza del celebre 
personaggio creato da Tiziano 
Sciavi,.: protagonista del più 
venduto fumetto italiano, può 
essere considerata, a suo mo
do, una notizia «clamorosa»? 
Per due ragioni. La prima: mai 
avevamo visto l'eroe di un se
rial di successo mettere in dub
bio in maniera implicita o 
esplicita la propria virilità (im
maginatevi cosa succederebbe 
se James • Bond > deludesse 

• qualcuna delle sue ammiratri
ci...). Lu seconda: se Dylan 

•. Dog è diventato un piccolo ; 
evento di costume - oltre che 
un ottimo successo editoriale -
lo deve anche a uno dei suoi 

: tratti distintivi: quello di essere 
sempre stato, fin dalla nascila, 

.' un simpaticissimo dandy e un 
• incorreggibile lombeurde lem-
mes. Le statistiche parlano 
chiaro: a partire da una certa 
signora Browning incontrata 

nel primo episodio, Dylan in 
ogni avventura ha abbordato 
almeno una ragazza, ha dato 
da uno a tre baci in bocca, è 
andato a letto quasi sempre 
con l'affascinante cliente di 
turno. In ottantasette albi di 
onorata carriera non gli erano 
mai capitati inconvenienti di 
sorta. Eppure i suoi autori non 
avevano ancora fatto i conti 
con il suo successo: del milio
ne di copie che vengono ven
dute ogni mese, una buona 
parte - in proporzioni fino a 
oggi inedile per un fumetto po
polare - sono acquistate da un 
pubblico femminile, E le am
miratrici di Dylan Dog non so- ; 

no state con le mani in mano; 
come lestimonia la rubrica 
della posta, si sono armale d i 
carta e penna per mettere af
fettuosamente sotto accusa il 
«maschilismo» del loro eroe: 
come mai le partner d i Dylan ; 

muoiono cosi spesso? Quan
doché fate ricomparire quella 
determinata eroina? Perché 
Dylan non si accontenta di una -
ragazza fissa? Gli autori hanno 
deciso di andare incontro alla 
loro «base»: hanno moderato il 
libertinismo del personaggio, 
combinandolo con più marca
te manifestazioni di dolcezza e 
sensibilità e, addirittura, hanno 

La 
sequenza-clou 
nell'ultima 
avventura 
di Dylan Dog 

pubblicato un albo esclusiva
mente pensato per le lettrici (il 

' 74), con una dedica inequivo
cabile; «A voi che pian piano 
siete diventate la nostra metà . 
del cielo». Un processo gra
duale, quindi, che ha portato il 
nostro eroe a superare tutti i li
miti conformistici: ha corteg
giato anche donne brutte, ma
late o pazze, incurante delle ', 
apparenze o del costume cor
rente. Ha aggiunto al suo ba
gaglio di ambientalismo, uto

pismo, «imnegno-, anche una 
spruzzala di sensibilità «rosi»». 
Ed ò forse grazie alla sua inedi
ta capacità di violare tabù e cli
ché consolidali che Dylan 
Dog, -nonostante una terrea 
censura iconografica che è \ 
condizione .necessaria |x?r 
vendere senza limitazioni di 
eia (è severamente proibito 
andare «olire» il seno nudo), 
riesce a tenere insieme un 
pubblico che va dai 7 ai 30 an
ni. ... .„ . • 

Fra i teenagers. poi. Dylan è 

considerato un • modello di 
comportamento. Ecco perché 
se in lempi di rambismo. di 
•celodurismo», di machismo, 
di violenze fra minori causate • 
dal desiderio di emulare «mo- . 
delli» violenti e vincenti, non 
dispiace affatto il successo di 
un personaggio che non na
sconde e non drammatizza le 
proprie debolezze, che ogni 
lanto viene sconfitto, anche su 
un terreno delicato come quel
lo sentimentale e sessuale. • 

In questa storia «l'indagatore 
dell'incubo» è arrivato a di
chiararsi impotente: ma si 
tranquillizzino i fans; a quanto 
pare deve trattarsi di impoten
za temporanea. Nei due brevi 
episodi che chiudono l'albo. 
Dylan trova il modo di incon
trare nuove eroine e di inna
morarsi di altre due ragazze. 
Con loro tutto va nuovamente 
«per il meglio»; è il bello dei fu
metti. L'unica regola che abi
tualmente Dylan non infr^ige, 
è il rispetto del lieto fine. 

ACHENG 

La trilogia dei re 
A cura di Marta Rita Musei. 
IntroduzkXK di Alfredo Giuliani 
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YrTZHAK SHAMI - SHMUEL J . AGNON 
DAVID V o c a - AMOS 07. 
JosnuA KNAZ - A. B. YKHOSHUA 
Sei capolavori 
della letteratura ebraica 
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FUNNEHY O'CONNOR 
Nel territorio del diavolo 
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NICOLA FANO (a cura di) 
Vieni avanti, cretino! 
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PIERO SlNATTI (acundi) 
Che cosa vogliono i russi? 
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rat mccvnc IL CATALOGO 
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Nidi per falchi 
collocati 
daIWwf 
nelle città 

. Scìènza&Tèenòléiia Sabato 
18 dicembre 1993 

Ci sono dei -clandestini» in città. Sono i rapaci - falchi pelle
grini, gheppi e grillai in particolare - che d'inverno arrivano 
in citta e cercano un posto dove nidificare. In loro soccorso 
è arrivato il Wwf, che ha pensato di dotare alcuni palazzi 
delle periferie romane di cassette dove i rapaci potranno tro
vare riparo, lanciando cosi l'operazione «Falchi in città ». Co
si alcuni audaci giovanotti del gruppo «Lavori verticali», che 
hanno offerto 11 loro aiuto all'associazione ambientalista, si 
sono calati ieri mattina dall'ultimo piano del Palazzo della 
civiltà del lavoro all'Eur e hanno sistemato all'altezza del ter
zo piano un «nido» per 1 gheppi. L'operazione verrà ripetuta : 
a Roma al palazzo dell'Eni, al grattacielo Italia, al gasome-
tro, e al terminal Ostiense, e successivamente interesserà an
che il grattacielo Pirelli di Milano e i Sassi di Matcra, dove si 
trova la popolazione più consistente di falco grillalo 

Gli scienziati francesi dcll'É-
cole superieure de physiquc 
et de chimic industncllcs di 
Parigi hanno costruito, ato-

. mo su atomo, un materiale 
che risulta superconduttore 

"- a meno 23 gradi centigradi, 
^^™"™™~™™™™l•™, una temperatura che li piaz
za largamente in testa nella gara intemazionale per ottenere 
la supercondutttvità a temperatura ambiente. Una relazione 
pubblicata nell'ultimo numero di Science per la firma di Mi
chel Lagues spiega che il materiale è stato costtruito in un 
contenitore sottovuoto utilizzando uno strato di atomi di ra
me-ossigeno chiuso a sandwich tra strati di atomi di bismu
to, stronzio, calcio è ossigeno, è stato poi collegato a una 
fonte di corrente e si è proceduto ad abbassare la tempera
tura. Il risultato migliore, con superconduttrvità a -23 gradi, si 
è avuto con un blocco di otto unità cosi composte. Science' 
osserva che occorre verificare la ripetibilità del fenomeno ad 
opera di altri ricercatori prima che i risultati dell'equipe fran 
cese siano accettati dalla comunità scientifica Intemaziona
le 

Superconduttore 
francese;: 
funziona 
a meno 23 gradi? 

Negli Usa 
malati di Tbc 
fonati 
a curarsi 

L emergenza tubercolosi 
• •.. che sta portando ad una dif

fusione a livello epidemico 
della malattia, ha spinto i 
Center (or disease control 

, (Cdc) americani ad emana-
• • '••••••'-' ••• • ' •• •••."' '• re nuove lince guida per^ 

" ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " ™ " " fronteggiare la situazione. ' 
Preoccupati soprattutto per la crescita dei casi di forme di tu
bercolosi resistenti ai farmaci e per la «scarsa volontà » dimo
strata da molti malati di mettersi in cura, gli esperti dei Centri 
per il controllo delle malattie hanno sottolineato l'esigenza 
di «forzare» questi pazienti a seguire i trattamenti necessari. 
Qualsiasi medico verifichi il rifiuto di un malato di sottoporsi 
alle indicazioni e alle cure prescritte • afferma l'Agenzia - de
ve segnalare il caso agli ufficiali sanitari che provvederanno 
ad informarne gli organi giudiziari. «È la prima volta che 
prendiamo una posizione del genere - ha osservato Paul 
Schwartz, consulente per la salute pubblica del Cdc - ma di 
fronte al rifiuto di seguire le cure opposto da alcuni malati, 
siamo costretti a proteggere la comunità dall'infezione con 
qualsiasi iniziativa possibile». La diffusione della malattia -
che negli Usa e salita del 20 percento tra l'85 e il '92 • viene 
in gran parte attribuita dagli studiosi all'Aids, all'uso di dro
ghe ed alcol, all'immigrazione dal Ter/o mondo e alla po
vertà. .. „>)1>:l-, ,.,.. •--,,/.. • ..••?••*,•,:• ••••;••: «,.•:,--.•:./-•.. 

La Cgìl ricerca 
protesta -

l'elezione 
dei comitati Cnr 

: «La campagna elettorale in 
corso per il rinnovo dei co-

. . . . rnitati di consulenza del Cnr, 
Der I elCZJOne per i meccanismi regola-
. . . . . . _ mentori coni quali è stata in

detta, ha assunto appieno i 
• •• * caratteroi di una competi-

^ " • " • zione vecchia, basata pres
soché unicamente sul voto di scambio». La denuncia viene 
dal sindacato nazionale ricerca Cgìl. Che spiega come «quei 
candidati che tentano di tenersi fuori da una logica che ri
propone per l'ente un ruolo marginale e subalterno, si scon
trano con posizioni di cordata e di appartenenza particolar
mente significative in campo universitario». La Cgil denuncia 
anche il «discutibilissimo comportamento della commissio
ne elettorale composta tra l'altro da membri che, a norma 
dell'attuale regolamento, sono potenziali candidati e, come 
tali, direttamente interessati all'esito della competizione». : :. 

«La lana di vetro: 

è innocua» 
Uno studio 
internazionale 
a Roma 

. Chi abita in una casa o viag
gia su un treno in cui e stata 
impiegata «lana di vetro» co
me isolante, può stare tran
quillo. La lana di vetro e un 
materiale Innocuo per l'uo-

' mo e non provoca alcuna 
malattia polmonare o tumo

rale. È quanto risulta - secondo un comunicato diffuso ieri a 
Roma - da accurati studi ed esperimenti condotti all'Institutc 
of Occupational Medicine dell'università di Edimburgo, all' -
università di Parigi e all'università Cattolica di Roma, presen
tati ieri in una giornata scientifica, organizzata dall' Associa
zione italiana degli igienisti industriali, presso la Sala del Ce
nacolo della Camera dei deputati. Il Ministero della sanità , 
con una circolare del 25 novembre 1991 - su conforme parc-
'<_ della Commissione tossicologica nazionale - aveva già ri
conosciuto l'assenza di rischi per la salute nell'impiego di fi
bre di vetro. La conferma viene ora a livello intemazionale 
dai risultati delle ricerche condotte nelle università di Edim
burgo e di Parigi, con esperimenti biologici su cavie esposte 
all'inalazione di dosi e concentrazioni diverse di fibre di ve
tro. Analoghi esperimenti sono stati svolti all'università Cat
tolica di Roma, con i medesimi risultati di innocuità per l'uo
mo di questo materiale, destinato a sostituire l'amianto in 
molti impieghi edilizi e in manufatti industriali. 

MARIO PITRONCINI 

.Una città che occupa uno dei primi posti 
nella graduatoria sulla produzione di sostanze inquinanti, 
m i n a ^ 

L'ultima nube di Napoli 
Strana, inafferabile, rivelatrice, annunciata sono 
troppi questi aggettivi per la nube che ha intossicato 
a Napoli decine di persone' Ve li spieghiamo e rac
contiamo ad uno ad uno in un «viaggio» nei pencoli 
della città, tra le prime nella graduatoria per produ
zione di inquinanti, e nello stesso tempo minacciata 
da molteplici rischi «naturali» come quello sismico, 
vulcanico, idreogeologico 

PIETRO GRECO 
• • Che strana quella nube 
tossica che appesta l'aria di 
Napoli! Inafferrabile eppure n-, 
velatrice. Imprevedibile eppu-

• re (largamente) annunciata. E '•' 
ammaliatrice: perche capace : 
come poche di attirare l'atten- * 
zione dei media e di sostenerla "• 
per giorni* giorni. . . . 

Strana. La nube Io è talmen
te, strana, che (forse) è impro
prio persino definirla nube. E' 
invisibile. È inodore. Persiste 
per giorni e giorni. Ma si mani
festa solo in alcune ore della 
giornata. In posti diversi. Quasi 
selezionando le persone da at
taccare. «Gli esperti» nota Cor
rado Clini, direttore generale 
del Ministero dell'Ambiente e 
membro del consiglio di am
ministrazione dell'Enea, «non 
ricordano nulla di simile.» . 

Ammaliatrice. "Già, la cosa 
ci meraviglia» sostiene Amato 
Lamberti, neoasscssore all'e
cologia del Comune di Napoli. 
•Non e mica per minimizzare. 
Perche certo il fatto che abbia 

; causato un'epidemia di asma 
e delle reazioni allergiche in 
un centinaio di persone e un 

•: fatto molto grave. Ma qui ho i 
fax provenienti da città di mare 
di tutto il mondo, che confer
mano che fenomeni simili so
no abbastanza comuni. Anche 

' se non suscitano grosso aliar-
. me. Persino il New England 
Journal of Medicine mi manda 
un saggio scientifico in cui si 
analizza un fenomeno simile, 
ma con effetti ben più gravi, 
che si è verificato a Barcellona. 
Ecco, penso che siamo in pre
senza di un fatto serio. Ma for
se enfatizzalo.» 

Annunciata . (largamente). 
•Ha la massima densità di abi
tanti, la massima di produzio
ne di rifiuti solidi urbani, i mas
simi carichi di fosforo ed azoto 
immessi nei corpi idrici, si col
loca nelle prime posizioni per 
quanto riguarda la produzione 
annua di inquinanti biodegra
dabili, di biossido di zolfo e di 
rifiuti tossici e nocivi, è la sola 
caratterizzata dalla presenza 

• simultanea di rischi di natura 
vulcanica, sismica, idrogeolo
gica nonché di rischi relativi ad 
incendi boschivi e ad incidenti 
associati ad impianti industria
li e a flussi di trasporto di prò-

' dotti petroliferi.» Scriveva, giù 
nel 1987, udite udite, France
sco De Lorenzo. Allora Mini
stro per l'Ambiente. Con quel
la «bomba ad orologeria» (la 
definizione ò di Legambiente) 
perennemente innescata nella 
zona orientale della città, dove 
5 stabilimenti ad alto rischio e 

; 1 Smila tonnellate di Gpl (gas 
propano liquido) collocati nel 
cuore di una «zona rossa» tra i 
quartieri di Poggioreale, San 
Giovanni. Barra. Ponticelli e S. 
Pietro a Paticmo, giocano co
stantemente con la vita di 
20mila persone e con l'incolu
mità fisica di altre IGOmila 
Con quel traffico perennemen
te paralizzato e perennemente 
paralizzante nel duplice senso 
che blocca la mobilità e fa im 
pennarc i picchi da inquina

mento Con quelle piccole in
dustrie del «sommerso» che 
utilizzano manodopera e pro
dotti chimici pericolosi col me
desimo sprezzo della sicurez
za e della legalità. Con quel 
vorticoso affare dei rifiuti solidi 

. urbani e. soprattutto, dei rifiuti 
" tossici e nocivi di derivazione 
' industriale che si svolge al di 
;'; fuori di ogni controllo e che ha 
: disseminato di veleni il temlo-
-' rio della provincia. Dato tutto 

ciò la nube tossica, o meglio, 
.: un'emergenza •- <- ambientale 
, acuta, era stata davvero larga

mente annunciata. E per chi 
• proprio non avesse orecchie si 
; era addirittura più volte mani

festata. Per esempio lo scorso 
'.'„ anno, il 23 di dicembre, con lo 
. scoppio dei serbatoi della Q8 

••, di via Brecce (due i morti) E 
•nel 1985, il 21 di dicembre 

quando saltarono in aria 25 
: dei 41 serbatoi con 50mila ton

nellate di greggio del deposito 
. Agip di San Giovanni (5 mor
ati)- ' -•-—•"—..-• •• • 

Imprevedibile. I j molteplici-
'.',' tà delle possibili fonti e dei mi-
'cidiali cocktail di inquinanti 

, che si possono formare, rende ' 
.-' difficile da prevedere i tempi e 
;: le forme delle (annunciate) 
• emergenze ambientali napole-

" tane. Per questo le ipotesi sulla 
: fonte di questa specifica crisi si 
•'.' rincorrono. Prima il traffico poi 
• le emissioni industriali, quindi ' 

il dolo, oggi la nave con fa sua 
, soia e i suoi semi di ricino. E su 

quest'ultima, nelle ultime ore, 
sembra che i sospetti si adden-

:. sano fino a sfiorare la certez/a 
Inafferrabile. Ma se Napoli ò 

l'area a più alto rischio am
bientale d'Italia, come • mai 
mancano le strutture per un'a-

: nalisi capace di individuare se 
non in tempo reale, almeno in 

> tempi accettabili una sostanza 
? tossica, come pure prevede 

una legge di Stato ed il decreto 
; del 20 maggio 1991? La do-
v manda, a questa punto, sorge 
' spontanea. I.a giriamo a Corra-
;': do Clini Ohe allarga I" br.ic-
'eia. •Citi: le 7 centraline del 

' programma regionale e le G 
!" della provincia, la città ha una 
• rete di monitoraggio recente e 
• decente. Almeno se paragona-
• la a quella di altre città. Il pro

blema è che questa rete è cali
brata per il rilevamento dei 
. macroinquinanti. SI quelli clas

tici dell'inquinamento urbano 
ossidi di carbonio, zolfo, azoto 

•" prodotti da traffico e da riscal
damento. Ha molte più dilli-

• colta a rilevare i microinqui-
" nanti prodotti da queste stesse 

V'Ionti (per esempio gli aromati
ci) o sostanze diverse di altra 

, orìgine». Resta il fatto che men
tre la tecnologia sul famoso 

• mercato offre ormai la possibi
li liti di governare le emergenze, 

in Italia neppure in un'area a 
•rischio enorme» come quello 

. napoletana ci sono attrezzatu
re adatte per il semplice moni
toraggio Vi faremo fronte 
sbloccando 10 miliardi già 
stanziati Per questo (e forse 
solo per questo) la nube di 
Napoli nsulta ancora inafferra
bile E quindi più pericolosa 

•V>! 

k-?' »* rr." \* • 

Un'immagine dell'ltalsider di Bagnoli 

•Una delle nostre priorità» con
ferma Amato Lamberti «è dota- • 
re la città di una rete meno 
provvisoria e artigianale. Vi fa- • 
remo fronte sbloccando i 10.',' 
miliardi già stanziati per la lot
ta ali inquinamento e mai uti- . 
lizzati » - •• .*.-- - .-

Rivelatrice Quante cose ha . 
(di nuovo) portato alla luce 
questa invisibile - nube! Per : 
esempio «che la Regione Cam-: 

pania non ha attivato il pro
gramma per delocalizzare il 
milione di metri quadri di de
positi della Q8 nonostante la 1 
disponibilità di quell'industria * 
petrolifera» denuncia Corrado 
Cimi - - -;•— • t. .-•;•• 

Per esempio che De Loren
zo, dopo aver rilevato l'enor
me rischio ambientale, ha ap
prontato un piano di interven

to per mezzo di grandi e, man
co a dirlo, costose infrastruttu
re mai realizzalo. Mentre ci sa
rebbe stato « bisogno di 
interventi di ingegneria leggera 
e raffinata..- . . . . 

Per esempio che in piena 
crisi ne la gente, ne molte au
torità sapevano cosa lare e co
me comportarsi. Tanto che la 
persone colpite dagli attacchi 
di asma non sempre sono riu
scite a trovare posto negli 
ospedali. E si che la Direttiva 
emanata dalla Cec nel 1982 e 
recepita dall'Italia (solo) nel 
1988 imporrebbe, la famosa 
Direttiva Sevcso, impone, pre
via istruttoria, la stesura di pre-

• cisi piani per gestire al meglio 
' almeno l'emergenza da rischio 

industriale II guaio e che ne a 
Napoli ne altrove questi piani 

esistono. Anche perchè delle 
' 220 industrie italiane a rischio 
' -solo per 25 è stata completata -• 

l'istruttoria e solo per il 40% c'è 
un'istnittoria in corso» ammet- -
te Clini. La legge per cercare di ; 
sveltirle o ferma da mesi nella [ 
Commissione . Ambiente del 
Senato. Mentre nella finanzia-

; ria sono stati tagliati i fondi '93 
' per gli istruttori. "La verità» so-' 
stienc Clini -è che c'è qualcu-

; no a cui non piace questo tipo 
% di controllo delle industrie.» ,.••'• 

Ha insegnato,, infine, che 
per evitare la prossima nube, '• 
già annunciata, bisogna ope
rare su almeno tre fronti ad as-

; soluta priorità: disinnescare la 
i; bomba ad orologeria deloca-
:" lizzando le industrie a rischio: 
1 varare un serio piano anti-traf-

fico; controllare il sommerso 

Ha vinto la speculazione 
ha perso il cittadino 
Ma si può ricominciare 

. GIORGIO NEBBIA 

«TM Che il malore dei cittadini di Napoli dipenda dalla soia, 
dalle polveri del traffico o dagli sflati delle raffinerie, daiie sco
rie dell'impianto siderurgico o dai solventi delle botteghe arti
giane, fa poca differenza: il malore di singoli cittadini, le noci-
vita ambientali, gli incidenti sul lavoro, sono i segni del gene-
ralediffusomalesserechecolpiscelegrandicittà. 

Soprattutto quelle città italiane cresciute intomo e sopra 
una città romana o medievale. Le botteghe artigiane inserite, 
fino all'Ottocento, fra le case e nelle strade e vicoli della città 
o ai più nelle periferie, si sono trasformate in grandi fabbriche 
e in zone industriali, con un forte potere di attrazione dei lavo
ratori dei servizi ausiliari. ••'••• . . . . . . •"'",:'"•.;•• .;.,;• . :». -

1 grandi'proprietari fondiari hanno visto bene che era possi
bile trasformare i loro campi, alle periferie delle città, in nuovi 
quartieri secondo le rigorose leggi del più sfrenato profitto. Le 
attività produttrici di nocività sono cosi rimaste intrappolate e 
sono venute a trovarsi quasi nei centri urbani, circondate da 
grandi quartieri di abitazione a loro volta generatori di corren
ti di traffico che le città ben presto hanno mostrato di non riu
scire a sopportare. Cosi i danni più generali alla salute della 
popolazione della stessa Napoli, come di Milano. Bari. Geno
va. Palermo, eccetera, sono dovuti ai gas del traffico automo
bilistico, ai fumi delle fabbriche, agli incidenti industriali, al
l'intossicazione delle acque sotterranee. -••*• ••• 

Negli anni Sessanta, quando si avvertirono i primi segni del. 
malessere urbano italiano, si ebbe una ventata di interesse 
per l'urbanistica: si sono lette e rielaborate le esperienze di al
tri paesi, ci si è sforzau' di far crescere una generazione di gio
vani urbanisti. ..-. .— 

Si trattava di rivedere 'z legge fascista del 1934 - del resto in 
vigore ancora oggi - che stabiliva le norme per la localizza
zione delle attività «insalubri» e che non va al di là del distin
guere quelle che devono essere tenute «lontane dalle abita
zioni» e quelle che esigono «speciali cautele per la incolumità 
del vicinato». -• ..'»-• • • -. ™.. 

Le forze conservatrici videro bene il contenuto «sovversivo» 
della cultura urbanistica che chiedeva un freno alla specula
zione sui suoli, l'organizzazione delle città non secondo i de
sideri della proprietà edilizi? e bottegaia, ma secondo gli inte
ressi dei cittadini: il movimento urbanistico fu bollato come 
quello che promuoveva gli studenti con esami di gruppo sul 
problema della casa. . - - . . . , •_._• 

Ben presto l'ordine è stato ristabilito. Le città hanno rico
minciato a crescere all'insegna del caos. • ..-••--. 

Chi ci salverà? Una cura efficace va cercata nella rinascita 
di una cultura urbanistica e del territorio e nella sua diffusio
ne, a cominciare dalle classi più esposte che sono quelle dei 
lavoratori delle industrie e dei servizi. Questa cultura può 
spiegare dove e come costruire i nuovi quartieri, come colle
gare le zone abitative con le zone del lavoro, come privilegia
re e rendere più veloci i trasporti pubblici: può dare indicazio
ni per spostare attività e servizi dai centri urbani verso le zone 
periferiche o altre zone del paese. Il decentramento compor
ta la mobilità di un gran numero di lavoratori, la collaborazio
ne di un sindacato che veda la solidarietà non soltanto come 
congelamento dell'esistente, ma come grande occasione per 
nuovi duraturi posti di lavoro. ,.• • - «•* • w. 

Fino a quando le università, gli uffici, i tribunali, le officine 
artigiane continueranno a restare e a crescere nei centri urba
ni - a Milano, Napoli, Roma, Bari -si può essere certi che cen
tinaia di migliaia di persone continueranno a cercare, alluci
nate, ogni mattina, un parcheggio, continueranno a rallentare 
il traffico altrui, a rendere irrespirabile l'aria e a soffrire per l'a
ria irrespirabile. 

In quei lontani tempi della passione urbanistica furono fatti 
i conu dei costi del cambiamento delle strutture urbane e dei 
vantaggi che ne sarebbero derivati sotto forma di risparmio di 
energia, di minore tempo perduto nelle morse del traffico, di 
minore inquinamento e minori danni alla salute, di maggiore 
disponibilità di verde, di minore violenza e di migliore vivibili
tà della propria vita. . . . . ::.-.. -.-.;." 

Una politica urbanistica dalla parte delle persone avrebbe 
però comportato minori profitti per i proprietari dei suoli ur
bani, per la speculazione edilizia, che sono riusciti a vanifica
re il cambiamento, che proprio ancora ieri hanno cercato di 
opporsi all'elezione delle forze democratiche al governo del-
lecittà. « --•- -.-- ••- -, • ... -.-. 

Adesso abbiamo, in alcune grandi città, amministrazioni 
elette col mandato popolare di ridurre l'inquinamento, di 
cambiare i modi del traffico, di bonificare le zone contamina
te, di vigilare sul rispetto della legge: in altre parole col man
dato di operare secondo le leggi dell'urbanistica e dell'ecolo
gia. Ci riusciranno? Avranno il coraggio di dire -no» ai grandis
simi, ma anche ai piccoli egoismi privati, nel nome deRli inte
ressi collcttivi, della salute e della felicita della nostra e delle 
future generazioni? 

Francia, il comitato d'etica 
ammette che la vedova utilizzi 
embrioni avuti con il marito 

wm PARIGI. Se il marito muo
re, una donna ha il diritto di di-
s|>orrc degli embrioni congela
ti «che con lui ha contribuito a 
far esistere», dopo aver riflcttu- ' 
to bene sull'opportunità di,. 
avere figli orfani di padre: il 
problema esiste, e ha già pro
vocato alcune vertenze in tri
bunale (certi ospedali si rifiu-, 
tano di restituire alle vedove gli . 
embrioni), per cui il Comitato ',• 
consultivo d'etica, sollecitato • 
da più parti, si è pronunciato .' 
oggi al riguardo, in occasione 
delle sue «Giornate annuali», v 

aperte al pubblico. La legge ' 
sulla bioetica in discussione al > 
Parlamento nega in pratica al- ' 
le vedove ogni diritto sugli cm- : 
brloni, con l'argomento che il y. 
concepimento era stato II frut- • 
to di un «progetto di coppia», 
non più valido In assenza «co-
autore» Ma è un nfiuto «crude-

• le», ritiene il Comitato d'etica, 
•che invita i legislatori a pren
dere una posiziono «meno rigi
da». È certamente «contestabi
le», secondo il Comitato, l'inse-

>, minazione di una vedova con 
lo sperma del marito defunto. 
L'embrione invece esiste già, è 
come se una donna perdesse il 
marito durante la gestazione. Il 
Comitato d'etica suggerisce 

, peraltro che alle donne sia im-
, posto «un periodo di riflessio-
', ne», che cominci almeno tre 
•, mesi dopo la morte del marito 

(subito dopo il lutto la vedova 
non potrebbe decidere serena
mente) e che non duri più di 

' un arino. In questo periodo 
_ dovrebbe ricevere "tutte le in-
: formazioni di cui può aver bi

sogno, d'ordine psicologico, 
sociale, morale, religioso e giu
ridico» 

Violentissima requisitoria della Santa Sede contro la «rivoluzione sessuale» provocata dalla pillola che «sfrutta la donna» 

è il nuovo impero del Male» 
11 Vaticano ha trovato l'origine di tutti i mali della no
stra società: la contraccezione. Con un durissimo 
documento, la Pontificia università lateranense ha 
concluso i lavori del congresso dedicato al venticin
quesimo anniversario della Humanae vitae. La con
traccezione, secondo il documento, favorisce l'a
borto, la disgregazione delle famiglie, lo sfruttamen
to delle donne, i divorzi e l'Aids. „ .-;.. 

ALCESTE SANTINI 

• • Cini del Valicano. •L'espe
rienza dimostra che la diffusio
ne della contraccezione non fa 
che facilitare lo sfruttamento 
delle donne da parte di quegli 
uomini che cercano di gratifi
care i loro desideri sessuali 
senza impegno». Cosi esordi
sce la «Dichiarazione finale» 
resa pubblica ieri dai parteci

panti al Congresso svoltosi sul
l'argomento nella ; Pontificia 
Università Lateranense per ini
ziativa del Pontificio Consiglio 
per la famiglia e dell'Istituto 
•Giovanni Paolo il» su matri
monio e famiglia nel XXV an- ' 
niversario dell'enciclica -Hu
manae vitae». Inoltre, si affer
ma che la contraccezione "ha 

contribuito all'aumento dei di
vorzi, dei coniugi abbandonati 
e dei bambini con un solo dei 
genitori o che si trovano in al
tre situazioni difficili». 

Insomma, la contraccezione 
sarebbe la causa di questi ed 
altri mali che tormentano la vi
ta di coppia e la società. Don
de l'invito alle organizzazioni 
cattoliche alla mobilitazione, 
dato che l'Onu ha dichiarato il 
1994 l'anno dedicato alla fami
glia, per indurre governi. Parla
menti a rendere più restrittive 
le leggi che regolano l'aborto. .. 

I.a verità è che da quando il 
procreare è divenuto nelle so
cietà evolute un atto d'amore 
responsabile ed anche un pro
blema sociale, rispetto al tem
po in cui il procreare era consi

derato il risultato naturale del
la decisione di sposarsi, la 
Chiesa si è sentita come mi
nacciata dalle coppie che fan
no uso di mezzi contraccettivi. I 
Di qui la sua incapacità ad un 
approccio teologico e pastora
le più realistico, nonostante.Ic . 
vie aperte dal Concilio, gli stu- y 
di di tanti teologi illuminati e le '; 

• prese di posizione per una ' 
maggiore tolleranza di alcuni 
episcopati, Ira cui quello ame
ricano, Proprio il mese scorso 
in Vaticano, parlando a con- • 
clusione di un convegno inter- ' 
nazionale alla presenza :del _ 
Papa, lo scienziato francese. 
Lue Montaginer. esortava da ; 
cattolico la Chiesa ad essere 
•più pragmatica e più tolleran
te» perchè - diceva - come -
azione preventiva contro l'Aids 

e in attesa che si trovi un ritro
vato efficace, non c'è che l'a
stinenza, la castità o il preser
vativo che la Chiesa, invece, 
continua a proibire. 

Senza un minimo accenno 
alle cause di ordine sociale e 
politico che minano oggi la fa
miglia umana, come ha ricor
dato qualche giorno fa lo stes
so Giovanni Paolo II nel suo 
messaggio per la pace del 
prossimo primo gennaio, nel 
documento reso pubblico ieri 
dai partrecipanbti al congresso 
si continua ad affermare che 
•la contraccezione è promossa 
come regolazione del conce
pimento e di prevenzione del
l'aborto» ed. anzi, «lontano dal 
prevenire l'aborto e le sue con
seguenze, finisce per favorire 
l'accettazione e la difusione 

dell'aborto come mezzo di 
controllo delle nascite e come 
un poslcontraccetgivo». Il do
cumento, dopo aver rilevato 
che i metodi contraccettivi 
procurano "effetti deleteri per 
la salute delle donne», afferma 
che «i governi hanno il dovere 
di esercitare la loro responsa
bilità per lar rispettare il diritto 
delle donne ad essere informa
te in una materia cosi rilevan
te». Essi devono altresì -evitare 
che finiscano per prevalere in
teressi dell'industria o di ideo
logie politiche». • 

1 firmatari del documento, 
oltre a condannare -la pillola 
abortiva Ru 486», rivolgono un 
appello ai governi, ai Parla
menti, alle forze politiche, non 
solo, perchè promuovano 
•buone politiche familiari», ma 

anche perchè difendano i -di
ritti dell'uomo, particolarmen
te i diritti dei più inermi, dei 
non nati che sono minacciati 
dall'aborto». I governi •dovreb
bero abolire tutte le norme che 
mirano a discriminare i medi
ci, gli infermieri e le inlennicre 
che rispettano la vita umana 
fin dal concepimento». Si rile
va, infine, che «la cosiddetta ri
voluzione sessuale ha assog
gettato molti alla schiavitù del
ia promiscuità ed ha favorito la 
diffusione delle malattie ses
sualmente trasmnesse e le loro 
conseguenze». Il documento, 
quindi, si caratterizza per la 
maggiore fermezza con cui si 

; ribadisce quanto era già noto 
rendendo cosi più dittile- un 
dialogo tra la cultura teologica 
e quella laica. 



Con Brutopop 
e Lou X serata 
antifascista 
al Leoncavallo 

• i MILANO. Continua l'allarme per il Leonca
vallo. minacciato di sgombero, ma al centro so
ciale proseguono anche le iniziative. Stasera, al 
termine di una manifestazione antifascista, il 
concerto per presentare gli album di Lou X, Dal 
basso, e dei Brutopop, Bienoenidos. A gennaio 
esce un nuovo ed del Leoncavallo Piantatela 
per la legalizzazione della marijuana 

Palermocinema 
Critici e registi 
parlano dei Sud 
dell'anima 

• • PALERMO. Goffredo Fofi, Enrico Ghezzi. Al
berto Farassino. Pasquale Scimeca. Aurelio Gri
maldi, Francesco Calogero, Bruno Bigoni. Sono 
tra i relatori al dibattito su «I Sud dell'anima». 
che si tiene oggi nei locali dell'Ars Nova di Paler
mo a partire dalle 17. È uno degli appuntamenti 
della rassegna internazionale «Palermocinema». 
che si conclude domani 
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Paparazzi all'assalto sul set dello sceneggiato di Raidue 
«A che punto è la notte» per l'attore, che torna nei panni 
del commissario Santamaria, ma invecchiato di vent'anni 
«Lasciatemi in pace: fate qualche domanda anche agli altri» 

Mastroianni 
È una megacoproduzione internazionale da 7 mi
liardi, A che punto è la notte, lo sceneggiato in due 
puntate diretto da Nanni Loy (in onda su Raidue a 
fine '94). Il colpaccio è stato possibile grazie al suc
cesso all'estero dei libri di Frutterò & Lucentini, ma 
soprattutto grazie alla popolarità di Marcello Ma
stroianni, di nuovo nei panni del commissario San
tamaria a vent'anni dalla Donna della domenica. 

CRISTIANA PATERNO 

• • NOMA. Siamo in unostan- , 
zone, la sacrestia di una chiesa 
barocca, proprio nel centro d i ' 
Roma. Ci si muove a malapena 
tra cavi, bauli e attrezzi accata
stati nella confusione più tota
le. Dietro una tenda si stanno > 
battendo gli ultimi ciak della 
miniserie di Raidue A che pun
to ù la notte, ma sul set non sia
mo riusciti a metterci piede.. 
Dietro la tenda ci aspettava un 
inflessibile signore messo II a ; 
stoppare la folla di cronisti e ' 
soprattutto di fotografi. Anzi, 
forse sarebbe meglio dire «pa
parazzi», visto che il responsa
bile-(involontario) di tanta 
agitazione ' è "Marcello Ma
stroianni alias commissario 
Santamaria. Lui, per dire la ve
rità, ce la mette tutta per mime
tizzarsi nella squadra degli at
tori (Marie Laforet, Renato 
Carpentieri, Alessandro Haber, 
Leo Gullotta, Yvonnc Scio, Ga
briella Giorgelli). Ma appena 
entra nello stanzone i flash im
pazziscono: bisognerà aspet
tare una buona mezz'ora pri
ma che approdi dietro al lungo 
tavolo della conferenza stam
pa. -.*•,•. •. y- ' - ì"-- ' • :.-

Camicia scura sotto la giac
ca blu, Marcello sorride con gli 
occhi stanchi, quasi appanna- -
ti. Cerca di sottrarsi: «Ma per
ché le fate solo a me, le do
mande? È odioso. Agli inizi 
della carriera, mi capitava la 
stessa cosa con Amedeo Naz-
zari. 1 giornalisti intervistavano 
lui e io pensavo: ma perché? ! 
quello non ne ha mica biso- ; 
gno». Lo sanno tutti che non si 
sente un divo. E Nanni Loy az
zarda anche una spiegazione 
del fenomeno: «In genere il 
successo rovina gli attori, li tra
sforma in macchine per fare •. 
soldi. E invece Marcello, dopo 
1 SO film, continua a conside
rarsi uno come gli altri, al servi

zio del progetto». Niente da fa
re. Puntuale come la morte ar
riva la domanda rituale: per
ché ognuno di voi non ci rac
conta del suo rapporto con 
questo grande attore? Il micro
fono passa di mano in mano, 
un complimento per uno, ma 
veloce, parole di circostanza. 
Mastroianni é imbarazzato e 
anche gli altri. Alessandro Ha
ber, che nel film è un losco In-

' gegnerc implicato nel mistero 
di preti eretici e intrighi all'om
bra della Fiat, non si lascia 
sluggire la , battuta: «È stata 
un'esperienza straordinaria la
vorare con... Carpentieri». 

Della produzione ci dicono 
qualcosa il direttore della rete, 
Giovanni Minoli, e il capostmt-
tura Max Gusberti. La presenza 
di Mastroianni, manco a dirlo, 
é stata determinante per coin
volgere capitali stranieri (Fran-
ce 2, Channel 4, l'austriaca Ori, 
la tedesca Zdf, la tv svizzera, 
quella svedese). Nel budget 
totale (6 miliardi e 700 milio
ni) la Rai ci mette 2 miliardi 
ma conta di recuperare 600 
milioni con la distribuzione 
delle due puntate (100 minuti 
ciascuna) in Spagna, Belgio, 
Olanda e America Latina. 

E Mastroianni, insomma, la 
gallina dalle uova d'oro. Per
ché ha accettato di lavorare 
per la tv? Un po' perché aveva 
già incarnato il commissario 
creato da Frutterò & Lucentini 
nella Donna della domenica di 
Comcncini, un po' perché 
convinto della civiltà del pro
getto. «Non banale come in ge
nere mi sembrano gli sceneg
giati televisivi». Ma se andrà 

• male, giura che tornerà al ci
nema. Qualcuno gli chiede se 
il personaggio, rispetto al film 
di Comcncini, che era del '75, 
é cambiato. «Che vuole che le 

dica. È invecchiato. Ha la scia
tica e la bronchite, ma conti
nua a fare il suo lavoro perché : 
é una persona perbene. Ècini-
co, ironico, sornione...». £ co
me lei? «È meglio, io faccio set-
tant'anni tra pochi mesi. San
tamaria è un tipo tosto, anche 
se non è Dì Pietro». 

Già il commissario Santa
maria non è il giudice Di Pie
tro, ma l'Italia contemporanea 
c'entra. Lo spiega Nanni Loy, 
spalleggiato da Frutterò & Lu
centini, che sono volati a Ro-

' ma da Torino per l'occasione. 
«È vero che il libro è stato scrit
to nel '79, ma con una preveg

genza sorprendente. Dopo il 
crollo dell'Urss è caduto l'im
pero del male, e le democrazie 
occidentali devono fare i conti 
con i loro misteri da svelare. 
Qui c'è uno strano prete, un at
tentato al plastico, una società 
segreta che si ispira alla gnosi 
antica, un poliziotto che inda
ga e arriva in alto: la Curia, i 
vertici Fiat». A proposito, pare 
che l'idea del romanzo, a Frut
terò & Lucentini, sia venuta 
guardando un organigramma 
dell'azienda torinese: cosi si- i 
mile alle gerarchie di eoni che 
gli gnostici avevano immagina
to nei primi secoli dopo Cristo. 

•mmmBattsmmm 
Ix>y: «Un giallo? 
No. È un mistero 
molto italiano» 

Marcello 
Mastroianni 
torna 
nei panni 
del 
commissario 
Santamaria 
nella miniserie 
di Raidue 
«A che punto 
è la notte» 
Sotto 
il titolo 
il regista 
Nanni Loy 

't****™**^,^ 

• 1 TORINO. Nanni loy e A che punto 
e la notte. Il regista parla volentieri del 
romanzo, del film e della Torino che 
ha «assistito» alle riprese. , 

È stalo divertente misurarti con il 
genere giallo? -

Mah, più che un giallo, in senso tradi
zionale, lo definirei un «mistero». Gial
lo mi sembrerebbe un po' riduttivo... 
Non a caso abbiamo dovuto affronta
re grosse difficoltà nel passaggio dal 
libro al film. Il grande (ascino del ro
manzo, che gli autori scrissero dopo 
La donna della domenica, 6 infatti 
una esplorazione in un mondo dì ma
gia nera, di eresie che coinvolge an
che la Chiesa cattolica... Basti pensa
re che A die punto e la notte inizia 
con un attentato ad un prete, ucciso 
da una bomba proprio nella chiesa-
torre che aveva fatto costruire. Un 
prete un po' particolare, quasi un ere
tico, che però aveva preso tante ini
ziative a favore degli immigrati, dei 
«diversi». Forse una specie di Don 
Ciotti, ma molto alla lontana... Lui, si 
chiama Don Pezza, 6 in effetti un de-

NINO FERRERÒ 

magogo, che essendosi allontanato 
sempre più dalle regole della Chiesa, 
viene tenuto d'occhio dalla Curia di 
Torino... 

Quindi anche il film prende le mos
se da quoto delitto atipico? 

Certo. Scattano immediatamente le 
' indagini ed entra in scena il capo del

la Squadra Mobile di Torino. Quel fa
moso commissario Santamaria, che 
Marcello Mastroianni aveva già inter
pretato diciannove anni prima nel 
film di Comencini tratto da La donna 
della domenica. Naturalmente un 
Santamaria un po' invecchiato, con 
qualche acciacco, ma pur sempre ot
timo segugio... Le indagini sono subi
to molto difficili; nel delitto sono coin
volte persone di varie categorie socia
li. I sospetti sfiorano persino il «Palaz
zo» di «Mamma Rat», il che è tutto di
re... Si pensa ad un attentato politico: 
da destra, da sinistra? Mah! Ci sono di 
mezzo anche alcuni naziskin, violen
temente avversi a certe iniziative del 
prete. Insomma, é uno dei tanti miste
ri all'italiana, in cui non si riesce mai a 

scoprire i veri mandanti... Infatti, an
che quando il bravo Santamaria rie
sce a sbrogliare la matassa, resta pur 
sempre una zona d'ombra, di ambi
guità, che poi sono i misteri in cui sia
mo tutti effettivamente immersi. Cre
do che il titolo, che è una frase della 
Bibbia, voglia anche alludere alla 
«notte dell'Italia». 11 romanzo infatti 
denuncia la mancanza di trasparenza 
che ci circonda anche se la storia e 
molto fiction, inventata, priva di sim-

' bolismi. di facili riferimenti. Però, a 
me 6 parso di leggere un'indicazio
ne... Che termini la lunga notte dell'I
talia... 

Com'è nata l'idea del (Um7 Sol suc
cesso del precedente «La donna 
delta domenica»? 

SI, certo, anche da quello. La Rai ave
va comprato i diritti per un adatta
mento tv del romanzo. Il progetto era 
rimasto fermo per qualche anno, sino 
a quando mi hanno incaricalo di ten
tare una trasposizione nimica insie
me agli sceneggiatori Maratta e To
scano. Cosi sono nate le due puntate • 

di due ore ciascuna, da programma
re, una di seguito all'altra. Poi, grazie 
alla notorietà del romanzo, anche al
l'estero, e alla presenza di Mastroian
ni. la Rai é riuscita a combinare un va
sto consorzio europeo di produttori. 
Sei paesi con parità di diritti e di inve
stimenti: Italia, Francia. Germania. 
Austria, Inghilterra e Svezia. II Consor
zio ha affidato la produzione a Rai-
due che a sua volta l'ha affidata a una 
società esterna, la »Telecinestar». Un 
film ha un cast di grande rilievo, an
che a livello intemazionale. Si va da 
Max Von Sydow, che interpreta il car
dinale di Torino, a Marie Laforet, 
Emanuelle Riva, la fascinosa interpre-
le di Hiroshima, mon amour ripresa 
recentemente da Kieslowski ne! suo 
Film Blu premiato a Venezia. ' 

Le riprese torinesi sono durate cir
ca un mese. La troupe, capitanata da 
Loy, si é spostata dal centro alla peri
feria sino alla collina. Alcune scene 
sono state girate in piazza San Carlo, 
il cosiddetto «salotto» di Torino, altre 
nel quartiere molto periferico della 

Falcherà, altre ancora a Venaria, nel
la famosa chiesa dello Juvarra. Unico 
inconveniente, la mancanza della ne
ve, che nel romanzo di Frutterò e Lu
centini cade frequentemente e ab
bondantemente, durante i giorni del
le indagini. 

Come avete risolto il problema? 
Abbiamo dovuto ricorrere alla neve 
artificiale, per il resto tutto è filato li
scio. Magnifica la gentilezza e la par
tecipazione della gente... Gli abitanti 
della Falcherà, dopo tre giorni di no
stra «occupazione» del quartiere, du
rante i quali abbiamo necessaria
mente creato vari disagi, mi hanno 
scritto una lettera collettiva in cui mi 
ringraziano per aver scelto il loro 
quartiere per girare alcune riprese del 
film... Non mi era mai capitato, in 
quarantanni di lavoro... Le siamo 
grati - mi scrivono - per quel mondo 
di sogno, che lei, in soli tre giorni, ha 
saputo infondere con mirabile finzio
ne, presso la nostra borgata, piena di 
problemi e conflitti sociali, ai confini 
della città. 

A Santa Cecilia 
poesie e concerto 

Lègge cinema addio. Arriva un decreto? 
Tramontata definitivamente 
la possibilità di approvare entro 
l'anno la nuova normativa 
Adesso il Senato chiede a Ciampi 
un provvedimento d'urgenza 

NEDOCANETTI 

• • ROMA. Legge per il cine
ma addio. Ormai é certo, an
che l'XI legislatura si chiuderà 
senza una nuova normativa 
che superi finalmente la vec
chia disciplina che risale al 
1965. Non é ancora un atto for
male deciso in Parlamento, ma 
6 questo il succo politico che si 
ricava dall'andamento dei la
vori della commissione (Pubbli
ca Istruzione del Senato che 
ha all'ordine del giorno dei 
suoi lavori il progetto approva
to ai primi di ottobre dalla Ca
mera. Il provvedimento é an
cora iscritto nei ; programmi 
della commissione e se n'é di
scusso ancora nel corso del
l'ultima seduta. Prima si era 
cominciato l'esame nel merito 
del provvedimento, poi, visto il 
numero degli emendamenti 
presentati, si é prelerito discu
tere di questioni formali, con 
l'impegno di rivedersi martedì 
probabilmente per sanzionare 
definitivamente l'addio al 

provvedimento. Pochi dubbi 
dunque sul futuro della legge, 
anche se il missino Giuseppe-
Resta ha presentato altri emen
damenti, che accolgono le 
proposte dei produttori. E la 
presidenza della commissione 
ha deciso di non cancellare 
ancora l'argomento dal suo 
calendario. 

Dopo la relazione di Venan
zio Nocchi ed una rapida di
scussione, si 0 capito, infatti, 
che il testo difficilmente avreb
be ottenuto il voto finale nella 
stesura di Montecitorio. Una 
valanga di emendamenti della 
Lega e diversi presentati anche 
dal Psi (ed ora dal Msi). e il 
parere contrario della commis
sione Bilancio sulla copertura 
finanziaria, hanno pratica
mente affondato il ' progetto 
che, tra l'altro, non aveva nem
meno più il sostegno di tutte le 
categorie del settore. 1 produt
tori, come scritto ieri l'altro in 
queste pagine, hanno rotto il 

Ironie unitario che aveva, da 
sempre, condotto la battaglia 
per conquistare una nuova 
legge per il cinema italiano, 
sostenendo inopinatamente di 
non essere d'accordo sul con
tenuto. 

Alla commissione non 0 ri-
masto che prendere atto della 
nuova situazione, gettare la 
spugna e ricercare una nuova 
soluzione, che 6 stala trovata 
nell'approvazione di un ordine 
del giorno, nel quale si impe
gna il governo ad emanare, in 
materia, un decreto-legge, di 
cui, del resto, il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, 
Antonio Maccanico aveva già 
parlato nei giorni scorsi (è 
questa la promessa fatta ai 
produttori?). Il documento 
della commissione Pubblica 
istruzione non si limita, co
munque, a impegnare il gover
no ad un -sollecito» decreto, 
ma delinea anche le sue possi
bili linee, in modo tale da qua
lificare -secondo criteri di mo
dernità e trasparenza, le mo
dalità di intervento dello Stato 
a favore della produzione ci
nematografica nazionale». ... 

Il decreto dovrebbe, secon
do il Senato, dare priorità alle 
forme dì incentivazione della 
produzione, della distribuzio
ne e dell'esportazione del no
stro prodotto cinematografico; 
al rapporto Stato-regioni, rac
cordato ai contenuti di un altro 

decreto, quello che, cancellalo 
il ministero del Turismo e spet
tacolo, ha istituito il diparti
mento del settore presso la 
Presidenza del Consiglio: alla 
promozione del gusto e della 
cultura cinematografica, con il 
sostegno all'associazionismo 
di settore; agli interventi a favo
re dell'esercizio cinematografi
co in generale e a favore del 
Centro sperimentale di cine
matografia e della Cineteca 
nazionale: alla programmazio
ne televisiva delle opere filmi
che, che contempcri le espe
rienze degli esercenti con 
quelle dei produttori di video
cassette, tuteli lutti i diritti degli 
utenti e recepisca le disposi
zioni comunitarie. 

• Si può obiettare che un de
creto andrebbe incontro agli 
stessi problemi di copertura 
sollevati dalla commissione Bi
lancio, ma l'ordine del giorno 
gioca d'anticipo, sollecitando 
il governo a operare, in sede 
della sua redazione, una com
piuta verifica ed un approfon
dimento collegiale sugli aspetti 
finanziari, in modo da supera
re le osservazioni critiche della 
Bilancio. Un'ultima annotazio
ne proprio sul parere relativo 
alla copertura. La commissone 
sostiene che il Fus (Fondo uni
co per lo spettacolo) non può 
essere utilizzalo per accendere 
mutui. Ma e quello che si la, in
vece, normalmente per gli Enti 
lirici. 

E sul Gatt soltanto 
una mezza vittoria 
Ma possiamo farcela 

Antonio 
Maccanico 
sottosefl retano 
alla presidenza 
del Consiglio 

ROBERTO BARZANTI* 

ami La decisione di non provvedere nel 
Gatt norme specifiche per l'audiovisivo è il 
risultato di un profondo disaccordo tra la 
Comunità o, meglio. l'Unione Europea e 
Usa. Per questo é solo una mezza vittoria, 
il peggio è evitato, cioè l'assimilazione 
della produzione audiovisiva ad una delle 
tante qualsiasi altre merci il cui tralfico é 
regolato in chiave di liberismo crescente. 

Per essere esatti: l'audiovisivo é citato 
nella lista dei servizi, ed allora non si può 
parlare di un'esclusione di principio. Se 
oggi non ò prevista in proposito alcuna re
gola non è affatto certo che in futuro non 
si tenti di fissare norme puntuali. I toni 
trionfalistici sono fuori luogo. 

All'attivo si può senz'altro inscrivere so
prattutto il fatto che i problemi dell'indu
stria culturale sono divenuti una delle 
questioni fondamentali. Ma la loro equili
brata soluzione dal punto di vista degli 
scambi e della circolazione delle opere 
non 6 affatto acquisita da un accordo che 
resti muto e perciò ambiguo, aperto a lutti 
gli sviluppi. Come restano possibili accor
di bilaterali pieni di rischi e incognite. 

Sarebbe stato forse preferibile che l'«ec-

eczione culturale», rivendicala con forza 
crescente in quest'ultima, aspra fase del 
confronto, si fosse concretizzata con chia
rezza. Infatti non siamo ora di fronte ad 
una pace stabile e leale, dichiarata, ma 
piuttosto davanti ad un armistizio obbliga
l e probabilmente transitorio. 

È un fatto, comunque, che se lo vuole. 
l'Europa può rafforzare politiche e pro
grammi tesi a dare slancio alla sua indu
stria audiovisiva, nella varia e differenziata 
articolazione che essa ha su scala conti
nentale. Lo squilibrio a lavoro dei prodoni 
Usa negli scambi inlernaziunali é enorme 
e patologico. Nell'Europa comunitaria ha, 
più o meno, la fetta dcll'80% degli incassi. 
1-1 situazione ò troppo nolya per essere 
ancora una volta descritta. 

L'Europa non può rinunciare al sistema 
di aiuti pubblici, non può ignorare gli 
obiettivi fissati nella direttiva Televisione 
senza frontiere che invita ad accordare la 
parte maggioritaria del tempo di trasmis-

. sione ad opere di origine europea. E deve 
affrontare le sfide che provengono dalla 
vertiginosa innovazione tecnologica con 
una sua strategia e con l'ambizione di 
orientare i cambiamenti necessari senza 

essere marginalizzata e colonizzata. 
Se escludere l'audiovisivo dal Gatt signi

fica per l'Europa intera, come per tante al
tre aree del mondo che si battono per va
lorizzare la propria identità e il futuro della 
propria cultura, trovare mezzi e sviluppare 
azioni per assicurare al cinema e all'au
diovisivo in genere una presenza ricono
sciuta, non sacrificata ad un'onnivora lo
gica commerciale, allora si potrà dire che 
registriamo una svolta importante, una ve
ra inversione di tendenza. 

Evitata la resa alla quale il commissario 
sir Ijeon Brinar, sembrava rassegnato, evi
tata In disfatta, si tratta ora di organizzarsi 
per rendere più efficace e anuale ciò che 
si e iniziato a lare e fissare risolutamente le 
linee di un nuovo tempo nelle politiche 
dell'Unione Europea ed in quelle regionali 
e nazionali. 

Nessuno deve pretendere anacronisti
che egemonie, nel villaggio globale ci de
ve essere posto per tutti, per tutte le tradi
zioni, per lutti i linguaggi, per le capacità 
creative di ognuno. Altnmenti ognuno sa
rà più povero. 

" Vicepresidente del Parlamento europeo 

Wolfgang Sawallisch 

Sawallisch 
e Dvorak 
per brindare 
alla pace 

- ERASMO VALENTE 

•a l ROMA Bellissimo, l'altra 
sera. l'Auditorio di Santa Ceci
lia (provvisorio, ma sempre 
più definitivo"!. aperto ni 
«Concerto per il Natali' e per 
la Pace». Sul podio, l'illustre 
Wolfgang Sawallisch e, ir. pla
tea, tra ì rappresentanti del 
governo e del mondo diplo
matico, il Presidente della Pe 
pubblica. Sul fondo, infilate 
sull'ultima ringhiera del coro, 
tutte le bandiere del mondo 
(almeno un centinaio) e, 
avanti, sul bordo dell?, peda
na, un'infilata anche di stelle 
rosse (quelle di Natale, sì ca
pisce). All'ingresso, si erano 
ammirati tavoli imbanditi, che 
poi sono serviti ad offrire fette 
di panettone e spumante. Un 
modo anche questo per so
lennizzare i messaggi di pace 
pervenuti da Gorbaciov, dal 
Vaticano, dal Rabbino Capo 
della comunità ebraica di Ro
ma e dal Segretario generale 
del Centro islamico d'Italia. Li 
ha letti - prima del concerto -
Igor Man che ha poi presenta
to, in carne e ossa, in rappre
sentanza di Israele, la figlia 
del famoso generale Moshe. 
Vael Dayan (ora parlamenta
re laburista) che ha ferma
mente ribadito al volontà di 
pace, confermata poi da Ab 
del Shafi, capo della delega
zione palestinese. 

C'era anche un poeta. A.B. 
Yehoshua. e la poesia di una 
bambina, alla fine - letta da 
Igor Man - ha concluso l'inli-
lata di parole. Una bambina ò 
alle prese con la sua scatola di 
colori. Non ha il rosso per di
pingere il sangue ne il nero 
per la morte, ne il bianco |>er 
la faccia dei cadaveri. Ha però 
l'arancione, il verde e il cele
ste che sono i colori della vita. 
•Mi sono seduta, e ho dipinto 
la pace». Bello. Il mondo - è 
stato già deno - può ancora 
essere salvatodai ragazzini. 

Il senso di un pacifico mon
do nuovo, cui la musica, per 
raggiungere la pace, jx>ssa of
frire la sua mediazione, e poi 
emerso dalla Sinfonia op. 9f>. 
di Antonin Dvorak il quale 
mai avrebbe immaginato di 
essere chiamato a consacrare 
cosi forti impegni con quella 
sua Sinfonia eseguita proprio 
nel centesimo anniversario 
della prima esecuzione a New 
York. Era il 16 dicembre IK'tt 
e. sul podio della Caniegie 
Hall, c'era Anton Seidl ('ISSO. 
1898). Strepitoso il successo 
che si e rinnovato l'aitra sera -
16 dicembre 1993 - con la 
Sinfonia diretta da Sawalli-<'!i 

È la Sinfonia detta «Dal 
Nuovo Mondo», che ha man
tenuto, intoccale dal tempo. 
le sue meraviglie oscillanti tr,i, 
un folclore boemo e un clima 
di spirituals. È la Sinfonia che 
tutto il mondo ritiene, per suo 
conto, -popolare- e anctie un 
po' «sacra». Hanno un che ili 
sacro gli slanci melodici e gli 
altri aperti alle lanlare In Ku-
ropa. la Sinfonia ebbe la -pri
ma», a Londra, nel giugno 
1894. e fu Brahams. assente 
Dvorak, a correggere le bozze 
della partitura apix-na stam
pata. E una Sin/oruaciw ricor
da e promette opere di pace 
Dalla festa degli ononi che al
la fine incrociano i loro temi, 
si è passati, non menu irimi-
lalmente. alla festa del panet
tone e dello spumante. Sacro 
anche il brindisi al Natale <• al
la Pace. 
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«Fuoriorario» 
Una notte 
con il cinema 
e Buddha 
SBB ROMA L uscita de / / pic
colo Buddha - e il d ibatt i to 
nato at torno a l f i lm sulle rel i -
t j ioni or iental i - è ' occasione 
in torno a cu i si costruisce la 
puntata odierna d i Fuoriora
rio (Raitre 1 15) Enrico 
G h e / / i e la redazione del le 
•cose mai viste» c i propongo
no una notte sui rapport i tra 
c inema in part icolare que l lo 
i tal iano, e budd ismo Si parte 
n.. lura lmente con // piccolo 
Buddha del quale vedremo a l 
cune scene inedite, tagliate da 
Bertolucci in fase d i montag
gio 

Nel corso de l programma, 
d o p o un intervista al regista 
parmis iano, saranno presen
tati d i seguito il f i lm d i Li l iana 
Cuvani Milarepa (1974) sul
la vita de l grande yogi tibeta
no c o n Paolo Bonacel l i e Ma
risa Fabbri il documentano d i 
Pi t r Paolo Pasolini Appunti 
per uri film su// India e a lcuni 
bran i d i L India uista da Rober
to Rotolimi reportage d i 
viaggio realizzato dal maestro 
nel 1959 che cont iene a lcune 
scene con I attuale Dalai La
ma al lora giovanissimo un 
classico del l underground ita
l iano Vieni dolce morte realiz 
/ a to da Paolo Brunetto nel 
19b7 test imonian/a f i lmata 
>on the road» del viaggio d i un 
L'ruppo d i freaks ital iani f ino a 
Katmandu alla scoperta de l 
budd i smo e un ep isod io " in
diano» d i Cronache del senti
mento e del soglio d i Ton ino 
De Bernardi % 

Al le 6 30 de l mat t ino c o n 
c lude la «maratona» Orizzonte 
perduto d i Frank Capra un 
' i l m d c t 1937 che inventa il T i -

I o tm. luogo mi t ico del l U 
'c>l ia de l luogo in cui il bene 
tr ionfa le passioni sono smor
zate tutto scorre lentamente 
il t empo si ferma 

s^s^^siss^^^i&2iW'rr^Ki-A«iLw 
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Prime dichiarazioni d'intenti 
del nuovo giornalista-conduttore 
di «Milano, Italia» che da gennaio 
prenderà il posto di Gianni Riotta 

«Sono all'antica. Mi piace l'unità 
d'Italia». E annuncia che punterà 
sul lavoro d'inchiesta sociale, 
fabbriche, sanità e istruzione 

Arriva il «patriota» Deaglio 
Le prime dichiarazioni di intenti di Ennco Deaglio, 
nuovo conduttore di Milano, Italia «Sono all'antica 
Mi piace l'unita d'Italia e fare inchieste sulla realtà 
sociale» Il programma di Raitre, leader della sua fa
scia di ascolto, si è rivelato sempre più una testata 
forte, al di là della figura del conduttore Grandi ri
sultati d'ascolto con Riotta, che se ne toma in Ame
rica carico di successo 

MARIA NOVELLA OPPO 

tm MILANO Ciao Riotta Mi
lano Italia cambia pelle un al
tra volta La natura d i questo 
programma assomiglia a quel
la de l serpente in quanto a tra
sformazioni e in certo senso 
anche a crudeltà Getta nell 
arena televisiva giornalisti da 
sbranare Ce li fa conoscere e 
quando cominc iamo ad amar 
li zac ce li toglie 11 direttore di 
Raitre Angelo Guglielmi ha 
detto che la co lpa non ù sua 
Sono loro le «star» che esigo
no di nlornare a fare il mestie
re d i pnma Di abbandonare le 
luci del la tv per tornare ali o-
scuro lavoro del computer (sig 
e anche sob1) E cosi Gad Ler 
ner e stato rapito (e occultato) 
dalla Stampa e ora Riotta se ne 
toma a New York che non 6 
propno I ult ima Tuie ma e pur 
sempre un ufficio d i corrispon
denza e non uno studio tclcvi 
sivo 

Ma per coasolarci c i resta 
Ennco Dcaglio 46 anni nato a 
Tonno ex direttore di Lotta 
continua e Reporter che si dice 

insieme spaventato e esaltato 
dalla impresa televisiva che lo 
attende a gennaio ( i l 17') E 
nel prendere il testimone dalle 
mani del collega Gianni Riotta 
che glielo ha consegnato con il 
suo stile cer imonioso Deaglio 
ha rivelalo qualcosa d i sé che 
da Riotta sembra dividerlo 
mentre lo avvicina allo stile del 
vecchio caro Gad Deaglio ha 
detto che tra il palco e la pla
tea lui prelensce la platea 

Insomma tra il più o meno 
composto manifestarsi delle 
idee sulle bocche e sulle facce 
dei leader e il frammentato d i 
scorso del pubbl ico che tenta 
d i conquistarsi il microfono 
Deaglio ha già fatto una scelta 
d i campo Mentre Riotta ha 
confermato la sua bandiera d i 
•equanimità» siculo-anglosas 
sonc Contento sicuramente 
dei nsultati raggiunti e forse 
anche d i abbandonare questo 
paese nel quale ha sostenuto 
•il muro d i Berlino non 6 anco
ra caduto» almeno per la 
stampa Sempre divisa in 

Il nuovo conduttore di «Milano Italia» Enrico Oeaglio 

schieramenti editonali o politi 
ci 

E avrà anche ragione ma a 
noi che restiamo tocca cont i 
nuare a fare il nostro mestiere 
al d i qua o al d i la del muro 
come dice una bella canzone 
di Luca Barbarossa Rimpian 
gendo magari che i nc i l e Riot 
ta co l suo stile delicato c i ab 
bla abbandonato Doaglio st 
dobb iamo credere (e perché 
non dov remmo ' ) alle parole 
d i Guglielmi e come Ijerncr 

più appassionato alla realtà 
sociale che alla logica delle d i 
visioni poli t iche Mentre invc 
ce come Riotta é un giornali 
sta narratore più che un croni 
sta abituato alla routine del le 
manovre d i Palazzo 

Insomma Deaglio é un in 
nesto Un professionista cnc si 
a'faccia alla tv con la freschcz 
za della pnma volta ' 'benché 
abbia col laborato con Mixer) 
ma che si troverà ad affrontare 
la situazione dirompente del 

e imb iamon to in atto e delle 
nuove regole che la Rai si do
vrà dare Sempre che sia capa
ce d i sopravvivere a se stessa 
Ma Guglielmi su questo 6 stato 
ottimista «Nel 94 la Rai c i sarà 
ancora» ha detto con la sua 
singolare ironia «nonostante 
lo scarso amore che ormai le 
dimostra il potere» Da quando 
ha visto elle non può più fame 
1 uso e I abuso di prima 

E Deaglio che amva in que 
sta Rai poco amala ha fatto la 

sua dichiarazione d i insedia
mento con poche ma molto 
esplicite parole Oltre a quelle 
di circostanza e di auspicio 
(«Mi piacerebbe moltissimo 
non fare decadere questa tra
smissione) ha detto anche 
cose coraggiose E inopinata
mente e coraggiosamente ha 
tirato fuon da l repertorio del le 
parole dismesse quella di «pa 
mota» Tale vorrebbe conside 
rarsi ed essere considerato 
Nel senso che «gli piace I unità 
d Italia» E, ai giorni nostri non 
solo non 6 il m in imo ma é ad 
dirittura tanto 

Sul p iano più tecnico il pros
simo conduttore d i Milano Ita 
ha ha raccontato d i avere già 
un pò preso la mano ai pro
blemi d i realizzazione del pro
gramma partecipando al lavo
ro della redazione in questa ul
t ima settimana Ha sostenuto 
poi d i prefenre le puntate che 
nascono su un lavoro d i in
chiesta nella società «Mi pia
cerebbe andare abbastanza in 
giro per I Italia rivisitare luoghi 
che quest anno sono stati im 
portanti e che sono già un pò 
dimenticati Mi piacerebbe tro 
vare cose nuove importanti e 
non già omologate Al la fine 
sono un tipo ali antica Mi 
piacciono le labbnche I istru 
zione le strutture della società 
M piacr fare domande e 
iscoltare le nsposte Ma forse 
soprattutto sono interessato al
la sanità Denti coronane e 
po lmoni compresi» 

A T U T T O V O L U M E (Italia I IbOO) Ubn t magia questo 
il tema della rubnea condotta da Alevsandra Casella elle 
prende spunto da «Mvstena» la fiera del fantastico J o \ c 
si radunano medium e sensitivi C é chi la magia la pren 
de sul seno e chi ci scherza su per esempio Nino Frassi 
ca che con Michele p r e s t a ha scr t to il l ibro Come diuen 
tare maghi in 15 minuti E c o anche il mercato della ma 
già da ì come italiani d i Enzo Biagi verrà presentato il ea 
pitolo dedicato ali occult ismo che in Italia fattura qual 
cosa come 1500 mil iardi ali anno 

ROXY BAR (Videomusic 20 30) Una chicca in esclusiva il 
talk show musicale d i Red Ronnic presenta in anteprima 
il v ideocl ip d i / ve gol vou under rnv skin cantata in cop 
pia da Frank Sinatra e Bono E poi tanti ospiti lai vivo 
Teresa De Sio con due canzoni nuove RobyFai rimetti 
i T imona gli Statuto e molt i altri Partecipano ani-he Vin 
cenzo Muccioli con i ragazzi di San Pamgnano e Green 
peace 

M I X E R SPECIALE ^Raidue 2230) Il programma é cani 
biato ali ult imo momento al posto del documentano 
sull Egitto e I integralismo islamico va in onda lo speeia 
le «Il processo Cusani» diano d i un dibattito che giorno 
per giorno conduce nei meandn più oscuri del l affaire 
Tangentopoli Al centro del programma il racconto te 
stimonianza d i due nomi eccellenti Arnaldo Forlani e 
Bettino Craxi 

HAREM (Raitre 22 45) Fiordaliso Hcathcr Parisi Monica 
Maggi due donne d i spettacolo e una giovane moglie 
accomunate da una passione per I iwcntura sono le 
ospiU del salotto a l begg ian te d i Catherine Spaak. dove 
oggi si chiacchiera d i iniziativa fortuna e succevso 

SPECIALE T G 1 (Remo 23 15) Reportage tra i soldati ita 
liani delle forze Onu mandati in Somalia Mozambieo ed 
alrn paesi perdi lendere la pace ma e giusto difendere 11 
pace con le armi 7 In studio per eommentare a caldo il 
reportage ci saranno famil ian di «caschi blu» in missione 
a Mogadiscio 

MAGA23NE 3 (Raitre 23 45) 1 ra uno sketch d i Franca Va 
len oggi nei panni di una fruttivendola alle prese con la 
legge finanziana e le letture di Daniele Lultazzi che sta 
volta rivisita Carlo Emil io Gadd i 1 angolo delle interviste 
«pnvale» d i Gloria De Antoni ha un protagonista piuttosto 
inusuale il segretano del Msi Gianlraneo Fini Oresti De 
Foman per «il peggio d i Raitre» ospita la cntica di una 
studentessa napoletana alla rubrica d i I Dse «Fantastici 
mente» 

METROPOLIS-LE C ITTÀ NEL C I N E M A (Tele-* J 21 W> 
La sene dedicata alle città ainencanc viste attraverso s}\ 
occhi del c inema continua questa lotte eemSan Franei 
sco una passeggiata per le strade della bella città ral i for 
mana attraverso le sequenze d i Ma papù ti manda so 
la7 La signora di Shamtai Uno \cono"<iulo alla porta 

(ToniDeIasaik i 

CRAIUNO 
I 

RAIDUE RAITRE 
,-À 

SCEGLI IL TUO FILM 
7.00 CONCERTO. Da Milano 

7.30 AMORE E GINNASTICA. Film 

9.16 ILBUONOEILCATTIVO 

10.16 TORNERÒ A NATALE. Film 

11.60 QREOORETTIWU. Attualità 

8.30 VIDEOMUSIC 8.30 T03. Edicola 

6.86 MATTINA IN FAMIGLIA 6.60 SCHEOOE 

10.00 T09 MATTINA 

12.20 

12.30 

CHUCK-UP 

T 0 1 FLASH 

12.36 CHUCK-UP. Con A Manduca 

13.26 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TELEOIORNALEUNO 

13.66 TOUNO-TREMINUTIOI-
14 00 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

telefilm 
1 *••«?_ 
16.20 

TC SABATO SPORT 

7 GIORNI PARLAMENTO 

16.56 OPPI AL PARLAMENTO 

17.05 SAM ESALLY. Telelilm 

1B.0O TELEOIORNALEUNO 

18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.16 

18.26 

10.40 

20.00 

20.30 

PIÙ SANI PIÙ BELLI 

PAROLE EVITA. Le notizie 

ALMANACCO DEL OIORNO 
aOPO-CHETEMPOFA 
TELEOIORNALEUNO 

TO UNO SPORT 

! 20.40 SCOMMETTIAMO CHE-.T. 
Spettacolo con MHIy Carlucci e 
Fabrizio Friszi Impuntata 

23.06 TELEOIORNALEUNO 

23.10. 

0.06 

0.35. 

_25j45L 

2.50 

4.30 
4.35 

SPECIALE TO UNO 

TOUHO-CHETEMPOFA 

APPU NT AMENTO ALCINEMA 

BORSALINO. Film di J Deray 

T 0 1 . Replica 

IL CORRIDOIO DELLA PAURA. 
Film di Samuel Fuller 

T 0 1 . Replica 

AEROPORTO INTERNAZIONA
LE 

5.10 DIVERTIMENTI 

10.05 GIORNI D'EUROPA 

10.35 PROSSIMO TUO Ot Ada Ac-
quaviva 

11.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER 

Telefilm .11 corvo in lutto» 

12.00 M E Z Z O O I O R N O I N P A M K . U A 

13.00 T 0 2 Telegiornale 

1 3 ^ 0 TO 2 DRIBBLINO 

14.00 8CANZ0NAT18SIMA 

14.30 OIORNO DI FESTA. Programma 
di Bruno Modugno 

16.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.25 PICCOLE E ORANDI STO
RIE. Cartoni animati e film per i 
più piccoli 

18.00 DAL PARLAMENTO 

18.05 IL CIRCO IN CITTA 

19.46 T02TELEOIORNALE 

20.18 T02 LO SPORT 

20.20 VENTIEVBNTI. Gioco 

20.40 L'IRLANDESE. Film di Robert 
Knights con Anthony Hopkins 
RePecca Pidgeon 

22.25 SPECIALE MIXER. Egitto vo-
glia di Islam 

83.16 TO 3 NOTTE-METEO 2 

23.35 CANAL ORANDE OVVERO 
OREOOREmWU. Informane* 
ni televisive 

0.05 TOS NOTTE SPORT 

2.00 TOa DRIBBLINO 

2.36 VIDEOCOMIC 

3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 

7.00 LA TROVATELLA DI POMPEI. 

Film con Alessandro Panaro 

8.20 OREOORETTIWU. Attualità 

8.60 TOR. Vlverollmare 

9.00 TOR. Agricoltura Regioni 

10.46 LA SOCIETÀ DEI CONCERTI 

11.20 SCHEOOE 

11.30 T0 30REP00K.I 

11.36 SCI ALPINO. Mondiali 

13.46 20 ANNI PRIMA 

14.00 TILEOIOWNALI REGIONALI 

14.20 TO 3 POMERIGGIO 

14.60 TOR. Speciale Ambiente Italia 

16.16 RUGBY. Camp italiano 

16.00 EQUITAZIONE. Da 8ologna 

16.26 TENNIS. Da Montecatini 

16.65 PALLAVOLO. Camp ita! 

18.00 TOS SCUSATE L'ANTICIPO 

19.00 TO 3 Telegiornale 

19.30 TELEOIONAU REGIONALI 

19.60 BLOBCARTOON 

20.30 IL GIUSTIZIERE. Film di Mei 

Damski con Alex McArthur Dalo 

Midkifr 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 

22.46 HAREM. Con Catherine Spaak 

23.45 MAOAZINE3. diM Do Marchia 

0.45 T03 NUOVO OIORNO 

1.15 FUORIORARIO 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

9.00 A TUTTO VOLUME 

9.30 5 CONTINENTI. Documentarlo 

9.45 NONSOLOMODA. Attualità 

10.16 CIAO ITALIA. Attualità 

11.45 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiosa Santi Lichen 

13.00 T05 Telegiornale 

13.28 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

13.40 AMICI. Attualità 

15.25 ANTEPRIMA. Attualità 

16.00 CARTONI ANIMATI. A tutto Di 

sney Eico Pippo' Classic Disney 

17.66 TO 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO É GIUSTO. Quiz 

conlvaZanicchi 

10.00 SlONO.OuizconClaudioLippi 

20.00 TOS Telegiornale 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 
20.40 UNO SCERIFFO EXTRATERRE-

STE_POCO EXTRA E MOLTO 
TERRESTRE. Film 

22.30 DONNA D'ONORE 2. Film di 
Ralph -lhomas con Carol Ali 2 ' 
puntata 

24.00 TO 3 NOTTE 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.30 BABYSITTER. Telelilm 

10.00 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Tolotilm 

10.30 STRARSKVSHUTCH. Telotilm 

11.30 A-TEAM. Telelilm 

12.30 STUDIO APERTO 
12.45 CARTONI ANIMATI. Dolce Can-

dy Principe Vallant II libro della 
giungla 

14.30 IL MEGLIO DI .NON E LA RAI». 
Varietà 

16.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

lotilm 

16.00 A TUTTO VOLUME 

16.30 UNOMANIA. Varietà 

16.46 AQU ORDINI PAPA. Telelilm 

17.35 MITICO!. Varietà 

17.50 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. Telefilm 

0.15 IL RITORNO DI MISSIONE IM
POSSIBILE. Telefilm 

1.00 A TUTTO VOLUME 
1.30 SOARBI QUOTIDIANI 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOS EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 

3.00 TOS EDICOLA 

3.30 ANTEPRIMA. Attualità 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 ISDELS'PIANO. Telelilm 

5.00 TOS EDICOLA 

6.30 DOCUMENTARIO 

6.00 TOS EDICOLA 

<§P&AE auEon 
VSt**«M-V«*C 

/3B' 
7.00 EURONEWS. Tgouropeo 

8.30 

9 0 0 

9.30 

10.00 

11.36 

13.45 

14.30 

18.25 

19.30 

20 0 0 

20 30 

22.30 

23.00 

1.00 

CARTONI ANIMATI 

BATMAN.Telelllm 

CARTONI ANIMATI 

L'ISOLA DEL MISTERO 

SCI. Coppa dol mondo 

CRONO. Tompo di motori 

SPORT SHOW 

ENRICO RUGO ERI 

TELEGIORNALE 

SORRISI E CARTONI 

BASKET. Camp italiano 

TELEGIORNALE 

1984. Film di Michael Rad'ord 

con John Hurt Richard Qurton 

IL MERCENARIO DELLA MOR

TE. Film di R Corman 

8.00 MEQAHITS 

2.30 CNN. Collegamento in dirotta 

13.30 RADIO LAB TV La televisione 

nolla televisione 

14.30 VMOIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti allo 15 30-16 30-17 30-

16 30 

14.36 RADIO LAB. TV 

16.35 T0P40. PresentaJohnnyParker 

16.00 ZONA MITO I grandi del passato 

17.00 VIDEO NOVITÀ 

17.35 TOPOFTHEWORLD 

18.36 INDIES. Programma a cura di 
Attilio Gridoni che presonta le ul 
lime novità ducograticho 

19.30 VMOIORNALE 

19.45 THE MIX 

20.30 ROXY BAR. Presenta Red Ron 

nle ospite della serata Toresa De 

Sic) 

23.30 VMOIORNALE 

15.30 PESCARE INSIEME 

17.26 ODEON SPORT 

18.16 CUORE IN RETE Settimanale 

sportivo 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 LA GANG DI BUDDY WALKER. 

Film di J L Conway 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

23.00 ISOLE NELLA CORRENTE. 
Film 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

15.46 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA 

18.10 CARTONI ANIMATI 

19.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telefilm 

19.30 J.J.STARBUCK. Telelilm 

20.30 IL NIDO DEL RAGNO. Film 

22.06 MIKEHAMMERTelelilm 

23.06 IL BANDITO E LA MADAMA. 
Firn 

?§-
cumulili 

18.00 MANNIX. Tolenovela 
19.00 TELEOIORHALI REGIONALI 
20.30 QUE! TEMERARI SULLE MAC-

CHINEVOLANTL Film 
23.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.30 VOLLEY LEAOUE 

0.30 TUTTOFUORISTRADA. 
1.00 MONSTERDOG. Film 

12.00 OROLOGI DA POLSO 
13.30 GHIACCIO NEVE 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

18.00 JUKEBOX 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 SPECCHIETTO RETROVISORE. 

F Im 

18.30 BAYSIDESCHOOL Telefilm 

19.00 PRINCIPE DI BEL AIR. Telefilm 

con Will Smith 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20.30 SABATO AL CIRCO. Varietà con 
Susanna Messaggio 6* puntata 

22.40 KRULL. Fi m d Peter Yates con 
Ken Marshall 

0.40 STUDIO SPORT 

1.18 STARSKVAHUTCH. Telefilm 

2.00 ATEAM. Telefilm 

3.00 BABYSITTER. Telelilm 

3.30 SEONI PARTICOLARI: GENIO. 

Telelilm 

6.00 IL MIO AMICO ULTRAMAN 

5.30 IL PRINCIPE DI BEL AIR. Tele 

TELE *J 

6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA 
7.15 I JEFFERSON. Telefilm 
7.40 STREGA PER AMORE Telefilm 

8.00 3 CUORI IN AFFITTO Telefilm 
8.30 PICCOLA CENERENTOLA Te-

lenovela 
B.00 ANIMA PERSA. Telenovola 
9.30 T04 MATTINA 
9.45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10 00 SOLEDAD. Telenovela 
10.30 D'AMORE. Telenovela 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

11.55 TO 4 FLASH 
12.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Attualità 
13.00 SENTIERL 'eleromanzo 
13.30 T04 Telegiornale 
14.00 SENTIERL Teleromanzo 
14.30 NATURALMENTE BELLA Al 

tualità 
15.30 IO TU E MAMMA. Quiz 
16.00 PERDOMAML Attualità 
17.00 DOPPIO GIOCO A SAN FRAN

CISCO. Telefilm Nel corso della 
trasmissione allo 17 30 TG 4 Fla 
sh 

17.66 FURARI NEWS. Attualità con 
Gianfranco Funeri Nel corso del 
programmaalle19 00 TG4Sera 

20.30 CACCIA SELVAGGIA. Film di 
Peter Hunt con Charles Bronson 
Lee Marvin 

22.30 RAGIONEVOLI DUBBL Tele) Im 
con Mark Harmon 

23.18 Al TEMPI MIEI. Attualità con 
Mar a De Filippi Noi corso del 
programma alle 23 30 TG 4 Notte 

1.00 
1.15 

RASSEGNA STAMPA 
FUNARI NEWS. Attualità 

CHIARI DI LUNA. Film con ..elio 
Arena Rosalia Maggio 

4.16 APPUNTAMENTO 
POOL. Film 

8.00 DRAONET. Telelilm 

6.30 MURPKYBROWN. Telelilm 

RADIO 

Programmi codificati 

18.20 PARENTI SERPENTI. Film 
17.15 IL PADRONE DI CASA. Film 
18.50 LA MIA PEGGIORE AMICA. 

Film 
20.40 CARO BABBO NATALE. Film 
22.30 DETECTIVE COI TACCHI A 

SPILLO. Film con Kathleen Tur 
ner 

TELE 

13.00 TAXI DA BATTAGLIA. Film 
15.00 LA TOSCA. Opera Lirica 
21.00 TEATRO 

A 
20.30 NATALIE. Teleromanzo 
21.30 L'INDOMABILE. Tolenovela con 

Lelicia Calderon 
22 30 ANDIAMO AL CINEMA 

RADIOGIORNAU GR1 6,7,8.10-12: 
13 14 15 17,19-23 GR2 6 30, 7 SO
SSO, 9 30 1130 12 30 13 30 15.30. 
18 30 17 30.1810 19 30 22.30 GR3 
6 45 8 4b 1145 13 45 15 45 18 45 
20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 8 40 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Week-end 1015 
Black out 13 25 Paolo Conte 16 00 
Week-end 18 30 Ouando i mondi si 
incontrano 20 33 Ci siamo anche 
noi 22 22 L appuntamento 23 28 
Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 23 1127 13 26 15 27 
16 27 U 2 7 18 15 19 26 2127 
22 37 8 46 Melodramma Verranno a 
te sull aure 9 56 Novelle per un an
no 11 03 Oodalo 1415 Appassulia-
tolla 15 53 Dedalo 17 27 Invito a tea
tro 20 25 Calcio Cosenza-Bari 
23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 6 00 Preludio 7 30 Pri
ma pagina 9 00 Radiotre Suite 14 05 
La parola e la maschera 16 00 I do-
cumcnlan di Radiotre 16 45 Dal vi 
vo 19 30Fideho 23 58 Notturno ita
liano 
RADIOVERDERAI 12 50-24 musica 
e intormazion sul traffico in MF 

2 0 . 3 0 CACCIA SELVAGGIA 
Regia d i Pater Hunt, con Charles Bronson Lee Mar
vin, Angle Dlcklnton Usa (1961) 92 minut i 
Anni Trenta Canada Un cacciatore lupo solita io e 
sospettato di assassinio ma è innocente Un serial kil 
ler delle nevi si aggira Intatti per i boschi uccidendo 
violentemente tutti quel l i che incontra sul suo camini 
no Un sergente del le Giubbe Rosse lo cerca per cat 
turarlo L insoguimento si farà spietato 
RETEQUATTRO 

20 .4O UNO SCERIFFO EXTRATERRESTRE POCO EXTRA 
E MOLTO TERRESTRE 
Regia d i Michele Lupo, con Bud Spencer. Ralmund 
Harmstorl CaryGuftrey Italia (1979) 95 minuti 
Lui e il Bud Spencer che già conosciamo uno sceriffo 
grande grosso e buono L altro Gutlrey 6 un bambi 
no extraterrestre (giù nterprete di -Incontr i ravvici 
nati del terzo t ipo-) che atterra in paese e dà prova di 
poteri niente male Lo scorino deve difenderlo dai mi 
l i tan che lo inseguono per impadronirsi di un super 
gadget marziano molto ambito Per famigl ie 
CANALE 5 

2 0 . 4 0 L IRLANDESE 
Regia di Robet Knlghts, con Anthony Hopkins Reboc
ca Pldgeona Jean Slmmon» Gran Bretagna (1988) 
95 minuti 
Prima tv per questo bel fi lm dagli scenari splendidi 
Quelli dell Irlanda del 1920 terra di Nancy una ragaz 
za vissuta fino a 18 anni con zia e nonno che incontra 
un anziano repubblicano ricercato dagli inglesi Ini 
ziazlone sentimentale o poli t ica o un rapporto diviso 
tra storia o natura Dal romanzo di Jennifer Johnston 
RAIDUE 

2 3 . 0 0 ORWELL 1984 
Regia di Michael Radlord con John Hurt. Richard 
Burton Susanna Hamilton Gran Bretagna (1984) 115 
minuti 
Il capolavoro di Orwell scritto nel 1949 diventa un 
f i lm di grande tonsione e suggestiono visiva f i rmato 
dal regista che in Italia sta girando con Troisi -I l posii 
no di Neruda- Nella Londra di un futuro ormai supe 
rato tutti vivono sorto I occhio indagatore o implaca 
bile del Grande Fratello L impiegato Winston Smith 
cerca di sottrarsi ali azzeramento dell individuo no 
ne un d iano che crede segreto e si innamora Vorrà 
naturalmente e orr ibi lmente punito 
TELEMONTECARLO 

0.4© BORSALINO 
Regia di Jacques Deray con Alain Delon Jean-°au! 
Belmondo Catherine Rouvel Francia (1970, 131 mi
nuti 
Marsigl ia anni Trema e dominata dai gangster Lo 
duo bando principali hanno per il momento strotto un 
patto di non bel l igeranza ma due aspiranti boss Rock 
e Francois decidono d tentare la scalata al poterò 
Non saranno propr io roso o f ior i I duo assi dol cinema 
francese in un duello di simpatia o credibi l i tà 
RAIUNO 

MILAREPA 
Regia di Liliana Cavanl con Lajoa Balauovlts Paolo 
Bonacelll Italia (1974) 110 minut i 
Da vedere pnma o dopo I -Buddha- di Bortof jcci 
questo l i lm in b anco o noro di Lil iana Cavani ^hc rac 
conta il percorso spir i tuale di Mifarepa famoso yogi 
t ibotano attraverso e parole d un giovano di oggi 
che in lui si identitica A conoscenza dei segreti di ma 
già nera il monaco attraversa tutte lo esponente dol 
1 ascesi t ino alla trasl gurazione o al nirvana Tutto ai 
rato in Abruzzo 
RAITRE 

IL CORRIDOIO DELLA PAURA 
Regia d i Samuel Ful ler con Peter Breck Constance 
Tower» Gene Evans Usa (1963) 100 minut i 
John Barrott ambizioso giornalista in c o r e i di i coop 
si t inge malato por indagaro su un omicid o commos 
so n un manicomio L incont 'o con i malati 6 pò 0 
traumatico e (mira per pssergl i fatale Dopo esser nu 
scilo a scovare I assassino e a farlo confessare int tt 
ti Barren vinco il Pulitzor por il g iornal ismo ma la sua 
mente ò offuscata per sempre Un incubo da non i rnn 
caro 
RAIUNO 

'\ 
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Spettacoli IkUllkl 21 r u 

I film di Natale. «Un mondo perfetto» e Blake Edwards 

Sorpresa: Kevin diventa cattivo 
ALBERTO CRESPI 

Un mondo perfetto 
Regia Clini bdb'wood S t t n t R 
q i a t u u Jonn Let l l t incock 
[-olografia Jack N Green Mu 
sica Lennie Niehaus Interprc 
ti Kevin Coslner Clini East 
wood I J Lowthcr Laura 
Dern Usa 1993 
Mi lano: Corso, Pllnius 
R o m a . Ar is ton, Paris, 
Reale , Universa! 

• • Il mo lo ò ironico' ' Naturai 
mente si il t itolo è ironico in 
un -mondo perfetto» i d rammi 
raccontati nel nuovo dlm di 
Clmt Eastwood non avrebbero 
posto in un «mondo perfetto» 
Butch Hayncs non sarebbe fi
nito in salerà a 17 anni Phillip 
P tny sarebbe un bambino feli 
ce e il rawer Red Gameti non 
sarebbe costretto a dar loro la 
ca i eia per mc / vo lexas In un 
«mondo perfetto» non avrem 
mo bisogno di fiabe violente 
per esorci '^are il nostro vis.su 
lo quot id iano Non avremmo 
bisogno dei fi lm di Clmt East 
wood 

Sarebbe un mondo più 
noioso9 Probabilmente si Ma 
anche scn/a rivelarvi il finale 
e r td iamo sia doveroso dirvi 
the Un mondopirfetlo e il f i lm 
più triste tragico e crepuscola 
re che tas twood abbia girato 
da inni .1 questa parte È vera 

mente la versione moderna 
degli Spieiati un universo di 
«non perdonati» (Unfoniiven 
era il titolo originale di quel 
magnif ico western) in cui solo 
certi moment i secondari dr Ila 
vita ti riscattano da un esisten 
/<< segnata dall angoscia e dal 
la violenza È singolare ma 
dopo Gli spieiati Eastwood ha 
fatto un altro film in cui conta 
no soltanto le digressioni la 
cornice il non detto Gli spie 
tali era incastonato Ira due di 
dastahe che non e entravano 
nulla con la (rama del film ma 
che davano tutto il senso d i ciò 
che e era dietro il personaggio 
di Munnv di una vita d i dolor i 
rispetto ai quali la scelta d i tor 
nare a uccidere era quasi se 
condana Qui il rapporto fra 
I evaso fuggiasco Haynes e il 
cacciatore d i uomini Gamett 0 
tutto in un passato che nes.su 
no dei due vuole rivangare 
Garnc't aveva arrestato I lavnes 
molt i anni prima pens indo 
forse di salvarlo attraverso la 
galera invece Havnt s - colpe 
vole di aver sparato a un uomo 
che stava stuprando sua ma 
dre - e diventato un cattivo 
soggetto a tutto tondo T quan 
do evade sceglie anche una 
pessima compagni 1 il eomp 1 
gno di cella Icrrv uno psico 
patico che appr na (non di ga 
lera lenta d i violentare una 

donna e prende in ostaggio un 
bambino 

A questo punto dopo un 
ni/10 un pò insimante (non 

si capisce ad esempio la di 
riamica dell evasione) il f i lm 
trova la propria strada b la tro 
va perche I lavnes non e com 
pletamente «cattivo» rlavnes 
non può sopportare di vedere 
Icrrv che maltratta Phillip il 
bambino che hanno rapito 
Havncs non può sopportare di 
vedere maltrattare nessun 
b i m b i n o Quindi spara a Ter 
ry se ne libe ra e fugge solo 
con Phillip il quale 0 a s u i voi 
ta un bambino di'f ici le sua 
madre - che e testimone di 
Geova - non gli permeile di 
avere un infanzia «normale» 
ed e quindi comprensibi le che 
fra 1 due nasca una rustica 
amicizia II nocciolo vero dei 
film e tutto qui perso per stra 
da il rapporto Gameti Haynes 
(1 due si incontreranno solo 
nell u l t im i inqu idra lura) si 
conetnt ra sul rapporto Hay 
nes Phillip l*i fug 1 senza 
sbocco in stile òwtarland k.\ 
press diventa per Phillip una 
sorta di dranun i t i ta se impa 
gnala 

h l m già visto nella sua tra 
ina apparenti (quante eacce 
ili uomo ci ha raccontato il c i 

nenia americano' ') tutto som 
malo abbast inza ovvio nella 
colloc izione storica ( i l tutto si 
svolge nel 6T pochi giorni pri 

E Benigni fa Clouseau jr. 
(ma non si ride più) 

MICHELE ANSELMI 

I l f igl io del la Pantera Rosa 
Regi 1 e set nek,gi itur 1 til ikt 
U lwards Interpreti Roberto 
Ii< (Ugni I l i rbert I om Dcbrah 
Pire ritmo Claudia Cardinale 
I otografi 1 Dick Bush Musi 
the I l i nrv Mancini Usa 1993 
Roma Adr iano , Barber in i , 
Kit/., New York , Amer ica , 
Capi tol 
M i lano Apol lo , Cavour , Co
losseo, Pasquirolo 

I H Ancor 1 una volta anzi 
più delle iltre volte sono 1 titoli 
d i testa la c o v i p iù azzeccata 
d i ! f i lm I re minut i fulminanti 
eoi celebre motivo di Henry 
Mani ini r iproposto in chiave 

iselusivanu ntc vocale (uji 
u n i r l i ini i h i o n o -1 e i p p i l 

l i») da Bobbv Mcl-ernn men 
tre sullo schermo si nncorrono 
cartoni animati e personaggi in 
carne ed ossa compl ic i 1 prò 
digi della g'atica computc r i / 
zat.i 

Non e proprio una riuscita II 
'iqlio della l'antera Rosa I otta 
vo episodio della sen«' inveii) 1 
ta agli albori degli anni Scssan 
ta dal simpatico Blake t d 
wards A dieci anni da Ixi mali 
dizione dt Ila fanti ra AVJV/ cu 
cito malamente con spezzoni 
v in dono Li morte d i Pi t i r he I 
lers il regista di Colazione da 
fitfany ha provalo 1 r i r iu t ten 
insiemi I antu 1 compagin i 

p o l i / u v a n i Ila s p i r i n z a di 
rinverdire il l iuto d i 11 i sp i t ton 
C lousi 111 ( omt lutti sanno il 
mitn o in ild< sin d i ti 1 tivi in 
franciosato («Vorrei una ston 
/a») toma a fard inni perinter 
post 1 person 1 tr itt isi del fi 
glio il legittimo e mezzo Italia 
no d i Clouse ni ovvero Jac 
ques Gamba 111 ovvero Rober 
to Benigni L i si cita sembrava 
perfetta sulla cu r t i Chi meglio 
del nostro «piccolo diavolo» 
cosi mercurial i e goffo espio 
sivo e innoci ntc slacciato 1 
ini mille potev 1 rinnovare un 
personaggio e irò ai bambini 
(e non solo a loro) di lutto il 
mondo 9 Ma il miracolo non s e 
compiuto A suo agio nel cine 
111 1 mdipendi l i t i dell amico 
Imi l im i t i se l i lìe mgii i app i n 

ma dell arrivo di Kennedy a 
Dallas ma ò uno spunto che la 
sccncggiutur 1 non svi luppai 
Un mondo perfetto acquista 
un 1 grande forza nel gioco di 
caratteri che si stabilisce tra il 
fuorilegge e il ragazzino E q u i 
bisogna dan atto a Eastwood 
di avere in qualche modo gira 
to il f i lm «contro di so il suo 
personaggio ò il meno intercs 
sante per non parlari del lo 
goro camp io rano di poliziotti 
e di assistenti sex lali che lo ac 
compagnano tutto il film e in 
vece costruito sulla figura eli 
I layncs e Kevin Costner ne da 
un ritratto estremamente sfac 
cettato Sempre un pò legno 
so come attore Eastwood si ri 
vela bravissimo e assai sensi 
b i l i nel dirigere Costner I e 
roe fin troppo bello e buono di 
Balla coi lupi e di J FK non ò 
mai stato cosi torbido cosi 
ambiguo in u n i parola e osi 
bravo A lui e al piccolo 1 J 
I owl l er si devono 1 momenti 
pm belli la solidarietà che 
sboccia pian piano (tenenssi 
ma la sequenza in cui si p r e p i 
r ino degli orribil i sandwich al 

la sen ipe in auto mentre 11 ra 
dio trasmette un vecchio clas 
sico della musica counlr\ 
/'/eusi Help Me I m fallimi) la 
violenza che e sempr" in ag 
guato (la scena noli 1 capanna 
della famiglia di colore g i r i la 
da Eastwood e interpretata da 
Costner in modo s t r i o rd in i 
no) 

Alla fine da mi lk particolari 
emerge il ritratto di un Amen 
ea spore 11 marginale in cui lo 
schem 1 classico d i I western «a 
inseguimento» Cuna scus 1 per 
parlare d altro di una provil i 
eia sonnacchios 1 e sommi rs i 
che picchia 1 bambini (la vio 
lenza sui piccoli ò il vero tema 
del f i lm) e organizza allegri 
picnic tenendo il fucile a poni 
pa nel bagagliaio dell auto Un 
mondo tutt altro che perfetto 
che Eastwood ci narra con un 1 
misura stilistica ormai cscm 
piare con l i soli m u t i d un 
fiume ch i scorre s impre 
uguale e sempre diverso (ru ri 
ve antichissime Quelle del t i 
l u m i un i n i ano classico di 
cui Eastwood - «.canto 1 
l o r d i Walsh 1 M 11111 e or 

'm 11 un p i . z o d i stori 1 

etti tutto spaisato in questa 
confezione hol lywoodiana fi 
Maliziala per quasi la meta (12 
mil ioni d i dollari su 30 ) dal no 
stro Aurelio De l-aurcntns Sar i 
il doppiaggio «ere itivo» ippl i 
t a to alla versione italiana sar 1 
I 1 sci neggiatur 1 non p irl ico 
larmcnte brillante e ricca d i 
g igs sar\ I ana un pò tostali 
z u o l a t h i iwolge 1 v i i c h i j x r 
sonaggi dell 1 sene il l omn i i s 
s ino Dnvfuss col tu ili i x 

t i n o il fedele servitore Kato 
esperto in irti marziali) fatto 
st 1 che // fiiflio della l'unti ra 
/toso an-anca per un ci ntm 110 
di minuti s t i v a recupera» l i 
sublime s t c m c n / i degli inl i 
chi episodi gir indo spisso 
paurosamcnti 1 vuoto 

Benigni ippare in bicit li tt 1 
co l kepi da gì nd irmc c h i lo f 1 
issomigli in un pò i l Ja iqm s 

1 iti i l i (nonio di fe\ta dopo un 
e|u irl i (I or 1 in stili siimi 00" 

J C ss- *• *< ' . 

In alto Kevin Costner 
e T J Lowlher nel film 
•Un mondo perfetto 
A sinistra 
Roberto Benigni in una scena 
di < Il figlio 
della Pantera Rosa > 

Al locco 1 beato il gcnd irmc 
111 ritratta l<i granuli ìlie 1 (due 
«bomb 1 a onficeria») t sopr it 

. to la sua bieiclett i 111 i o n i 
pi liso vola leggiadro sulle 1111 
sene ti rrc»nc inton unto i n i 
dal Barbieri di Siviiìlta e ree 1 
t indo l inci l i di C ìrduct 1 l-eo 
pardi P iscol ic del «sor»Byron 
C e da md ìg ire sul rapirne nto 
della bt llissim 1 pr incip i ssa 
Yasmin figlia del re d i l ug ish 
tenuta segregata nei deserto 
dal feroce i I ms in ittesa che il 
padre ricchissimo paghi il ri 
scatto I rav ist i lo d i med i to 
(Clouseau era un gen iode lca 
muf lamei i to) Gambrcll i sb 1 
glia a [are 1111 une zione il e itti 
vo e finisce m gattabuia insie 
me alla principe svi la quale 
dimostr 1 1 sorpresa una c t r ta 
i t t ra / ion i l isita per quel t i ni 

i h i l i 111 
spi d il. 

d. 1 
ehi 

I 1 1 

«Boris» al Regio 
per fortuna 
che c'è Raimondi 
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\1 \rx L i s t i l l i d i 11 o 
01 Un iimr i > al < t vs 
om 114310 1 *St inpn i ir in fu 
qu i st erui ) cu l l i il f i lm M 1 
in_(?v t t;li mi^n d m i t i l> isi 
1i far* 1 S/U/A-VÀ po r \ 
sb ittono b i n i m i li i 
rossi e isc itoni tu f i 11 i 
.KJintx. ehi (.spinili li( si 11/ 1 
net id i Ti l l issl)I lo doppisuìs i 
st ssu ili V Ulopi 111,1 1 si 1 1 r 
d i n itur llllK nte I IIIL I 1 m u 
spii mtc e f int isios 1 lì. i 
^m sostituito i l i un u n t i t i 
toscano f ru iL un» uh un pò 
incongruo Kisult ito si i o n i i 
no sulle dita d i un i iumo k tro 
vi te d t w i ro sp rnsos* f i i n n i 
I j scena d i Ila incrinali 1 in sol 
lolinale i o l i qui II i sp td i m . 
luiidrin i ) le situazioni ni cui 
quel marpione di l i lakt Ld 
vsards rceupcr i 11 c/iut i cflt r 
vi sei nte d i i suoi inni nnidir -
f ppurc scriverlo non ser\ ìv 
vi i lo i me ìss ir» n ni i ini ir 
di <i uscito il j 0 0 e o | K // / / 
Ulto di Ha i anU'w M ; V J non 
chiede ri*ci nsioni |x>si ivc ni i 
solo il so t i uno nulli in e d i 14I 
• n u d i r l'J-

• I PAK\1\ Quest anno il 
eont i t t idi no Vi rdi irnver t si 
c i ndo al Kccjio col Rmohtln 
1 ìpi rtur 1 d i I I . st itjione e toc 
i d t 1 ii I i t t i allo storico nemico 
d i I mi lodr mima it ìl iano q u i l 
Mijsortjskij ch< non risparmia 
v t qu ile he pungente ironia \\ 
Scultore Vi rdi» Qu ilche i n 

M fa i m i Ioni mi si sarebbero 
r ivolt i t i (li?m sono accorsi in 
fo l l i ìd ipplaudire i lr ivolu/10 
n i n o li(jns il basso R u d e r o 
K innondi che rc-lu il ma^Gjior 
interpreti il ì l iano del tragico 
/ i r I i l icstimento d i Piero1- iS, 
Moni sempre più «realista» e la 
direzione di ler/v V m k o v fi 
stocmiando col ni tssimo fervo 
r i \ i x i strumenti e jx rsino le 
t i n d u r i rossi sul p licose oni 
co 

Il sue (esso I I M 1 1 un solo 
dubbio I ante ntie i t i de l ledt 
/ i o n i e mt it 1 in italiano e ta 
aliata di un intero atto Mon »N il 
1 iso di stupirsi Ci ntovonr in 
ni or sono si 
soppr imivd 
no k s<ene 
tr ppo nvolu 
/ io t i in i Poi 
SI i t tenuò I 1 
sprizza d< l 
lintfu itJKto 
i t n la bnll in 
t i 1 n hi str 1 
/ i o n i re i l i / 
/a l 1 da Kims 
kij Kors ikov 
1 u t i l i / / ita si 
in 1 mi ta del 
\ O V I M nto 

, j n ido in i / o 
111 r mont 1 
I d i 11 1 p irt tu 
I r 1 ridili i\* 

\ qin st 1 si nf 1 un he ! i r r i t 
( ni un s i l l ab i l i eoni[)ronii>s 
s ] ero ! 1 tr idu/ ionc del te 
sto in l ili ino 11 r i p u t o do 
\ n b b i f i vonn 11 compr i nsio 
ni d I d i l l i c i l*urtroppo di') 
I \ M I ne solo in p ir* I n t|uar 

ti d< III p irok ni un il i l i mo 
iKkroviKl il > <1 ili 1 t r i d t i / i om 

ninni 1 si |H r ! n i qu» 1 \H> 
l i si fi rr 1 s ioti 1 f ils* 

in 1 v ino tentativo d .ir conic i 
1 <!• ri Qli u n ut di 11 1 lingua 

1011 qui 111 de II 1 niiisic 1 v «1 
titanio i nson iun resta issai 

I più modesto i l i quello offerto 
' 1 il m i K k r n o sistmi 1 d< Ik di 

isc 1I11 proiettati sul t x xc 1 
I v e n i M queste pcrj)!ev.ila si 
| iL,tiiunqi |>oi i ]ue ìh sol levati 
| e alt ìisli ) d i l cosiddi Ito - itto 

I l u i k vi dovrcbtx e m i r 
I n il ils< Dimitn I un taglio 

ni ì l i /u v ) 1 li pnv indo Boris 
j d i 1 r v ilf i l ri I H lo l iscia so 

U 1 di min in 11 sci na b. il pn 
1 m ito si r i l l o r / j con 1 ristabilì 

UH u o iteli incontri con ' In 
n K 1 nk 1 l imil i iu> » sui l i m 

pò dall Hitfjn 
Kespons ibile di queste \ 1 

r imi ) i* Puro I as^Kioni I n l i 1 
lucenti n k,islu si i nota i lo 1 In 
d j un 1 ventil i i d inni n i ib i 
r i unsuo/^or/sdove il d i ninna 
1 condensato nello scoi irò tr 1 
l o / a r t il popolo Più musor^s 
kiano di Wusor^ski i d t ^ m i . 
non to l le r i distjrcsMou. tenie 
1 intrico imoroso con 11 b i l i a 
polacca t h i I H 11 n i i / i o t u di I 
l s71 f i d i intorn e / / > ir 1 li 
tjrandi sci m d i 1 rimorso de l 1 
morte < d« 111 rvol t 1 Oumdi 
per nottolini in uhi normi nti 
il confl i t to r i pot i re 1 s o l e t t i 
lo t ns ins i i m un i m p i l i ì t u n 
industriale su i l i qu i l i t,h 1 jx 
r i i dell 1 Kivolu/ iot i i * Mt* h e 
( o 1 loro siici r sson i insistono 
ili mtic 1 travedi 1 1 irt i 'cip 1 

dovi all-t (ini u n i s\» nti lio di 
bandii ri rossi 1 i t tua l i / / i 
/ i o n i non 0 molto i o n mei n 
ti resi 1 mf i l t icome un i eorn 
t e i t torno il dr mini l op jx j r tu 

n m u ni i 1 I 
d Ut 1 t k 
I II liti M I II l 

< SS* 11/ ili 

1 1 v sion musii ili 1 1 ! 
St'mki v n i | < d i it i ui I ss 1 
id esalt 111 L,I is| ri 1 f Mi \ 

che li 1111 r ì /u ni < s si» 11/ il 
d i I pr M leonini 1 ( un si n si 
ni iffid ih ili 1 1< r/ 1 s| 1 ssi 
v 1 di Kui^isi ro '\ 1 non J mp 
ni n i / i r In. < Ir 1 1 rt, d 
di I p t i r i 1 I issili» 1 1 11 
s Pur r i pp i I su r K • ' s<> 

I ime nto 1 i m i i l i n i 1 l i 
si u s i e r< dibilit 1 d i 111 ni) 1 
u n i Non in me iti \ t 1 1 
m voli ( m o r d i imo ilnn n I 11 
111 K1//1 P i tn / i i ( 11 Midri 
( une etti 1 unU Krmi t 1 1 ir 
l io ldnni 1 l i tr i) m 1 si i pi ' 1 
Mii^u 1 s i |x r 1 i 11 itur 1] 1 I 

n i/le ne nessi u 1 r 
su . i d i in M isut\ 1 I 11 
| in lode\o l i I imix 1 1 ii 
r • e in i n m p k ss li I K IH 
slr 1 che lost i tuiscon l i l r/1 
d« 111 set U / I O I H A H 11 i » 

ni» s < iU tu 1011 1 1 k,i 1 r 
, r u ufo 

PEUGEOT 106 PALM BEACH. SOGNO COLORATO. 

Il blu del mare, il verde delle palme, il bianco delle spiagge. I colori della nuova Peugeot 106 Palm Beach. 3 porte, 950 ce, omologata 

per i neopatentati, Peugeot 106 Palm Beach ha tergilavalunotto, orologio analogico, retrovisori esterni regolabili dall'interno, predisposi

zione autoradio con antenna e fasce paracolpi laterali. Tutto compreso nel prezzo, perfino la vernice metallizzata. Vieni a scoprire le 

vantaggiose offerte finanziarie che rendono ancora più facile realizzare il tuo sogno colorato. L • I O * D U U « U U U 
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Il principio della cittadi
nanza dell'Unione è uno 
dei fattori che meglio metto
no in evidenza - assieme al
l'impegno a realizzare una 
politica estera e di sicurezza 
comune e l'Unióne econò- > 
mica e monetaria - il "salto 
di qualità",realizzato col -, 
passaggio dalla Comunità 
economica europea 
all'Unione europea. 

"Ogni cittadino dell'Unio
ne - sancisce il Trattato -
ha il diritto di circolare e 
di soggiornare libera-, 
mente nel territorio degli 
Stati membri. Ogni citta
dino dell'Unione residen
te in uno Stato membro 
di cui non è cittadino ha 
il diritto di voto e di eleg
gibilità alle elezioni co
munali nello Stato mem
bro in cui risiede". 

Altri diritti del cittadino 
dell'Unione, non meno fon
damentali, li troviamo 
nell'Accordo sulla'Carta so
ciale, annesso al Trattato. • 
Si tratta, in particolare, di un 
insieme di obiettivi che • 
l'Unione e gli Stati membri 
si impegnano a realizzare: • 

• promozione dell'occupa
zione; 
• miglioramento dell'am
biente di lavoro per proteg
gere la sicurezza e la salute 
dei lavoratori;" ' 
• condizioni di lavoro; 
• informazione e consulta
zione dei lavoratori; 
• parità tra uomini e donne 
per quanto riguarda le pari 
opportunitàsul mercato del 
lavoro e il trattamento; 

Affinché questi diritti non ri
mangano sulla carta è dun
que necessario che il Tratta
to venga attuato anche nel
la parte sociale. L'impegno 
e la partecipazione attiva 
dei cittadini dell'Unione so
no indispensabili per otte
nerne la realizzazione. 

•J iV.Vt ' .V.W.V.Vt* . 
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O E1 istituita una cittadinanza dell'Unione. E1 cittadino dell'Unione chiunque abbia la 
cittadinanza di uno Stato membro. © I cittadini dell'Unione godono dei diritti e sono 
soggetti ai doveri previsti dal Trattato. lini I latitila vili I iiHHh'i'Hi'ilHii In muli i tt Manali li hi al i UH ili" iti i i^iit tini I timi inlm I1)1) ', 

Il Gruppo del Partito del Sociali
smo Europeo (PSE) è impegnato 

. in tal senso e chiede di inserire 
nel Trattato di Maastricht, in oc
casione della sua revisione previ
sta nel 1996, una Dichiarazione 
dei Diritti sociali fondamentali. 

Le politiche sociali in Europa de
vono essere rafforzate e armonizzate 
in tutta l'Unione per evitare fenomeni 
di iinnijiniji sociale e i conseguenti 
possibili conflitti tra lavoratori di pae
si diversi. , • . 
I fondi già esistenti - come il Fondo ' 
sociale e il Fondo di sviluppo regio
nale, che sono stati raddoppiati gra
zie all'iniziativa politica del PSE nel 
Parlamento europeo - devono esse
re meglio utilizzati per prevenire la 

povertà e la disoccupazione. I citta
dini devono poter essere messi in 
condizione di accedervi più facilmen
te attraverso una migliore informa
zione. • • . . 
Gli interventi per la crescita devono 
servire a creare nuovi posti di lavoro. 
Il PSE si batte per la riforma radi
cale del mercato del lavoro, per 
ottenere una redistribuzione dell'oc
cupazione anche attraverso una ri
duzione dell'orano di lavoro, per un . 
reddito minimo garantito e una nuo
va politica della formazione. Nuovi 
posti di lavoro possono essere creati 
nei settori di interesse sociale con 
politiche più attive nel campo della 
sanità, dell'assistenza e dell'ambien
te in primo luogo; e a livello locale 
con programmi di risanamento delle 

aree urbane. 
Un'attenzione particolare deve 
essere rivolta ad aiutare i giovani 
a trovare un primo impiego, momen
to decisivo della loro integrazione ' 
sociale. Questi obiettivi si possono 
perseguire senza ripercorrere la stra
da dell'assistenzialismo e degli spre
chi delle risorse pubbliche, con un 
nuovo rapporto tra pubblico e priva
to e associando alle iniziative gover
native l'azione delle organizzazioni di 
volontariato. . " , ' , . . , ' 
Undici Stati membri dell'Unione, 
tranne la Gran Bretagna, quando 
hanno firmato il Trattato di Maa
stricht hanno deciso di assumere 
questi obiettivi. Ora devono im
pegnarsi a realizzarli. 

Gruppo del Partito del Socialismo Europeo (PSE) / Delegazione Pds • Parlamento europeo 
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Esplosione di gioia dopo la liberazione del piccolo Giovannino. Ressa di fotografi davanti all'abitazione 
La moglie del tassinaro che lo ha riportato dai suoi: «Mio marito è buonissimo si sarà commosso» 

Festa in casa Giono 
Finito l'incubo per la famiglia d Casalpalocco 
Notte di festa in casa Glorio. Dopo la scampanellata 
di Giovannino nella villa è espolosa la gioia. Gli ami
chetti del ragazzo hanno giocato con i poliziotti e 
hanno mangiato la torta di frutta che il piccolo ha 
voluto. È stato il suo primo desiderio, poi col padre 
è uscito fuori per farsi fotografare. La moglie del tas
sista che ha portato il ragazzo a casa: «Sono certa 
che lo ha visto così solo e si è fermato, è buono». 

CARLO FIORINI ANNATARQUINI 

Bai "Vorrei una torta alla frui
ta». Il primo desiderio di Gio
vannino e stato un dolce, e su
bilo la lolla di amichelti e pa
renti accorsi dopo la liberazio
ne ha cominciato a festeggia
re, mentre fuori (otografi e cro
nisti assediavano la grande 
villa, Poi e uscito in giardino, 
piccino, protetto dall'abbrac
cio del padre e con lo sguardo 
intimorito, subito illuminato a 
giorno da una selva di flash. 
•Grazie», ha gridato a tutti il pa
dre, e lo ha baciato due volle. 
Poi di fronte all'assalto dei fo
tografi se l'è portato di corsa in 
casa attraversando il portico, 
mentre i compagni del ragaz
zo nel grande salone al piano 
terra giocavano con i poliziotti, 
gli mostravano le loro pistole 
giocattolo. 1 grandi erano in
collati a! televideo per vedere 
cosa scrivevano del loro picco
lo che finalmente era 11 con lo
ro. In casa, dopo il ritorno di 
Giovannino il telefono non ha 

squillalo più. Ixi hanno stacca
to per evitare di essere som
mersi dalle centinaia di chia
mate. 

1 festeggiamenti erano pron
ti da giorni in casa Glorio, e a 
dare il via 6 stata la scampa
nellata di Giovannino. "Ho ri
conosciuto che era lui dal mo
do di suonare, inconfondibile», 
ha raccontato sua sorella An
namaria, 32 anni. Poco prima, 
subito dopo aver lasciato il pic
colo nei pressi di Piramide, vi
cino alla stazione dei taxi, ave
vano avvertito con una telefo
nata: -Sia arrivando». Annama
ria ha aperto la porta e lui era 
11, con il giubbetto che aveva 
quando l'hanno rapito, ma i 
vestiti no. non erano i suoi i 
pantaloni verdi che indossiiva 
erano il cambio che i seque
stratori gii avevano comprato. 
•Silenzio, non voglio vedere la
crime», ha detto Giovannino, 
ma poi è stato lui a commuo
versi quando lo hanno abbrac

c i All'appello manca solo 
lui, il dodicenne Domenico 
Nicitra, scomparso sei mesi 
fa insieme allo zio France
sco. Un sequestro da molti 
spiegato c o m e una vendetta 
della mala pervia dei prece
denti del padre di Mimmo, 
Salvatore Nicitra, in carcere 
a Teramo per associazione 
mafiosa e per usura. Da al
lora il silenzio, nessuna ri
chiesta di riscatto, nessun indizio concreto 
per la sparizione dell 'adolescente avvenuta 
sulla via Cassia il 22 giugno q u a n d o Mimmo 
era uscito di casa in motorino e non era più 
tornato. - • 

Nei giorni scorsi la madre di Mimmo, An
dreina Croci, e la nonna Francesca Nicitra 
avevano lanciato un appello ai rapitori, da 

E da sei mesi 
c'è silenzio 
sul sequestro 
Nicitra 

alcuni interpretati c o m e se
gnali in codice: «Liberate 
Mimmo, non infierite su di 
lui, e malato», ha detto la 
nonna; «Mio marito non è 
un boss, e non è n e m m e n o 
un pentito», a aggiunto la 
mamma . E anche il parroco 
di Porto Santa Ruffina, la re
sidenza dei Nicitra, le ha 
imitate d a n d o appuntamen
to in chiesa agli amici, fami

liari e compagni di scuola: domenica cele
brerà una messa per la liberazione del pic
colo. Il padre Salvatore, indicato da alcuni 
c o m e c a p o di una banda di usurai in azione 
tra l'89 e il 90, secondo l 'accusa era uomo 
legato alla banda della Magliana e il seque
stro del figlio sarebbe nato in un'atmosfera 
di vendetta criminosa. 

ciato. "Non vedevo l'ora», ha 
dello, Poi i parenti gli hanno 
fatto fare un bagno e sono an
dati a rimediare la torta alla 
frutta che il ragazzo ha chiesto. 
Intanto la casa si e riempita di 
amici e parenti. Più lardi con 
Giovannino, affamato, hanno 
mangialo anche della pizza e 
in tutta la cittadella bene di Ca
sal Palocco si e festeggiato, di 
fronte alla tv, i più giovani sono 
usciti di casa per andare a cu
riosare di fronte alla villa del 
loro vicino. 

La sorella di Giovannino, 
prima che lui si presentasse 
fuori per farsi fotografare, ò 

uscita un attimo e ha letto un ' 
comunicato di poche righe 
dattiloscritte. Pronto evidente
mente da giorni tanto che 
mancava la data. 

A piazza dei Partigiani, dove 
lo hanno lascialo i rapitori, il 
ragazzo e stato portato con 
un'auto a bordo della quale 
c'erano due persone. Uno lo 
teneva a terra, per non fargli 
vedere il tragitto e l'altro guida
va. -Conta fino a cinquanta pri
ma di andare a prendere il la-
xi», gli hanno ordinato prima 
di allontanarsi. E lui ha fatto 
cosi. Poi si ò avvicinato a «Rio 
12», il laxi (Iella coperaliva 

•Pronto taxi». Alla guida c'era 
Giampaolo Rossini, 52 armi, 
che lo ha accompagnato fino 
alla villa di Casalpalocco. «Con 
un filo di voce mi ha chiesto di 
essere portato a casa, poi si e 
seduto in macchina e non ha 
più detto una parola». Il tassi
sta, visibilmente emozionato, 
racconta i primi momenti di li
berta di Giovannino. «È arriva
lo da solo, sembrava afflitto, 
frastornato. Mi ha detto di abi
tare in via Pericle. I lo pensato 
che fosse fuggito di casa e che 
all'ultimo si fosse pentito e vo
leva tornare dalla famiglia. 1 lo 
tentato di fargli qualche do

manda - prosegue Rossini -
ma il suo silenzio era assoluto. 
Ho subito avuto la sensazione, 
però, che fosse un ragazzo per 
bene e che gli fosse successo 
qualcosa. Solo più tardi ho ca
pito che probabilmente qual
cuno gli aveva ordinato di non 
parlare di nulla (ino a casa». 

Giannino ha raccontato agli 
investigatori che lo tenevano in 
una stanza senza finestre. C'e
ra sempre la stessa persona 
con lui, Un uomo. Non c'erano 
donne tra i suoi rapitori. Il car
ceriere, gli portava da mangia
re e gli parlava poco. Ha dello 
che si e annoiato tantissimo, 
l'unico modo per distrarsi era 
di leggere dei libri. C'è però 
una versione, che contrasta 
con le altre, secondo cui il ra
gazzo sia stato tenuto in una 
tenda montata in una casa, al 
buio, addirittura legato per tut
to il tempo. Certo Giovannino 
aveva l'aspetto stordito, ma 
forse più per la confusione e la 
folla di flash. Infatti gli investi
gatori affermano che il ragazzo 
0 stato trattato bene, che e in 
ottima salute. Oggi, dopo che 
avrà riposato, il magistrato lo 
ascolterà di nuovo. Ma e pro
babile che agli investigatori 
non servano altri elementi e 
che il pagamento del riscatto 
di 2 miliardi sia slato autorizza
to proprio perche si era ormai 
lesa una rete intomo ai rapito-

Chicco Testa 
all'Acea? Rutelli 
punta su di lui 
• • La testa d'uovo che gui
derà l'Acea si chiama Chic
co Testa, è milanese e ha 11 
anni. È considerato uno dei 
padri dell'ecologismo italia
no e quando era meno che 
trentenne è stato segretario 
della Lega ambiente. È su 
lui, attualmente deputato pi-
diessino, ambientalista della 
prima ora. che punta Fran
cesco Rutelli per la presiden
za della municipalizzata più 
ricca e produttiva della capi
tale. 

Considerata per anni la 
«cassaforte» della De roma-
•na, l'azienda ha subito un 
gravissimo colpo di immagi

ne l'anno scorso, quando i 
suoi vertici sono stati travolti 
dall'inchiesta Mani pulite. La 
designazione dei presidenti 
delle muncipalizzate dovrà 
avvenire entro 45 giorni, al 
termine dell'iter che il consi
glio comunale ha fissato nel
la sua prima seduta. Il nome 
di Chicco Testa è per ora l'u
nica certezza. Per le altre mi-
nicipalizzate il sindaco e gli 
assessori ancora stanno va
lutando varie ipotesi. Per l'A-
tac una di quelle prese in 
considerazione è la confer
ma dell'attuale commissa
rio. Roberto Perule. 

Le nomine delle aziende 

il pidiessino Chicco Testa 
Rutelli punta su di lui per la 
presidenza deil'Acea 

più importanti. Acca, Atac, 
Centrale del Latte e Amnu. 
sono per lesse di competen
za diretta del sindaco e sfug
gono quindi alle trattative 
estenuanti e alle lottizzazio
ni del passato. Il consiglio 
comunale fissa però, ed e 
ciò che ha fatto nella seduta 
di giovedì, gli indirizi genera
li che vanno rispettati. Il sin
daco dovrà scegliere perso
ne che abbiano «una com
provata esperienza tecnica o 
amministrativa, per studi 
compiuti, esperienze matu
rate, per l'unzioni svolte», 
che siano «di indiscussa pro
bità». Se si tratta di persone 
che ricoprono cariche eletti
ve (dal Comune al Senato) 
dovranno abbandonarle 
(come nel caso di Chicco 
Testa) entro dieci giorni dal
la nomina. Nonostante la 
decisione ultima spetti al 
sindaco egli dovrà effettuare 
una serie di consultazioni. 
Dovrà inviare i curricula dei | 
candidati alle commissioni 
consiliari competenti, che 
potranno chiedere chiari
menti e disporre una sorta di 
esamino per i candidati. Ol
tre alle autocandidature il 
sindaco potrà inviare i curri
cula di ulteriori candidati. 

La nomina dei vertici delle 
aziende ò un passaggio deli
cato, considerati i nuovi po
teri che avranno le aziende. 
L'Atac, ad esempio, nei pro
getti dell'assessore al traffico 
Walter Tocci, non dovrà es
sere più soltanto l'azienda di 
trasporti, ma un'azienda che 
progetta, realizza e controlla 
rutti i progetti sulla mobilità. 
Il primo segnale è proprio la 
volontà di affidarle la realiz
zazione e la gestione dei 
piano parcheggi. :_' C.F. 

Attenti all'auto 
Scatta l'operazione 
strade pulite 

LUCA CARTA 

UH Parte l'operazione ra
mazza. Un grande esperimen
to di pulizia della città, che ieri 
il «Pool strade pulite», e cioè gli 
assessori Cecchini e Farinelli, 
insieme al comandante dei vi
gili Capuano e al direttore del-
i'Amnu hanno illustrato alla 
stampa nei dettagli. «L'abbia
mo chiamalo «Progetto anno 
nuovo Roma più pulita» - ha 
spiegato il sindaco Francesco 
Rutelli - , e quel più sta a signi
ficare che non promettiamo 
un miracolo». L'effetto però, 
dovrebbe essere ben visibile. 
«Ci siamo resi conto - ha detto 
Domenico Cecchini, assessore 
al Territorio -, che per pulire 
una strada come Corso Italia 
ad esempio c'ò un'incredibile 
frammentazione di competen
ze, che noi abbiamo unificato 
per questo esperimento». 
Spezzamento meccanizza
to, attenti alle auto. 
Con preavviso di almeno 48 
ore, sulla stampa e sui tratti di 
strada dove passeranno i mez

zi dell'Amnu. verrà annunciato 
il divieto di sosta. Chi lascia 
l'auto pagherà una multa di 
50mila e llOmila per il carro 
attrezzi che implacabilmente 
la porterà via. Il primo inter
vento è previsto in viale delle 
milizie per il giorno 27. In parti
colare le strade prese di mira 
saranno quelle della I, 11. IX e 
XVII Circoscrizione. 
Svuotamento cestini. Nelle 
zone commerciali apposite 
squadre motorizzate, trenta 
persone in tutto, svuoteranno i 
cestini traboccanti nei giorni 
dello shopping. 
Strisce gialle per i casso
netti. Le tracceranno in fretta 
e furia i servizi tecnici delle Cir
coscrizioni, dando cosi attua
zione a un piano finora inat
tuato. 
Commercianti Uberi dal 
cartoni. Per evitare che gli in
gombranti imballaggi finisca
no negli angoli delle strade 
l'Amnu passerà a raccoglierli 

I sindaco Francesco Rutelli 

gratuitamente. 
Tombino pulito. Li caduta 
delle foglie e l'accumulazione 
dei riufiuli provoca spesso alla
gamenti. Oggi i vigili forniran
no all'Amnu un elenco delle 
strade a rischio per un'opera
zione di pulizia dei tombini. 
Ville e giardini. Colle Oppio, 
il Parco del Gianicolo e Villa 
Borghese verranno resi lindi e 
l'Amnu darà una mano al ser
vizio giardini nella pulizia delle 
isole spartitralfico. 
Bonifica discariche abusi
ve. Verranno ripulite e rivinta
le le aree pubbliche usale co
me discariche. 

144... E io pago 15 milioni alla Sip 
• • Promette emozioni, con
tatti, incontri confidenziali, 
soddislazione. È, naturalmen
te, il formidabile 144. la linea 
della Sip che assicura risposte 
a tutti i problemi, preferibil
mente a quelli di cuore e di 
sesso. Risposte virtuali, cerio. 
Consolatorie, soprattutto. Ma 
piuttosto care. A T.C., cinquan
tenne con prole, intestatario di-
una tradizionale e comoda li
nea telefonica, dovrà pagare, 
per le sexydiiaccherate del fi
glio Fabio, 22 anni, quatlordi-
cimilioninovecenlocinqtianta-
duemila lire spesi in tre mesi 
passati dalla parte di qua del 
cavo, attaccalo silenziosamen
te alla Cornelia, in preda a ra
ptus onirico colitico insieme. 

Notti con l'orecchio infiam
mato, quelle di Fabio, col tim
pano Iximbardato dalle voci 
su,nienti delle misteriose part
ner della pnwviden/.iale agen
zia -24 ore su 24- chi.1 propa
ganda i suoi servigi alla tv. sui 
giornali, via etere, e che tutta-

T.C. pagherà, per due consecutive bol
lette telefoniche, 15 milioni. Il figlio Fa
bio ha infatti deciso di passare a casa 
l'estate scorsa: niente vacanze,- niente 
amici da guardare negli occhi, nessu
na notte sotto le stelle. In tre mesi e po
co più ha collezionato centomila scatti 
chiamando il 144 e le non troppo fan

tasiose sigle da 2500 lire al minuto. 
Sesso boom boom, you and me, in con
fidenza, nubili, coppie, uomini, mixti, 
louely line, sono stati i partner di quelle 
cento ore di follie auricolari. Poi è arri
vato il conto della Sip e, subito dopo, 
la salata scoperta di T.C. «Ci raggirano 
legalmente», ha detto. 

via avverte che non si tratta eli 
volontariato sociale, di solida
rietà umana, di generosità: a 
margine degli ammiccanti tito
li, di immagini provocanti, 
messaggi i u.vessa riamente 
ambigui, c'è. in caratteri da 
lente d'ingrandimento, la con
dizione economica. U500 lire 
al minuto da addebitare, ov 
viamenle. a chi chiama. 

F. Fabio, ai quelle ore ili luo-
co. ha collezionato centomila 
scatti che la Sip ha regolar
mente fatturalo all'ignaro bali-

GIULIANO CESARATTO 

lio. Una lamiglia tranquilla, 
quella di T.C. che rincasa tran
quillamente dopo il lavoro e, 
sera dopo sera, scopre l'attitu
dine casalinga del primogeni
to. -Ila lllesvi la lesla a |Kisto. 
Fra ora», mormora più volte 
l'uomo all'antica, convinto co
m'è che passare la sera tra le 
mura domestiche sia molto 
meno rischioso e molto più sa
no elle passarla per strada, 
con gli amici, o dove non si sa. 
Onesto sino alla fatale notizia, 
alla prima bolletla milionaria. 

cinque e più milioni. 
• Non e ixjssibile, e un erro

re», pensa T.C. Conlesta il con
to e, in famiglia e con gli amici, 
grida allo scandalo, ;il governo 
ladro, ai furti legalizzati, ai mo
nopoli che -ci marciano». Tut
tavia non e cosi. Ui Sip, chia
mata per chiamata, ha regi
strato [ulto: la l>olletta succes
siva t-1 di quasi nove milioni per 
liURIW scatti nel bimestre ago
sto-settembre. Arriva la distin
ta: un incessanti' sequenza di 
telefonate non alla fidanzala 

australiana, non ill'amico ti-
IxMano. Il prefisso onnipresen
te e il \A4, i numeri a seguire 
sono quelli di sexy contarti, lui 
cerca lei. I(t txiiilia multa, party 
linea, incontri tantasy, you and 
me, secret txjx, solo fjer due. fi
larini in diretta, one to one, chi 
ceretti e in lìnea, ore [liceale, let
tera d'amore, sesso boom 
fxtom, e ancora complicità, in 
confidenza, emozionati ioti 
me, tronacuore, meeting pomi, 
A.A A. come amore, amicizia, 
allestria. 

Una mazzata per '!'.(' che, 
rimpiangendo le abitudini' un 
po' panlololaic ilei giovane 
Fabio, non si scute più sicuro 
nemnieiHi a casa propria, tra
dito prima dalla tv e ora dal le 
Mono. «Se mi prendono a lare 
il magnaccia |jcr strada, mi ar
restano. Questi invece II entra
no in casa legalmente, ti aggi
rano con sulxloli messaggi, ti 
incantano con filile inuine. K 
io pago». 

Tre si faranno subito a Villa Bonelli, Tuscolana e Osteria del Curato 

Ventitré parcheggi entro il '94 
Il Comune avrà i soldi dallo Stato 
H Sotto l'albero di Natale t 
nummi troveranno i cantieri 
dei parcheggi di scambio. Si 
comincia da tre: Villa Fionclli, 
Tuscolana e Osteria del Curato 
che verrà ampliato. Saranno 
provvisti di una guardìania e di 
servizi essenziali e si coilegano 
con le ferrovie, la metroix)lila-
na A e le linee su gomma. 

Il Campidoglio ha trovato la 
dilavi' giusta JXT sbloccare il 
fondo della legge Tognoli pri
ma d i e la finanzia ria nomini la 
Regione Lazio nuovo ente ero
gatore: S7 miliardi di lire - più 
una integrazione comunale di 
fil) miliardi - |>er realizzare nel
l'anno nuovo 23 parcheggi, di 
cui cinque finanziali dalla leg
gi- per Roma capii.ile. L'asses
sore ,tlla mobilità Walter Toe-
ci, però, intende spulciare il 
programma urbano parcheggi 

MARISTELLA IERVASI 

(Pupi, prima di decidere le al
tre aree dove spendere il finan
ziamento statale. Vuole. cio<>. 
rendersi conto degli eventuali 
problemi progettuali e di certo 
non intende realizzare quelli 
che presentano difficoltà urba
nistiche. 

Villa lionclli ospiterà un par-
gheggio a raso per 000 posti 
auto. Il progetto a gennaio di
venterà realtà e farà felici gli 
abitanti dei quartieri l'ortuense 
e Magliana. La sua costruzione 
prevede una sjx'sa di 7 miliar
di e 21)0 milioni. Multipiano sa
ranno invece i parcheggi del
l'Osteria del Curato e della sta
zione Tuscolana, Sul primo 
grava però un vincolo di usi ci
vici di [xTtinenza del comune 
di Frascati che ha richiesto 26 

miliardi di lire per l'acquisto 
delle aree da parte del Comu
ne di Roma. Solo allora Frasca
ti emetterà il provvedimento 
per l'abbattimento de! vincolo 
che dovrà poi essere ratificato 
dalla Regione. In questo par
cheggio di scambio, comun
que, verranno aggiunti altri }l?.i 
posti-macchina. Per realizzar
lo il Pup prevede una spesa di 
20 miliardi e 17f> milioni. «Sarà 
un parcheggio impi lante ;XT 
Koma - ha detto Walter TVH'CI -
al suo successo giocherà a fa
vore la nuova irati» Fs Monte-
rotondo* Fiumicino che questa 
amministrazione intende por-
lare a compimento». Infine, il 
parcheggio della stazione Tu
scolana: multipiano. 320 posti 
per un costo di oltre -1 miliardi 
di lire, che troverà un collega

mento con la stazioni" nielli") ili 
Ponte Lungo e trasporterà ; 
passeggeri mediante tapis-rou-
.ani sotterani. 

Il progetto e l.i realizzazione 
del piano parcheggi porterà l.i 
firma dell'Atac, che |>er l'orca 
:-.ione prenderà il nome di so
cietà. Come dire l'Alac sarà il 
braccio operativo del Coitiu 
ne, sta diventando una indu
stria. Il commissario Roberto 
Penile ha colto l'idea con entu
siasmo e sl.i già pensando ai 
progetti da avviare •Potremmo 
svolgere tranquillamente tutti i 
lavori ingegneristici-. IM di 
ehiaralo l-i soluzione Tot-ri -
il disciplinare che regol.i il rap 
porio Cotuune-Atac - verrà di
scussa oggi in giunta C.iovdi 
2!ì ih consiglio, invece, si par
lerà dell'integrazione iH*ress,i 
ria allo statuto Atac. 

Jt̂  
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Gli agenti hanno contato uno ad uno 
i ragazzi che ieri hanno protestato 
bloccando il trafficò in alclme zone 
della città. 1500 le persone individuate 

Nel mirino gli alunni di Mamiani, Croce 
Pitagora; Medici del Vascello; 
«Ogni adunata deve essere preavvisata 
come stabilisce la Costituzione » 

enuncia 
non autorizzate», mano 

'eri mattina gli studenti a piccoli gruppi hanno bloc
cato il traffico «a scacchiera» dalle 9,30 alle 10,30 
per protestare contro la Finanziaria. La Questura ha 
scelto la linea dura: identificati e denunciati più di 
mille giovani per manifestazione non autorizzata, 
interruzione di pubblico servizio e blocco stradale. 
««Questi ragazzi si devono mettere in testa che le 
manifestazioni devono essere autorizzate» 

ANNATARQUINI 

• 1 Questa volta la Questura 
non ha voluto sentire ragioni. 
Di fronte alle migliaia di stu
denti che ieri mattina hanno • 
adottato una nuova strategia : 
per far sentire la loro protesta, . 
occupando a scacchiera le ' 
strade della città contro la Fi- ; 
nanziaria, ha scelto la mano i 
pesante. Più di mille giovani 
sono stati identificati e denun- ; 
ciati per manifestazione non -
autorizzata, ? interruzione > di 
pubblico servizio e . blocco 
stradale. La risposta arriva, in
spiegabilmente, dopo quanto 
era stato concesso l'I 1 dicem-

. bre scorso quando per la pri-
: ma volta nella storia dei movi

menti studenteschi, venne per
messo a un corteo di stilare 

-, sotto palazzo Chigi, Ma la poli
zia che ieri mattina si e trovata 
a fronteggiare improvvisi bloc
chi del traffico ha deciso la li-

- nca dura. «Questi ragazzi si de
vono mettere in testa che le 

' manifestazioni devono essere 
: autorizzate - hanno riferito ieri 
dalla Questura -. A noi non e 

1 pervenuta nessuna richiesta. 
Ogni adunata • deve essere 
preavvisata come stabilisce la 
Costituzione». 

La decisione di organizzare 
una nuova forma di protesta 

. era stata presa nei giorni scorsi 
" durante un'assemblea tenutasi 
' al liceo Mamiani subito dopo 
l'approvazione dell'artìcolo 4 
della Finanziaria, che stabili
sce l'autonomia degli istituti 
scolastici, votato il 14 dicem
bre scorso. Questa volta se
condo gli studenti sarebbe sta
io inutile organizzare cortei o 
manifestazioni. Hanno deciso 
quindi di dividersi in piccoli . 
gruppi di 200,300 persone, per 

• organizzare blocchi stradali in 
punti nevralgici per il traffico 
cittadino. «Abbiamo stabilito -
ha detto Flavio, uno studente -
che la mobilitazione sarebbe 
dovuta uscire fuori dal quartie
re, per cui abbiamo scelto di 
fare un blocco del traffico cit-: 

ladino in diverse zone di Roma 
per circa un'ora, dalle 9,30 alle < 

; 10,30». Cosi ieri la nuova proto- • 
sta ha avuto la sua «prima». Al-

' le 9,30, gli studenti di dodici : 
istituti romani tra i quali il Ma
miani. il Croce, il Medici del 
Vascello, il Pitagora, sono usci

ti per strada. £ la polizia li ha 
-;• contati. 250 erano sulla via Tu-
; scolana, angolo via Appia 450 
:' in viale delle Milizie; 300 via 

Cavour angolo via Lanza 70 in 
' vi • Togliatti, 600 in via Fontoa-
* na; 100 sul Lungotevere Arnal-
: do da Brescia; 100 in via Tele-
se; 50 in via Tiburtina e 100 sul 

; Lungotevere San Gallo. Tutti i 
.' blocchi stradali compiuti dagli 
•i studenti si sono sciolti senza 

registrare alcun incidente C e 
'stato anche, secondo quanto 
„ riferito dal Comune, un corteo 
; improvvisato partito da largo 

Visconti e conclusosi alle ore 
,11 in piazza dei Cinquecento. 
. In seguito a ciò via Cavour, via 
,. dei Serpenti e'altre strade limi-
' trofe sono state chiuse al traffi-

copercircadueore. • 
Gli- studenti, terminata la 

manifestazione sono tornati a 
scuola. «Siamo rientrati a seno-

: la alle 10,30 - ha detto Flavio -
' per riunirci in un'assemblea 

d'istituto in cui si ò discusso 
della manifestazione apcena 
finita». 

*'«> 

Mamiani, occupazione violenta? 
Il preside: «G'è stata democrazia» 
Wà «Adesso il re e nudo: al Mamiani.i -
rari episodi di intolleranza sono entrati 
ed usciti con il signor Bruni e tutti coloro 
che non approvano la presa di coscienza 
degli studenti». Gli allievi del liceo hanno 
replicato subito alla lettera spedita a due < 
quotidiani dai signori Bruni, genitori di 
uno studente. Una vera e propria requisi
toria contro l'occupazione organizzata 
dai giovani nei giorni scorsi. Anche il pre- ' 
side, Giuseppe Contessa, pur ricono
scendo la situazione di disagio delle fa
miglie, ha ribattuto con forza ai toni allar
mistici usati nella lettera. «Additare il Ma
miani come la scuola più disagiata e del 
tutto inopportuno. Il Movimento studen
tesco coinvolge tutta l'Italia in questo : 
momento». « • i v i S s ^ ' . ; * 1 ' ' ; ; . '• " ' 

I coniugi Bruni avevano scritto che «il 
liceo e occupato e gestito da un gruppo 
organizzato di estrema, sinistra, di cui 
fanno parte studenti, professori e genito
ri. Non sono tollerate opinioni e posizio
ni diverse da questo gruppo». E il preside: • 
•Non mi e piaciuto affatto che si dica che 
i professori sono d'accordo. 1 docenti so- ' 

. . BIANCA DI aiOVANNI 

no solidali con quelle istanze dei ragazzi, 
che denunciano la situazione di degrado 
assoluto in cui e stato abbandonato da 
anni II sistema scolastico italiano. Ma 
non c'6 mai stata un'adesione ufficiale 
all'occupazione, che è e resta una (orma 

miogale di proteste». • „ „ . ; . -, 
' . Contessa mette la tara anche su un al-
. tro j'accuse lanciato dai due genitori, i 
quali affermano che nel liceo «tra sciope
ri, assemblee e occupazioni, il primo 
quadrimestre è saltalo». Insomma, se
condo la famiglia, la scuola non garanti
rebbe più il diritto allo studio del figlio, il : 
quale, per colpa della protesta, si e visto 
costretto a chiedere «asilo» a un altro isti
tuto. «Sono stati più numerosi i giorni ; 
persi per le consultazioni elettorali, che 

: non quelli passati in occupazione - spe
cifica Contessa - Sono anni che chiedia
mo una rotazione delle scuole da desti
nare a seggi elettorali, e non abbiamo ot- : 
tenuto nulla». Comunque, da lunedi scor
so, le lezioni «tradizionali» sono riprese 
regolarmente, . mentre l'occupazione 

prosegue nel pomeriggio e di notte. 
- Insomma, la situazione attuale ricalca 

esattamente la soluzione che il figlio dei 
coniugi Bruni desiderava, almeno stando 

• alle loro dichiarazioni. Eppure, a quanto 
dicono i genitori nella lettera, al ragazzo 
sarebbe stato impedito di presentare la 
proposta in assemblea. I genitori parlano 
di «minacce» e «aggressioni», e denuncia
no un clima violento e intollerante all'in-

. temo della scuola. Su questo punto il 
: preside reagisce senza esitazioni. «Sono 
'. slate fatte regolari votazioni, e la situazio-
. ne che si è creala corrispondeva esatta

mente al volere della maggioranza. Sicu
ramente ci saranno state intemperanze, 
cosa inevitabile in un ambiente giovani
le. Ma non si può assolutamente parlare 
di violenza, altrimenti sarebbe intervenu-

; ta la forza pubblica». Ancora più duri gli 
studenti: «Uno dei ragazzi del servizio 
d'ordine ò stato percosso da quel signor 

; Bruni che nella lettera ci richiama al con
fronto civile». Nel loro comunicato i gio
vani sottolineano che «il diritto allo studio 
e e rimarrà sempre il fulcro della prole
sta». - ••.,• • - :.,. • ' • -, ... . ;..-.. . 

Una delle manifestazioni studentesche di ieri 

Regione Lazio 
Rinviato 
il dibattito 
sulla crisi 

Il dibattito sulla crisi alla Regione Lazio ò stato rinviato alla 
settimana prossima. Il consiglio regionale si riunirà mercole-

. di e giovedì. La decisione è stata presa nella conferenza dei 
capogruppi. Il presidente della giunta. Giorgio Passetto, si è 
detto pronto a rimettere in discussione il proprio mandato. 
•La confusa situazione di questo periodo - ria detto - non 
può e non deve riflettersi negativamente sull'istituzione re
gionale. Certo che non può condividersi la posizione di chi, 
più o meno apertamente, porta avanti la linea della crisi al 
buio». Nella seduta di ieri, inoltre, le usi sono stata autorizza
te ad assumere mutui presso le banche per coprire i debiti 
pregressi. , . , '.-" -."•;•-, ,.: ••--• . - . -. 

E cominciata 
l'operazione 
«Falchi in città» 
delWwf 

Con l'operazione «Falchi in 
città» il Wv*i na lanciato ieri 
un progetto finalizzato alla 
conoscenza e alla protezio
ne delle popolazioni urbane 
di uccelli rapaci. In tre città 
campione - Milano, Roma e 

^^~~~—~"-—"-^^^^— Matera - verranno installati 
circa 20 nidi artificiali in cima agli edifici. Nella capitale sono 
stati «scelti»: il gasometro, il terminal Ostiense, il palazzo F.ni, 
il grattacielo Italia e il palazzo della Civiltà del Lavoro. •„;.••• 

Violenza carnale 
su handicappato 
Condannato 
un pasticcere 

Un pasticcere di Albano, 
Franco Bongirolami. 57 an
ni, già condannato il 16 no
vembre scorso a sei anni di, 

' reclusione per violenza car- ; 
naie ai danni di tre bambini ' 

-'••'••• - è stato condannato ieri per 
" " " ^ " ™ lo stesso reato dal tribunale 
di Velletri a otto anni di carcere. Bongirolami ò stato ritenuto ; 
colpevole di una quarta violenza carnale, perpetrata su un : 
giovane down di 21 anni nello spogliatoio del campo di cal
cio di Cecchina, durante una partita in cui giocava il fratello • 
della vittima. Il pasticcere fu arrestato 1*8 giugno scorso dalla ' 
polizia di Albano dopo una denuncia sporta da due fratellini '. 
di 9 e 11 anni. Tre giorni dopo, un terzo bambino di 11 anni, ,, 
denunciò anch'cgli di essere stato violentato dallo stesso ' 
uomo. 1121 giugno, infine, arrivò laquarta denuncia. 

Testa a testa ;>" 
Rutelli-Pescante 
sullo sport 
della capitale 

Faccia a faccia tra il presi
dente del Coni, Mario Pe
scante, e il sindaco capitoli
no ieri in Campidoglio. Temi 

, dell'incontro la questione ' 
degli impianti sportivi della 
città, la loro gestione, la co
struzione di nuovi in perife

ria, il rilancio del velodromo e dello stadio Flaminio. Pescan
te ha anche lanciato l'allarme sugli Intemazionali d'Italia, la 
manilestazione clou dello stadio del tennis che rischierebbe ; 

di saltare per l'annosa questione delle sovrastrutture che 
ogni anno devono essere innalzate intomo al campo centra
le del Foro italico e che sono state più volte poste sotto se
questro. . •• / -••.•.-•• ••. • :• ''.•->.*'• '' •:•••*' 

Minacciava 
un commerciante 
Tentata estorsione 
Arrestato 

Un uomo, Claudio Ricciardi, 
e stato arrestato dai carabi
nieri del nucleo radiomobile 
per tentata estorsione e mi
nacce nei confronti del pro
prietario di un negozio di 

" • ' •' •' •-.•••• elettrodomestici, nel centro 
^^^^™^^™""*™""*^^^ della capitale. La vicenda e 
cominciata domenica scorsa, quando il pregiudicato si è re
cato presso il negozio in questione e. atteso che la clientela " 
si fosse diradata, ha avvicinato il proprietario. Dopo avcrsol-
tolineantoi a quali rischi poteva essere sottoposta la merce 
cspòosta in vetrina, come furti e incendi, ha chiesto 300rnila 
lire settimanali in cambio della sua protezione.il commer
ciante non ha ceduto il ricatto e ha avvertilo il 112. 

Shopping di Natale 
nel caos • 
per sciopero 
vigili urbani? 

Rischia di svolgere nel caos 
l'ultimo sabato di spese na
talizie se i vigili urbani del-
l'Ospol (sindacato autono
mo dei vigili urbani) confer
meranno lo sciopero indetto 
per oggi dalle 15 alle 18. Ieri 

" ^ " " " • ^ • • ^ fino a none inoltrata si e 
svolta una riunione nella sede del comando dei vigili urbani '. 
tra il comandante Alberto Capuano e i vertici dell'Ospol nel * 
tentativo di evitare l'agitazione che. oltre alle 3 ore di oggi, 
prevede due ore di sciopero anche da lunedi a giovedì pros- . 
simi. 1 vigili protestano perché non vogliono più stare a guar
dia della fascia blu. «Respiriamo troppo smog», dicono. 

LUCA CARTA. 
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La crisi si fa sentire. I giocattoli più comprati Batman, i perfidi Joker. Aladdin non tira 

Per i più piccini pochi regali sotto l'albero 
Babbo Natale porterà ai bambini romani pochi re-, 
gali quest'anno. Gli effetti della crisi condizionano 
anche l'acquisto dei giocattoli da mettere sotto l'ai- ' 
bero. Chi può, continua a comprare oggetti costosi ; 
per i propri figli, ma in generale si cerca di spendere 
meno. Tra i doni preferiti Batman e i dinosauri di Ju-
rassic Park per i maschietti, Ciccio Bello e ancora 
Barbie per le bambine. - -

•MANUELA TROTTA 

• • Non c'e folla quest'anno 
nei negozi romani di giocattoli, ; 
nemmeno a pochi giorni dal ' 
Natale. Se ne comprano di me- i 
no e possibilmente senza i 
spendere cifre astronomiche. ;• 
Per far contenti i propri figli e : 
nipoti i romani si orientano ". 
quest'anno soprattutto verso ' 
I acquisto di piccoli Batman e 
di perfidi Joker. I personaggi -
del cartone animato ispirato ' 
all'eroe mascherato sono tra i \ 
giocattoli più venduti e i geni-
lori poco tempestivi, che non :i 
hanno ancora provveduto ai ' 
loro acquisti, avranno scric dif
ficoltà a reperire la richiestissi- ' 
ma Batmobilc, fatta su misura -
[>cr un Batman di venti centi- .'• 
metri. Si trova ancora invece la 
macchina di Batman che il 
bimbo può guidare stando se- : 
duto dietro il volante, forse 
perche questo tipo di regalo ••• 
costa decisamente di più (in- "•> 
tomo alle 400 mila lire quella a 
pile, di meno se solo a pedali). 
Anche Aladdin e la sua princi- : 
possa convincono pochi ac

quirenti. I negozianti romani : 
cercano di porsi sulla scia del 
successo del film di Walt Di-

' sney e tengono ben in mostra 
:-' le bambole dei personaggi, i 

puzzle e i libri, con le figure co-
' ioratissimc ad ogni pagina, 
; concepite per attrarre l'occhio. 
' Per i più piccoli genitori e non-
: ni comprano giochi semplici e 
non molto cari: il Secchio Mat
to, un secchio con gli occhi e 
con una bocca che sputa palli
ne: la Bumble Ball (24.900 al 
Baby's Store di Via XXI Aprile), 
una palla con protuberanze 
variopinte che movimentano il 
gioco più amalo dai bambini. I • 
proprietari dei grandi negozi di 
giocattoli di Roma sono nervo
sissimi per il calo delle vendite 
e Inveiscono contro i prezzi 
stracciati dei grandi magazzi
ni: alla Upim sui giocattoli più 

• richiesti. Barbie. Ciccio Bello, 
• dinosauri di Jurassic Park, c'e 

lo sconto del 30%. 
Chi vende solo giocattoli e 

tutto l'anno fronteggia la situa
zione cercando di tenere bassi 

Un bambino a piazza Navona > 

i prezzi, e puntando sul rap
porto col cliente: in questi ne
gozi, dicono i proprietari, si 
danno consigli in relazione al- • 
le caratteristiche innanzitutto ' 
educative del giocattolo, «cibo 
per la mente», e i genitori gio
vani, tra i 30 e i "10 anni sem
brano apprezzarlo. Peraltro, 

. per questo tipo di negozi il Na
tale rappresenta l'unica occa
sione di fare affari. Sconti e of
ferte quindi ovunque anche 
nel settore dei giocattoli: l'ac- ; 
quirente e conteso, e fruendo ' 
di tante iniziative a suo vantag
gio, riesce a mettere nel suo 

pacco dono un Ciccio Bello, il 
bambolotto-neonato quest'an
no tornato parecchio di moda, 
anche con 55 mila lire. A in
centivare l'acquisto di Barbie e 
accessori, oltre agli sconti, ci 
sono le novità: nella serra in 
miniatura, in vendita in quasi 
tutti i negozi romani di giocat
toli, i semi veri con l'aiuto di un 
adulto dovrebbero trasformar
si in fiori. •/ v • 

Non e pensata invece per il 
grande pubblico la Barbie Gi
gante, dell'altezza di una bam
bina di 4 anni; il suo abitino ro
sa, con la gonna di tulle, e in 

tessuto stretcli, in modo da po
ter essere indossalo anche dal: 
la bambina in carne ed ossa. 
Prodotta in pochi pezzi, questa 
Barbie e- esclusiva a Roma del
la catena di negozi «Giochcria» 
e il suo prezzo oscilla parec
chio, dalle 299 mila lire di Ba
by's Store a Via XXI Aprile alle 
224 mila del Giardino dei Ba
locchi a Montevordo, Circon
vallazione Gianicolenso; di
venterà un pozzo da collezio
no. , - *. 

Ai maschietti è invece indi-. 
rizzato il genero mostruoso. I 

• banchi dei negozi sono pieni 

di dinosauri mutuati dal cine
ma, invitanti anche per il prez- . 

: zo. visto che quelli lunghi circa 
30 erri costano intomo alle 30 : 
mila lire. Un capolavoro del • 
genere e senz'altro il Doctor 
Skifilt. un volto mostruoso co- • 
stillilo con numerosi accesso
ri; il tocco finale e 'più ripu- •. 
gnante è dato da strisce di gè- ; 
latina verde (costa intomo alle ' 
80 mila lire). Le piste per le 
macchine restano un classico 
non solo per i piccoli: ce ne so
no da poco più di 100 mila lire 
fino a 700/800 mila lire, secon- : 
do la precisione della riprodu
zione dei veicoli e le prestazio
ni clic si possono ottenere, s 
L'atmosfera ò > relativamente 
serena nei negozi specializzati ; 
in giochi da collezione: chi en- : 
tra «Al sogno» a Piazza Navona : 
por comprare una delle mera
vigliose bambole di porcellana 
e non, vestite di pizzi e sete. Il ' 

• esposte, cerca un dono da ap
passionato ed e disposto a 

' spendere dalle 55 mila lire per 
. una bambola alta lOcm. fino a 
. uno o due milioni per quella 

rara. Proprio le bambole, più ; 

• delle tigri e dei cani peluche a " 
grandezza naturale, sono le in
tramontabili protagoniste . di 
questo mondo di giocattoli per 
i grandi. ••. • •• • • 
' Le bancarelle di Piazza Na

vona, al contrario, olirono gio-
• chi alla portata anche dei por
tafogli più sguarniti: qurò diffi
cile arrivare a spendere 50 mi- , 

. la lire. Questi oggetti si com- -
prano però più per riempire la 
calzii il 6 Gennaio che non a 

• Natale. -.-., 

IBI Linee e navette dalla A 
alla Z. Le iniziative antingor-
go firmate Atac, con la colla
borazione del Comune, fino 
al 24 dicembre prossimo. •• 

Navette ' di Natale ' (nei 
giorni feriali e festivi, fino al 
24 dicembre). 
117: piazza Da Verrazzano 
(air terminal . • Ostiense) 
piazza Colonna. Collega
mento diretto senza fermate. 
Funziona dalle 15 alle 20 e 
parte ogni 15 minuti. Ridotto. • 
il costo del posteggio auto: 
1000 lire mezza giornata, in
vece di 1.500 l'ora. .. ,. '• 

180: da ; via Gregorio VII 
(San Damaso) a piazza Ve
nezia. Funziona dalle • 8 
(dalle 9 nei giorni festivi) al
le 21. passa ogni 13-20 mi
nuti. Ferma a via Acciaioli, 
Corso Vittorio, largo Argenti
na evia del Plebiscito. - . . 

190: da Porta Pinciana (par-
gheggìo villa Borghese) a 
piazzaSanSilvestro. Funzio
na dalle 8 (dalle 9 nei giorni 
festivi) alle 21, passa ogni 
10-15 minuti. Ferma a Trini
tà dei Monti, largo Chigi, via 
del Tritone e via Boncompa-
8ni- ; •' , • - -:J~ •• 
290: da piazzale della Far
nesina a piazza Risorgimen
to. Fcma a piazzale De Bo-
sis, via dei Gladiatori, viale 
Angelico e via Barletta. Fun
ziona dalle 8 (dalle 9 nei 
giorni festivi) alle 21. passa 
ogni 10-15minuti. . 

433: circolare da piazza Ve-
scovio. ferma a via XXI Apri
le e piazza Bologna. Funzio
na dalle 15 alle 20, partenze 
ogni 13 minuti. 

550: dal parcheggio di via 
Valente (Prenestina) alla 
stazione. metro «Cinecittà». 
Parte ogni 14 minuti e fun- # 
ziona dalle 8 (dalle 9 nei 
giorni festivi) alle 21..-. 

760: da via della Magliana 
(al'ezza via Capra**) a via 
Bianchini (Ipermercato >I 
Granai»); ferma a via Ma
gliana (altezza via Imprune-
ta). stazioni metro «Maglia
na e Palaeur», viale della Ci

viltà del lavoro (Cristoforo 
Colombo). Parte ogni 18 mi
nuti e funziona dalle 15 alle 
20. 

Potenziamento lince esi
stenti. 
119: navetta circolare del 
centro storico. Parte da piaz
za Augusto Imperatore ogni 
15 minuti, funziona dalle 8 
allc21. 
160: parcheggio piazza Ru
fino (adiacente piazza dei 
Navigatori), parcheggio Cir
co Massimo, piazza Vene
zia. Funziona dalle 7 alle 22. 
Passa ongi 10-12minuti. 
225: tramvia veloce da piaz-

. za Mancini a piazzale Flami
nio; parte nell'ora di punta 
ogni 4 minuti e funziona dal
le'5.30 alle 24. -,. • 

309: dalla stazione «Bolo
gna» della metropolitana a 
via Crivelli. Funziona dalle 
5.30 alle 24; funziona dalle 
15 alle 20 e parte ogni 10 mi
nuti. 

341: da piazza Primoli alla 
stazione «Rebibbia» della 
metropolitana. Funziona 
dalle 5.30 alle 24; dalle 15al
le 20 parte ogni 10 minuti. 

Biglietto orar io a prezzo 
bloccato per 5 ore . Fino al 
24 dicembre su Iurte le linee 
dell'Atac, e non soltanto sul
le navette, si può viaggiare 

• dalle 15 alle 20 con un solo 
biglietto orario da 1.200 lire. 

.'.. 
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Immagine da «Sfida infernale» del '46: sopra Henry Fonda m «Furore» 

Al Palaexpò una rassegna dedicata al grande regista 

Novanta volte Ford 
»H John Martin Fcency, nato 
nel Maine a Cape Elizabeth il 1 
febbraio del 18iH, in arte John 
Ford. Ricorre quest'anno il • 
centenario del grande regista 
americano, che fino ad oggi 
aveva celato la sua vera età di
chiarando sempre un anno in 
meno Per celebrare questa 

'data la Cineteca nazionale, il 
Comune e la Solaris hanno or
ganizzato la più completa re
trospettiva mai presentata :n 
Italia. Si tratta di novanta film, 
che verranno proiettati a parti
re da questa sera fino al 3 feb
braio al Palazzo delle Esposi
zioni di via Nazionale 

«Mi chiamo John Ford Fac
cio western». Lapidaria e es
senziale, come le sue opere, 
questa frase del regista e li tito
lo scelto per la manifestazione 
che si inserisce nella più am
pia cornice della mostra dedi
cata all'arte della ' Frontiera 
americana. È un'occasione 
unica per rivedere sul grande 
schermo e in copie recente
mente restaurate le opere più 
note della vasta filmografia di 
Ford, ma anche per scopnre la 
sua produzione prima del so
noro che è quasi sconosciuta e 
in parte dispersa. Il reperimen
to di questo ingente numero di 
copie e stata una vera impresa 
per gli organizzatori, che pote
vano contare solo su tre titoli 
posseduti dalla Cineteca na
zionale Grazie all'opera di 

PAOLA Di LUCA 

mediazione della Cineteca, 
però, e stato possibile aggirare 
gli ostacoli burocratici per far 
arrivare in fretta il matonaie. La 
gran parte delle pellicole ven
gono dall'archivio dcll'Ucla 
(Università di California), dal 
Moma (Musco d'arte moderna 
di New York) e da diversi col
lezionisti privati, fra cui spicca 
il nome di Tag Gallagher che 6 
anche uno fra i masgion spe
cialisti e studiosi fordiam. Può 
stupire che alcune opere del 
periodo muto sono state fomi
te dalla cineteca di Praga, dove 
l'opera di John Ford era cono
sciuta e apprezzata anche 
nel'17 

La rassegna è corredata da 
una mostra fotografica, che 
propone le immagini dei set di 
Ford, e si articola in diversi per
corsi. Quello più inedito e de
dicato alle rarità del muto con 
alcuni titoli mai apparsi in Ita
lia Just Pah,, Carneo Ktrby, che 
aveva fra gli interpreti John Gil
bert. Ughtnin ', Kentucky Pride, 
Shamrock Handicap e Three 
Bad Men. The Iran llorse 
dcl'24, primo grande western 
della camera di Ford, e Straight 
Shootmsj verranno presentati 
in una copia virata e in edizio
ne originale, come tutti gli altn 
film Tre appuntamenti impor
tanti sono: She Wore a Yelìow 
Ribbon, Rio Grande e The 
Quiet Man, le cui copie sono 

state completamente restaura
te dall'Ucla che ha già promes
so in anteprima per il Palaex
pò anche quella di My DarlmR 
Clementine ancora in lase di 
lavorazione 

Il fitto catalogo, curato da 
Luca Giannelli e Ciro Giorgini, 
non si limita alla produzione 
cinematografica di John Ford 
ma presenta anche i suoi corto 
e mediometraggi televisivi e di
versi materiali e interviste dedi
cate al regista, fra cui quella di 
Peter Bogdanovich. La manife
stazione si conclude il 3 feb
braio con un convegno inter
nazionale al quale interverran
no alcuni dei maggiori studiosi 
e estimaton dell'opera (ordia-
na Le proiezioni, che verran
no sempre replicate, si aprono 
questa sera alle 20.30 con The 
Iran llorx' Domani alle 18 00 
c'è Two Rode Tosfether, segui
lo da The Man Who Shot Uber-
tv Valance con John Wayne e 
James Stewart Stanecoacli 
{Ombre rosse), vero capolavo
ro fordiano, e previsto per lu
nedi 27. Mentre altri due gran
di successi. Fort Apache e The 
Horse Soldien., verranno 
proiettati giovedì 30 Una cu
riosità per i cinefili e invece 
l'intervista realizzata da Ciro 
Giorgini e Fa,bio Troncarclli 
con Robert Pamsh, stretto col
laboratore di Ford, che verrà 
presentata giovedì 13 gennaio 

Al Museo del Folklore la mostra di acquerelli, dipinti e fotografìe 
L'artista agiva prima che il piccone facesse scempio delle zone storiche 

La città pittoresca 
«salvata» da Roesler Franz 

AGENDA 

M i Ettore Roesler Franz 
(1845-1907) è stato un bio
grafo appassionato di Roma, 
un cultore dell'immagine di 
cronaca della nostra città 
usando le tecniche a lui più 
congeniali, l'acquerello e la fo
to, ma anche il disegno dal ve
ro e di nporto dalla loto. Ha la
sciato una sene bellissima di 
acquerelli dal titolo Roma Pit
toresca, ma anche fotografie 
splendide per più di una ragio
ne, non ultima quella della di
pendenza dalla camera ottica, 
nuovo strumento di rappresen
tazione artistica che a lui come 
a tanti altri intellettuali dell'Ot
tocento gli serviva per nportare 
sulla carta da acquerello, rigo
rosamente senza acidi, la sce
na fissata sulla lastra 

Roesler Franz nasce a Roma 
il 12 maggio del 1845 terzo di 
quattro fratelli, figlio di Luigi e 
Teresa Biondi, abita a via del 
Bufalo 133 e lavora presso la 
banca del fratello in via Con
dotti Studia presso l'Istituto 
dei Fratelli delle Scuole cristia
ne Nel 1863 compie studi di fi
losofia al Collcggio di Propa
ganda Fide e segue corsi di ar
chitettura presso l'Accademia 
di San Luca e proprio di que
st'anno e la pnma opera data
ta, raffigurante Ponte Rotto e 
l'Isola Tibenna L'artista passa 
le sue giornate tra l'amore per 
la rappresentazione e il lavoro 
come agente un po' consolare 
e po' bancano. Chiaramente la 
passione per il colore lo porta 
a diventare un punto di riferi
mento in Europa come acque
rellista partecipando a esposi
zioni, rassegne, mostre amato
riali d'arte in Europa. Va a suo 
onore il vanto di aver fissato 
per velature, sulla carta, quella 
Roma che poi inevitabilmente 
si fece di tutto per cancellare, 
come scriveva Gabriele D'An-

M Folksinger di talento, au
tore di canzoni mai svendute 
alle idiozie del sistema disco
grafico, Jack Hardy 6 ntomalo 
a Roma per un nuscilo recital 
al Foìkstudio. Ad Hardy piace 
esibirsi nella capitale dove tro
va da sempre un pubblico, 
magan esiguo di numero, ma 
appassionato e attentissimo. 
Nel corso della sua lunga car
riera ha costantemente rifuggi
to qualsiasi atteggiamento divi
stico e quindi gli si addice per
fettamente l'atmosfera raccol
ta del club di via Frangipane 
Prende posto al centro della 
scena con quell'ana serena da 
signore di mezz'età che però 
nasconde negli occhi una 
scintilla pronta ad accendersi 
quando meno te l'aspetti 

È la vecchia tradizione dcl-
ì'hoho che nvive nella musica 
del cantautore newyorchese, 
quella che sa guardare tra le 
pieghe amare del sogno ame
ricano. Pieghe in cui si annida
no barboni affamati e abbrutti
ti dall'alcol, telepredicaton im
pazziti a caccia di denaro, ric
chezza opulenta e povertà di
sperata. Hardy mette tutto que
sto e tant'altro ancora nelle 
sue canzoni, rivitalizzando la 
country music, il folk urbano, 
talvolta persino il talkin'blues. 

Invenzioni surreali si mi
schiano allaTcaltà quotidiana 
sezionata da tutte le angola
zioni, con una predisposizione 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE - ORE 17 

ATTIVO CITTADINO DONNE PDS 
— Analisi del voto e prossime iniziative 

politiche 
— Valutazione della I Conferenza nazionale 

delle donne del Pds 
V i a B o t t e g h e O s c u r e - V P i a n o 

SEZIONE DI 
ALBANO LAZIALE 

j2Z& w UNIONE COMUNALE 
GRUPPO CONSILIARE 

VERSO IL CONGRESSO DEL PDS DI ALBANO 
Le forze di cambiamento protagoniste 

di una nuova stagione della democrazia 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE '93 • ORE 18 
Sala dibattiti Centro Sociale Anziar» (Ex Ospedale) Via S Francesco 

I N C O N T R O P U B B L I C O 

Partecipa G A V I N O A N G I U S 
del Coord Naz del Pds - Resp dell'Area lavoro 

Sinistra, forze di prognato, volontariato associazionismo: 
un argine alla cultura dell'egoismo e della sopraffazione. 

Insieme per una società più giusta - Per rendere 
vivibili le nostre città 

PROVARE A CREARE CON LE PROPRIE MANI 
ANCHE SOLO NELLO SPAZIO DI UNA.. SERA 

WIM SOMA 

- La sera 
Wjjdalle ore 21 alle 23 ' ( j f è $ E b c . 

dal martedì'al sabato & £ te**V \ y r - - - -
j ^ lo domenica dalle lOollelZ*^ _ J \ £ " 

che propone l'Associazione Culturale 
Remo ~ AGLAIA - 8S541b9 

DOMENICA 19 ORE 21.30 

C A B A R I I 
C O N 

CONCETTA COCEANIS 

Uno spettacolo 

con racconti paradossali, 

ironici e surreali 

Awociazione culturale Woody Alien 
via Ui Spemi n. 79 - Tel. 7011404 

ENRICO CALUAN 

Ettore Roesler Franz, «Sponde del Tevere alla Regola» 

nunzio «Era il tempo in cui più 
torbida ferveva l'operosità dei 
distruttori e dei costruttori del 
suolo di Roma...Sembrava che 
soffiasse su Roma un vento di 
barbane e minacciasse di 
strapparle quella raggiante co
rona di ville gentilizie a cui nul
la e paragonabile nel mondo 
delle memorie e della poesia» 

Roesler Franz arrivava pochi 
attimi prima che il piccone de
molitore facesse scempio delie-
zone storiche di Roma. Ma non 
solo per questo l'artista va rt-
cordato curioso osservatore, 
divenne ben presto con la ca
mera ottica uno "scopntore» di 
gesti, di "atteggiamenti- archi
tettonici della figura umana. 

Racconti minimali 
di un folksinger 

MASSIMO DE LUCA 

particolare per il taglio ironico 
Hardy si conferma affabulato-
re coinvolgente: riempie da! vi
vo gli spazi vuoti tra un brano e 
l'altro con esilaranti sipanetti 
Ci fa sapere che odia la Svizze
ra («dove fanno di tutto per 
non divertirsi») ed ù originano 
di un piccolo 
paese dell'In
diana (terra 
piatta e ncol-
ma di grano) 
dove l'unica 
vera occupa
zione per un 
giovane cre
sciuto Il rima
ne il fuggir 
via. Magari a 

New York Al suo fianco al 
Folkstudio Wendy Bcckerman, 
giovane cantante di belle spe
ranze, David 1 lamburgcr alla 
chitarra e Archie Baguer al 
basso Insieme formano un en
semble affiatato e poco incline 
alle trovale sonore ad elicilo 
l̂ a band predilige accordi e 
successioni armoniche sem

plici che mettano in nsalto la 
particolare timbnca vocale del 
folksinger statunitense. Fortu
natamente Jack Hardy, nono
stante l'ostinata indifferenza 
del mercato, riesce ancora a 
realizzare dei dischi L'ultimo 
si intitola -Civil Wars»: i fram

menti illumi
nati della sua 
produzione 
Racconti mi
nimali rac
chiusi in po
chi accordi di 
chitarra, uo
mini e donne 
che cercano 
disperata
mente di in

contrarsi, stare insieme, capir
si. Da Vie Back Itole A Doublé-
Edifcd Sword, da The I lawk a 
Pool Por the Dancer II concer
to viaggia su binari emozionali 
molto levati ed I lardy anche 
quando parla di «politica" non 
accetta mai ì toni slogan istici 
usati da tanti altri colleglli 
Piuttosto argomenta con argu-

UN ALBERO PER IL PARCO 

C o m o dec iso msiomo noi corso 
dell assembleo a pazza baldinl .eccoci 
giunti alla festa per piantato il pr imo 
albero del PARCO SANNAZARO 
Invitiamo tutti a portaro torto e dolciumi 
c h o saranno messi ali as ta per 
contribuirò allo speso dello iniziative 
c h o sempre più f r o q u o n t e m e n t e 
saranno organizzato nel p a r c o por 
renderlo più cho mai cont ro di v i ta 
sociale dot quartiere 

>̂ C1 S I C O M l 1 A T O 
Sr i i 5$ | P A R C O 

. « t a l SANNAZZARO 

del paesaggio che velocemen
te passano sulla retina degli 
occhi ed e quasi impossibile ri
trarre, se non attraverso l'uso 
della fotografia che poi in stu
dio retinata diventa indispen
sabile per la tecnica del riporto 
su tela e su carta di quadri ad 
olio e acquerelli su carta 

Domani alle ore 10 30 nel 
Museo del Folklore (piazza 
Sant'Egidio 1, orano 9-13, 
martedì e giovedì 17-19 30, no 
lunedi, ingresso lire 3.750, ri
dotto 2 500, per le visite guida
te tei. 58 99.359) verrà inaugu
rata una mostra a dir poco 
straordinaria con il titolo Rilet-
ture dal vero ij/i acquerelli di 
Ettore Roesler Franz. Saranno 
esposti per sezioni non soltan
to trenta dei famosi acquerelli, 
ma anche tredici quadn che 
trattano dei paesaggi dell'Agro 
romano La sezione dedicata a 
Roma comprende i 27 acque
relli della collezione del Museo 
del Folklore, che hanno acqui
stato nuova luce grazie ai re
centi restauri La sezione dedi
cata all'Agro romano riguarda 
anche le zone intorno a Tivoli 
dove Roeslor Franz dimorò per 
lunghi anni. La novità per gli 
estimalon dell'artista sarà sen
za dubbio la sezione dedicata 
all'Inghilterra, paese che Roe
sler Franz amò e conobbe 
molto bene per le frequenti vi
site al 'rateila viceconsole a 
Londra La mostra comprende 
anche alcuni lavori dell'allievo 
di Roesler Franz. Adolfo Scal
pelli e una sezione delle opere 
di artisti che hanno dedicato a 
Franz i loro lavori in segno di 
ammirazione e di omaggio 

Hanno curato la rassegna 
Maria Cristina Biagi e Paola 
Bertelli II catalogo edito dai 
Frateli Palombi e stato curato 
da Giovanna Bonasegale e Ma
ria Cristina Biagi 

zia supportato da un umori
smo malinconico da vero uo
mo della strada 

Ui «Voce del Village- si su
pera con il brano Thelllth Pen-
svlvane- stona vera di un batta
glione di mille soldati durante 
la Guerra civile amencana 
completamente decimato alla 
fine del conflitto Brano che re
stituisce in pieno lo stupore e 
lo sdegno della povera gente 
di fronte agli orron della guer
ra Il folksinger nmane un 
•marginale" e fa di questa sua 
condizione un presupposlo 
importante da cui osservare 
con occhi lucidi il mondo cir
costante E non la smetterebbe 
mai di raccontare e di suonare 
Infatti prende congedo dal 
pubblico romano solo dopo 
quattro applauditi bis. 

Da sempre sostenitore di 
nuovi talenti, ai tempo in cui 
dirigeva la cooperativa di mu
sicisti newyorchesi lece esordi
re artisti del calibro di Suzanne 
VcRa e Dave Masscngill, Jack 
Hardy cede parte del suo set 
alla consta nonché canlautnce 
Wendy Beckeiman Ancora al
la ricerca di uno stile persona
le. I.i Bcckerman non aggiunge 
nulla di nuovo, rimanendo le
gata a dei canoni melodici gra
devoli ma ampiamente collau
dati 

Ieri 
minima 6 

massima 11 

O o o i il sole sorge alle 7,32 
U M ' et -•tramontaalle )5.A] 

l TACCUINO l 
«Corri per U verde» domani in versione speciale approda 
a Castel Giubileo, sulla Salaria, presso il circolo -Lago Ver
de», con una staffetta a squadre Infornia/ioni al tei 
57 81 929 e 57 58 395 
«Quel Mattatoio di Città». Rassegna di concerti, film, di
battiti organizzata dall'Associazione che dà il titolo e da Ra
dio Città Aperta ex Mattatoio di Testacelo (Via del Campo 
Boario 22) Oggi di scena «Handala-, domani il gruppo fem
minile «Rjv», lunedi «After Midnight», martedì -Diluvia» 
Derby del cuore. Grande spettacolo di beneficenza marte
dì ore 20 30 allo Stadio Olimpico incontro di calcio tra attori 
tifosi e simpatizzanti della Roma e della Lazio, con la parte
cipazione amichevole di Antonello Venduti 1 biglietti sono 
in prevendita presso gli appositi bus Atac posti in p J/^Ì del 
Popolo e in p zza Venezia 
Regalati un Natale a Cerveten e la manifestazione che si 
svolgerà da oggi al 6 gennaio Per sedici giorni molte iniziati
ve, tra cui una mostra mercato di artigianato, libri e oggetti
stica vana. 

MOSTREi 
Insetti...ovunque. Mostra di scienza spettacolarizzata de
dicata al mondo degli insetti Insectanum. Viale Cnstoforo 
Colombo (angolo v le delle Accademie) Orano 9 30-13 30 
e 15 30-19.30, sabato e domenica 9 30-20 30 Ingresso lire 
lOmila, ndotto Smila, per scuole 6mila Fino al 13 febbraio 
'94 
Me stessi/noi stesso. La mostra, versione italiana della 
francese «Tous parents, tous differenti., mira a dare l'oppor
tunità, soprattutto alle nuove generazioni, di una nuova 
apertura ai concetti di uguaglianza <• di diversità Museo 
preistorico ed etnografico «Pigonni». piazzale Marconi 3 
(Eur).tel.5919132 Orano9-1419-13 festivi e prefestivi Fino 
al 31 dicembre 

l VITA DI PARTITO l 
San Basilio. Ore 17 c/o sez Assemblea su "Attuazione 
programma Comune e Circoscnzione" con Leoni 
Capanne»? ore 17 c/o sez Assemblea su «Analisi voto 
elettorale» con Tedesco 
Avviso' Martedì 21 ore 17 c/o IV Piano della Direzione riu
nione del Gruppo di lavoro sulle Politiche Sociali con Bano-
lucci 
Avviso L'Assemblea dei Riformisti romani si svolgi-M lune 
di 20 dicembre alle ore 17 30 c/o la sez Campo Marzie 

UNIONE REGIONALE 
Lunedi 20 dicembre ore 15 30 presso Direzione via delle 
Botteghe Oscure, comitato regionale. Odg «Valutazione dei 
risultati elettorali e compiti del partito per le prossime sca
denze politiche» Relazione di Falomi 
Lunedi 20 dicembre in sede ore 14 30 riunione dell Area re
gionale dei comunisti democratici (.Morgia. Pun/o ) 
Federazione Castelli: Colonna ore 17 conferenza (Di 
Paolo), Carpineto ore 17 assemblea (Cacciotti) 
Federazione di Rieti: Toffla. ore 20 15 c/o sala comunale 
congresso di sezione (Bianchi) Borbone ore 18 assem
blea (Ferroni) Tarano' ore 21 c/o ristorante «Da Dario- a 
Vcscovio. Festa tesseramento (Angeletti) Fara Sabina 
Congresso dell'Unione di Fara Sabina (Festutcìa) 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

«L'ISOLA CHE NON C'È» 

organizza por Domenica 19 dicembre una visita guidata a 

VILLA FARNESINA 
Appuntamento alle ore 10 a Via della Lungara, 230 

Per informazioni e prenotazioni 
Telefonare al n 41730851 dalle ore 19.00 alle ?0 30. 

P D S 
U n i o n e C o m u n a l e 
d i G e n z a n o 

Programmare Genzano e i Castelli Romani nel
l'ipotesi del piano regolatore metropolitano 

LUNEDÌ 20 DICEMBRE - ORE 17.30 
Presso l'Enoteca Comunale di Genzano 

TAVOLA ROTONDA 
Partecipano Giancarlo Pesoll resp assetto del territorio -
Pds Genzano - Roberto Trevisani architetto - Aldo Settimi 
consigliere prov Pds - Gino Cesaroni sindaco del Comune di 
Genzano - Paolo Bordini urbanista - Filippo Ciccone docen
te universiano • Michele Meta consigliere regionale - Bruno 
Romagnoli capogruppo comunale Pds - Walter Tocci vice 
sindaco di Roma. ass. mobilità e traffico - Fulvia Bandoli 
resp. naz. assetto territorio Pds 

Interverranno I sindaci del comuni limitrofi 
e le forze sociali 

MAZZARELLA & FIGLI 
T V • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

H3T 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO A N N U O 9 % 
A C Q U I S T I O G G I P A G H I L A P R I M A R A T A A D A P R I L E 

ls**>A*a»)tt««l**Asft«ft>kfas*Bls*s»«Ma'Bj«k* 
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ACADEMYHALL 1.6.00C Anni 90 parto II di Enrico Oldoini: con 
VlaStaraira , • Tel. 44237778 Christian De Sica, Massimo Boldl. Nino 

. Frasslca, Andrea Roncato, Carol Alt • 
' ••'• BR (15.30-17.55-Z0-10.25-a.30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano, 5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

Sol Inani* di Philip Kaulman; con 
SeanConnery-G (15-17.35-20-22.30) 

ADRIANO L 10.000 II figlio della pantera rota di Blake Ed-
Piazza Cavour, 22 :: Tel, 3211896 " wards; con Roberto Benigni -8R(15.30-

17.1O-18.45-20.35-22.30) 
ALCAZAR L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Vla Merry del Val, 14 . • Tel. 5880099 ci: con Keanu Reeves, Chris Isaak - FA 

•_ (14.50-17.15-20-22.30) 
AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 10.000 
Tel. 5408901 

AladdlndiW.Disney-D.A. 
(14.3O-16.3O-18.3O-2O.3O-22.30) 

AMERICA L 10.000 II figlio dada paniera rota dt Blake Ed-
Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 • wards: con Roberto Benigni -88(15.30-

17.10-18.45-20.35-22.30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

. Chiuso per lavori 

ARISTON L. 10.000 . Un mondo perfetto di Cllnt Eastwood: 
Via Cicerone, 19 ' Tel. 3212597 • conKevinCostner-A 

(15-17.30-20-22.30) 
ASTRA 
Viale Jonio. 225 *•'• 

L. 10.000 
Tel. 8176258 

L'amante bilìngue di V. Aranda: con 
Imanol Arias, Ornella Muti - E (16-22,30) 

ATLANTIC L. 10.000 • Anni 90 parta II di Enrico Oldolnl; con 
V.Tuscolana.745 ' ' Tel. 7610856 -Christian De Sica, Massimo Boldi, An-

• ; - , ' ' drea Roncato, Nino Frasslca, Carol Alt-
-' ' BR (1S.30-17.55-20.10-22.30) 

AUGUSTUSUNO 
C,soV.Emanuele203 

L. 10.000 
Tel. 6875455 

Occhi di serpente di Abel Ferrara; con 
Madonna-DR (16.15-16.20-20.30-22.30) 

AUGUSTUSDUE L. 10.000 L'albero, Il sindaco a la mediateca di 
C.soV.Emanuele203 Tel.6875455 Eric Rohmer; con Pascal Greggory. 

Ariella Domblasle, Fabrice Luchlnl - BR 
•--,- •••• ••••••' •'-••'• '•' •-' '• •••- (16-18.10-20.20-22.30) 

BARBERMI UNO L. 10.000 . Il figlio dalla pantera rosa di Blake Ed-
Plazza Barberini, 25 Tel. 4827707 ' wards: con Roberto Benigni -BRI15.05-

16.55-18.40-20.30-22.30) 
BARBERMI DUE L. 10.000 
Piazza Barberini, 25 . : Tel. 4827707 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Anni 90 pari* Il di Enrico Oldolnl: con 
Christian De Sica, Massimo Boldl, An
drea Roncato, Nino Frasslca, Carol Ali 
- BR (15.05-16.55-18-20.15-22.30) 

li W.OIsney-DA 
;i5-16.55-18.50-20.40-22.30) 

CAPITOL L. 10.000 , Il figlio citila pantera rota di Blake Ed-
ViaG. Sacconi, 39 '- Tel. 3236619 . wards: con Roberto Benionl-BR 15.30-

17.10-18.45-20.35-22J0) 
CAPRANtCA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 .< Tel. 6792466 

CAPRANICHETTA L. 10.000 
P.za Montecitorio. 125 •;; Tel. 6796957 ' 

Le donne non vogliono più di Pino 
Quartullo; con Lucrezia Lante della Ro
vere-BR (16,30-18.30-20.30-22.30) 

CIAK 
Via Cassia, C92 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

Tango di Patrice Leeoni; con Michele 
Leroque-BR 

(15.45-17.20-19-20.40-22.30) 
I di W.OIsney - 0^.(15-17-18.45-

20.30-22.30) • 
COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 

L 10.000 
88 Tel. 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores; con Silvio 
Orlando-SR (16.10-18.20-20.20-22.30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

L. 7.000 
Tel. 8553485 

La tavola dal principe Schiaccianoci -
DA (15-16.30-18) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta. 15 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

«trittico di Antonello di F. Cresclmone 
(21) 

DIAMANTE 
ViaPrenesllna.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

m i » - . . . - * di Russai Mulchay: con 
Denzel Washington, John Lithgow-G 

' (16-22.30) • 
EDEN L 10.000 
P.zzaColadiRienzo.74 Tel.3612449 

Caro diario di Nanni Moretti: con Rena
lo Carpentieri, Nanni Moretti - BR 

(16.3O-18.33-20.30-22.3M.15) 
EMBASSY L. 10.000 
Via Sloppanl.7 : ; j ' ; ; . -, Tel.8070245 

L. 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tal.8417719 

Insonnia d'amor* di Nora Ephron; con 
Tom Hankj, Meg flyan - SE 

(15.45-18.05-20.15-22.30) 
diW.DIsney-D.A. 
(14.30-16.30-ia30-20.30-22.30) 

EMPIRE 2 L. 10.000 Anni 90 parla II dì Enrico Oldolnl: con 
V.ledell'Esercito,44 Tel, 5010652 ' - Christian De Sica, Massimo Boldi. An

drea Roncalo, Nino Frasslca, Carol Alt-
•-••*•••*••'•• ' '•'• BR (15.30-17.50-20.10-22.30) 
ESPERIA 
Piazza Sonm'no. 37 

L. 10.000 
Tel. 5812884 

(16-18..10-20.20-22.30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina. 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

Aladdin di W. Disney - D.A.(14.30-16.30-
18.30-20.30-22.30) 

EURCWE 
ViaLiszt,32 

L. 10.000. Mlttartoao omicidio a Manhattan di 
Tal. 5910986 ; Woody Alien: con Alan Alda, Woody Al-

^Jen-G (15,4S-18.10-20.20-22.30) 
EUROPA L. 10.000 . Ptecato grand* amora di Carlo Vanzi-
Corsod'ltalla, 107/a ' Tel. 8555736: na: con Barbara Snellemburg. Raoul 

- l__tov»j3E__ (16.15-18r30-20.3Ò-22.30) 
EXCEUIOR L. 10.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L. 10.000 
Tel. 6864395 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
- ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak - FA 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 
Modo rumore par nuli* di e con Kenne-
th Branagh • SE (16-18.10-20.2O-22.30) 

FIAMMA UNO L 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
ViaBlssoiati,47 • ' Tel.4827100 cl;conKeanuReeves,Chrislsaak-FA 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
ViaBlssolati.47 

L. 10.000 
Tel.4827100 

America oggi di Robert Altman; con 
Jack Lemmon -OR (15-18.30-22) 

GARDEN L10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

Insonnia d'amor* di Nora Ephron; con 
Tom Hanks, Meg Ryan - SE 

(16-18.05-20,15-22.30) 
GIOIELLO L. 10.000 O Film blu di K. Kieslowski; con Ju-
VlaNomentana.43 , Tel. 8554149 IletteBinoche.BenoltRegent-DR 

(15-16.45-18.45-20.35-22.30) 
GIULIO CESARE UNO 
Viale G. Cesare. 259 

L. 10.000 
Tel. 39720795 

GIULIO CESARE DUE , L 10.000 
Viale G. Cesare, 259 . Tel. 39720795 . 

di W.OIsney-DA 
(15-16.55-16.50-20.45-22.30) 

-Misterioso omicidio a Manhattan di 
, Woody Alien; con Alan Alda. Woody Al
ien-G (15.15-17.40-20.05-22.30) 

GIULIO CESARE TRE L. 10.000 , Insonnia d'amore di Nora Ephron; con 
Viale G. Cesare 259 . T e l . 39720795 Tom Hanks, Meg Ryan-SE 

_j (15.15-17.40-20.05-22.30) 
GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 10.000 
Tel. 70496602 

ndlW. Disney-0A(14.30-16.30-
18.30-2Ò~30-22,30) 

GREENWICHUNO L 10.000 . The anappar di Stephen Frears; con Ti-
VlaG.Bodoni.57 < Tel. 5745825 - naKellegher-BR 

(15.45-17.30-19.15-21-22.45) 
GREENWICHOUE . 
ViaG.Bodonl,57 

L 10.000 . 
Tel. 5745825 

GREENWICHTRE 
VlaG.Booonl.57 

L. 10.000. 
Tel.5745825 

Addio mia concubina di Cheti Kaige; 
con Lesili» Chung-OR (15.45-18.45-22) 
Piovono pietre di Ken Loach: con Bruce 
Jones-DR (16-17.40-19.20-21-22.40) 

GREGORY L 10.000 PIceotoBuddhadi Bernardoborlolucci; 
Via Gregorio VII, 180 . T«l.6384652 con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

(14.50-17.25-20-22.30) 
HOUOAY 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 • 
Tel. 8548326 

KalHornia di 8rad Piti: con Juliette Le-
wis-DR (15.30-18-20.05-22.30) 

INOUNO 
ViaG. Induno 

L. 10.000 
Tel.»12495 

AladdmdiW. Disney-DA 
I1M6.50-18.30-20.30-22.30) 

KING L. 10.000 , Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Fogliano, 37 ,.-.' Tel. 86206732 . Woody Allon; con Alan Alda. Woody Al-

' len-G (15.45-24.30) 
MADISON UNO 
ViaChìabrera. 121 

L. 10.000 
' Tel 5417923' 

Il socio di Sidney Pollack: con Tom 
Cruise-G (16.30-19.15-22) 

MADISON DUE 
VlaChlabrera.121 

L 10.000 
Tel 5417923 

MADISON TRE 
Via Chiabrera, 121 

Sud di Gabriele Salvatores; con Silvio 
Orlando-DR (16.3O-18.3O-20.30-22.30) 

L 10.000 O II tuggraVo di Andrew Davis; con 
Tel. 5417926 Harrison Ford -G 

. ] (15.30-17.50-20.10-22.30) 
MADISON QUATTRO L 10.000 . Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
Via Chiabrera, 121 , ,Tel.54l7926 :- soArou; con Marco Leonardi-DR 

(16-18.20-20.20-22.3Q) 
MAESTOSO UNO L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo bertolucci: 
Via Appla Nuova, 176 . Tel.786086 con Keanu Reeves. Chris Isaak-FA 

16-19.30-22.30) 
MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova, 176 

L 10.000 Piccolo grand* amor* di Carlo Vanzi-
Tel. 786086 na: con Barbara Snollemburg. Raoul 

* Bova-SE (15.15-17.40-20.5S-22.30) 
MAESTOSO TRE L. 10.000 Insonni* d'amore di Nora Ephron: con 
Via Appia Nuova, 176 " Tel. 786068 •• Tom Hanks. Meg Ryan - SE 

(15.15-17.40-20.05-22.30) 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 

L. 10.000 MMtrloso omicidio a Manhattan di 
Tel. 786066 : Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-

len-G H5.15-17.40-20.05-22.30) 
MAJESTIC L. 10.000 Th* snappar di Stephen Frears; con Ti-
Via SS. Apostoli, 20 '•' Tel. 6794908 naKellegher-BR 

• (16-18.30-20.30-22.30) 

• ... • OTTIMO- O BUONO-B1 INTERESSANTE ; 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dls. animati. 
DO: Documentario: DR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA; Satirico. 
SE: Sentimenl, SM: Stonco-MItolog, ST. Storico, W: Woslorn 

METROPOLITAN L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Vla del Corso, 8 Tel. 3200933 ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

(14.50-17.30-20.22.30) 
MIGNON.. L. 10.000 CarodlarlodiNanni Moretti; con Rena-
Via Vilerbo.11 Tel.8559493 " toCarpentierl,NanniMorettl-BR •• 

• - ' • ' (16.30-18.30-20.30-22.30) 
NEW YORK L. 10,000 II tiglio della pantera rosa di 8lake Ed-
Via delle Cave, 44 Tel.7810271 'wards; con Roberto Benigni-BR 

__ '_ (15.30-17.10-18.45-20.25-22.30) 

NUOVO SACHER L. 10.000 : Caro diario di Nanni Moretti; con Rena-
Largo Aselenghi.1 ':' . Tel.5818116 («Carpentieri,NanniMoretti-BR 

(16.10-18.20-20.30-22.40^0.30) 
PARIS - - L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

Un mondo perfetto di Cllnt Eastwood: 
conKevinCostner-A •••>* •< 

\ (15-17.30-20-22.30) 

PASQUINO ' 
Vicolo del Piede, 19 ' 

•L. 7.000 
Tel. 5803622 

Th* ag* ol Innocance (in lingua origi-
nate) (17.30-20-22.30) 

QUIRINALE L. 10.000 South central-Zona a rischio di S. An-
VlaNazionale, 190.' ! Tel.4882653 ' derson;conG.PIummer-DR 

'_2__ (16-18.20-20.25-22.30) 
QUIRINETTA L 10.000 II banchetto di nozze di Aug Lee: con 
ViaM.Minghettl.5 Tel. 6790012 WinstonChao,MayChin-BR -• -

^___ (16.10-18.2S-20.25-22.30) 
REALE •>- ••, - L. 10.000 . Un mondo parlano di Cllnt Eastwood; 
PiazzaSonriino •". •.. Tel. 5810234 J conkevInCostner-A 

(1S-17.30-20-22.30) 
RIALTO . 
Via IV Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

. Una vita al massimo di Tony Scott; con 
C.SIater.P.Arquette-DR (16-22.30) 

RITZ L. 10.000 H figlio detta pantera rosa di Blake Ed-
VialeSomalia, 109 . Tel.86205683 . wards;con Roberto Benigni-BR 

(15.30-17.10-18.45-20.35-22.30) 
RIVOLI L 6.000 • Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia, 23 . Tel. 4880883 Woody Alien; con Alan Alda. Woody Al-

len - G (16.30-18.30-20.30-22.30) 
ROUGEETNOIR - L 10.000 Una blonda tutta d'oro di R.Mulcahy: 
Via Salarla 31 ". Tel. 8554305 ••' conKimBasInger-BR 

' •"• •' - ; (16-18.20-20.20-22.30) 
ROYAL L. 10.000 Anni 90 parta ,11 di Enrico Oldolnl: con 
Via E. Filiberto, 175 ; Tel. 70474549 Christian De Sica, Massimo Boldl. Nino 

. . . . .,-' Frasslca,AndreaRoncalo-BR " 
(15.30-17.55-20.10-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 

The baby ol Macon di Peter Greenaway 
• DR (16-ia.10-20.20-22.30) 

UNIVERSAL L. 10.000 Un mondo perfetto di Clini Eastwood: 
Via Bari. 18 v ' ; ' Tel.44231216 : conkevInCostner-A 

"' •' -- - (15-17.30-20-22.30) 
VIP-SDA L 10.000 
ViaGallaeSldama,20 Tel. 86208806 

Giovanni Falcone di G. Ferrara - DR 
(15.15-17.40-20-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO -
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

Mada In America 
(1630-18.30-20.30-22.30) 

CARAVAGGIO 
VlaPaisiello,24/B 

L 7.000 
Tel. 8554210 

Lezioni di plano (16-18.10-20.20-22.30). 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L. 7.000 -
Tel. 44236021 

. (16-18.10-20.20-22.30). 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

. L.6.000 
Tel. 7012719 

Un'anima divisa In due -
•- ' •- •- 16-18.10-20.20-22.30) 

TIBUR !•• 
Via degli Etruschi. 40 

L 7.000 
Tel. 495776 

Codlcad'onora .. . (15.45-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

•L5.000 
Tel. 3236588 

Tom a Jarry (16-17.30): Scuola elemen-
lare (19-20.45-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegllSclplonl84 Tel. 39737161 :. 

SALA LUMIERE: La ricotta, La terra vi
sta dalla Luna, Cosa sono I* nuvole 

. (18): Miracolo a Milano (20); Vangalo 
secondo Matteo (22) 
SALA CHAPLIN: Il grande cocomero 
118): Bertolucci: Perché Buddha (20:30): 
Short cuti (America oggi) (22) 

FED. ITAL CIRCOLI DEL CINEMA 
• • •• Ingresso libero 

Via Giano della Bella. 45 tei. 44235784 

La vaia Incantata (18-20.30) 

GRAUCO •' •• • L.6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7824167-70300199 

Il risveglio degli orai (16.30); L'angelo 
ubrlaco(19):Vlvora(21) 

«.LABIRINTO L.7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

SALA A: Piovono pietre di Ken Loach 
(19-20.45-22.30) • 
SALA 8: El marlachl di F. Rodriguez 

' (19-20.45-22.30) 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L. 12.000 
Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

The Iron Hors* - Versione musicata con 
sequenze a colori (20.30) 

POLITECNICO 
Via G.B. Tiepolo 13/a 

L 7.000 
Tei. 3227559 

Cachao mambo concert di Andy Garcia 
(18.30-22.30-22.30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L.6.000. 
Tel. 9321339 

Piccolo grande amore (15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO - - • • - . ' . • : L. 10.000 
ViaS.Negretli.44 • Tel. 9987996-

(15-16.55-18.50-20.45-22.30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR PutrtoEKondldo 

(15.45-17.45-19.45;21.45) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L. 10.000 
Via Consolare Latina ' Tel. 9700S66 

' SALA COR8UCCI: Le dome non vo
gliono più (15.45-18-20-22) 
SALA DE SICA: Misterioso omicidio a 
Manhattan (15.45-18-20-22) 
SALA LEONE:» piccolo Buddha -

, (17-19.30-22) 
SALA ROSSELLINI: Dennli I* minaccia 

(15.45-18-20-22) 
SALA TOGNAZZI: Un mondo perteno 
- . . . - . ••- • (15.45-18-20-22.30) 
SALA VISCONTI: Aladdin 

(15.45-18-20-22) 
VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 :, 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza. 5 . 

• L. 10.000 
. Tel.9781015 • 

L. 10.000 : 

Tel. 9420479 ' 

SALA UNO: Il figlio (Milla pantera rosa 
(16.55-18.40-20.30-22.30) 

SALA DUE: Anni M parie II • • 
(18-20.15-22.30) 

SALA TRE: Anni 90 parte 11(17.10-19.20-
: 21.30) 

! SALA UNO: Aladdin -' •'••'-*'-• 
• - - (15-17-18.50-20.40-22.30) 

SALA DUE: Piccolo Buddha 
- (15-17.30-20-22.30) 

SALA TRE: Legittima accusa 
(16-18.1Q-20.20-22.3C) 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù. 9 

- L. 10.000, 
Tel. 9420193 ' 

AnnigOpartell .(16-18.10-20.20-22.30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 ' 

• L.6.000' 
Tel. 9364484 • 

Plccolograndeamore 
(16.30-17.40-19.50-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 10.000 
Viale 1» Maggio. 86 Tel.9411301 

Aladdin . (15.30-17.1S-19-20.4S-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10.000 
ViaG.Matteotti.53 ' Tel.9001888 

Aladdin (16-18-20-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tol. 5610750 

Un mondo perfetto 
M5-17.20-19.50-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Manna. 44 

L.6.000 
Tel. 5672528 

Aladdin (15.30-17.10-18.50-20.30-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nicodeml. 5 

L. 10.000 
Tel. 0774(20087 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE ' L.6.000 

, ViaG.Matteotti.2 Tel.9590523 
Insonnia d'amor* (18-20-22) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellini 33/A -

Tol. 3204705) 
Alle 21. Droga. Parole eul fatti. 
Regia di Tatiana Vlsona; con An
tonella Moretti. 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6874167) 
Alle 21.15. Socrate una questione 
morale di G.Arcopinto. Regia Ce
sare Apollto: con C.Apolito, M.Do 
Lorenzo, F.GIordani. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Sala 1: Alle 21. È arrivato il pro-

. prletarlo delle stelle di A. Raciop-
. pi: con A. Giacchetli, F. Lapaglia, 
A.Gentllinl. - , -,.,. . . 
Sala 2: Riposo • - • • ' • 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, .52 - Tol. 

• 68804601-2) 
Alle 17 e alle 21. Tutto** e chebe-
atia di Coline Serreau; con Luca 
De Filippo, Lello Arena. Regia di 
Benno Besson. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel5898111) 

- Alle 21. Uomini senza donne di A. 
. Longoni; con Alessandro Gas-

-' sman, Gian Marco Tognazzl. Re-
' gladiAngeloLongoni. 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
, Grande, 27-Tol. 5898111) 
' - Alle 21. Mia sorella Antigone con 
'-' Angela De Rossi, Elena Donnlci. 
'" Regia di Marco DI Pietro. 
ASS.TEATRO PATOLOGICO (tei. 

S594815) 
.; Alle 21. Presso il Teatro S. Maria 

della Pietà (P.zza S. Maria della 
' ; Pietà) Caté la mania di Gianluca 
: Fumagalli; con Dario D'Ambrosi. 
' Raul Manso. 
ATENEO - TEATRO DELL'UNIVER

SITÀ (Viale dolle Scienze, 3 -Tol. 
4455332) 

'-. Alle 21. Formlcando... all'lmprov-
-' viso con Daniele Formica. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -

Tel. 5894875) 
Alle 21. Regnila a luci rosse di A. 

. Martino e T. Sherman; con P. Bon-
'. tempo, G. Saplo, A. Lolli. Regia di 

A. Martino. 
CENTRALE (Via Celso. 6 - Tel. 

6797270-6785879) 
Alle 21.15. Il berretto a sonagli di 
L. Pirandello; con G. Pallavicino, 

' G. Mainardi, F. Cerulll. M. Estella 
Di Carlo. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
., Tel. 7004932) 
, Alle 21. Alaska scritto e diretto da 

V-Patrizio Cigliano; con E. Vanni 
•'.- Blagl, P. Favino. L. Scarpa, A. 
••' Muccioli. M. Letizia. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A-Tol. 7004932) 
\ Sala A: Alle 22. Il mio giudice di 
• Maria Pia Daniele: con A. Schia-
' vo, M. L. Corda, S. Ometto. 

Sala B; RlprenderaJe repliche dal 
22 dicembro bllo 20.45. Animali a 

- aangue freddo di L. Armenia o F. 
'. Apollonl: con Raoul Sova, Vincen-
-. zo Crivello, Alberto Gasbarri. Re-
1 gladi F. Apollonl. 
DEI COCa (Via Galvani, 69 • Tel. 

5783502) 
Alle 17.30 e alle 21.15. La banda 

- degli onostl di Age & Scarpelli; 
con A. Avallone, N. Musico, G. 
Aprile. Regia di Antonello Avallo-

- ne. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinm, 

19-Tel. 6877068) 
. Alle 20.45. Canti di scena concer

to di parole e musica di Cerami & 
Piovani; con V. Cerami, N. Martel-

- Il, N. Piovani. 
DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grol-

laplnta,19-Tel.6877068) 
Alle 22.30. Amleto Amleto testo e 
regia di Edo Garl; con Mariella Lo 
Giudice. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta, 19 - Tel. 6871639) 

. Alle 21.15. Alterazioni In Equoca-
none con M, Zotfoli, A. Olclemon-

,. te, P. Minaccioni, G. Brancalo, A. 
' Testoni. Regia di brizzi e Mariani. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello. 4 -Tol. 6764380) 
Alle 21. N* In cielo né In terra di 
Duccio Camerini; con Amanda 

: Sandrelll, Balas Roca Rey e Fabio 
TrAvfìrsA 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tol. 
4743564-4618598) 

. Alle 21. Donno in amore di Pam 
s Gems; con Lia Chiappare. Renzo 
. Morsoli), Laura Jacobbi. Regia di 

Seno Mazzone. (ultimi 3 giorni) 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tol. 

44231300-8440749) 
Alle 17 e allo 21. La rlipoila è no! 
di Augusto Carloni e Aldo Giù tirò; 
con Clara Bindl e Aldo Giutfrò. 
Regia di Aldo Glutfrè.. 

DE* SERVI (Via del Mortaro. 22 - Tol. 
6795130) 
Alle 17 e alle 21. Er marchese del 
grillo presentato dalla Comp. 

v Checco Durante; lesto e regia di 
•." Altiero Alfieri; con A. Alfieri. Re-
- nato Merlino, Lina Greco, Alfredo 

Sarchi. 
DUE (Vicolo Duo Macelli, 37 - Tel. 
; 6788259) 

Allo 21. In-Paato presentato dalla 
Coop, -TKSI Teatranti-, 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tol. 
, 4882114) 
> Alle 17 e alle 20.45. A piedi nudi 

nel parco di Neil Rtmon; con L.Pi* 
. stilli., Laurotta Masiero; regìa di 

E. Coltorti. 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tol. 

8082511) 
Alle 21. La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presento: A rispetto 

' e a dispetto commedia con musi
ca in due atti di Vito 80R0I1. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cocco, 
15-Tel. 6796496} 

. Allo 21, Lettera allo aposo di Bo-
. tho Straus; con Laura Lattuada. 

Regia Bruno Montetuaco, 
GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
, S. Giovanni, 20 - Tel. 7008691 ) 
Alle 21. Una frenetica Ispezione 
del mondo. Coreografia di Enzo 
Cosimi; progetto visivo di Daniela 
DalCin. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Toi. 
. 6372294) 

Alle 17 e alle 21. Un brutto difetto 
di E. Scarpetta; con Mario Scar-

' petta, Graziella Marino o Maria 

Basile. Regia di Mano Scarpetta, 
(uitimi 3 giorni) 

GROPIUS (Via San TelosJoro, 7 -Tel. 
6382791) 
Sono aperte te iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro ' 
Epico. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta- -
ro, 14. Tel. 8416057-8548950) 
Mariedi al lo 21.30. Prova d'amore 
con regista con Daniela Granata, 
Bindo Toscani. Al pinoforte Carlo . 
Conte; regia di Guido Finn. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, . 
. 82/A-Tel,4873164} 

Alle 19.30 e alle 22.30. Tlramlsud ' 
di Piero Castellacci; con Lucio 

• Calzzi. Pino Campagna. .,' 
LA COMUNITÀ (Via Zanasso, 1 -Tel, 

5817413) 
Alle 21. Fatti unici per atti comici 
di Vincenzo .Saleme, con V.Sale-
me, C. Bucclrosso, A.Zoneva, 
N.Paone. 

L'ARCILIUTO (P.zza Monteveccio, 5 
-Tel.6879419) ~ 
Mercoledì, giovedì, venerdì alle 
21. La regina gioca con II re di Si
billa Barbieri; con Marina Taglia
ferri e Luca Lazzareschi; regia di -
Massimo Costa e Sibilla Barbieri. -•• 
Tutteleserealle22.llpanedel0l- i 
rasoi». ;',' 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- ' 
mano. 1-Tel. 6783148) 

' Alle 21. ...Ben tornata Alice... di 
Gianni Ramundo; con Monica De ' 
Biasio, Silvia De Biasio, Annado- r 
ria Macchlarola, Lori a no Mori, 1: 
Gianni Ramundo, Isabella Sabel- ; 

• II. Regia di Gianni Ramundo, 
'"• LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 

.4-Tel. 6833867) 
: Alle 21.15, GII innamorati di Carlo • 

Goldoni; con M. Faraoni, M. Ado-
risio. Ragia di A. Duse. 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel. 
5895807) 
Alle 21. Gruppo Danza oggi pre
senta Finché il papero veste II tutù 
di Patrizia Salvatori; con A. Mu-

:scas, M. Cirelli, P. Palese, G. 
Gaia, P. Salvatori. ; 

,. NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel. 485498) 
Allo'15.45 e alle 21. Napoli milio
naria dì Eduardo De Filippo; con : 
Carlo Giutfrò o Isa Danieli. Regia ' 
di Giuseppe Patroni Griffi. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) 
Alle 21. A me gii occhi bis di e con 
Gigi Proietti. 

' OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a . , 
-, Tel. 68308735) 
- SALA CAFFÉ': Alte 21. Operlque . 

1 di e con Rosa Mascioplnto e Gio- ' 
vanna Mori. Alle 22.15. il gruppo ̂  
Trousse presenta Caterina Casini ' 

, . in Sono stata lo di Casini e Piferi. • 
- SALA GRANDE: Alle 21.15. Bestie ' 
,t di Pietro Oe Silva; con Marco Gua

dagno, Patrizia Loretl. 1̂ 
. SALAORFEO: Alle 21.15. La cimi-. 

„•", \. ce di Vladimir Majakovskij; Inter- . 
pretato e diretto da Valentino Or-
foo. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
• (ViaNazlonalo,194-Tel.4885465) ' 

Alle 20. Indiana adatl di T. Kezich -
da Koptt, a cura di P. Maccarincltl .' 

. ' conAroldoTleri. 
PARIOLI(ViaGiosuè8orsi,20-TeÌ. ' 

8083523) 
Alle 21.30. Sto ristrutturando di o 
con Gioele Dix. * 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Sirla. 14-Tel. 78569S3) 
Tutti i martedì, mercoledì e giove-
di allo 21.30. Volodla da Vladimir 
Majakovskij con Mauro Leuce,.; 
Susanna Bupatii. Regia di Alberto -
Macchi. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, ' 
183-Tel. 4885095) •• 
Alle 17, Oon Giovanni Involonta-

V rio di Vitaliano B rancati; in ter prò- : 
tato e diretto da Pino Mlcol. 

' POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A-Tel.36H501) 
Alle 21.In alto mare di Slavomir 
Mrozek; con Angelo Curcl, Rena
to Maganà, Maurizio Scozzi. Re
gia di GiorgioSerafinl. 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11-Tel. 4743310) 
Tutte le sere alio 21. L'uomo: be
stia virtù di Pirandello. (D'obbligo 
la pronotazione). 

, QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel. 
6794585) 

. Alle 20 45. Ida DI Benedetto pre-
sonta Dedicalo a Maria. Concerto 
spottacolodi Roberto DeSimone. 

-" ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tel. 
! 68802770) 

Cooperativa Checco Durante si ri
cevono lo prenotazioni per lo • 
spettacolo Er marchese del Gril
lo. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tol. 6791439) 
Alle 19.30 e alle 22.30. Saluti «taci 
di Castellacci e Plngitore, regia 

,' Pierfrancesco Pingitoro, con Ore-
: ste Lionello, Gabriella Labate, : 

Martufollo. 
SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 

3223432) 
v Allo 21.30. El ritmo corno suenol 

spettacolo di flamenco con Ros
sella, Stefano Piscftiutta, Daniele 
Bonaviri, Fabio Dell'armi, Valerio • 

' ' Perla. . -. 
-, SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 
•.ì 4826841) 

Allo 17 e allo 21. Arcobaleno con ,' 
Lino Band, regia e coreografia di \ 
G.Landi. 

. SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • 
' . Tol. 5896974) 

Alle 21. L'omosessualo o la ditti- -
colta di esprimersi di Copi; con 
Manuela Morosinl, Barbara Val-

' morin, Alessandra Antlnori. Gior
gia Basile, Alessandra Celi. Re
gia di Chorif. 

" SPAZIOZERO (Via Galvani. G5- Tel. 
.. 5743089) 

Alle 18 e alle 21. Gli Accademia in 
Amore, vita, follia atti unici di Pi
randello. Artale, Poe, Pinter. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tel. 
4112287) 

• Alle 20.45. Per le scale. Regia di 
Gianni Calviello; con Enzo De 
Marco. Matteo Lombardi, Luciana 

' DI Rienzo, Angolo Carli, Silvia 
Ricci, Domenico Micholi. 

£& * & > 

1 SOLISTI DI ROMA 
Teatro Politecnico - Via G.B. Tiepolo 13a 

• LUNEDÌ 20 DICEMBRE - ORE 2 1 ; 

«Nei giardini di Spagna...» 
..,-'• , Musiche di , 

Boccherini, Albeniz, De Falla Tarrejja, l'urina, Malal 
Bruno Battisti, chitarra 

Massimo Coen e Mario Buffa, violini 
Margot Burton, viola - Mauri/io Cambini, violoncello 

Biglietti L. 10.000 ridotti 5.000 
in sala la sera del concerto 

Sabato 
18 dicembre 1993 ... JBagma 26 TU 

< _«.i , .*SiK». /. . 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, -
871-Tel. 3780105-30311078) 
Alle 20 e alle 22.30. Oneulonl -
pericolo** regia di Claudio Ange
lini: con Emilio Gonuccl, Gea Lio- l 
nello, Carlo Cartler. 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
Tel. 5415521) 
Alle 16.15 e alle 21. Liana Orfei . 
presenta il Golden Clrcua Festi
val. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tol. 68803794) 
Alle 20.45. L'Inquilini dal plano di .' 
•opra di Pierre Cfiesnot; con Giu
seppe Pambieri, Lia Tanzi. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
' 72/78-Tel. 5881021) 

Alle 17 callo 21. HedoaGablerdi .. 
H. Ibsen con Manuela Kusterman, 
Regia di Giancarlo Nanni, 
Alle 17. Voyage a Rome. Regia di 
Jean Claude Penchenat 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8-Tol. 5740598-5740170) ; 
Alle 21. Pacchi di bugia testo e re
gia di Mino BellelPalla Pavese, ~ 
Mino Bellel, Stefano Santospago, 
Orsetta De Rossi. ..*..- ;. 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE SALA DUE (via S. Sa-

v. ba.24-tel.5750827) 
;- Dal lunedi al sabato alle 10. Lato- ;' 

candtara di C. Goldoni: con S«r- .: 
alo Ammirata, Patrizia Parisi. 
Prenotazione obbligatoria. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
. 4818598) 
* Ogni sabato alle 16 e domenica , 

alle 11: Pulcinella commissario 
scrìtto, diretto ed Interpretato da 
Gigi D'Arpino e Valerlo Isidorl. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Te!. 71587612) 
Alle 10. Il libro della giungla di Ki-

'• plinQ. 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670-
589S201) 
Alle 10. Un coccodrillo di nom« Fi
lippo spettacolo di burattini. 

TEATRO MONGIOV1NO (Via G. Ge-
t nocchi. 15-TeteeCÌ?33-5139405) v 

Alle 16.30. Palar Pan tra II qua • Il :, 
là con le ombre del Teatro Gioco -

' vita. 
TEATRO S. RAFFAELE (Viale Ventl-

miglia, 6-Tel. 6534729) 
Dal lunedi ai venerdì alle 10. La -
spada nella roccia: la leggenda di '' 

Re Artu con Cormani, M. Gialloni, 
D. Barba, G. Visconti. Regia di Pi
no Cormani. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
- Glanicolense.10 • Tel. 5882034-

5896085) 
Alle 10 e alle 17. Cenerentola re
gia di Saverio Marconi. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522 -Tel. 787791) •• > 
Tutti i giorni, escluso il lunedi o il 

, martedì, alle 18, Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man
dolino, Paola Capra. Maurizio -

, Battista.AnnaSllviaRaolieLaura 
- Corradi. Regia di Alfio Borghese. 

MUSICA CLASSICA 
• EDANZA B V B 9 B « 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V. 

Arangio Ruiz. 7-Tel. 6641769) 
Alle 21. - presso la Chiesa S. Pao
lo Entro Le mura, via Nazionale -

, Ensemble Teatro alia Moda. In 
, programma musiche di F. Gemi-

nlani. Sonate e concerti. 
A.GI.MUS. (Via dei Greci, 18) ' 

Alle 21. - Chiesa S. Marcello in via 
del Corso • Massimiliano Muri ' 
(organista). Musei ho di Bach, 
Mendelssohn, GigouL Franck, 
Liszt. 

ARCUM (Via Stura, 1-Tel. 5004168) 
Martedì alle 20.30. - Basilica S. 

< ' Maria in Montesanto, piazza del 
Popolo - Concerto natalizio del 
Coro di voci bianche. Dirige Paolo : 
Lucci. Mauro Marchetti all'arpa. 

ASS. AMICA LUCIS (CIre. Ostiense 
195-tei, 742141} 
Alle 21. • Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra, piazza S. Agostino ; 
• AbendmusHc 1*93 concerto del
l'organista Giandomenico Pier-
marini, (n programma musiche di 

,. Bach, Mozart. Schubert. Wldor. 
(Ingresso libero). 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 76900754) 
Alle 9. - Presso la Scuoma Media 
statale A. Schwelter, via G. Mes-

' Sina 31 - concerto a scopo didatti
co. Musiche di Verdi, Mascagni, 

', Bellini, Ottaviano, Bìxio. De Cur- ' 
- tis, Lehar. Borodin, Gounod. Puc-
'-" Cini. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI ' 

; (Tel. 37515635) 
.Presso lo studio musicale Mugì 

sono aperte le iscrizioni ai corsi 
• di tutti gli strumenti e materie 

,- complementari. 
ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 

Lunedi alle 21. -Aula Magna Univ. 
La Sapienza, piazzale A. Moro -

(De Praestantla Mualcac Valerli. 
Musiche di Monteverdi per soli 
coro, complesso strumentale, vo
ce rocitante. Coro F.M. Saraceni, 
direttore Giuseppe Agostini. 
ASSOCIAZIONE H. NEUHAUS 
(Salita S. Onofrio. '11 - Tel. 
68802976) 
Lunedi alle 20.30. - Auditorium del 
Museo degli Strumenti musicali, 

' piazza S. Croce In Gerusalemme 
9/A - Manuela Scognamlgllo al 
pianoforte. Musiche di Bach/Bu- '_ 
soni, Rachmanlnof, Pradella. Gw-
soni. Casella, (ingresso libero). 

AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 
FlamlnÌo.50-tel.3610051/2) --.«. 

. Alle 17.30. • presso l'Aula Magna *; 
. • Università La Sapienza - The Har-

lem Spiritual Ensemble. Spiri
tual Blackgospels. 

CENTRO ATTTVTTA MUSICAU AU
RELIANO (Vìa di Vigna Rlgacci. 13 ^ 
-Tel. 58203397) 

. Alle 18.30. Chiesa S- Bruno via 
della Pisana 370 - Concerto di Na
tale. 
Musiche di Dufay, Palestrlna, 
Liszt, Mendelssohn, Poulec, Gre» 

' dinl. 
CHIESA S. MARIA IN TRASPONTI-

NA (Via della Conciliazione) 
Atie 18. Cappella «Laudi» Canti-
cum». Musiche di Baiiolucci, Bue- ' 
ci, Palestrlna, Victoria. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tol. 
- 6372294) 

- Lunedi alle 20.30. N.A.C.S.0 Show 
con Grazia Scucci marra, Màfia 

' Giovanna Elmi, Luigi Magni. 
IL TEMPIETTO {P.zza Campltelll. 9 -

Prenotazioni telefoniche4814800) 
Domani alle 17.45. Sala Baldini, 
piazza Campi tei li 9 - Romeo e 
Giulietta; Fernando Rossano al : 
pianoforte. Musiche di Mozart, . 

• Chopin,. Prokotiev, Beethoven, ; 
Ravei. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1) 
Domani alle 21. La Camerata del
le Arti di Roma presenta Recital 
pianistico di Aldo Ragone. Musi
che di Beethoven, Bach, Liszt, 

- Franck. ,., . .... 

TUnifÀ 
Ol C I N E M A T I M » A P I A 
CIHCTtCA NAZMMALC 

Orgwwzzaaone Officina Wmrtub 

^ 

I I I 

mattinate di cinema 
italiano 

domenica 19 dicembre 1993 
CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

FANTOZZI SPECIALE 

• ORE 10 PROIEZIONE 

al termine incontro con 

PAOLO VILLAGGIO 

LYDIA ALFONSI 
migliore attrice protagonista al 45° Festival di Salerno 

Lorena Benatt i Lorenza Indovina 
in 

IL TRITTICO DI ANTONELLO 

Febbre Furore Fiele 
un film di FRANCESCO CRESCIMONE 

A L C I N E M A DEI PICCOLI 
V.le della Pineta (V i l la Borghese) 

Spet tacol i o re 21 e ore 23 

T A G L I A N D O V A L I D O 
P E R U N A R I D U Z I O N E D E L B I G L I E T T O 

da L. 8.000 a L. 6.000 per i lettori de rOnità 
i 

http://15.30-17.55-Z0-10.25-a.30
http://14.3O-16.3O-18.3O-2O.3O-22.30
http://16-18.10-20.20-22.30
http://16.55-18.40-20.30-22.30
http://14.30-16.30-ia30-20.30-22.30
http://18.30-20.30-22.30
http://14.40-17.15-19.50-22.30
http://VlaG.Bodoni.57
http://VlaG.Booonl.57
http://15.15-17.40-20.5S-22.30
http://H5.15-17.40-20.05-22.30
http://16-18.30-20.30-22.30
http://Vilerbo.11
http://15.30-17.10-18.45-20.25-22.30
http://1S-17.30-20-22.30
http://16-ia.10-20.20
http://16.55-18.40-20.30-22.30
http://15.30-17.1S-19-20.4S-22.30
http://M5-17.20-19.50-22.30


Sport Il 6 gennaio 
il recupero 
di campionato 
Milan-Udinese 

• • MILANO II pos t ic ipo d i L a m p i o n a i o f r j 

Udinese e Mi lan per recuperare la sjarj sdì 

tdtd d o m e n i c a scorsd per la sf idd In tc rcon t i 

nendt le de l Mi lan i l o k i o ò stdto u l tenor 

men te post ic ipato E stdtd deco l la la neh ie 

sta pe rv tnu ta da l le due società d i spostare a 

giovedì fa genna io I i ncon t ro 

•" ' - -< - » » | 

Bologna 
Tagli in vista 
Fuori rosa 
sette giocatori 

• • I p u r i / i o n i i i vis 1 i l Bc-lonn i 1! i m i 
' e t i m o Ldoardo hai i (sube n tn to i / i u u r o 
n i ] dopo I ìcqui tod* II c \ s i m p d o n mi B I H 
li ha d iv i so di sfoltire la rosa comjxtst i ^ _ r 

nioc ì lon 1 «tallii- s a n n n u f itti ai primi di L,C n 
naio ma n«a c i r co l i no i nomi d(_lk «M'iime* s 
par l i d i / a q o Affuso t di i r n , d / / i p r i A * ni e il 
laPnma\era 

È ufficiale: nella prima fase dei prossimi Mondiali 
alla squadra vincente andrà un punto in più 
È davvero una rivoluzione? I numeri del passato 
svelano il contrario: non sarebbe cambiato niente 

Tre punti, 
nessuna novit 
M ROMA Da una comnns 
sio i i t t teme i che 0 indata a 
si ct(ln rsi come nome la siwjl i 
d i - l a s k t ' o r c i Football 2000. e 
da un colonnel lo ck II esercito 
svizzero immagini sinistre che 
i v o t a n o e irn trm iti i laser 
m i non ora difficile prevedere 
t he prima o poi ci sarebbe 
scappato qualcosa di simile 
I r a n i l l a ' i a I nnuva/'ionc che 
pi i c i tanto al et V i c i hi i al 
pnsider i te federale M. i tamsi 
e una volta 1 Ulto k previsioni 
si sono rivi I i t i i /zeccat i 11 
mondiale c l ic v i ra it i ix alo in 
una terra fredda con il calcio 
I s u o n i l o tjli ult imi s o n d a c i 
so o il H I deqli st itunitcnst si 
d ic i tura in t invsa to illa ker 
messi del p i l lone) il mondi i 
li che fi i Id i l l i i lo 1 i sfid ì di 
• a l i ultur i n - u n i n i / i on i 
lont inente interessati s 'or ic i 
mente ad litri sport ( lootbal l 
amene ino baseball basket e 
hockev su ghiaccio) il mon 
d ia l i d i nli sponsor e della teli 
visione .sarà dunque anche 
i nello d i Ila vittori ì da tre pun 
ti I si non ci fosse stata nel 
'M i nel 92 1 opposizione d i 

qualche benpensante I ae 
e ppiat i I I n clange (.presi 
di ut i I ila i l i l ilter (segretario 
t,enar i l i I ila ) c i avrebbe rcRa 
I ito qualehi litro novità 1.0 
str im ln rie illor i non m a n i a 
rono ( o r n i quella delle porte 
ili irt, i t i per aumentan il nu 

mi ro d i i noi come quella del 
le p irtite di quattro ti rupi da 
21 minut i p i r infilarci Olir u l t i 
l i p msi un bel numero di 
spol 

Min ne l iti da cotanta follia 
non possi imo che consohrc i 
I itulat i m ile ma p o t i v i an 
dar poi>t,io Ma per chi ha voll i 
lo q u i sta novità e ha i ondotto 
un i i h i a r i oper i / ione di lob 
I isnio [H r f irl i approv ire ( i l sì 
lo li i <l i to il C omitato Ortj i n i / 
/ i tor i U x i l i più l^rtve m i n t i 
ik i l > "( o l - iltr ì min itane si 
lust r i i b i rievoca il mondiale 
it ili ino d i l l i tangenti e detth 
sprechi) I uinov i / ione eN l i 
p H I ne i eli tanti m ili «Mi 
ispe Itenhc ceni quest t ritorma 
li M p irtite dell i f isi i l i m i l i i 
toni si ino me no noiose di 
qu i He i he ibbi ì io visto in 

II ih i i Messi lo Non si può i l i 
I rum re il pubblico» ha i l i Ito 
qonsol iute I incitabile Bl itte r 
I tre punti per la vittejria favo'i 

siemei le eiuaelre impestate 
pi r v in i e re e p i r t i n s p i t t a i o 
lo» h i esi I l imito Sacchi " i * 
un innov i / ioni c h i non ci tro 
v i uupr i parati noi I ibbt in o 

Giovedì a Las Vegas ti Comitato orga
nizzatore locale dei Mondiali di calcio 
Usa 94 ha varato la «storica» innova 
zione che assegna tre punti in caso di 
vttoria Storica a livello di mondiali 
perché nei campionati nazionali quel
la che e stata ribattezzata la formula in
glese in onore di chi per primo la in

trodusse Ila già qualche seguace E 
proprio queste esperienze e quelle re
centi in Italia net campionati di C1 e C2 
sembrano dar torto a chi ha 'spinto 
per farla passare il segretario generale 
Fila Joseph Blatler su tutti i>i pareggia 
di più e si segna di meno E lo spettaco 
lo ; Uguale a quello di prima 

STEFANO BOLORINI 

& f iS^l&W*^* &* " * ^ ti 

*rt >**>? 

• ^ É l -4 ~M 

-,i i spi rum ut il i» l i i ifd ri11 i 
lo eol i I in i trioni iute de l pio 
nere M itarrese l n coro di 
e loia eoi iu e r i k i i t o e h e fets 
se el i p irti de i suoi p idr ut i 
ili attei pritiee» siamo sicuri 

che scrv i ' 
I n imi ri e I i stori i die o l io 

e he l i Mtt >ri i el i Ire punii non 
I ist i i qu isi m ii il si uno d o n 
li i queste» si le cifre di Ile e I is 
silie he And itevi i li vile re i 11 
I H l'ini d u i impiot i iti i l Inutili 
le rr i Isl uni i Israe li Norvi 
ia i Svi / i n 1 ure hi i p li si ni I 
e|ll ili i l i le lupo si US i qu i st i 

re m»l i I Ut Ito e I issifn i i p ir 
l i i i rò ut q li sk n i / ioni i ire 
punti |x r I i vittori i non li inno 
miclitìr i lo ni 1 t spi tt n ol » ni 
il live Noe i k i s l n o \nz i in din 
p i l si elovt puri si provi i 
spenn im i in 11 rifornì i ( l 'u l 
K in ì i i \ 1 rss) i st it i [ iti i 

u n i precipi tosi marcia indie 
tro perche" con i ' e r i ce>ni 
pn nsibi e in/iehc lumen! ire 
il ninnerò d i l le vittorie «HI 
niente1) quello dei part^gi U i 
r e t t i l i del «primo non pren 
ekrl i» e» univ i rs ilo non solo 
il illana 

L i proposito d i II Itali i 11 
spi nmenlo che fa tanto non 
'i ire il ix-l lo i Mal irrese in ui 
v[ur ito que st n ino nel e imp io 
n iti di ( 1 i C 2 fi i Hi \ n i i vuto 
un i tx Ila dose di cn l ich i 
Un inchiesta apparsa il 5 no 
v i m b n scorso sulla Gazyi tt i 
d i Ilo Sport» ha f i t to emergere 
dati sconfort int i per chi ha ap 
pot,t,i ito la novità Si parequn 
li più e si s inna d i me nei I e 

s i i to e unir ino di quanto si 
spi r iv i Cili stessi tecnici tran 
n i qual i he eccezione hanno 
bocci i lo I espcnmcnlo Duns 
simo in p irticolare lu il tecni 
l o d i l i i Rcqiiina r n z o F e r r i n 
Dissi «(.lucsti reno lenonser 
vono i far tornare la nenie ne 
sji st idi f se lo un opcra/ie>nc 
i l i ek ni l i to t i i f i t t i evoluta da 
i In di p ilionc non capisce imi 
l i -

IA i r i ' i i t n elei p c o n e s i k l l a 
p i l l i l i 11 rr in u perdoni non 
ni s tono i x r ò i scuotere I ol i i 
ui is i im di Wat irresc che pure 
io-uose i tu ne i mu tu im i d i Ila 
C II presidenti federale anel l i 
Univi di se eirso subito dopo 
I ipprov izitui i da parte eli I 

«C ol» di II innovizieint h i vo 
luto f ir intendere chissT qu ili 
rncrivi i j l ic siano in alto nel'c 
nostre eonlr idc «p ìllonare» 
•Ma al mondi ili e un altr i sto 
ria» h i ìquiiunto Bl itter lJes? 
e "o per lui clic 11 stori i deoli 
ult imi tre mondial i dimostri 
e ne solo in un e iso Messico 
86 la redola de i tre punti 

avrebbe p irtonto un ve tiretto 
diverso tr i le formazioni ripe 
scatc per ti,U ottavi (I ittualc 
formula prevede che dalla fase 
e l i m i n a t o r i siano promovsi 
anche le quattro migliore ter 
Zc) ci sarebbe slata I Unghena 
e non I Uruguay Decisamente 
poco per niusti l icirc 1 i nnov i 
zione U i 0 un ptice) nel qu ile 
si specchi i poro I iwe ntura di 
questo mondiale americano 
se davvero ci s ò ridotti a certi 
jccorqimcnt i per scuoti re dal 
I indifferenz i il pubbl ico ame 
ncano ciò vuol dire che la 
scommessa e già perv i prima 
di cominciare Inoltre o l i r l o 
che non b esteri un punto in 
più per assicurare 11 pulizi i de i 
mondiale 11 inno del lo che 
cosi si ev ite r inno le comb in i t 
i p a n p g i ìccoinodanti I h in 
no detto c|ue 111 che 11 inno già 
spore ito Usa '14 bast i vederi 
con qua l i disinvoltura hanno 
manipolati) lo I isci del sorteg 
gio in programin ì doni. in i i 
I j v Veg is l'osto gius o per 
cert iffan 

Qui sopra Enzo Bearzot A sinistra Joseph Blatter segretario generale 
della Fila In basso il gol di Rossi al Brasile nel Mundiai spagnolo 

Lìm di Bearzot 
«Meglio cambiare 
la lotteria-rigori» 
M KOMA «M i c h i I ha d t t l oche conquest i novità lo spettacolo 
miglior l 'Hei me son bi l ie» 1-iizoBc irzot G6 inn i t eonnode l l I 
11 la mundi il del 11H2 ni n ippn . i l i regol i dei tre punti in e i 
so di vittoria lJcr lui questa ri lorni i varata ix*r Usa f-1 ha solo 
una spiegizione ò figlia dei giochi polit ici 

Bcarzol, perché è contrarlo? 
Perche certe di ivolern lasciano il tempo ch i trovano M in te chi 
dice elle lo spettacolo migliora e in ibì i ndo i punteggi il l iei cai 
ciò lo f inno i buoni gioc itori 

Blatter e gli altri boss del calcio mondiale giusticano la novità 
in nome della «pulizia- Dicono che cosi si eviteranno le partite 
accomodate 

B ille Negli ult imi mondial i non sarebbe cambialo nuli i tr mne 
11 promozione dell l nghena i l posto d i 11 l rugu i\ n Mi ssico 
Non mi pare che si possa parla-i quindi d i regola nvoluzion ina 
Se proprio si vuole davvero cambiare qualcosa per migliorare lo 
spettacolo si devi p i nsare ad altro 

Ad esempio'' 
Penso ili ìbol izione d i i rigori i dei supplì m i nt in Av i t i visto 
come e indata a finire Koma Sampdona ' Beh per me e e il m o 
do di vedere i g ioc i ton stremati d a l L fatica che si 'rascmano in 
e irnpo e aspettano i ngon lo dico f icc iamo un l i mpn supple 
m in ia re in cui vince la squadra che segna per p r i m i V id re te 
che in questo modo nessuno f ira più calcoli 

Blatler ha pensato anche a questa novità la Fifa ha definito 
questa regola sperimentale «sudden death» morte improvvi
sa 

beco se proprio dovev i i tmbi ire quale osa jwitovi insistere su 
quest i strada M ì so non e st i to f i l io significa t h e non convt ni 
v i I v id i memento r m d i d i più dare in p isto ali t gen e l i regola 
dei tre punti per i i vittoria 

Bearzot se avesse la bacchetta magica che cosa camblerebbe 
in un mondiale'* 

Vede io ho sempre sostenuto une ìlcio umano Pire io vorrei tu! 
'i i vmt idue in campo undici in campo t undici in p i n c h i n i 
senz ì m a n d i t i n i s sunom tribuna La lamigl iaò composta da 22 
giocatori escluderne si i e u n i t itlivena 

Francia 

Nazionale, 
Jacquet 
nuovo et 
Wt l'AMcil \mic l i e q u i l t il 
nuovo illenaiorc d i l l i h r m 
i l a Lo ha nominalo u n i11 n 
sigilo federale riunito ì P in-,1 
dopo l i dimissio' di Cicr iul 
l loui l l ier seguiti ali i l imil i i 
zione dei «blu» dai mondial i 
Usa 4<1 II nuove el sudi t i in 
panchina p i r l i prima veliti 
nell amichevole contro 1 Italia 
in programma per il prossimo 
16 febbraio 

Idcqu i l 52 anni era il si 
condo di Houil l ici i l i i alien i 
to diverse squadre Ira cui 1 (J 
Ivmpique Lvonnals ed il Bor 
deaux In quesi alimi i v u e l i 
e nm is to dal 1980 al 4W 
port indo in elto la squadr i v i 
rondina Siici issivumentc h i 
allenalo il Montpe llier < N i l i 
cv poi nel luglio 1^92 e diven 
ato secondo di I iouillie r 

Jacquet pn dn i grandi n 
gore n i 111 prep i r iz ione d i l l i 
p irtiti i n i issima ìpput izio 
ne tu II ossi rv izione d i Ila t itti 
c i |>ur lascnudo ai gi in i ton 
hbert i di i r i ìziont e istn' izto 
ne T ien i mol to i lk ri I izioni 
um i n i non nl ise i i ni u di 
chiar ìzu ni i l iniorosi i k sui 
qu ilit i m o r i i sonej ne uni 
sciule d i tutu l ì i K IO I ite te 
van t i due ìpp inz ion i i o t i la 
maglia dell i nazion ili nel 
ìytxs 

Roma 
Polemica 
tra Balbo 
e Mazzone 
M KOMN M I Z / O I K ti! I U i 
BiJlx» ns|>ondt II «d i \ i l i i* 
ck I! ì i \ o m j bruciai 1 d i l i J <. ' 
m in . i / io iu inCopj> ' n i * I i l 
lut i diilUì S unjKJon i u nisOii 1 
O\\T i n / i m i una squ u r i pr 
\ i d u c;n>c i ton slr U IK ri L IMI 
Ixjttit i di ra«d/-/im 0 si t lu ^ 
cjnalo da u n i pokmiL i \ di 
st m/a *T i il tt.**. MILU ^i ilìorosv» 
L I i't ice intc i r ^ tn in to ( .<• 
\cf1l str i nt nli p*>L,h it i 
Ma/-/oiK <i\( v i lanciti» un 
mcsvii?c;iu sibil l ino nt t m i i 
fronti di B i l bo autor*, di I v,o 
della \ i t tona noli muc lxv j k 
ArncntirM CK*rm in i i ( 2 1 . il 
fen ico i\t \ i di tto -SJM n m io 

e I H B i l bo tomi in It ili 11 n i i 
lun i oiusi t Con 11 M I I n i / io 
n i le s f^na v mpre con 11 Ko 
m i un [>o di meno»- I i l i u 
cantc rientrato [»roprio u n 
noli i t i aitale ò a|)pirv:. s » 
e i to L i bat tut i di M i / / t n 
non i?li *> pi i c i u i i F lori . I n 
teoria h i replicato -N. ns|KtK 
il t i i np ion t l i scorvi s*.k,no e t 
meno ma con 1 /Une ntm i non 
tio probk m i q u ile b* ni* t i \ c i 
s i r i lo die oc I H qu indo l i irn 
v i n o du« Ir*, p i l l on i C,KK ti li 
in nov mta rnini i i i i on puoi t . 
rt armene V 11 Rom t t,ioc is 
st in un modo di\< rso loisc 
B ì l txi sc^m re b l * q u i k l u î c 1 
in più h q i n k u n o c\i l t n IJIM 
di ! ir*, e e Te b ittutc « 

Continui cambi di tecnici, tifo organizzato in club: in serie 0 1 come nella A 

Il pallone pieno di sogni per Fischia Isolaverde 
^ tst HIV M mole [-k ve re Ilo 
di \ ipoìi tre oroli»ni in I H 
sp i / i o d i o ulo nu tri stnn mo 
in or» d i u *v II p r imoor i t ni ì 
l* 1 incette \ i rv» U 10 e 2') il 
sin» n< i n d i o sul r< tro ndiv i 
e JII d t t i s i o n , 1 < "> Il t* r/o 
* norme infisso su un i bi uica 
torre eli rn irnie» » ostiti it i 
UM ntt U m i o sulle 1 I « r>0 Iti 
q iu st i / o r i i di confine tr ì I J 
te rr ite riti i e tutto |u< Ik cln 
I no • s.st rt i il d i I i d* I ui ire i! 
u MIJM> p i rei e il suo \ ilore o i , 
t,* ttive» e ritorti i id * se r» un 
* \« tite>eU 11 u n i t i i 

\ |u ih ti rttpo ipp irli* ne 
1 Ise In t Isol i\e rei- che il rn ire 
isoi i tt i l e ornili* lite e ilcistico 
provine J I loiit m i i uiiscot o 
v nit i d< Il imp* ro di \ntoni*> 
V] it irre s* t r i r inni di sok 
e In ip; n MI e s to tup nono 
d ili t nivol ic.li i sotto un v* n 
t irnpl K ibik il e it un ir ino 
in i^r u'o 1 urlo r ibbioso ti* I 
mot jn ' itic i i imporr i il do 
mirile t i \ nolon co stili i u i l o n 
t i de 11 i n iti ir i 1 r i merletti di 
spimi» » onde ili* coni* e olii 
IH si st ii^li i il i rofilo bifore ito 

i l * Il I |MM1H * 
Il ik IO Jlll ( 1111 UI l l l l p o l o 

di nomi si n/ i stona e ile isti 
t i s iut< rtd* l n puntio di ni > 
\ ni Hi M U ni n si più e I * do 

iti u," rn n si pm e In discipli 
iti M i ! issi n / i li un ilt>* n 

iV. ne ilofc.1* o [turi sui* r/ t lo 
spmto di t t imi i ione le stesv> 
e I H unm i\ t I i r in i di fron e 
il bove, I bjoc it j n de 11 Ise hi i 

sono in sili n / io st unp i st 
concio I • s< mp ioc l t i M. ne el u 
(rateili più illustri or i di II i Ju 
ve* ora de I Mil in J d* I \ ipoli 
sp* sso e w>h itti* ri de 11 t n i / io 
n ile 

Al pn si r itt i i l i st* ri* m ir 
Kin ili e pisodi min* in ne I nr m 
le libro tli I i tk i< it ili ino I 
illor i spie e in J ( >un s|j 11 i 

l ir*i Muro \ i ni moventi* u i 
p )U t ino ust t l od il \ I|K It niu, 
m uti di \1 ir ulena n* I IM« / / o 
eli un e immi l lo t irluoso ve rs*t 
Mrniop* i I is i Kotn i |>t r L,K» 
e in con l i l.a/io C os* n/ 1 < 
I ir mio i sb in iti» uifitit 
ISCHI 11 )l r m^o di ste II i li pr 
m 1 L»r indi /j 1 

l ' i teolo 1 t o u i p it lo 1 I I I IK 1 
/ i//c r 1 ne r 1 1 visi» if'il i lo d t 
st u^ti i /zo I occhio SVCls IO I l 
n 1 p* nder it 1 di e hi h 1 visti 
U mpi migliori e pi ite 1 j ut il 
I )ll ite ( irò ni n osti nt 1 tte w, 
Isl i l t l i Il l l I \l\l\n Soloqu ik h» 
m sto un 1 'r tst più brust 1 
tr idist MIO un in ton i , ss.it* 
e omple sv d sup* ri »r t I lui 
1 VMO [ unt ) d riti min nto 
I* Il 1 squ idr 1 ( ui il nu*no il 

tt ti ilor i Danni B iluis mi 11 
v ste n< "ine tric i [)i 1 / / uulolo 
IH IK si di ti ih ille ri uni itti il 

t i nlr idi it d* II* m inovn 
d itt ice e 1 rip* t* mio come n 
un 1 fil istrotc 1 in litri i,iot 1 
t »n -I) ili 1 1 ( in - •( 11 ini 1C 1 
ro> • loee 1 1 C irò» 

Miste r B tlun mi 1 I ultin 
t isst Ilo de 1 [mzzlt Ise hi 1 c i 
ditto si it o 1 riflt t tor id* Il 1 st mi 
p 1 11 1/1* n i * pe r I iute usui 1 1 
I t rfim p* r 1 t unp MI iti it ili 1 
II f ile idi 1 I 1 IMI I e ll iq M 
ivwc* n 1 mi* nh in ri du 1 | r 

liti I m to r 1 11 provine 1 1 t h* 
1 1! vi rso il 1 un tro| oli i o i 1 

irrtv iti» B ilun un e urriculum 
d is t r i K s tu mie unti 11 1 11 
t idi 11/ 1 * nnl: in 1 ns ili 1 in un 
1 oro d i di ili iti e m i | un e 11 
I i l i rn 1 rudi / / 1 unp irlist 1 1» 
su li /11 tu t itile tu ript ti l ido 
IH lui 1 ili ' ssi ss oii i nh issi* 
mi *•*••. m.i( | , Ho s i MHI< 
p i lo- - h ni] < r* n^ 1 i" •( i t tM 
I ittivi- L,n I iti IK II 1 s| . r 111/ 1 
e IH t,li itttite inl i si tr isfi riiu 
II . 1 1 unp ividi k irmk 1/1 L i 
squ idr 1 lui I 1 vii >lt u,nntos 1 

Al suo 1 sst u/ i il* is* rn<> t< e 
I I K O KI I a d i de I hlo CIMI r ip 
ponnoiK i* istit le et u i | si 
/\i in sii mpor UH 1 I 11 s ilv 1 
t >n kusso v ntidn* un s ili r 
tilt me» e h< ist 1 in p i l io n 
v * n* subii* tr icl >tto in un vi 
n >n si 'l'uo^za Hizui un 
inaili» ( riti* 1 ipp ìssioii ili 
ltl[>l te ibth Itosi li II Isti I 1 

B u c h e c in i . s f l n s ik n/icj stctnipa in p iena re^ol<i 
fV r prol t -ìt 1 contre> 1 i; ioriKilis!i che el icono 1 £$1001 
lor i rie forn i ino ad arte le loro d i c h u i M / i o n i Anche 
qu i sto e I Ischi 1 ti 1 quale I R te m p o g iun to alla no 
t o n d a I H r \\i r stabi l i to un record in tema d i avvi
c i nd unent i ci 1 a l lenator i Una storia che è. lo spec 
e Ino d i un e i k io minore che pi ro ha tutt i 1 vezzi 1 
tic 1 chic tti e1* I irati Hu marciture 

TAL NOSTROINVIMO 
GIULIANO CAPECELATRÒ 

• M I l S|t UH rs n 
. r twin lm li II i p* 1 r MI 1 v 
pi rt 1 \ i| iti» J nini |, Il , w.r 1 
lui it 1 pi r me it ire I n In n 1 

mini 1 1 H e rn n/ 1 tir u l 
r > l* or t In* 111 ic, tri in l i r i / 
/ uni un pi r 1 1 r s i tutt 
in M ir l ite 1 it* I v H. 1/11 UH 
mini t il si 1 

L i UH tr p »l 1 IH IM hi i m 
nus 1 n ll< pimi I t i 1111 ili 11 
1 ilt IK inu h di ut SIIT 

Imiti > I su 1 uihr 1 siili 
li II i s JU tdr 1 t MU su 
1 mi 11 irti dt II s 1 1 \ | 
\ I I M IH e r* ilur 1 | r d ! ti 1 
1* 11 ) st mp irs 1 dit >r \ n m 

l< K / / >h 111 e I lt Ik U n n i 
di \ inusl > in ti 1 t ne in visi 1 
It su* e inqu* " ' ' toniti il 
ttinsiiH li pi e ti * il * M I M J O 
1 IH pi usi li IVM ntm irsi i l 1 
tj 11 sti ir 1 \1 1 I 1 mi ir p< l 

I 
stori t 
I H i l l 

vie IH improw s un* nt* n* t, it 1 
11 un min ne 10 mortu ino 

e In j 1 mn* 1 1 Ime di (tabrtt ti 
1 Stuart t ripropone un codi 

11 1 spr ssivo * un 1 fili sofi 1 
l« 1 r ipp< rti propri di diri cui 

l in 
1/ st m/ i di qu i sto e inque 

sti III h min ti nuto in in* uh 1 
/1 n* 1 stori 1 più rece ni* de 1 
1 1 squ nlr 1 IV ri be' Bruno l i 1 
si ululi il preside nt< d il l i t i 11 
/1 une nt 11 H il* fino t em ik h* 
U mpo ' 1 st ito miministr ìt > 
r di kc, i lo di li 1 e iti n 1 di il 
U rvjn e 111 t 1 t ipo I Auiaislo 
Hi hi it si s*% ondo 11 vo t i p> 
I 1 I in ot,ni •( 1 poco o tue me
di 11 rio t* ninni 1 1 Kttvt rn in 
1 1 st|ii uir 11 011 | unno di li rn 
l u c i nid* di e outmuo u qu it 
irò M mi pun I uni sul! 11 ront* 
/1 n l< Il 1 stju idr 1 in si rn B 

ine ur Ulti de ! f itto e lu sia più 
v i t in 1 ili i ( 2 

1 o m b r i J e l l i inetro|xtl i si 
irre si 1 sull 1 soni. 1 de Ik b m 

the (di inn *nm inlat' i sono 
un 1 p tllid 1 oinbr 1 dt 11* t ifre 
I mt iscientiht l i i della strie A 
Ma 1 n i c * • l l j r | nuad IL.II ino 
que I tanto e he b isl 1 pc r \ i \e re 
t o n un min imo di no ile / 1 
•! Ial ino be Ile m icciniu - tv 
ve r*« il pojx j lo tifoso t o n un 1 
punì 1 di ni ike I i f 1 inviti 1 t 
investono coni* |>os,soiio te r 
reno prelento il piccole coni 
inerii*) R< mo I t imi ise lutano 
secondo jM>r*u re ha ine sso su 
1 Lice o Ameno e iffid ito ali t 

monil i u n n i c o / i t i di tbbicji 1 
mi lite 

\ ile L,iudi/iosi m ippan 11 
/ i ondot l i JI np irò de Ile p i 
re ti dome slitt i* con moni.<>fi 
e' 111/ iti st 11/ 1 1 I unpi del! 1 
s l r en i t c / z i s* 11/1 que 11 itone 
rom mtico di ni mo » sren i ) l > 
te / / 1 e h* ivu lupp i molte 1 si 
s t i n / d ie tmpioni e i sp i r im i 
l ili L i vii 1 monti ni 1 dell isol 1 
non li muove r 1 tr 11 prttt iconi 
sii 1) 1 -de nnaro il più noto * 
ne* re ito IH 11 minte irott 1 se 
que l i di rislor mtt el* Il 1 Are* 
(traiti de I |x rio si susst nuono 
l * II* tot i p | * se 11 muri hsio 
lionite I imov ti 1 ( Ufi* mi* 
SJM ik 1 l'i ti r V III rs 1 , h ^ n d 

Ihu lm il r nns ' r o Bixio - V i 
n i n può vi mre Perl uno ! e \ 
pre side nle del Nto* li o melu 
li stesso l i ist nt ini t i »x i t o n ' 
ìit ejite 111 di un certo live Ilo» * 
1 * loqumitt didasc ili 1 d- I (tro 
prie tano 

Il tifo nol i bad t 1 que ste sot 
t in l ie/ / i Calcio e"1 b* Ilo 1 qua 
lunqut d in i tns ioni b.1 Ischi 1 
h i il suo si>nuito suscit i |> is 
si un ine stinnuibili ici e ndt 
nu* rri-,ln d i spfilti Ce ntin 11 1 
di tifosi no lennun° pulirl i in 
|x r le Lrasfe rie 1 pm Qiov ini 
convengane.) 1 loro e illusi ìsnu 
in c lub e he t* nt ino di ti n< re il 
p isso t o n quell i dt I N ij>oli e 
de 11 1 Juv prcs* nti in for/e 
I ul imo club ci i l loblu - le ste 
m itti • e1 n ito qu ile hi giorno 
l i 1 [selli 1 jHinte 

11 pensient tifoso si te tnpr i 
11* 1 dib ìtiito su 1 im* h* di n i " 
co» h t n K he indiv idui l i -I LI 
e 1 Cionino h i t r o p p i M>nnc 
/ ion i d* 1 (Miriliri» -Clini Di 
B 111 h 1 un nr m fiuto de l noi 

11 t,li i m \ mo iKX-hi p illoni» 
- L i dite sa deve mi iln un irsi» 
C on ln rito di ice id* mie e ilei 
stu In 1 tu ile lx rd 1 ne n'i ip' r 
IKI I ICI nr tHITI de Ilo st ubo M 1/ 
/ t II t 1r>(n1 [josii pr i lo v» rd* 
1 * 11 ' ulto eli pist 1 d iti* tic 1 
dovi il iKtrlie n M in 1 Morrò 
11» min ino divi nt 1 un I I IM ro 
s mi) //** titi/i 1! unir ( 

n ino viene triste rito m un tx 
s t imo fantastico col s< pran 
nome di ( andar I unni ine ibi 
le Muro viene definito s e n / i 
v i f r / i de II imm ttjjn i/ione n ° 
li idor 

Bui e 1 i lxir it t 11 QIH n Ut sul 
le t ittiche L i ni i n f i o r i l i / i 
rtmp.1n.4c C 1S,|U il tlTHICO 
1J1 li in str ito dui volte - L i su i 
squ idr 11 ori t e r 1 1 t soluzioni 
più equil ibr tt t» ! ' r e in*" 
campione mtico il pi li ce e 
ve rv «Vm iMin t i t i l l i o id it 
to ul Ischia» c i t i ip id in 1 se n 
ti n / t e. lut i I 1 su l«il ^ ini d i 
cui il tifoso isti ut mo in n si 

tsjx tt 1 moltissimo ! i le s th i 1 
ri! in i 1 1 I* \>* rpl" Ss i l • de 1 tifosi 
sui t oul inui iv" K e nd unenti 
el* Il i p me l ini e non nt rise n'i 
r u m o 1 muscoli elei laoe i lori 
l l d i b iitiio» I [K rio 

\ qu il* te rupe» ìpp itile ne 
l i s t i n i lst)hverde A1 tempo 
tolse di 11 eMiio!oni/ionc 
11 m[X) i l i un e IICK t h t ( r ivo 
di spinti t r i t i t o nprtHJuii ini 
pi te ìbi lmt lite st si» sso fi ntt t 
d ir vii 1 ili i su 1 inin 1 u j i i t ile 
lumi ita nrolti v 1 e un divi 1 
dive Iti pn sidi nti p idn p idro 
ni Lsin di v il/e r d* 1 mister 
* qui l ibnsmi fin 111/1 m \+i mi 
tro|H)li i n s i n u i (Questi ice i 
d* il t*i qu 1 * OIDI il I 1 d* I m 1 
rt ( Mi« ! m in e h* tvr* I tw pò 
t ili s ilv ir* I I M h 1 

- <* ^ -rsr "•«-— ff"™** 

Atalanta>Genoa X 

Cremonese-Udinese 1 

Fo*3gia-Torino 1 X? 

Juventus-Piacenza 1 

Leccej^Lazio X 2 

Mi lan-Cagha ri 1 

Parma-Napol i " 

Roma-Inter X 1 

Sampdona-Reggrana 1 

Palermo-Lucchese X_1 

Venezia-Brescia 1 

Viareagio-Pontedera 1 X 

Biscegl ie-Sora 1 2 X 

Pr ima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Ouarta corsa 

Quinta corsa 

. _ 
Sesta corsa 

? 2 
1 X 

XX 
1 2 

21 
1 X 

1 X 

1 1 X 
1 X ? 

21 2 
1 X2 
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Una serie di colpi di scena 
ha caratterizzato, ieri 
in Val Gardena, la prima 
discesa libera della stagione 

Alla fine ha trionfato 
un atleta del Liechtenstein, 
Markus Foser, in pista 
col pettorale numero 66 

*1£W -

Lo sci dei mi ^mm 

La prima discesa libera maschile della stagione, ieri 
in Val Gardena, ha riservato parecchie sorprese. A 
metà gara, tutto sembrava fatto con l'austriaco Ort- ' 
lieb in testa. Poi è sceso Girardelli e s'è piazzato in te
sta con una bellisa gara. Gioie e festeggiamenti per 

• Marc, ma poi è arrivato il trionfo di due «ragazzi» del
le retrovie;,secondo l'austriaco Franz, primo addirit
tura uno sciatore del Liechtenstein, Markus Foser. 

• • ' • - • ' • " • '•' ' r ' NOSTRO SERVIZIO • ' 

MB VAL GARDENA. La gioia d i 
Marc Girardelli è durata mez- ' 
z'ora. Ieri, sulla splendida Sas-
slong, il programma prevedeva 
la pr ima discesa libera della 
stagione e I riflettori erano 
puntati soprattutto' sugli au
striaci Patrik Ort l icb e Hannes 
Tr ink l e sul norvegese Thor- . 
sen. oppure su due italiani, s 

Ghcdina e Vital iani, fortissimi * 
in prova e chiamat i a far bella 
figura davanti al pubbl ico d i 
casa. Solo pochi fedelissimi, in . 
verità, s'aspettavano di rivede
re in vetta il grande Marc Girar- . 
delt i , messo in ombra da un 

' inizio d i stagione assai • in-
' guaiato. Insomma, per mez

z'ora 6 parso proprio che fos
sero stati propr io questi ul t imi, • 

! a vedere giusto. Sccso con il 

pettorale numero 30. il «vec
chio» Marc aveva fatto il matto, 

> come ai bei tempi (come l'an
no scorso, mica tanto più in là 

. nel tempo) ed era pr imo, da
vanti all 'austriaco Ortl icb. Fé-

• sic, abbracci, pacche sulle 
; «palle: Marc era riuscito anche 

a mascherare il fiatone. Passa-
• to qualche minuto, sono arri

vati i pr imi att imi d i paura: sta
va scendendo un giovanotto 
canadese, Rob Boyd, e gli alto-

' parlanti piazzati in tomo all'ar
rivo - d i fronte alle vetrate de-

. gli alberghi di Santa Cristina af
facciati sul lungo canalone del 
Gardena - cominciavano a 
scandire tempi «pcriocolosi». 
Ma alla fine. Marc aveva tirato 
un sospiro d i sollievo: il cana
dese, secondo, aveva c inque 

centesimi più d i lu i . E giù altri 
festeggiamenti, altri comment i 
soddisfatti e via d i seguito. 

Mezz'ora dopo, appunto, i 
cronisti hanno dovuto cancel
lare tutto sui loro taccuini: a fe
sta conclusa, un altro giovane, 
stavolta l'austriaco Werner 
Franz, s'era lanciato giù dal la 
Sasslong a ritmi forsennati. Ce ' 
la fa, non ce la fa: alla fine il 
pr imo era propr io lui. E con un 
vantaggio d i 12 centesimi su 
Marc. Delusione e rabbia in ca
sa lussemburghese, perche il 
successo di Marc avrebbe po
tuto significato davvero l' inizio 
del riscatto. Ma, insomma, bi
sognava rimettere , mano ai 
comment i , cambiare il toni, 
pur considerando che un se
condo posto era sempre un se
condo posto. E invece... 

Invece, quando molt i atleti ' 
già stavano a riposarsi in alber- , 
go, con il pettorale numero 66 
si è presentato al cance l le rò 
un ragazzo del Liechtenstein, 
paese che, in fatto di storia 
sportiva, probabi lmente ha 
dietro d i sé solo San Marino e 
Andorra. Nome: Markus Foser, 
praticamente sconosciuto. E 
dopo di lui gli organizzatori 
aspettavano solo altri dieci . 
concorrenti pr ima di chiudere 
baracca e burattini, recrimì-

1)M, Foser (Lie)2'08"90 • . 
2) W. Franz (Aut) 2'09"09 
3) M. Girardell i (Lux) 2'09"21 
4) R. Boyd (Can) 2'09"26 
5) D. Thorburn (Can) 2'09"28 
6)P.Ort l ieb(Aut)2 '09"29 • - • 
7) H. Trinkl (Aut) 2'09"71 -
8)N. Burt in(Fra)2'09"77 
9)J .E.Thorsen(Nor)2 '09"90 

10)D.Mahrer(Svi )2 '09"95 . 
11 ) W. Perathoner (Ita) 2'10"05 

nando un po' per la festa man
cata del vecchio Marc. Nessu
no, dunque, voleva credere al
la voce gracchiarne dell 'alto
parlante: il signor Markus stava 
scendendo a ritmo pazzeschi. 

. Ci sarà un errore, si dicevano i 
cronisti che non volevano ri
mettere mano ancora una vol
ta al loro taccuino. Niente erro
ri, invece: Markus s'è affacciato 
sul salto che conduceva all'ar
rivo che sembrava una freccia. 
Tempo finale: 2'08"90, dician
nove centesimi meno di Franz 
e trentuno meno di Girardelli. 
Incredibile. 

E gli altri favoriti? E glil italia-

• •» jwy[»»-ng>»"^'** » 

l ) A a m o d t ( N o r ) 357 punti 

2) Mader (Aut) 342 

3) Tomba (Ita) 294 

4) Stangassinger (Aut) 260 

• 5) Piccard (Fra) 229 

6) Gstrein (Aut) 205 

7 )Kos i r (S lo )177 

8) Von Grueningen (Svi) 174 

9) Marc Girardel l i (Lux) 166 

10)Jagge(Nor )160 

. ni? Ci sono state due gare: una 
fing.alla discesa di Marc e una 
dopo. Nella prima gara, quella 
- d ic iamo cosi - finta, i favoriti 
stava tutti II in testa e gli italiani 
sembravano pure ben piazzati, 
con Perathoner, Ghedina e Vi-
talini tra i primissimi, ma alla fi
ne con il podio tutto nuovo e 
un folto gruppetto di spericola
ti ragazzini canadesi nei pr imi 
quindici , e saltato ogni sche
ma. Morale: Ortlieb è finito se
sto e Perathoner, pr imo degli 
italiani, • addirittura undicesi
mo. Nelle prossime discese li
bere, probabilmente, se ne ve
dranno delle belle. Markus Foser, vincitore nella libera di ieri in Val Gardena 

Vecchio derby fra la Via Emilia e la pallavolo 
L O R E N Z O B R I A N I 

• 1 Amarcord sottorete. Og
gi pomeriggio (ore 15.45 in di- • 
rettasu Raitre alle 16.30) scen
deranno sul parquet del Pala-
Raschi d i Parma due delle 
compagin i più titolate del 
m o n d o della pallavolo italica: 

• la Maxicono e l'ex Panini 
(adesso Daytona). Fra la Via 
Emilia e il tr icolore: questo il 
succo del le sfide che f ino a 
qualche tempo fa animavano 
un campionato italiano diven
tato addirittura monotono per 
quanto era chiaro, fin dal l ' in i
zio del torneo, quale sarebbe 
slata la finale scudetto. • 

Ora non e più cosi. Da quel- ' 
l'estate - anno 1990 - che 
sconvolse la pallavolo giallo-
blu a oggi molte cose sono ' 
cambiate: Parma ha cont inua- . 
to a vincere scudetti mentre 

Modena ha subito un'escala
tion al contrario, ha perso per 
strada i suoi pezzi migl ior i , il 
Commendator Giuseppe Pani
ni ha chiuso definitivamente 
con il volley giocalo. Adesso 
non e più il padre-padrone 
del le schiacciate modenesi, fa 
lo spettatore. D'eccezione, ma 
pur sempre spettatore. Gli so
no rimasti diversi scudetti, una 
Coppa dei campion i e qualche 
Coppa europea vinta qua e là. 
«Dentro d i me c'è tutto - spie
ga Panini - la pallavolo ce l'ho 
nel sangue, come un figlio. 
Non avrei mai abbandonato 
questo sport ma ero arrivato 

• ad un punto di.non r i tomo, co
si ho preferito lasciare tutto in 
mano a qualcun altro che con
tinuasse quel pezzetto di storia 
che io, l 'azienda di figurine, la 

gente era riuscita a costruire 
negli anni. Ho pianto quando 
c'è stato il passaggio di conse
gne ma era giusto che finisse 
cosi. In fondo, sono contento. I 
color i gial loblù sono rimasti...». 
E per la gente, a Modena come 
in Italia, c'è ancora la Panini, 
mica la Daytona... 

Al posto del Commendatore 
è arrivato Giovanni Vandell i , 
reggiano, che nella rete mode
nese ha investito quattrini su 
quattrini r iuscendo nell ' impre
sa di riportare la formazione 
gialloblù ai fasti di qualche 
tempo fa. -Non mi aspettavo 
che la gente reagisse cosi alle 
sollecitazioni della pallavolo. 
Sono contento anche se so 
perfettamente che diff ici lmen
te quest'anno arriverà lo scu
detto. È nei nostri programmi, 
comunque», dice il nuovo pa
drone della Panini . . 

Cosi, il match odierno fra 
Parma e Modena riacquista al
cuni dei sapori più tradizionali 
con qualche profumo tricolo
re. Divise da 50 chi lometr i di 
strada, le due città emil iane 
hanno sempre avuto pochi lati 

. in comune. La ducale Parma e 
l'operaia (r icca) Modena: la 
rivalità sportiva è proprio sui 

, campi di pallavolo e è soprav
vissuta al tempo e alle cattive 
annate della Panini. 

Adesso è cambiato tutto. 
Anzi .nul la . Nel senso che la ri
valità sportiva è sempre la stes
sa - oggi a Parma arriveranno 

• oltre 2.000 modenesi - come 
sono sempre gli stessi i ricordi 
dei violenti scontri durante lo 
finali scudetto di qualche anno 
fa: con quella pioggia d i mo
netine caduta sulle teste di gio- . 
catori e dirigenti (a Modena) ; 
con gli "assalti» alle carovane • 

dei tifosi avversari con sassi, 
bastoni e vetri rotti. 

Il PalaRaschi si presenterà 
tutto esaurito, questo 6 poco, 
ma sicuro. Gli sfottò sono già 
pronti come pronti sono le for
ze del l 'ordine all ' interno e al
l'esterno del l ' impianto sporti
vo. Parma-Modena (come Mo
dena-Parma) è forse l'unica 
partita ad «alto rischio» del 
mondo del volley, da sempre 
considerato al d i fuori dal tifo 

, d istampocalc ist ico. . 
La partita? Sarà una guerra 

d i nervi. Da una parte Bebeto, 
il tecnico brasiliano d i Parma, 
si presenterà con il solito se
stetto, quello che ha vinto nella 
passata stagione il tricolore 
mentre Bagnoli potrà contare 

'su l l 'apporto d i gente del cal i
b r o di Mauricio. Olikhver, Can-
'tagall i e Cuminetti. Lo spetta
colo è servito. 

Torino Calcio 
Anche Goveani 
finisce nei guai 
MB TORINO. Sempre più gra
ve la situazione del Tor ino 
Calcio. Dopo le disavventure 
dei giorni scorsi che, come si 
ricorderà, hanno rivelato una 
situazione patrimoniale parti
colarmente grave e comples
sa, con una consistente fetta 
di azioni (prat icamente la 
maggioranza) congelate dal
la magistratura, ieri una nuo
va tegola si abbattuta sul verti
ce della società. 

Infatti, un avviso di garanzia 
per concorso in bancarotta 
fraudolenta è stato inviato al 
presidente del Tor ino, il no
taio Roberto Goveani. Il prov
vedimento emesso dalla ma
gistratura torinese e legato al 
ritrovamento di una scrittura 
privala con la quale Goveani 
si sarebbe impegnato a dare 
12 mil iardi in nero al suo pre
decessore, il parlamentare so
cialista Gianmauro Borsano, 
già accusalo d i bancarotta 
fraudolenta, quando questi gli 
vendette (nel febbraio scor
so) la società granata. Uffi
cialmente il prezzo pagato dal 
notaio per acquistare il 70 per 
cento delle azioni della socie
tà granala era stato di 12 mi
liardi 

Secondo altre «voci», poi . 
1 accordo fra i due avrebbe 
anche riguardato il riconosci
mento di una somma a Borsa-
nò qualora l'attuale presiden
te asessc a sua volta venduto 
il Torino per una somma su-

Mauricio Lima, alzatore di Modena (foto Supervolley) 

periorc ai 25 mil iardi. 
In ogni caso, a questo pun

to la situazione del Torino si 
fa estremamente pesante. 
Non e certo, infatti, come an
dranno a finire le cose, intan
to, ovviamente, c'è da verifi
care la veridicità delle voci ;t 
proposilo del supposto -ac
cordo- tra Goveani e Borsano. 
Conseguentemente, bisogne
rà capire se la società finirà in 
l iquidazione oppure troverà 
una via d'uscita meno trau
matica. Sul futuro del Torino, 
infatti, pesa anche un impe
gno fiscale non indifferente, 
dal momento che ancora di
versi mil iardi devono esseri-
pagati. 

Pare, inoltre, elle stia per 
avere un seguilo anche la 
questione delle presunte quo-
le in nero pagate |ier il trasfe
r imento di alcuni giocatori da 
Torino verso altre società. In 
quest'ambito, per esempio. 
sembra che l 'a l larc-Uut in i 
(passalo dal Tor ino al Miìan 
nell'estate del 1992) sia desìi-
nato a riservare qualche -.or-
presa nel prossimo lut ino. 
Senza dimenticare, mime, 
clic è ancora da chiarire in 
modo definitivo !:; bizzarra 
questione delle inlerpicli-ac-
compagnatrici messe a dis|M> 
sizione della tema arbitrale 
dalla società granala in occa
sione di un incontro intema
zionale nel periodo della ge
stione Moggi-I3o rsano. 

Scherma. Dopo le dimissioni di Renzo Nostini la diurna esecuti
va del Coni ha provveduto a nominare un commissario straor
dinario della federazione. La scelta è caduta sul magistrato ni 
pensione Onorato Sepe. E la prima volta che un incarico di 
questo genere non viene ricoperto da un funzionario del Co
ni. 

Slittino: incidente. È avvenuto nell 'anello di Winlerberg, dove 
alcuni atleti slavano effettuando l 'allenamento. 11 et tedesco 
Scp Lenz, 58 anni , è stalo investito dall 'americana Calcaterra. 
Lo slittino gli ha amputato d i netto una gamba sotto il f inoc
chio. 

Arriva la Scozia. Importante test-match oggi a Rovigo per la na
zionale italiana di rugby opposta al forte quindici britannico. 

Vince il Brasile. I gialloverdi hanno sconfitto per 1 0 il Messico 
in un'amichevole di preparazione ai Mondial i di calcio del
l 'anno prossimo. 

Becker si sposa. Ieri mattina non c'era stato il previsto si fia il 
tennista tedesco e Barbara Feltus. Causa del rinvio i troppi fo
tografi accorsi al l 'appuntamento nuziale. Dopo una grande 
confusione la situazione si è risolta con una fuga apparente 
verso un'altra sede: i cronisti, sviali dalla -falsa intornia/ione», 
non si sono riprcsentati nel pomeriggio quando le in >zze sono 
state regolarmente celebrate. 

Cinesi nel mi r ino . La federazione intemazionale di atletica ha 
disposto un nuovo control lo a sorpresa nei confronti delle al
iete protagoniste di straordinarie presiazioni in fondo e mez
zofondo. 

r 

CONTO. 
Meglio averli i snidi, d'accurdu. tua unii è obbligatorio portarseli in 

tasca. Unicard-V'isa è uno strumenti! di nanamente per tut t i , che si 

usa al posto del denaro contante e desili assegni, nini solo in occa

sione dei viaggi o degli acquisti più importanti, ma anche e soprat

tutto nelle spese di tutti i giorni con addebito di- , L^rrrrr——r 

rettamente sul conto correlile. Unicard Visi e la IjJ4K«Jp=r-i"--_ 

carta di credito proposta dalle Coop. dall'l 'nipol e \ T F l l C f l f f B 
da Hanec. Consente di pagare presso lut t i gli asso-| *tg 

ciat i Visa in I tal ia e al l 'estero e in numerosi j MjL 
supermercati e ipermercati Coop. Unicard-Visa e j - x L . _ * . . ^ r « w 

anche un modo per anticipare i soldi delle spese j ° ~ ° * ^>r+&9»-ar 
subito, pagando poi in realtà a l'ine mese senza 

0008-0000 

: i * * n***1 

aggravio di costo, oppure, in Comode rate mensili, tino .i dicintto. 

con un lasso dell 'I,65 netto al mese, senza capitalizzazione dci;li 

interessi. Grazie all'estratto conto inviato a line mese, si può tcncic 

sotto controllo l'ammontare delle spese, l'vr i soci prestatoli delle 

Coop, linicard-Visa è anche una caria che coliseli 

te di utilizzare il prestito Mietale per il p a l m e n t o 

' delle spese latte in cooperativa, con un consistei) 

te r isparmio, anche di tempo. A proposito di 

r isparmio: l'nicat'd Visa costa solo fili,Olili lue 

ll'anno. Per richiederla o per ricevere intorni.> 

I / ioni su questi e su tu l l i gli .iltrt servici l ' i i k . i r j 

\ i s . i . telelou.ite al Numero Verde I l o * L'olilo 

Broli 1' 

Unicard. La carta di credito e di risparmio. L'unica. 
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